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Questa università 
è da rifere 

NICOLA TRANFAQLIA 

B isogna dire subito, e apertamente, che la prote
sta iniziata 45 giorni la dagli studenti dell'uni
versità di Palermo ed estesasi negli ultimi giorni 
a molti altri atenei, da -La Sapienza- di Roma a 

^ ^ ^ ^ Camerino, da Firenze a Genova e a Torino e a 
,mmmmm molti altri ancora, ha ragioni da vendere. Le 
condizioni in cui studiano i giovani italiani in gran parte, se 
non in tutte, le nostre università non sono degne di quella 
che democristiani e socialisti definiscono, con una notevo
le faccia tosta, la «quinta potenza industriale dell'Occiden
te». 

Dal punto di vista legislativo abbiamo una serie caotica 
e contraddittoria di regole che hanno nell'ordinamento di
dattico del 1939 II loro pilastro centrale e nella lacunosa 
legge n. 382 del 1980 il loro provvisorio compimento. I go
verni di centro-sinistra e di pentapartito, anche negli ultimi 
anni, hanno operato badando soprattutto a due cose: non 
scontentare l'ala conservatrice del potente centro accade
mico dei professori ordinari, dimenticare quasi sèmpre che 
l'università dovrebbe servire in primo luogo agli studenti e 
alla loro'preparazione culturale e professionale. Di qui la 
scelta di creare i dipartimenti, ma di mantenere in vita le fa-
colta, di immettere decine di migliaia di docenti precari ma 
di non garantire loro nessuno sviluppo di carriera e cosi via. 

Ma se, sul piano legislativo, la situazione è insieme arre
trata e contraddittoria, il quadro peggiora decisamente nel
le strutture e nel funzionamento degli atenei: il diritto allo 
studio dei giovani meritevoli e meno abbienti è garantito 
solo sulla carta, mancano aule e laboratori, la distnbuzione 
e l'impegno dei docenti non sono armonizzati con le esi
genze della didattica e della ricerca ma con altri criteri del 
tutto estranei all'università, i problemi degli studenti fuori 
sede sono affrontati con misure ridicole e offensive; gli spa
zi per studiare, a cominciare dalle biblioteche, mancano o 
sono del tutto insufficienti e potrei andare ancora avanti. 

In una situazione come questa, simile per altro a quella 
della giustizia o della sanità, che cosa fa il governo An-
dreotli-MarteUi? Incomincia a intervenire sui punti fonda
mentali necessari per fare dell'università un luogo di ricerca 
e di insegnamento adeguato ai tempi al nostro ruolo in Eu
ropa? Nossignore. Il governo presenta un disegno di legge 
che dà per risolti i problemi di base a cui ho accennato e in
troduce l'autonomia peri nostri atenei. v 

D
i per se la proposta Rùbertt risponde al dettalo 
costituzionale (articolo 33) e alla giusta esi
genza di contrastare il «allocante centralismo 
che ha caratterizzato per 49 anni l'amministra-

- ^ ^ ^ zione degli studi superiori in Italia. Ma contiene. 
m"mm^ su punti cruciali, norme che non sono accetta
bili non solo dagli studenti, ma da tutu i democratici. Innan
zitutto prevede (ingresso delle Imprese private nella ricerca 
(Il che già avviene da tempo, non soltanto nelle facoltà 
scientifiche) ma non predispone garanzie adeguate a im
pedire nei (atti II condizionamento della ricerca da parte 
dei privati. E questo è invece indispensabile in un'istituzio
ne che e pubblica e tale deve rimanere. In secondo luogo, a 
d'flcrenza di quanto avviene in gran parte del sistemi uni
versitari più avanzati dell'Occidente, a partire da quello 
americano, prevede corsie separate per il diploma f 2-3 an
ni) e per la laurea (4-5 anni) e non si capisce quale sia la 
ratio, se non la volontà di scoraggiare chi in un primo tem
po può prendere il diploma e poi arrivare alla laurea e ma
gari al dottorato. Infine - ed è questo per certi versi l'aspetto 
più grave della proposta - confina gli studenti in un ruolo 
decorativo estemo nel governo dell università con la crea
zione di un senato che na funzioni meramente consultive. 
Ora non c'è dubbio sul fatto che quando si parla di organiz
zazione della didattica e di molti altri argomenti il concorso 
deliberativo degli studenti non dovrebbe essere solo am
messo, ma addirittura auspicabile e opportuno. 

Non si tratta dunque di ritocchi, ma di punti di (onda-
mentale importanza che devono essere modificati nel pro
cesso ministeriale. Né solo di questo si tratta: il movimento 
degli studenti ricorda a tutti noi che non si pud andare 
avanti nelle attuali condizioni e che alla classe dirigente del 
paese si deve chiedere di lare uno sforzo decisivo per af
frontare alla radice i mali del nostro insegnamento universi
tario, a cominciare da quelli che ho ricordato nella prima 
parte di questo articolo. Ma un governo come quello An-
dreolti-Martelli è in grado e ha la volontà politica di intra
prendere il cammino impervio di queste e di altre nlorme? 
A giudicare dalle sortite del segretario della De sulla pena 
di morte, dell'ori. Craxi sulla via repressiva contro la droga, 
del presidente Andreotti sulla scarsa urgenza di una legge 
antitrust o del ministro Gava sulla mafia e sulla delinquenza 
organizzata, non si può proprio essere ottimisti. 

Scaduto l'ultimatum, l'Armata rossa ha rotto l'accerchiamento usando i mezzi blindati 
Si spara nella capitale e alla periferia azerbaigiana. Centinaia i morti secondo fonti azere 

A Baku è battaglia 
I ribelli resistono, l'esercito spara 
Scaduto l'ultimatum, a Baku è battaglia. L'Armata 
rossa ha rotto l'assedio e sono cominciati gli scon
tri con i ribelli azeri. Si combatte alle porte e per le 
strade di Baku e si parla già di centinaia di morti. 
A dare la notizia dell'ingresso nella citta delle trup
pe sovietiche sono stati i nazionalisti azeri. Mosca 
sta inviando ancora rinforzi. Scontri armati anche 
sul confine con l'Armenia. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILUMI 

• i MOSCA. Le truppe sovieti
che, entrare ieri sera a Baku 
via lena e via mare, hanno at
taccato simultaneamente, 
mentre i militari di stanza in 
città sono usciti dalle caserme 
con 1 mezzi corazzati ed han
no cominciato a demolire con 
i carri armati le barricate che 
erano state costruite attorno 
alle caserme, per le strade ed 
alla periferia di Baku, dal ri
belli azeri, per impedire l'en
trata e gli spostamenti delle 
truppe. Si spara nelle vie ed 
alla periferia della città. Si par
la già di centinaia di morti. A 
dare la notizia dei combatti
menti sono stati i nazionalisti 
azeri. Gli scontri sono avvenuti 

allo scadere dell'ultimatum 
lanciato dai dirigenti comuni
sti locali: lasciate entrare le 
truppe o prenderemo azioni 
risolutive. E Mosca sta invian
do altri rinforzi. 

Il Comitato centrale del 
Pois in un suo appello affer
ma: «La tragedia di oggi, se 
non sarà stroncata, può sfo
ciare in una catastrofe nazio
nale. Gorbaciov dice a chiari 
lettere che in Azerbaigian so
no già apparse delle forze che 
spingono per la secessione 
con l'Urss con l'obiettivo di 
unoStato islamico e che la si
tuazione nell'oltre Caucaso 
sta rapidamente peggiorando. 

A PAGINA 11 
Due volontari armeni armati di lanciarazzi, nel villaggio di Yekhaskavan, si apprestano a partecipare a un at
tacco contro 11 villaggio azero di Nakhlchevan 

Il democratico Marion Barry rilasciato in serata. Rischia un anno di galera 

Arrestato il sindacò di Washington 
Lo hanno filmato mentre si drogava 
Marion Barry, 53 anni, sindaco nero di Washington è 
proprio nei guai. È stato arrestato e incriminato per, 
«uso e possesso di cocaina». L'Fbi lo ha fermato mentre 
in un albergo acquistava e fumava una pipetta al crack. 
Marion Barry avrebbe dovuto a giorni annunciare che si 
sarebbe ripresentato candidato per la poltrona di sinda
co. Comunque vadano le cose la sua carriera è finita. 
Forse la mano adesso passerà a Jesse Jackson. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUND QINZBBRQ 

! • NEW YORK. Il secondo sin
daco nero di Washington, Ma
rion Barry, 53 anni, è stato ar
restato e rilasciato dopo esse
re stato formalmente incrimi
nato per «uso e possesso di 
cocaina». Il Federai Bureau of 
Investigation, questa volta, 
l'ha proprio incastralo. Barry, 
infatti, è stato filmato di na
scosto mentre slava acqui
stando da una donna, che 
agiva per conto dell'Fbi, del 

crack In un albergo. Una tele
camera nascosta l'ha anche 
ripreso mentre si famava i cri
stalli di crack in una pipetta. È 
caduto cosi in una trappola-
civetta, diretta e orchestrata 
dal principio alla fine dall'Fbl. 
Con le nuove leggi che puni
scono anche i consumatori 
Barry rischia (ino ad un anno 
di carcere e fino a 5mila dol
lari di multa. Adesso potrebbe 
rientrare in scena Jesse Jack
son. 

A PAGINA 13 
Il sindaco di Washington, (a sin. nella 
foto) scortato da un agente dell'Fbi 

In manette leader 
delllntifoda 
Gli Usa «irritati» 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Il governo Shamir accen
tua la linea dura: arrestato ieri 
mattina Feisal Husselni, il più 
autorevole esponente pro-Olp 
dei territori occupati, che ha 
già trascorso 18 del 26 mesi di 
«intifada» in detenzione ammi
nistrativa; nelle stesse ore, raf
fica di missili dal cielo contro 
il campo profughi di Mieh 
Mieli nel sud Libano per di
struggere la emittente dell'OIp 
per i territori. Poche ore prima 

il ministro della Difesa Rabin 
era tornato dagli Usa con in 
tasca la conferma degli aiuti 
militari a Israele e un ulteriore 
rinvio del negoziato sulle ele
zioni. L'arresto di Hussein! è 
un vero e proprio siluro con
tro il processo di pace. Wa
shington si è detta «sorpresa e 
irritata» per l'iniziativa israelia
na e ha dato mandato al suo 
ambasciatore a Gerusalemme 
di inoltrare la sua protesta al 
governo israeliano. 

Occhetto 
presenta 
controrelazione 
antimafia 

Presentata ieri la relazione di minoranza della commissione 
Antimafia. Alla conferenza stampa ha partecipato anche 
Achille Occhetto, segretario del Pei: -La vergogna nazionale 
dei sequestn, la mafia come potere di governo si può vince
re solo rompendo il patto tra mafia e politica». Violante. Tor-
torcila e Rodotà hanno illustrato il documento di comunisti 
e Sinistra indipendente: sessanta pagine di analisi politica 
del fenomeno mafioso. A PAGINA 9 

Assolto dal Csm 
Carlo Memi, 
il giudice 
del caso Cirillo 

La sezione disciplinare del 
Csm ha assolto Carlo Alemi, 
il giudice napoletano che fir
mo l'ordinanza di rinvio a 
giudizio per il o s o Cirillo», 
dall'accusa di essere venuto 
meno ai suoi doveri e di aver 

• a _ a _ _ a i _ compromesso il prestigio 
della magistratura. Nella 

sentenza istruttoria Alemi indicò quattro esponcr.ìi de - Ga
va, Forlani. Scotti e Patriarca - come protagonisti delle trat
tative col boss camorrista Cutolo volte ad ottenere la libera
zione dell'assessore Cirillo, rapito dalle Br. A PAGINA 4 

«Pagine 
sul Pei» 
Domani dossier 
con «l'Unità» 

Domani con l'Unità un dos
sier di 24 pagine dedicato a 
due momenti della storia del 
Pei. Conterrà infatti docu
menti inediti sul caso Terra
cini del 1947 ricostruito at
traverso i verbali delle riu-

_ _ • _ _ - • • • • • • _ _ » • _ _ niom della Direzione e del 
Comitato centrale sull'ade

sione del Partito comunista al Cominform; e sarà pubblicala 
una lettera di Palmiro Togliatti ad Ambrogio Donini sulla 
storiografia marxista. Il dossier è a cura dell'Istituto Gramsci 
Prezzo del numero doppio 2.000 lire. 

IL SALVAGENTE 
Oggi il numero 45 

«IL LAVORO 
ASSOCIATO» 
La cooperativa: 

come si costituisce, 
come si amministra, 

come si finanzia 

I 

A PAGINA 13 

Sofia: «Scrìssi 
cose orribili 
ma sono innocente» 

Adriano Solfi, accompagnato dalla moglie, al Suo arrivo in Corte d assise 

PAOLA BOCCARDO A PAGINA 7 

Contestazione studentesca a Venezia, fischiati i ministri 

H Psì: «Ruberà non si tocca 
Questa maggioranza così noi 

smelo CRISCUOLI 
• ROMA. Il Psi alza la voce: 
la maggioranza, afferma la 
segreteria socialista, è percor
sa da -divergenze e ambigui
tà», i lavori parlamentari sono 
in uno stato di «semiparalisi», 
insomma »i problemi riman
gono aperti e le soluzioni si 
allontanano, creando una si
tuazione che è alla fine inso
stenibile». Ma il governo An-
dreotti-Martelli viene ancora 
difeso, perché «prosegue con 
impegno» l'attuazione del 
programma. I repubblicani, 
al contrario, affermano che la 
maggioranza è stabile ma l'e
secutivo è inerte. I socialde
mocratici recriminano: -Per 
Andreotti è giunto il momen
to di convocare quel vertice 

che il Psdi ha da tempo Im
memorabile richiesto». Intan
to Ieri ha continuato a cresce
re l'agitazione nelle universi
tà: nuove occupazioni a Fi
renze, Camerino. Perugia, Ba
ri. Contestazioni a un gruppo 
di ministri in visita a Venezia 
con Cossiga. La segreteria del 
Psi ha confermalo il suo so
stegno alla riforma in discus
sione, accusando il movi
mento di farsi «strumentaliz
zare». Gli studenti riusciranno 
a far modificare il disegno di 
legge sull'autonomia degli 
atenei? Ruberti si dichiara «di
sponibile». Sul Popolo un vio
lento attacco al Pei. accusato 
di aver sobillato i contestatori 
di Andreotti a Palermo. 

A PAGINA 1 0 MICHELE SARTORI A PAGINA S 

A carniere povero 

S
ituazione alla lunga insostenibile». La segreteria del 
Psi è insoddisfatta di quel che succede nella mag
gioranza ed 6 irritata da come il Parlamento lavora. 
Che tutto, o quasi, losse fermo s'era capito almeno 

m^^mmmmm dal momento del varo della Finanziaria. Che certe 
leggi in itinere suscitassero riserve e avversità in 

questo o quel partito governativo si sapeva fin dall'inizio. Tuttavia 
il Psi non ha mal sollecitato vertici di maggioranza per disinne
scare le singole mine, anzi. Ma ecco che ora esso mette insieme 
tutti questi motivi e lancia II suo ammonimento. Perché? La rispo
sta più logica è che il Psi é preoccupalo di dover affrontare una 
fase politica fortemente dinamica (il congresso comunista con la 
sua proposta innovativa, le elezioni amministrative) con un car
niere semivuoto di realizzazioni governative e di successi politici 
(quelli di facciata come la legge sulla droga e quelli più sostan
ziali come la tutela legislativa dell'impero Berlusconi). Cosa esi
bire in campagna elettorale, al di là del frusto slogan della gover
nabilità? E cosa contrapporre a una possibile rimonta di sinistra 
nel paese? Una alleanza di governo di cui si dice che non é «stra
tegica», é accettabile solo se risulla, almeno, generosa di incassi. 
Se questi non ci sono, che cosa si va a raccontare agli elettori? 

Fellini non esiste. Ma ha 70 anni 
' • • Ma Fellini esiste vera- ' 
mente? Scommetto di no. Se 
Fellini esistesse potrebbe esi- ' 
stere solo in quanto mito, o 
materia di insegnamento uni
versitario, o monumento della 
storia del cinema. Solo all'in
terno di quel Grande Tutto Ci
nematografico nel quale abi
tano, più o meno legittima
mente, tutte le stelle del mon
do del cinema, inteso come il 
cinema di tutto il nostro mon- -
do.- Insieme quindi a Buster 
Keaton, e a Stanilo e Olito, a 
Dustin Hoffmann. a Bergman, 
a Kubrick: attori e registi che 
torse gli piacciono o forse no. 
ma che loro si, esistono, forse 
proprio per merito della loro 
grandiosa astrattezza. Ed han
no perciò un posto numerato 
in quell'immenso calderone 
di Invenzione e di sogni dove 
possiamo trovarli da sempre e 
per sempre (e di solito per 
sempre giovani), insieme a 
John Wayne e a Marilyn Mon-
roe, a Totò e a Zelfirclli. ai 
Fratelli Marx, ai fratelli Taviani 
e ai fratelli Vanzina. 

Ma Fellini? Davvero non ci 
sembrerebbe un po' strana. 
per quanto dovuta, la sua col

locazione in questo sconfina
to pantheon? , 

La verità è che Fellini non 
esiste, anche se ogni tanto fa 
dei film, anzi dei «filmetti», co
me ama definirli, e anche se si 
sostiene che abbia perfino 
una sua immagine o "look-, 
come si diceva negli anni 80. 
Ma cosi come una bombetta e 
un bastone non sono suffi
cienti ad identificare Chaplin, 
cosi una sciarpa ed un cap
pello non bastano a dimostra
re l'esistenza di Fellini. 

Una prova però ci sarebbe. 
e questa, in un certo senso, 
inoppugnabile: lo Fellini l'ho 
visto con i miei occhi. Stavo 
andando a passeggio quando 
l'ho veduto rientrare a casa 
sua (aveva anche la sciarpa 
ed il cappello!), ed attardarsi 
a dialogare con un enorme 
gatto promettendogli a breve 
adeguati rifornimenti alimen
tari. Il gatto per la verità serri-

FRANCESCO DE GREGORI 

brava un po' scettico, proba
bilmente già edotto di quanta 
finzione possa esservi nel Ci
nema, e Fellini pazientemen
te, continuando a parlare, pia
no plano ha richiuso il porto
ne. Non ho assistito alla con
clusione di questa epifania, 
ma sono pronto a giurare che 
Fellini abbia mantenuto l'im
pegno. Se esiste, Fellini è sicu
ramente un uomo generoso e, 
nelle cose sostanziali, di paro
la. 

Non ricordo quale sia stato 
il primo film che ho visto nella 
mia vita, ma certo non era un 
film di Fellini- probabilmente 
era uno di quei western senza 
prelese con i cowboys buoni e 
gli indiani cattivi, girato senza 
troppe velleità artistiche e an
che senza molle speranze di 
sfondate al botteghino, un «fil
metto», insomma, nel vero 
senso della parola, e che ma
gari a Fellini sarebbe piaciuto. 
Ma chissà se Fellini c'è mai 

andato, al cinema. 
Io invece ci vado spesso, 

anche se non la considero 
una missione, e i film di Fellini 
li ho visti tutti, e molti li ho an
che rivisti e avrei voglia di rive
derli ancora. Solo Casanova fa 
eccezione: c'ero andato ma 
sono uscito quasi subito, co
me per un attacco di claustro
fobia, davanti a quel mare di 
plastica nera e alla faccia 
sbiancata di Donald Sulher-
land. Sono scappato via. lorsc 
pensando di poter scappare 
cosi anche al fantasma stralu
nato della vecchiaia, tanto po
tentemente e misteriosamente 
evocata. 

In un'intervista di qualche 
giorno fa Fellini dice di essersi 
sempre sentilo dentro, anche 
da giovane, i suoi odierni set
tantanni. Non so se lo abbia 
detto per affermare in manie
ra divertente il contrario, cioè 
di sentirsi ancora oggi un ven-

UGO CASIRAGHI MICHELE ANSELMI A PAGINA 2 7 

tenne, o se sia stata solo una 
battuta per scrollarsi di dosso 
quel tanto che vi è di celebra
tivo e di ingombrante in una 
ricorrenza come questa: o se 
non sia stato magari in defini
tiva un modo raffinato di glis
sare sulla propria reale inesi
stenza. Tutto sommato Fellini 
ha sempre giocato con l'età e -
con le età (penso soprattutto 
ad Amarcord, ma anche al 
Fellini giovane di Roma e al 
terribile invecchiamento po
sticcio di Mastroianni in Cin
ger e FrccF}. Perché dovrebbe 
propno oggi prendere sul se
no la sua? Eppoi se Fellini, co
me credo, non esiste, é evi
dente che non ha età. 

Ma se Fellini esistesse (il 
che, ammettiamolo, può an
che darsi), vorrei fargli oggi 
tanti auguri. Che sono gli au
guri di un suo ammiratore, e 
mai questa parola ha avuto 
più senso di adesso. E vorrei 
fare gli auguri anche a me e ai 
lettori. Perché se òggi e la fe
sta di Fellini. è anche la festa 
di tutti quelli che almeno una 
volta nella vita sono entrati in 
un cinema e si sono commos
si e si sono divertiti. 



romita 
Giornale del Partito comunista italiano 

londato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Legge elettorale 
GIANFRANCO PASQUINO 

ualsiasi esito avrà, la semplice dichiarazione che 
uno schieramento composito di persone, grup
pi, associazioni, movimenti, settori di partito in
tende raccogliere le firme per indire un referen
dum abrogativo di alcune parti dei sistemi elet
torali (al plurale) attualmente vigenti in Italia. 
ha rilanciato lo stagnante dibattilo sulle riforme 
istituzionali. E sono subito fioccate le obiezioni e 
le critiche. Vale la pena rispondervi, con pazien-
zae attenzione differenziate. 

Naturalmente, il fuoco di sbarramento è ini
ziato dai socialisti, in particolare, a causa della 
sua competenza, da Giuliano Amato, subito as
secondato dai democristiani, in particolare dai 
big Andreottl e Forlani. Secondo loro, Il referen
dum sarebbe inammissibile, Più che ai propo
nenti, questa obiezione sembra indirizzata ai 
giudici costituzione; che debbono decidere in 
materia. È una obiezione letteralmente Infonda
ta fino a quando non sarà nota la formulazione 
precisa dei quesiti referendari (sui quali, peral
tro, è già stata ottenuta una vasta messe di auto
revoli pareri giuridici a favore). Resta la contrad
dizione di Amato che, come ha giustamente rile
vato Augusto Barbera, respinge il referendum 
abrogativo, esistente nel nostro ordinamento co
stituzionale, per chiedere il referendum proposi
tivo, inesistente nel nostro ordinamento (senza 
preoccuparsi di definirne modalità e limiti in 
una visione complessiva dell'aumento della 
gamma di referendum a disposizione dell'elet
torato) . 

Altri socialisti (come Giugni eTamburrano) e 
democristiani (come Bodralo) mettono in rilie
vo 1 limiti dello strumento referendario, soste
nendo che una «buona» rilorma elettorale non 
può essere fatta soltanto abrogando norme del
le vecchie leggi elettorali proporzionali, È una 
obiezione politicamente corretta. Ma ha una re
plica politicamente valida. Poiché è risultato fi
nora impossibile obbligare le forze politiche, in 
particolare proprio i democristiani e i socialisti, 
a discutere seriamente di riforme elettorali, nep
pure per gli enti locali, il referendum si presenta 
come la leva per aprire un Grande Dibattito nel 
paese e In Parlamento. Certo, i quesiti verranno 
formulati in maniera tale da ridurre consistente
mente la proporzionalità degH esiti In seggi, nel
l'ordine per i Comuni, per il Senato e per la Ca
mera (sulla cui legge elettorale risulta più diffici
le intervenire, ma possibile, alzando il quozien
te), ma tutte le assemblee elettive potranno es
sere •validamente costituite» (che sembrava es
sere la motivazione principale di Inammissibilità 
secondo una sentenza della Corte Costituziona
le). E non v'è dubbio che i partiti decideranno le 
loro strategie elettorali anche in base ai nuovi si
stemi. 

altra obiezione politica è che nessuno, neppure 
fra.i proponenti, desidera l'esitò complessivo 
che conseguirebbe dall'abrogazione dj alcune 
clausole elettorali. Non c'è niente di male in 
questo. 1 proponenti desiderano, infatti, da un 
lato investire i cittadini, la società civile di un 

problema rilevante (non si e forse detto, e ripe
tuto, da più parti, e In special modo da sinistra, 
che il «processo costituente» doveva coinvolgere 
i movimenti?), dall'altra obbligare partiti e Parla
mento a legiferare coerentemente In materia. 
Non è questo un modo, costituzionalmente cor
retto e politicamente efficace, affinché il Parla
mento venga rivitalizzato su quella importante 
materia che riguarda proprio il rapporto fra gli 
eletti e gli elettori? 

L'ultima obiezione è In realtà una minaccia, 
oppure un ricatto. Il Parlamento non verrà mes
so in condizione di legiferare poiché la richiesta 
di referendum elettorale ne provocherà lo scio
glimento anticipato. Ringraziamo il ministro de
gli Interni onorevole Cava, ma ricordiamo a lui e 
a tutti coloro che condividono questa posizione 
che la decisione di sciogliere anticipatamente il 
Parlamento non verrà presa dai proponenti del 
referendum, ma dal governo e dalla maggioran
za. I proponenti desiderano, al contrario, che 
l'attuale Parlamento resti in carica fino al 1992 in 
modo da preparare le prossime elezioni con 
una nuova legge elettorale. D'altronde, lo scio
glimento anticipato del Parlamento potrà soltan
to procrastinare lo svolgimento del referendum 
una volta raccolte le firme. E appare difficile che 
i parlamentari si acconcino ad essere «sciolti» ri
petutamente al fine di evitare il referendum. Co
munque, questo benedetto referendum elettora
le rimarrà vivo e si terrà a meno che il Parlamen
to approvi una serie di leggi di riforma nel senso 
indicato dai proponenti. Invece delle obiezioni, 
tutte poco valide, costituzionalmente e politica-
mente, sarebbe meglio allora discutere delle 
proposte. 

Il politologo Mangabeira Unger, 
docente a Harvard, propone una linea di ricerca 
che superi i vecchi copioni, anche quelli marxisti 

Pensare la sinistra 
dopo le socialdemocrazie 

M Alla domanda: come pensa
re la sinistra sullo sfondo della 
epocale crisi delle rivoluzioni co
muniste? Unger cerca una risposta 
in una forma ardita e diretta. «I so
stenitori della socialdemocrazia 
affermano che essa e il meglio 
che l'umanità possa sperare. La 
più grande questione politica che 
ci sta davanti è se essi abbiano ra
gione». Il suo libro False Necessity 
C il difficile tentativo di rispondere 
a questo interrogativo. Occorre di
re qualcosa di più su una figura 
del pensiero politico contempora
neo che è poco conosciuta in Eu
ropa. Il suo nome è stato rara
mente citato in Italia. Gli ha dedi
cato una acuta e informatlssima 
recensione Perry Anderson sul «Ti
mes Uteraiy Supplement» e sulla 
•New Left Review». La sua ricerca 
si svolge da una pluralità di punti 
di vista: l'America del Nord al vol
gere del ciclo reaganlano, l'Ameri
ca latina del problemi insoluti, ma 
anche delle trasformazioni Istitu
zionali, una vasta cultura europea, -
dall'esistenzialismo al «marxismo -
occidentale», e poi ancora I dibat- . 
liti delle socialdemocrazie e gli -
studi storici sull'antichità e l'Orien
te. Questo singolare studioso, Un
ger per l'audience statunitense, e 
Mengabeira per quella sudameri
cana, proviene da una delle più 
note famiglie brasiliane. Suo non
no fu ministro degli Esteri della -
Vecchia Repubblica. In Italia ha 
pubblicato nell'82 «Conoscenza e 
politica» (Il Mulino). All'esposi
zione della sua teoria politica e 
sociale ha dedicato negli ultimi 
anni tre volumi. 

Avvicinarsi alla prosa febbrici
tante di Unger-comporta una ope
razione psicologica: si tratta della 
presa di distanza dalla secolare 
controversia tra liberalismo e so
cialismo, come qualcosa di irre
versibilmente limitato e datato, 
come la prosecuzione giunta ana
cronisticamente fino al giorni no
stri di un conflitto tra Ideologie na
te da, e legate a, un modello eco* 
nomico e sociale • quello inglese 
del secolo scorso - che non può 
più oltre essere assunto come pa
radigma del mondo. Oggi stanno 
davanti a noi problemi che sono 
illeggibili attraverso le categorie 
usate In quella disputa. Le idee 
che hanno governato, e Imprigio
nato, le nostre discussioni finora si 
sono formate mentre fiumi di pro
letari andavano a vendere la forza 
lavoro nel grandi opifici inglesi. 
Questo modello di organizzazione 
della produzione non batte più il 
tempo della nostra storia, e In 
gran parte del mondo è stato e ri
mana sconosciuto. Non è univer
salmente necessario - parla qui 
l'Intellettuale della sinistra brasilia
na -, lo sviluppo e rinnovazione 
conoscono anche altri percorsi. 

La «grande» industria capitalisti
ca, e in particolare il dominio del
la sua forma conglomerata o cor
porata, non è, secondo Unger, un 
passaggio obbligato per tutto il 
pianeta, e non è una tappa dalla 
durata infinita. Lo stesso marxi
smo porta con se l'errore ottico 
della pretesa di universalità di 
quel modello di industrializzazio
ne. Esso appare, nella radicale 
storiclzzazione che ne fa Unger, 
un figlio subalterno, anche se ri
belle, della grande azienda capi
talistica. Ed al destino di questa è 
incatenato non meno delle Ideo
logie conservatrici dei suoi grandi 
proprietari. La critica della società 
ed il cambiamento, ora, possono 
essere pensati In altre forme. Get
tati i vecchi copioni • è la convin
zione di Unger - scopriremo che 
ci sono più modi di organizzare la 

«Gettiamo i vecchi copioni e costruiamo un progetto radica
le di potenziamento della democrazia». È questo lo slogan 
che definisce la grande ambizione teorica di Roberto Man
gabeira Unger, americano di origine brasiliana, docente di 
legge e teoria sociale alla Harvard University. Negli ultimi 
anni ha lavorato a una «teoria esplicativa della società» e ad 
un «programma di ricostruzione sociale» pensare in funzio
ne di una alternativa al marxismo e alla socialdemocrazia. 
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convivenza e di inventare le istitu
zioni che regolano i rapporti tra 
?|li uomini di quelli che la limitata 
antasla della tradizione liberale e 

di quella socialista ha lasciato im
maginare. 

L Idea cardinale della sua teoria 
sociale é quella dei «contesti for
mativi», un concetto che definisce 
un intere ciclo storico In modo 
più largo e pervasivo di quello 
marxiano di «modo di produzio
ne». In ogni circostanza sociale - è 
la tesi di Unger • mollo di ciò che 
accade pud essere spiegato come • 
il prodotto di un contesto formati
vo, inteso come insieme degli as
setti Istituzionali e immaginativi, 
come ordine o struttura all'interno 
del quale avvengono attività e 
conflitti di routine. Dovunque 
guardiamo nella storia, possiamo 
identificare un piccolo numero di 
ordinamenti e concezioni preco
stituite di base che si intrecciano 
insieme per esercitare una in
fluenza schiacciante sulla vita del
la società. Spesso sembra che noi 
siamo semplici pupazzi di queste 
intelaiature o delle forze che le 
generano e le sostengono. L'arco 
delle possibilità culturali, famiglia-, 
ri, istituzionali, la possibilità stessa 
di immaginare soluzioni alternati
ve alla rete di combinazioni date, 
è ristretto dall'obbedienza incon
sapevole a un contesto. I conflitti 
che avvengono all'interno di un 
contesto, per lunghi cicli storici, 
non escono da esso. Ma questa 
restrijJoMj» ai^eun'altra, toc-

to punto, quando-nopjw possono 

costmiftì. 'E d O a W w e e t a mo
menti, lo fanno. Le possono sosti

tuire o in un colpo solo, con le ri
voluzioni, o pezzo per pezzo. Da 
una parte i vincoli e l'obbedienza, 
dall'altra i poteri di disturbo della 
struttura, entrambi sono un dato 
permanente delle società umane. 
L'uomo ha una faccia strutture-
obeying (obbediente), ma ce 
n'ha, Insopprjmlbilmente, un'al
tra, che è structure-defying (sfi
dante), Da questo contrasto risul
ta l'andamento a «cicli di riforma» 
della storia di ciascun contesto 
formativo. Entro un detcrminato 
contesto • per esempio le demo
crazie industriali dell'Occidente -vi 
sono oscillazioni in direzione ora 
di politiche redistributive, di equi
librio e maggiore uguaglianza, ora 
di tutela del privilegio e delle ge
rarchie. A fasi di apertura seguono 
fasi di Irrigidimento. In termini mi
litari, periodi di trinceramento e 
periodi di movimento. Questi cicli, 
che secondo Unger, restano un 
mistero per le tradizionali teorie «a 
struttura profonda», come per 
esempio il marxismo o le dottrine 
ufficiali e conenti della democra
zia liberale, possono Invece esse
re spiegati proprio con la teoria 
del contesto formativo. Essi sono 
il risultato del contrasto tra il limi
te dato e quel motore dell'insod
disfazione che Unger definisce, 
hegelianamente, «capacità negati
va». È il contesto formativo che 
spiega il carattere obbligante e 
«sonnambolico» della storia, I lun
ghi periodi di confisca e narcosi 
da parte della routine e della ripe
tizione. Questcflndamento £ però 
interrotto di tarilo in tanto da fasi 
di sorprenderttftlnvenzione socia
le e politica. 
., Giudicando gli avvenimenti più 
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recenti del blocco dell'Est con la 
terminologia di Unger, potremmo 
dire che l'andamento ciclico, ri-
forme-ritrinceramento, aperture-
repressione, che è stato proprio 
anche del contesto formativo dei 
paesi comunisti, secondo uno 
schema ripetitivo di comporta- , 
menti entro i vincoli dati, ha visto, 
a un certo punto l'escalation di un 
conflitto structure-transcending e 
ha prodotto quella che si presenta 
come la fine di un contesto. 

Il compito della sinistra, secon
do il criterio di Unger, appare pe
rennemente quello di dis-trincera-
re la società, di fluidificare le ge
rarchle, di ridurre lo scarto della 
disuguaglianza, in particolare, 
quello che si manifesta nel lavoro 
come divisione tra attività esecuti
ve dei compiti e attività che defini
scono i compiti. Ma, a differenza 
di quanto accade nella tradizione 
socialista e socialdemocratica. 
Unger fa posto a una idea del po
tenziamento della democrazia 

• che cerca di ridurre la distanza tra 
1 individuo e impegno collettivo. Fi

nora la critica modernista delle re
lazioni personali rigide e vincolan
ti è rimasta separata dalle politi
che di reinvenzione sociale. La di
visione tra queste due culture • in 
altre parole, tra quella della libe
razione dell'individuo e quella 
della trasformazione della società 
- ha operato potentemente nella 
storia del mondo moderno. 11 che 
ha privato la pratica della sinistra 
della capacità di raggiungere la 
tessitura fine delle relazioni e del
le motivazioni e ha lasciato degra
dare le relazioni interpersonali In 
una disperata ricerca Individuale 
della gratificazione. 

L'uomo è una creatura che pe
rennemente revisiona e trascende 
i contesti. Nessuno di essi pud mai 
essere la sua dimora permanente. 
L'impianto programmatico propo
sto da Unger si differenzia sia da 
quelli della pura difesa del libero 
mercato (conservatori e neocon-

- servatoti), sia da quelli centristi-
comunitari (per esempio, dei par
titi democristiani), ma anche da ' 
quelli sociajdernocratlcl; perché la 
sua convinzione è che fa sinistra 
deve tenere sempre accesa la pos
sibilità di aprire, revisionare più 
largamente, o trascendere il con
testo formativo. Si tratta di tenere 
in funzione sempre, al di là del li
miti imposti, l'invenzione istituzio
nale, la capacità di Immaginare 
assetti sociali nuovi, che smobiliti
no le rigidità gerarchiche. E inven
zioni più ingegnose sono necessa
rie per rimuovere l'eterna frustra
zione dei programmi socialdemo
cratici, che si scontrano inesora
bilmente con il controllo assoluto 
dei capitali da parte delle grandi 
corporalions. La direzione che 
Unger propone, in una ampia trat-

' fazione programmatica, é quella 
della riduzione dell'assolutezza di 
questo controllo attraverso un de
centramento economico garantito 
dall'istituzione di un fondo di ca-

' pitale rotante, dal quale esborsi 
condizionati o prestili possano es
sere fatti a favore di gruppi di tec
nici-lavoratori ed imprenditori. L'i
dea chiave di questa forma di 
economia mista è quella di avvici
nare di più I programmi della sini
stra al sogno libertario di una for
ma meno oppressiva di coordina
zione sociale. Dall'esito fallimen
tare del progetto socialista buro-
cratico-autoritarlo, e dall'impasse 
dei disegni redistributivi di tipo so
cialdemocratico, secondo Unger 
si può uscire con proposte pro
grammatiche realistiche, senza 
consegnarsi all'economia di mer
cato quale essa viene corrente
mente concepita. 

Intervento 

Care donne comuniste, 
smettetela di sognare 
il Welfere alla svedese 

PELICI MORTILLARO * 

M i e accaduto più volte, 
ragionando Intorno agli 
straordinari avvenimenti 
del 1989. di chiedermi 

^ ^ ^ ^ ^ se il crollo dei regimi 
^^mmmmm che avrebbero dovuto ri
scattare l'umanità dallo sfruttamento 
e dalla miseria ed hanno imposto in
vece a paesi di antica e raffinata civil
tà umanistica e tecnologica uno dei 
peggiori arretramenti sociali ed eco
nomici della storia del mondo, sia, in 
fondo, soltanto l'estrema conse
guenza della incapacità o del rifiuto 
della sinistra - e nella sinistra è gio
coforza mettere anche i sindacati -
di «fare i conti», di misurarsi cioè con 
la logica del dare e dell'avere, dei co
sti e dei ricavi. Non dico che la sini
stra non sappia fare i «conti» com
plessi ed articolati della fisica e della 
matematica e neppure quelli della 
macroeconomia, suo vero e unico 
amore. Le difficoltà cominciano 
quando si tratta di conti semplici ed 
elementari, dei conti di una azienda, 
o di una famiglia, che pure qualche 
attenzione la meritano, non foss'al-
tro perche sono i calcoli elementari 
che permettono di fare II raffronto fra 
risorse e programmi, fra realtà e desi
deri. So bene che questo viene sprez
zantemente bollato di «economici
smo», ma che cosa dire quando la te
levisione irrompendo nelle case di 
tulli mostra paesi ricchissimi (Roma
nia) ridotti all'indigenza e paesi che 
furono al centro dello sviluppo indu
striale europeo (Boemia e Prussia) 
fermi alle tecniche produttive del
l'anteguerra? 

A questo pensavo nei giorni scorsi, 
a questo penso, anche se la tragedia 
fortunatamente non s'addice ai casi 
italiani, leggendo il «dossier» dell't/-
nita dedicato all'«orologio delle don
ne», alla proposta di legge elaborata 
dal «gruppo dirigente» (si dice anco
ra cosi?) delle donne del Pei, per 
scrivere «in ventlsei articoli un nuovo 
diritto al tempo», per rivendicare una 
società scandita dal ritmo dolce del
la esistenza femminile, anziché dal 
duro incalzare della competizione 
maschile. Non li riassumo perché es
si dovrebbero essere ben conosciuti 
ai lettori di questo giornale e passo 
subito a porre la domanda che mi 
pongo senza trovare risposta, ogni
qualvolta mi applico ad una propo
sta di legge di origine comunista, sia 
questa del «tempo delle donne», sia, ' 
per fare un altro, e significativo 
esempio, quella-del prohìssor Gior
gio Ghezzi sulla tutela del lavoratori 
della piccola impresa e sui licenzi»-

• menti: coloro che hanno scritto que- ' 
stl testi - precisi e perfezionistici sot
to il profilo della tecnica legislativa -
si sono domandati chi paga, o pa
gherebbe. I costi, sicuramente ingen
ti, che quei progetti, una volta realiz
zati, imporrebbero al bilancio dello 
Stato, a quelli delle aziende, più in 
generale, al paese? 

Guardiamo la proposta di cui si di
scute. L'orologio delle donne» pre
vede puramente e semplicemente 
che la settimana di lavoro scenda a 
35 ore per tutti, uomini e donne, pa
gate 35, oso credere, ma il testo non 
£ chiaro intomo a questo non trascu
rabile passaggio. Ammettiamo tutta
via che le 35 ore non comportino 
oneri salariali per le aziende (even
tualità poco probabile). Ma c'è qual
cuno- degli estensori che si è chiesto 
quante persone sarebbero necessa
rie, soltanto nell'industria, per manie-
nere appena inalterata la produzio
ne? 

Posso dire che per il settore metal
meccanico ci vorrebbe un esercito di 
quasi 200.000 persone di cui almeno 
due terzi con qualifiche professionali 
di ingegnere, perito, operalo specia
lizzato, esperto di informatica. Dica
no le proponenti se é realistica que
sta ipotesi, vale a dire se esistono in 
Italia, senza distinzioni di uomini e 
donne, di comunitari e di extraeo-
munitari, non le persone con le sud
dette caratteristiche professionali, il 
che è palesemente assurdo, ma sem
plicemente le persone fisiche da 
chiamare al lavoro. 

Questo significa non fare i conti e 
non basta il comodo riparo dell'uto
pia per farli quadrare. Come non ba
sta scoprire, oggi, dopo aver procla

malo il contrario per tanti anni (ri
cordate, amici dei sindacati, le ver
tenze degli asili nido?) che il «tempo 
della cura» deve trovare posto nel 
•tempodella vita» dell'essere umano. 

Giusto, a patto di essere coscienti 
che il «tempo della cura» verso i bam
bini, verso gli anziani, verso gli am
malati, verso gli indigenti è «tempo di 
sacrificio», non di chiacchiere e di 
minuetti alla miniera della milanesis-
slma itazzinetta benefica». Un dub
bio si insinua a questo punto nella 
menle dei sospettoso lettore ed è che 
per «tempo di cura» non si intendano 
le sgradevoli incombenze dell'«assi-
stenza materiale» a vecchi, bambini 
ed ammalati, quanto I soliti ed inutili 
intrattenimenti in cui, fatte le debite 
eccezioni, sono maestn i «volontan» 
di tutte le razze: conversare, giocare, 
recitare - con la terrificante variante 
deH'«animazione» - insomma «dare 
sostegno psicologico», come se dav
vero fossero questi gli aiuti che atten
de chi soffre e chi ha bisogno. Ho let
to di un «obiettore di coscienza» 
(un'altra delle categorie cui il pro
getto delle donne comuniste dedica 
matemale attenzione), esperto negli 
spettacoli di marionette, il quale, co
me massima riprova di impegno, di
chiarava che i «suoi vecchietti-, lui li 
Imboccava, ancherNon veniva preci
sato se l'intervento era reso necessa
rio dallo sfinimento dei malcapitati 
dopo aver assistito alle «pertorman-
ces» del sullodato obiettore. 

Certo intomo a quei ventisei arti
coli ci sarebbe molto e seriamente 
da discutere e non mancherà l'occa
sione adatta in altra sede. 

Anticipo un argomento: non si ca
pisce perché per riorganizzare il tem
po sia necessario vietare il lavoro 
straordinario che è già controllato in 
mille modi e, per quanto ne so io. 
non é per nulla sgradito, entro certi 
limiti, ai lavoratori e alle lavorarne!. E 
qui si ritoma al solito discorso dei 
conti che la sinistra non sa e non 
vuol fare e, se é lecito dirlo, all'altra 
questione parimenti importante, del
la effettiva conoscenza, sempre da 
Sute sua, di quel «popolo» o di quel-

•gente» - a seconda delle propen
sioni ideologiche - che essa preten
de di rappresentare. 

A ll'Est si e visto, non li 
• rappresentava proprio 

per niente e non sarà che 
stia ricadendo, anche da . 

• noi. nell'equivoco di per-
• • • • • ^ ' segnile una improbabile 
società conviviale, impignta in un, 
etemo sabato pomeriggio, dedita ai 
corsi di formazione professionale, 
agli anni sabbatici (a proposito, si 
veda achecosa servono i «sabbatici» 
dove sono consentiti) e alla costru
zione di giocattoli «intelligenti» di le
gno e di cartapesta? Forse non sono 
queste le Intenzioni, ma è difficile, 
leggendo il progetto, non vederlo cir
confuso dall'aureola fatale dell'au
sterità berlingueriana. 

Davvero quel che riesce arduo a 
comprendere anche da parte di chi 
cerca di guardare con il massimo di
sincanto alle cose della politica ed e 
perfettamente conscio che in tempi 
di vacche magre non si può fare trop
po i difficili per recuperare ovunque, 
anche nei «segmenti marginali», un 
po' del consenso perduto nelle classi 
egemoni, è che lo strumento o gli 
strumenti scelti per questa difficilissi
ma riconversione, da un lato appaio
no troppo immaginifici per essere 
presi sul serio, dall'altro non siano, 
nella più benevole delle interpreta
zioni, se non l'ennesima ri proposi
zione di un «wellare alla scandina
va», che da tempo é finito in soffitta, 
fra i miti del XX secolo. Ma non sarà 
che la sinistra italiana stia gustando il 
•gelato al veleno» del cupio dissolui? I 
ventisei articoli del «diritto al tempo» 
e i reportages sul fronte del si e il 
fronte del .no non contribuiscono a 
dissipare il dubbio. 

P». Chi scrive e In grado di ap
prezzare «quella dolcezza mista d'un 
secreto veleno», perché non molto 
tempo fa anche la borghesia aveva 
cominciato ad assaporarla e si fermo 
appena in tempo. 
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• i Perché gli uragani hanno 
nomi di donna, Elena, Carla, 
Betsy, Anna? Mercoledì scorso 
abbiamo acceso la tv sul se
condo canale di Raidue pro
prio quando veniva proposto 
questo curioso interrogativo. 
Senza saperlo assistevamo al
la Inaugurazione di un nuovo 
programma televisivo del po
meriggio che si chiama ap
punto «Uragano». Il condutto
re Piero Vigorelll ha spiegato 
che quei nomi «ingentiliscono 
gli efletti devastanti» del turbi
noso fenomeno e ha promes
so una trasmissione che por
terà nelle case degli italiani il 
«vento dell'attualità», ma lo fa
rà con garbo come si convie
ne all'ora del té. «Spesso la 
politica - ha soggiunto il no
stro collega - é anche vento 
di parole, ma spesso non è 
cosi. E noi cercheremo di 
spiegarvele con dei ragiona
menti che speriamo nuovi e 
innovativi e soprattutto con un 
discorso colloquiale», Invo
gliati da questo esordio ci sia
mo dolcemente predisposti 
all'uragano Vigorelll. mentre 
nello studio televisivo si era 

raccolto un «pubblico che non 
abita nei palazzi del potere, 
ma é fatto di veri inquilini». In
fatti, alle prime folate di politi
ca sarebbe seguita la brezza 
più riposante di Istruttivi di
scorsi sul diritto condominia
le. 

Esaurita la presentazione, 
sullo schermo sono sfilate ra
pidamente alcune immagini 
degli sconvolgenti avvenimen
ti dell'Europa orientale, che 
come ha osservato giustamen
te il conduttore «stanno vol
tando pagina alla storia del 
nostro secolo». Certo, non è 
facile riassumere in poche 
battute il senso di una vicenda 
storica che ha preso le mosse 
dalla rivoluzione d'Ottobre se
gnando le scelte di intere ge
nerazioni e il destino dei po
poli di diversi continenti. Ma 
Vigorelll non ha fatto rimpian
gere la grazia né di Elena, né 
di Carla, né di Betsy o di An
na, entrando d'impeto nelle 
case dei telespettatori: «Vi ri
cordate negli anni 30 un si
gnore russo con un pizzettlno 
nero...«. Una papera scusabi-

CONTROMANO 
FAUSTOIBBA 

Pizzi, baffi 
e corsi di storia 

le, ci siamo chiesti, far rivivere 
Lenin almeno sei anni dopo 
la morte o la felice premessa 
dell'annunciato «ragionamen
to innovativo»? Ma il condutto
re, accarezzandosi ripetuta
mente il mento, perché nessu
no equivocasse con i baffi di 
Stalin, ha proseguito senza la
sciare dubbi: «Era II capo della 
Russia. E negli anni 30, quan
do il capitalismo era a pezzi 
perché c'era stato il crollo del
la borsa di New York, lui dice
va- Il comunismo è la gioventù 
del mondo,,. E allora cosa di
re ai signori nipotini di Lenin, 
di Stalin, di Mao, di Togliatti e 
tutti quanti? Devono avere il 
coraggio morale di dire: prole

tari di tutto il mondo scusate
ci». I) té ci é andato di traver
so, non tanto per il plagio del
la battuta conclusiva, quanto 
per lo scambio dei decenni. 
Ma il nostro scrupolo cronolo
gico non nascondeva forse la 
tentazione di distinguere i piz
zi dai baffi sino al punto da 
uscire fuori strada e non capi
re che all'Est si volta pagina 
davvero? Questo interrogativo 
ci avrebbe forse tormentato a 
lungo, se l'«Avantl!» del giorno 
dopo non ci avesse sollevato 
dalle ambasce recensendo il 
nuovo programma di Raidue. 
Perfino al quotidiano sociali
sta l'uragano del fedele Vigo
relll è sembrato «maschillssl-
mo», nonostante la generosa 

effusione di essenza di garofa
no. Infatti, nella trasmissione 
•C'È proprio tutto, anche l'in
formazione semplificata per 
l'ora del té» e «in piccole dosi 
digeribili per lo spettatore che 
alle 17,30 si suppone casalin
go». Casalingo, ma non dispo
sto ad imbarcare tutti i venti 
nel condominio. Come é risul
tato in verità da un sondaggio 
della Makno trasmesso nel 
corso dello stesso programma 
e che vale la pena di riferire. 
Gli italiani danno un giudizio 
molto articolato sulle cause 
principali di ciò che succede 
all'Est. I mille intervistati, che 
avevano la possibilità di dare 
due risposte, hanno indicato 

tra i motivi: il 56,1% il bisogno 
di maggiore libertà, il 41,8% la 
spinta riformista di Gorbaciov. 
il 28,3% l'incapacità dei vecchi 
governi, il 23^% la crisi del si
stema comunista, il 21,7% l'at
trazione del modelli occiden
tali, il 14,5% le iniziative di pa
pa Wojtyla. Per quanto riguar
da il futuro dei partiti comuni
sti dell'Est europeo, il 31% 
pensa che saranno costretti 
all'opposizione, il 28,8% che 
conteranno meno di prima, il 
28.4% ritiene che, rinnovati, ri
guadagneranno credito. E non 
mancava l'attesa domanda: 
quali conseguenze si avranno 
sulla forza politica ed elettora
le del Pei? Per il 49,6% ci sa
ranno conseguenze negative. 
Il 28,5% pensa invece di no 
«perchè 11 Pel è diverso». Men
tre il 15% è incerto. Il presi
dente della Makno ritiene che 
ciò «probabilmente dimostra 
che l'area d'opinione comuni
sta nel nostro paese rimane 
Inalterata» dopo I cambia
menti all'Est. Come si vede, 
r«Uragano» di Vigorelll non è 
venuto solo per nuocere. E 

forse gli italiani sanno distin
guere anche tra pizzuti, baffuti 
e vari «nipotini». 

Resta allora da capire come 
mai proprio il conduttore sia 
inciampato in storia. Foga del 
rodaggio o carenza di nozio
ni? Forse una risposta c'è nel 
lo stesso finale dell'-Uragano» 
Ruggero Guarini si è presenta
lo con due pile di manuali di 
storia per le scuole alferman-
do che sulla rivoluzione d'Ot-
tobre e sul comunismo mon
diale, non solo quelli di -di 
chiarata lede comunista», ma 
tutti gli storici «dicono scioc
chezze» o «non dicono tutta la 
verità». Intrepido intellettuale 
socialista, Guarini ha chiesto 
al ministro dell'Istruzione di 
•esigere subito, maqari dira
mando opportune disposizio
ni, un pronto adeguamento 
della storia contemporanea, 
non al canoni di questa o 
quell'Ideologia, ma alla sem
plice lezione dei latti, alla pu
ra e semplice verità». Quindi, 
mentre nell'Unione Sovietica 
sono sospesi, in Italia potre
mo avere i manuali di Stato. Si 
spera con le date giuste. 
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Commissione Antimafia Presentata la relazione di minoranza 
dal segretario del Pei Achille Occhetto 

Una severa analisi dell'aggressione criminale allo Stato 
«I responsabili di questo disastro sono Gava e l'ottusità della De» 

Sequestri, una vergogna nazionale 
Rompiamo il patto tra politici e padrini 
«La questione criminale sta assumendo i tratti di 
una vera e propria questione democratica", sottoli
nea Occhetto aprendo l'incontro sull'Antimafia. «È 
una vergogna nazionale che cittadini di una Re
pubblica moderna e civile siano sequestrati per 
anni. Se solo in Italia questo accade, la responsa
bilità è del governo». Recidere le connivenze ma
fia-politica anche riformando il sistema elettorale. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. La premessa del 
secretano generale del Pei. 
nell'introdurre la conferenza 
slampa, è netta: -La lotta alla 
malia e alla criminalità orga
nizzata richiederebbe un im
pegno unltano di tutte le forze 
democratiche, di tutte le forze 
sane e onesto per realizzare 
quella che Occhetto stesso 
definisce -la più grande boni
fica da quando e stata realiz
zala l'unità del paese». E tutta
via se il Pei è costretto, insie
me alla Sinistra indipendente, 
a presentare all'Antimafia una 
relazione di minoranza questo 
e •perche ci troviamo di fron
te, soprattutto da parte della 
De, ad un'incomprensione di 
fondo», il rifiuto cioè di rico
noscere che -il nodo principa
le è il rapporto tra mafia e po
litica*. 

Poi, subilo, un richiamo se

vero al salto qualitativo di 
questi ultimi anni: -La mafia è 
cresciuta e la democrazia si e 
indebolita al punto che il con
dizionamento mafioso rischia 
di diventare uno dei fattori co
stitutivi del sistema politico 
italiano». Speculazioni dei co
munisti? Occhetto cita il mes
saggio di fine anno del presi
dente della Repubblica ('bi
sogna far vincere ovunque il 
diritto, che e garanzia di liber
tà contro la violenza della ma-
lasccielà del crimine e della 
prepotenza»): l'appello del 
presidente della Cel, cardinal 
Poletti, per un'azione concor
de contro la criminalità che. 
con forme di «guerriglia inter
na», sta minando l'autorità 
dello Stalo; gli allarmi lanciati 
dalle associazioni degli Im
prenditori; le denunce dei 
centri di ricerca (dello Svi-

mez, ad esempio, «non so
spetto di indulgere al sensa
zionalismo») circa le insidie 
rappresentate dall'inquina
mento o addirittura dal con
trollo delle istituzioni da parte 
del potere mafioso. Insomma, 
•ormai in Italia, per giudizio 
prcssocché generalizzato, la 
questione criminale sta assu
mendo sempre più i traili di 
una vera e propria questione 
democratica». 

Solo il governo - qui il pun
to su cui insiste Achille Oc
chetto - sembra non accor
gersene: «Non riesce a delinire 
alcuna strategia della sicurez
za pubblica, tenta di scaricare 
sull'apparato giudiziario la 
politica dell'ordine democrati
co e la responsabilità del fun
zionamento del sistema di tu
tela della sicurezza, non sa in
dicare alcun'altra strada che 
quella di restrizioni legislative 
che fanno pagare ai cittadini, ' 
in termini di minóri garanzie, 
l'Inefficienza dello Stato». L'e
sempio dei sequestri e emble
matico. «È una vergogna na
zionale che in un paese che si 
dice, e per molti aspetti e. mo
derno e civile, possa accadere 
che cittadini della Repubblica 
siano per mesi e per anni nel
le mani di bande criminali», • 
esclama Occhetto nel rinno

vare alla famiglia Casella e al
le famiglie degli altri seque
strali, «che stanno vivendo un 
incubo interminabile», la soli
darietà dei comunisti. «É scan
daloso che il governo si mostri 
incapace di garantire beni 
fondamentali dell'individuo, 
la libertà, la vita stessa. Perche 
o responsabilità del governo 
se solo in Italia accade ciò 
che non succede in nessun 
paese avanzalo». 

Da qui la necessità di reci
dere le connivenze tra mafia e 
politica, e di attivare tulle le 
strutture • investigative dello 
Stato: «È qui che si dovrebbe 
esercitare II rigore di chi go
verna». E invece <'è il falso ri
gore di quanti, come l'on. For-
lani. tentano di coprire l'inca
pacità di chi guida il ministero 
preposto alla sicurezza del cit
tadini, giungendo persino a 
proporre la pena di morte»; e 
c'è un ministro dell'Interno 
Gava che «ostenta una flem
ma britannica persino di fron
te alle contestazioni e ai rilievi 
che la magistratura e il presi
dente della Corte costituzio
nale hanno mosso In questi 
giorni all'azione dell'Alio 
commissariato». 

Dal caso Sica alla questione 
Gava: «Il problema della fun
zionalità dell'Alto commissj-

nalo rientra nella responsabi
lità del ministro dell'Interno. È 
una responsabilità a cui Gava 
non può sfuggire perché falli
mentare è il bilancio del suo 
dicastero di fronte alla realtà 
di una criminalità in crescila e 
di un indebolimento della ri
sposta dello Stalo». E il nodo 
principale da aggredire resta 
quello dei rapporti tra mafia e 
politica, tanto più oggi che la 
mafia riesce ad esercitare 
•una vera e propria azione di 
comando nei confronti di certi 
settori della politica». 

Occhetto toma qui ad un 
particolare aspetto della rifor
ma del sistema politico. -Uno 
dei pilastri su cui fa leva l'in
treccio mafia-politica e rap
presentato da un sistema elet
torale che esaspera e alimen
ta, attraversa una dimensione 
abnorme del volo di preferen
za, fenomeni di clientelismo, 
di uso privato delle risorse 
pubbliche, di corruzione che 
facilitano la penetrazione ma
fiosa e camorrista», osserva il • 
segretario del Pei sottolinean
do come i guasti di questo si
stema, soprattutto nelle zone 
ad alto rìschio criminale, sia
no sotto gli occhi di tutti: basti 
pensare ai brogli nel collegio 
Napoli-Caserta. "Questo siste
ma elettorale va superato: non 

è in grado di garantire quella 
separazione netta tra legale e 
illegale senza la quale è im
possibile bloccare la crescita 
del potere mafioso, isolarlo, 
sconfiggerlo». 

Un riferimento infine all'i
nadeguatezza e al sostanziale 
fallimento delle politiche di 
emergenza, sia sul terreno 
economico-sociale e sia su 
quello della sicurezza dei cit
tadini. Se quindi «è necessario 
uscire dalla straordinarietà», è 
anche essenziale «avviare 
un'azione coordinata, non li
mitata a misure repressive e 
giudiziarie, che si ponga l'o
biettivo di ristabilire il primato 
della democrazia e della lega
lità, di superare lo squilibrio 
tra le regióni meridionali e le 
altre zone del paese, di libera
re le energie di quelle forze 
sane che esistono anche nel 
Mezzogiorno e che oggi sono 
disponibili a scendere in cam
po». In definitiva, conclude 
Achille Occhetto, i comunisti 
pensano ad «una grande, for
te, non episodica iniziativa 
delle istituzioni, delle forze so
ciali, dei parliti democratici 
capace di restituire fiducia al
le popolazioni meridionali e 
mobilitarle per il riscatto dal
l'oppressione e dal condizio
namento mafioso». 

Mafia divisa in distretti, ecco la novità 
Non più un antistato, ma un gruppo di potere che 
ha scalzato lo Stato «legale», a colpi di violenza e in 
forza di un perverso prestigio. E se in alcune zone 
avanzate del paese si paria di distretti industriali, in 
Sicilia, Calabria e Campania le sinergie messe in atto 
dalla mafia si possono, per analogia,: chiamare «di
stretti mafiosi». Ecco il ritratto* di Cosa nostra che 
emerge dalla relazione di minoranza tfelfAntimtjfja:.-

CARLA CHILO 

• • ROMA A Milano c'è un 
buon corso di giornalismo, a 
Roma l'Accademia d'arte 
drammatica, ma a Palermo si 
può andare a scuola di mafia. 
Gli allievi sono seguiti uno per 
uno dai boss di Cosa nostra. 
Lo racconta Marino Mannoia, 
l'ultimo penino dei corleonesl. 
che ha descriltlo cosi il siste
ma di reclutamento delle nuo
ve leve: «Ricordo che l'omici
dio di Pullara (ucciso perché 
aveva sfregiato una ragazza 
straniera durante un tentativo 
di scippo verso la metà degli 
anni 70) fu compiuto per am
monire tutti i criminali comuni 
che noti era lecito comportai-
si in questa maniera: in quel 
penodo si toglievano di mez
zo anche gli scippatori e i ra
pinatori che davano troppo 
fastidio. Adesso invece acca
de esattamente il contrario... 
gli clementi più validi della 
criminalità comune vengono 
attentamente seguiti per stabi
lire, poi, se è il caso d'inserirli 
in Cosa nostra». (Interrogato
rio del I" novembre 1989). È 
una delle tante immagini della 
•nuova» mafia offerte dalla 
controrelazione di Pei e Sini
stra indipendente alla com
missione Antimafia. 

Aumentano I delitti. Ba
stano poche cifre per mettere a 
nudo lo scacco dello Stato. Nei 
primi dieci mesi dcll'89 sono 
stati commessi più omicidi 
(1177) che negli anni '84 
(1048).'85 (927). '86 (879). 
'87 ( 1 ISO), e poco meno che 
nell'intero '88 (127S). Incirca 
due terzi degli omicidi dell'an
no appena trascorso gli autori 
sono rimasti ignoti,' mentre nel 
quinquennio precedente la 
percentuale era intomo al 50%. 
Crollo improvviso anche del
l'attività preventiva. Un rappor
to dell'Alto commissariato in
forma che le indagini sul teno
re di vita degli inquisiti di malia 
erano 2S86 nel 1984 e sono di
ventate 619 nel 1988 (ultimi 
dati disponibili). In particolare 
in Calabria 11432 accertamenti 
fatti ncll'84 sono crollali a 25 
ncll'88. Nello stesso periodo gli 
omicidi da 105 sono divenuti 
222. le rapine gravi da 143 a 
406, gli attentali incendiari da 
265 a 362. 

Mafia e sottosviluppo. 
C'è chi ancora ritiene che sia il 
mancato sviluppo a produrre 
mafia ma per capire le nuove 

organizzazioni criminali oc
corre invece rifarsi alle man
canze dell'apparato istituzio
nale nel suo complesso. Se nel 
radicamento della mafia ha 

1 avuto la sua importanza l'arre
tratezza economica eclvile og
gi è la stessa mafia a produrre 
squilibri. 

Un pericoloso esemplo 
da copiare. L'espansione del 
modello mafioso non è un fe
nomeno che tocca la sola cri
minalità. Il rischio vero è che il 
•modello vincente» usato dalle 
cosche possa essere in qual
che modo imitato anche nelle 
relazioni politiche ed econo
miche. Il condizionamento 
mafioso potrebbe diventare un 
fattore costitutivo del sistema 
politico italiano. -In questo mi
scuglio di armi, finanza e poli
tica - si legge nella relazione -
c'è una possibile strada per 
una distorsiva modernità italia
na non solo meridionale. De
nunce inquietanti in questo 
senso vengono anche dall'As
sociazione dei giovani costrut
tori e dalla Conferenza dei ve
scovi. 

Mafia e droga. GII effetti 
prodotti dall'Introduzione del 
narcotraffico tra i «commerci» 
della mafia: l'allargamento 
della base d'Intervento a tutto 
lo scacchiere del pianeta, la 
perdita di capacità di media
zione dei vertici mafiosi, dovu
ta alla spaventosa possibilità di 
guadagno Introdotta dal traffi
co di droga, l'accelerazione 
delle carriere. Mentre all'epo
ca del latifondo servivano de
cenni per conquistarsi presti
gio e potere, i guadagni assicu
rati dal narcotraffico hanno 
sconvolto le vecchie regole. 

Denaro che «cotta. É 
quello prodotto dalle aziende 
mafiose che dopo avere tenta
to l'assalto delle banche han
no preso di mira in questi ulti
mi anni le società finanziarie. 
Hanno maggior duttilità e mi
nori controlli per questo offro
no una gamma più ampia d'in
terventi, senza però trascurare 
le •tradizionali- attività d'inve
stimento. 

.Un esercito da Istruire e 
mantenere. Il prestigio mafio
so si alimenta anche con una 
rete di rapporti che è la base 
dell'economia criminale. Se
condo la commissione Affari 
Istituzionali della commissione 

Esteri solo a Napoli e dintorni 
operano 70 gruppi malavitosi 
comprendenti 3.300 aderenti, 
1.600 dei quali a Napoli città. 
Dopo l'assassinio di Ligato II 
ministero degli Interni ha forni
to alcune cifre sulla situazione 
calabrese: delle 156 cosche 
censite, 20 operano a Reggio 
Calabria. I soldati di questo Va
riopinto esercito che hanno ' 
avuto «contatti' con la giustizia , 
sono 4.500, una valutazione 
che probabilmente pecca per 
difetto. 

I l mistero del sequestri 
di persona. È solo in relazio
ne al delicati e complessi rap
porti ira vertici, esercito e gre
gari che si spiega la diffusione 
di un reato cosi «primitivo» e 
poco redditizio come quello 
dei sequestri nel nostro paese. 
Ha costi organizzativi alti, offre 
al gregari un basso livello d'im- ' 
punita, e rende meno, com
plessivamente, di altre attività, 
dal traffico di stupefacenti, al 
gioco d'azzardo. Eppure negli 
ultimi vent'anni i sequestri so
no stati 625. i denunciati 2.350. 
Studiosi del fenomeno sosten- ' 
gono che in taluni casi il se
questro ha lo scopo di concen
trare forze di polizia in una zo
na per lasciarne sgombra una 
confinante dove deve com
piersi un'attività particolar
mente delicata, come il pas-. 
saggio di un carico d'armi o di 
stupefacenti. Per gli organizza
tori il guadagno non sarebbe 
economico ma di recupero di 
fedeltà e consensi da parte dei 
gregari che ogni anno si ve
drebbero garantito un reddito 
annuo. 

Il mercato malioso. Dal
l'offerta di protezione si sia fa
cendo strada la richiesta di 
partecipazione all'impresa. In
gressi «poco puliti» nelle im
prese che trasformano la natu
ra della ditta destinata a diven
tare un nuovo supporto del 
mercato mafioso. Un sintomo 
preoccupante di questo feno
meno è costituito dal numero 
degli imprenditori uccisi a Pa
lermo dall'86 all'88: dodici 
persone. La categoria più col
pita dalla mafia negli ultimi an
ni. 

Mafia e politica. Dice il se
natore Cabras, democristiano: 
•Il legame tra la mafia e la poli
tica nasce nel vuoto di proget-
tulità, nel modo tradizionale di 
governare la cosa pubblica». 
Due le conseguenze principali 
di questo fenomeno: la subal
ternità delle Istituzioni e della 
politica ai centri di comando 
mafioso, le relazioni sempre 
più strette tra malia e masso
neria. • 

Economia delle catastro
fi. L'intervento economico ri
volto al Mezzogiorno, in questi 
anni è stalo prevalentemente 
finanziarie-assistenziale. Non 
più straordinario, ma addirittu-

tra superstraordlnario. A que
sto tipo d'Intervento sono stati 
dedicati i due terzi dei finan
ziamenti. Dagli specialisti que
sto genere di politica è definita 
•alegalità amministrativa», 
•economia della catastrofe». 
C'è chi, riferendosi alla dimi
nuzione degli investimenti in
dustriali che dal '74 ad oggi ca
lano con un tasso medio an
nuo dcll'8,4% , parla di «euta
nasia della politica per il mez
zogiorno». Altri segni di grave 
maialila dell'economia del 
Sud: mentre il rapporto tra red
dito medio percentuale del 
Mezzogiorno e nazionale è 
passato dal 70,8% al 67,7% re
sta immutato il rapporto dei 
consumi. In testa alla classifica 
delle Regioni «parassite» c'è la 
Calabria che ha un rapporto 
tra prodotto e consumo prò 
capite di 108,6, seguita da 
Campania, Basilicata e Sicilia. 
Lo scarto tra capacità produtti
ve e alti consumi, nelle tre re
gioni «a rischio» è in buona 
parte dovuto agli investimenti 
delle organizzazionicriminali. 

L'attacco alla magistra
tura. Punire i giudici scomodi 
per intimidire gli altri. Ecco 
qualche esemplo Ira i tanti re
centi. Carlo Palermo, messo da 
parte per invalidità permanen
te, dopo avere subilo due at
tentati; Luciano Santoro, incol
pato di avere denunciato alla 
commissione Antimafia le 
pressioni subile dal capogrup
po de in consiglio comunale 
campano, e ancora il giudice 
Alemi. attaccato da De Mila 

per avere osalo citare i vertici 
democristiani nel rinvio a giu
dizio dell'affare Cirillo. 

Non bastano 1 giudici. 
Sparito lo Stato dalle regioni 
più colpite, la sola risposta alla 
mafia è stata affidata alla re
pressione giudiziaria. Grazie 
alla preparazione di alcuni in
quirenti e magistrati per qual
che tempo si sono ottenuti ri
sultati culminati con i maxi-
processi. 

Crisi del Cam. È al Consi
glio superiore della magistratu
ra che sono iniziate le prime 
divergenze sull'impianto della 
lotta alla mafia. Isolati perché 
•troppo protagonisti» i giudici 
più impegnati e competenti 
nella battaglia alle cosche, è 
lentamente emersa una ten
denza alla «normalizzazione» 
o meglio alla frantumazione 
delle inchieste. Necessana una 
riforma del Csm ed alcuni ri
tocchi al sistema elettorale. 

La prima sezione della 
Cassazione. Gli annullamenti 
delle sentenze contro noti e 
pericolosi mafiosi pronunciate 
dalla prima sezione penale 
della Cassazione hanno con
tribuito non poco a sfibrare l'a
zione antimafia. Vassalli assi
curo alla commissione Anti
mafia che avrebbe svolto 
un'indagine in proposito ma i 
risultali non sono ancora stali 
comunicati. 

Alto commissariato. È 
uno degli anelli più deboli del
l'impianto antimafia. Nono
stante la grande quantità di 
poteri conferiti all'alto com

missariato con la legge del no
vembre '88, i risultali consegui
ti in quest'anno sono stati assai 
scarsi. Ci sono stati alcuni casi 
di gravi interferenze nell'azio
ne giurisdizionale: dalle inter
cettazioni telefoniche alle 
schedature fuori dalle nonne 
previste. Il rischio denunciato 
è quello di un potere persona
le basato sul possesso d'infor
mazioni riservate. Alcune an
notazioni: Sica non si sarebbe 
mai dimesso dalla magistratu
ra e anche la decisione di af
fiancare all'alto commissario 
tre magistrati è discutibile. C'è 
l'esigenza di studiare meglio 
alcuni aspetti della legge. 

Restituire autorevolezza 
allo Stato. Il Sud e la lotta 
contro la mafia hanno bisogno 
di uno «straordinario» impegno 
ordinario per rompere le siner
gie mafiose e sostituirle con si
nergie legali e produttive. Indi
spensabile è recuperare il con
trollo del territorio. Occorre 
un'azione più incisiva nei con
fronti dei 19.000 latitanti (400 
dei quali maliosi). A questo 
scopo sarebbe utile creare nu
clei appositi e un'anagrefe del
le automobili blindate. Più 
complesso, ma non irrealizza
bile, è il rinnovo generalizzato 
dei documenti d'identità. 

Solidarietà alle vittime e 
alle loro famiglie. Attivare 
un sistema di aiuto più dignito
so di quello attuale per i con
giunti delle vittime di mafia, 
estendere i limiti del patrocinio 
legale per I non abbienti quan
do siano parti civili in processi 
di malia. 

Achille Occhetto durante la conferenza stampa di ieri a Montecitorio 

Conferenza stampa Pei e Sinistra indipendente 

«Meno poteri a Sica 
Non ha saputo lavorare» 
Una fotografìa «ad alta definizione» della mafia e del
le zone che la criminalità organizzata ormai governa 
come un vero Stato. L'analisi ricca di dati e cifre elo
quenti è stata presentata nella sala stampa di Monte
citorio da Luciano Violante, Stefano Rodotà, Aldo 
Tortorella. Alcune proposte per ridimensionare i po
teri dell'alto commissariato, che nel primo anno di la
voro non è riuscito a riportare risultati soddisfacenti. 

• •1 ROMA Un'analisi cruda 
ma non disperata. Cosi Lucia
no Violante ha definito l'im
magine di Cosa nostra che 
emerge dalle pagine della re
lazione di minoranza dell'An
timafia. È il frutto di una situa
zione gravissima che necessi
ta di una <ura» immediata e 
all'altezza della sfida posta 
dalle cosche alto Stalo. Al pri
mo punto delle urgenze la ne
cessità di scindere legale ed il
legale nella politica e nell'e
conomia, solo cosi lo Staio 
potrà riconquistare il prestigio 
e il potere che ha perduto in 
quasi metà del paese. 

Ampio spazio durante la 
presentazione del documento 
è stato dedicato alla necessità 
di rivedere funzioni e poteri 
dell'alto commissarialo. Si 
tratta - ha spiegato ancora 
Violante - di scindere un coa
cervo di funzioni oggi impro
priamente concentrate su 
un'unica persona. La funzione 
di coordinamento va attribuita 
direttamente al ministro degli 

Interni, nell'attività investigati
va occorre escludere le inter
cettazioni preventive, anche il 
servizio segreto che dipende 
da Sica dovrebbe trasformarsi 
in un servizio antimalia, sul 
modello del servizio centrale 
antidroga, posto o all'Interno 
della Ps o fuori di essa alle di
rette dipendenze del ministe
ro degli Interni. 

Sull'alto commissariato è 
intervenuto anche Aldo Torto
rella, ministro dell'Interno del 
governo ombra, rispondendo 
alla domanda di una giornali
sta. Tortorella ha ricordato 
che se l'esperienza fin qui 
condotta da Sica non è stala' 
positiva non tutte le colpe 
possono essere attribuite al
l'uomo. Ciò che sta mostran
dosi debole è proprio l'idea 
degli interventi speciali in so
stituzione de) vuoto di proget
tualità ordinaria. Sintomatico 
il caso di Guardavalle, piccolo 
centro sull'Aspromonte. In 
quel paese da sei mesi la sta
zione dei carabinieri è senza 

In pieno centro a Catania 
Arriva la commissione 
e subito danno fuoco 
ai magazzini «Standa» 
•a l CATANIA Segnale preciso 
e inequivocabile della crimi
nalità organizzata all'Antima
fia, giunta ieri in città per 
prendere contatto con le au
torità: ignoti eslorsori l'altra 
notte, con un tempismo 
straordinario, hanno appicca
to il fuoco ai grandi magazzini 
•Standa», in pieno centro citta
dino, poco prima che la Com
missione parlamentare giunta 
da Roma si insediasse e desse 
il via alle audizioni del prefet
to, del questore, dei sindacali
sti, degli organismi economici 
e dei magistrati. Sul posto, do
po un immediato rafforza
mento delle misure di sicurez
za, sono giunti i primi carri dei 
vigili del fuoco mentre, in tutta 
la zona, si radunava una gran
de folla. La «Standa» si trova in 
uno dei più bei palazzi del 
Settecento catanese, ristruttu
rato appena qualche anno fa. 
Il fuoco, rapidamente, ha rag
giunto proporzioni terribili: le 
fiamme si sono levate altissi
me per cui gli abitanti dei pa
lazzi vicini sono stati subito 
sgombrati. L'allarme è stato 
diramato anche in altre zone 
della provincia dalle quali altri 
carri dei vigili sono giunti sul 
posto a sirene spiegate. L'ope
ra di spegnimento è stata du
rissima ed ha impegnalo per 
tutta la notte e sino all'alba al
meno trenta carri di «volata» e 
un centinaio di vigili del fuo
co. Tre sono rimasti intossicati 
e subito trasportati in ospeda
le da dove, più tardi, sono sta
ti dimessi. Gli stessi vigili del 
fuoco hanno accertato la na
tura dolosa dell'incendio: in 
due diversi punti del grande 
magazzino «Standa» sono sta

le trovate, infatti, taniche con 
benzina. I danni provocati 
dall'incendio ammontano a 
molte decine di miliardi. Le 
indagini sono immediatamen
te iniziale. 

Già nei giorni scorsi, altri 
negozi e altri esercizi com
merciali avevano subito atten
tati di diversa natura. I parla
mentari della commissione 
Antimafia, ovviamente, sono 
stati immediatamente infor
mati sulle indagini in corso 
anche perchè si è chiaramen
te trattato di una vera e pro
pria azione dimostrativa mes
sa in atto proprio per l'arrivo 
della commissione. 

L'Antimafia, comunque, ha 
tenuto regolarmente gli incon
tri previsti. Nei prossimi giorni 
affronterà i problemi dell'ordi
ne pubblico in città e della 
criminalità organizzata, ascol
lando il prefetto, le autontà 
militari, i dirigenti del Tribuna
le di Catania e di Caltagirone, 
il presidente del Tribunale dei 
minori, i sindacati confederali 
e i rappresentanti di tutte le 
categorie economiche oltre ai 
sindacati di polizia e i capi
gruppo al Comune. I parla
mentari hanno sottolineato 
come la visita della commis
sione non sia certo «un nto», 
dato il particolare carattere 
della criminalità organizzata 
in città. I sindacati, per esem
pio, in un documento, hanno 
sottolineato come le attività 
commerciali stiano ormai pas
sando nelle mani del cnmine 
organizzato attraverso i ricatti, 
le minacce e le estorsioni. 
Verrà anche riaperto il dossier 
sui «cavalieri del lavoro» di Ca
tania. 

maresciallo. Un altro episodio 
del non governo del Sud l'ha 
raccontato Stefano Rodotà. 
Era slato invitato a Reggio Ca
labria da un gruppo di studen
ti che avevano coraggiosa
mente realizzato un'inchiesta 
sulla penetrazione mafiosa 
nella zona, e sulla piazza, 
proprio di fronte alla scuola 
dove stava recandosi, ha visto 
una grossa jeep blindata. «Be
ne, ho pensato - racconta Ro
dotà - per una volta la polizia 
si fa vedere. Purtroppo, mi 
hanno spiegato mortificati i 
miei accompagnatori, la jeep 
non era della polizia ma del 
boss locale venuto a control
lare di persona chi partecipa
va alla manifestazione». 

Immancabile, dopo le pole
miche dei giorni scorsi, una 
domanda sulla carcerazione 
in Italia. A chi paventava il ri
schio di una gestione troppo 
«aperta» del carcere hanno n-
sposto Rodotà e Violante 
esponendo i dati sulle evasio
ni e i tanto temuti sconti di 
pena che sono in assoluto li
mitati e comunque non dissi
mili da quanto avviene in altri 
paesi europei. «I nschi - ha 
concluso Violante - esistono 
anche quando ci sono le car
ceri feroci: sono le rivolte san
guinose, e gli omicidi che i 
trattamenti disumani non solo 
non prevengono ma incre
mentano». 

Gli industriali 
«Così 
si soffocano 
le imprese» 
• i ROMA La mafia vista dai 
vescovi, dagli industriali, dal 
ministro degli Interni. Ecco al
cuni dei pareri raccolti nella 
relazione, desenvono un pote
re temuto e rispettato. Denun
cia il ministro degli Interni nel
l'audizione all'Antimafia del 
31 gennaio '89: -1 traffici illeci
ti o di stupefacenti non sono 
l'unica espressione della de
linquenza mafiosa... la malavi
ta sembra avere uno sposta
mento dei propri interessi ver
so ambienti commerciali, in
dustriali, imprenditoriali e po
litico-amministrativi». E anco
ra: «Negli ultimi anni il 
fenomeno della delinquenza 
organizzata in Sicilia ha obiet
tivamente assunto dimensioni 
straordinarie nelle quali non è 
difficile cogliere i mutamenti 
indotti dai profitti dovuti al 
narcotraffico e dalla graduale 
espansione del controllo sulle 
risorse pubbliche». Scnve il 
presidente dei giovani indu
striali D'Amato: l'inquinamen
to delle attività industriali si ri
solve «nell'assoluta impossibi
lità per l'impresa sana di reg
gere ad un confronto... basato 
su bassi costi, nonne eluse, 
regole non rispettate e soprat-, 
tutto sui metodi dell'intimida
zione, della collusione istitu
zionalizzata, spiazzante e pa
gante con i pubblici poteri». 
Ecco l'analisi dei vescovi ita
liani: si ha «maliosità di com
portamento quando i dintti di
ventano favori, quando non 
contano i metodi, ma i legami 
di "comparaggio" politico». 

11^^ l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

Sparatoria di Germignaga 
Il questore di Reggio 
vieta i funerali 
dei quattro dell'Anonima 

ALDO VARANO 

• i LOCRI Nessun funerale 
per i morti di Luino 11 questo
re di Reggio li ha vietati per 
motivi di ordine pubblico La 
notizia è amvata ieri sera, 
mentre continuano le indagini 
per mettere assieme il mate
riale accumulato dalla notte 
di Natale al blitz di Germigna
ga 

Casella, Campisi, Medici, 
Amaduri, Ravizza, De Feo sa
rebbero stati rapiti dalla stessa 
organizzazione Una struttura 
diretta da una direzione stra
tegica con il compito di fare le 
scelle decisive, di stabilire le 
mosse ad ogni passaggio 
complicato, di combinare le 
azioni delle diverse •famiglie» 
L antico sospetto degli investi
gatori di Locri, quello di una 
sola direzione strategica che 
gestisce tutti i sequestri, ora e 
diventato più consistente Su 
questa ipotesi messa a punto 
negli anni scorsi dalla Procura 
di Locri, si lavorava da anni 
Poi il capitano Mano Paschct-
ta ha lentamente accumulato 
un indizio sull altro, via via 
trasformati in rapporti ai magi
strati Piccoli passi che alla li
ne messi insieme hanno ri
collocato tutte le caselle al 
posto giusto Cosi I intricato 
puzzle si e ricomposto in un 
quadro maledettamente sem
plice Anche Ennio Gaudio 
che dirige i Naps, con indagini 
parallele, e arrivato alle stesse 
conclusioni 

Sarebbe la direzione strate
gica a decidere a quali «fami
glie* affidare le vittime La 
stessa struttura avrebbe il 
compilo di provvedere al rici
claggio con personaggi asso
lutamente estranei alla gestio
ne dei sequestrati La riprova7 

Dalle indagini su persone sor
prese con danaro «sporco» dei 
sequestri non sono mal venuti 
elementi capaci di risalire ai 
rapitori. Due settóri ngida-
mente separati, senza alcun 
punto di contatto se si esclude 
quello dell'unica direzione 
strategica dell'Anonima 

La composizione del com
mando che sarebbe dovuto 
entrare in azione a Germigna

ga ha «verificato» l'ipotesi A 
prima vista i componenti non 
rivelano contatti col clan dei 
•Barbari" di San Luca, i fratelli 
Strangio condannati per Ra
vizza e De Feo. Ma una lettura 
più attenta cambia radical
mente Il quadro. Sebastiano 
Giampaolo era stato accusato 
dell'omicidio Giorgi, un giova
ne che pare volesse vuotare il 
sacco sulla morte del briga
diere Carmine Tripodi, che si 
era troppo impegnato contro i 
sequestratori di De Feo Ro
meo, invece, era stato accusa
to di aver favorito gli esecutori 
materiali di quel delitto. 
Quanto a tetto era stato accu
sato per I sequestri Campisi 
ed Amadun Ma per Campisi 
pende una denuncia anche 
contro gli Strangio, -Barbari. 
Insomma, il conto, spiegano 
gli inquirenti ritoma 

Si sono allargale a livello di 
direzione strategica le maglie 
che hanno portalo alle infor
mazioni sul sequestro Dallea' 
Qui ci si limiti a ricordare che 
gli inquirenti erano già sulle 
tracce dei componenti del 
commando venivano tenuti 
d occhio ed erano già stati 
schedati Ma il commando e 
stato «tradito*, o meglio, «ven
duto» oppure movimenti e se
gnali colti nella Locride han
no consentito una più attenta 
interpretazione di quanto sta
va per accadere'' I carablnlcn 
sono andati a colpo sicuro 
sapevano per filo e per segno 
che il braccio esecutivo delle 
cosche sarebbe arrivato fin 
dentro il piazzale della Edil-
nafta Unico punto su cui «go
la profonda» avrebbe (volon
tariamente') preso un abba
glio e quello delle armi del 
commando La controffensiva 
dei carabinieri sarebbe stata 
adeguata «ali informativa» 
(sbagliata) su un commando 
armato fino ai denti con armi 
sofisticate e potenti, forse dei 
Kalashnikov Le cose stanno 
realmente cosi o si tenta di 
giustificare una reazione che 
è sembrata decisamente spro
porzionata rispetto alla situa
zione che s'era creata nel cor
tile dcll'Edllnalta' 

Polemica sullo scontro a fuoco 
Mancini (Psi): «Togliete 
l'inchiesta al pm che difende 
Fazione dei carabinieri» 

ANGELO FACCINBTTO 

• i VARESE. Nessuna auto
psia, soltanto una ricognizio
ne esterna sui corpi dei quat
tro banditi uccisi martedì scor
s a dai carabinieri nel blitz di 
Germignaga mentre tentavano 
il sequestro di Antonella Del-
lea, figlia ventisettenne di un 
grossista di materiali edili e 
combustibili del Luinese I pe
nti - a quel che si sa - hanno 
eseguilo sui cadaveri rilievi col 
metal-detector, sono state 
scattale numerose fotografie 
La rclaronc sarà consegnata 
al procuratore della Repubbli
ca di Varese, Giovanni Pieran-
tozzi, entro cinque giorni Di!-
Iicilmenle però verrà reso no
to quanti dei colpi sparali dai 
militari (e da quale posizio
ne) abbiano raggiunto i mal
viventi. Da quanto si è appre
so, comunque, non sembra 
che i corpi dei quattro siano 
stati martoriati dalle pallottole 

Verso le 4 del pomeriggio le 
bare hanno cosi potuto lascia
re I obitorio di Varese alla vol
ta di San Luca Con loro, I ana 
cupa, chiusi nel dolore se ne 
sono andati anche i parenti, 
giunti quassù giovedì per il ri
conoscimento L'autopsia, di
cono, sarebbe stata solo una 
perdita di tempo 

Sul piano delle indagini la 
giornata di len non ha fatto 
registrare sostanziali novità E, 
« quanto dicono I carabinieri, 
Aon sono da attendere svilup

pi In tempi brevi L'obiettivo 
ora 6 l'Individuazione del ba
sista e dei probabili complici 
Nel Varesotto, l'anno scorso, 
sono state segnalate, ma mai 
•incastrate», alcune persone 
sospettate di dialogare con le 
cosche 

È stato confermato che I a-
zione a Germignaga, è scatta
ta soltanto mezzora prima 
della sparatoria Questo per 
far si che le vedette del com
mando non si insospettissero 
dando I allarme Del resto fino 
ali ultimo momento i carabi
nieri non sapevano se obietti
vo dei sequestraton fosse stala 
Antonella Dellea o il padre 
(entrambi sotto protezione 
delle forze dell ordine) 

Monta, nel frattempo, la po
lemica sulle dichiarazioni, ri
portate ieri dagli organi di in
formazione, del procuratore 
della Repubblica di Varese 
Pieranlozzi Contro il magi
strato - che, valutando i fatti 
di Germignaga, ha aperta
mente sostenuto l'azione dei 
carabinieri - si e scaglialo l'al
tra sera dai microfoni della 
trasmissione di Raitre, Samar
canda, il deputato socialista 
Giacomo Mancini 11 parla
mentare ha annuncialo un in
terrogazione al ministro di 
Grazia e giustizia per chiedere 
I avocazione dell inchiesta da 
parte della Procura generale 
di Milano «No comment» da 
Bena d'Argentine 

La commissione disciplinare Aveva indicato quattro de 
ha deciso che il magistrato tra cui Gava e Forlani 
lavorò in modo corretto come protagonisti 
senza screditare nessuno delle trattative con Cutolo 

Il Csm assolve Carlo Memi 
giudice del «caso Cirillo» 
La sezione disciplinare del Consiglio superiore del
la magistratura ha assolto Carlo Memi, il giudice 
napoletano che ha firmato l'ordinanza di rinvio a 
giudizio per il «caso Cirillo», dall'accusa di essere 
venuto meno ai suoi doveri e di aver cosi compro
messo il prestigio della magistratura L'azione di
sciplinare era stata avviata nel settembre 1988 dal 
ministro della Giustizia Giuliano Vassalli 

MARCO BRANDO 

m ROMA La commissione 
disciplinare del Consiglio su
periore della magistratura lo 
ha assolto ricorrendo alla for
mula classica «Perché risulta
no esclusi gli addebiti» Una 
vittoria per Carlo Alemi giudi
ce istruttore dell «aliare Ciril
lo» a quasi due anni dall'ag
gressione nei suoi confronti il 
•tribunale dei magistrati» ha ri
conosciuto che Alcml ha fatto 
semplicemente il suo dovere 
che non ha infranto nessuna 
legge È stato difeso dal presi
dente dell'Associazione na
zionale magistrati in persona, 
Raffaele Bertoni, il quale fin 
dalle pnme battute della vi
cenda gli espresse la sua soli
darietà Sul banco dell'accusa 
il sostituto procuratore gene
rale della Corte di cassazione 
Mario Pianura, che aveva 
chiesto la condanna alla san
zione dell ammonimento 

Il dibattimento, iniziato ieri 
pomeriggio intomo alle 14. e 
durato poco più di un ora II 
capo di imputazione più cor
poso era rappresentalo dal 
contenuto della sentenza 
istruttoria redatta dal magi
strato dieci brani del docu

mento, da pagina 817 a pagi
na 861 In cui I ordinanza sol
leva sospetti contro la Demo
crazia cristiana a proposito 
della conduzione della tratta
tiva volta ad ottenere II rilascio 
di Ciro Cirillo - I assessore de 
campano rapito dalle Br il 27 
aprile 1981 - grazie all'Interes
sata mediazione del boss del
la camorra Raffaele Cutolo 
Alemi vi lumeggiò il ruolo dei 
dirigenti democristiani Anto
nio Gava, Flaminio Piccoli, 
Francesco Patnarca Vincenzo 
Scolli (i cui nomi erano siali 
In vario modo e ripetutamente 
tirati in ballo da diversi testi a 
proposito dei «piloti» politici 
della trattativa con Cutolo) 
fece cenno anche ad Arnaldo 
Forlani, nelle vesti di presi
dente del Consiglio all'epoca 
del sequestro, e quindi re
sponsabile dell operato dei 
servizi segreti, il Sisde e il Si
smi, che mandarono loro (un-
zionan a gestire il patteggia
mento con il capo camorrista 
Secondo l'accusa, il giudice 
espose in modo scorretto quei 
politici a sospetto e discredito, 
senza assumere i provvedi

menti giundici conscguenti e 
senza aver svolto approfonditi 
accertamenti 

Ebbene in camera di consi
glio I membn della commis
sione disciplinare del Csm 
hanno deciso che Alemi. nel 
fare quei riferimenti s e com
portato correttamente, che 
non è fuoriuscito dai binari 
della normale prassi giuridico-
costituzionale e non ha com
promesso il prestigio dell ordi
ne giudiziano Una decisione 
presa dopo appena un ora di 
discussione celerità che rvela 
I inesistenza di contrasti di ri
levo ira i commissari nel giun
gere alla scella di assolvere 
Alemi 11 giudice, queste In so
stanza le conclusioni della se
zione disciplinare, diede sola
mente una valutazione della 
attendibilità di alcuni testimo
ni E questa valutazione gli 
venne imposta dal fatto che le 
testimonianze erano nlevanti 
ai fini del rinvio a giudizio Nel 
corso del dibattimento è stalo 
ascoltato anche il giornalista 
Pietro Calderoni Una sua in
tervista ad Alemi. pubblicata 
su L'Espresso il 7 agosto 1988, 
rappresentava il secondo ele
mento d accusa il magistrato 
parve stigmatizzare il fatto che 
i quattro esponenti de avesse
ro negato tutto Ma come Cal
deroni stesso ha affermato la 
battuta incriminata attribuita 
al giudice e stata solo fruito di 
una libera interpretazione del-
I intervistatore 

Una vittoria, a lungo attesa, 
per il magistrato napoletano 
Ma non potrà certo dimentica
re le bordate giuntegli nell'e
state del 1988 dalle «postazio-

•%.—% 

Il giudice Carlo Alemi 

ni» del pentapartito «Si è po
sto fuori dal circuito costitu
zionale», tuono nell'estate del 
1988 I allora presidente del 
Consiglio Ciriaco De Mita, se
gnando a dito il giudice istrut
tore Alemi «Sono state diffuse 
congetture e sospetti su uomi
ni politici», scnsse De Mita su 
// Popolo «È stato violalo gra
vemente Il dintlo», aggiunse 
Affermazioni colte a volo dal 
ministro socialista della Giusti
zia Giuliano Vassalli, il quale 
nel settembre successivo avviò 

l'azione disciplinare con'ro il 
magistrato che aveva infastidi
to la De Iniziativa che si ag
giunse ad alcuni esposti già 
fatti pervenire al Csm tra cui 
quello dell allora vicesegreta-
no de Enzo Scolti «Me lo 
aspettavo» commentò Alemi 
quando apprese solo dal tele
giornale di essere finito nel 
minno di Vassalli «Ora non 
fuggo né cerco protezioni», 
disse len finalmente il «tribu
nale dei giudici» gli ha dato 
soddisfazione 

— — — — — i magistrati di Napoli decidono oggi se arrestare i genitori 
L'unico indizio la manica sollevata 

Volevano davvero drogare Davide? 
1 magistrati di Napoli decideranno oggi se confer
mare o meno l'arresto dei coniugi tossicomani ac
cusati di aver tentato di iniettare eroina al loro fi
glioletto Davide, di appena venti mesi. Dell'alluci
nante storia si occuperà nei prossimi giorni il Tri
bunale de! minori, che dovrà decidere se togliere 
o meno la patria potestà a Giuseppe Marano e 
Alessandra Santopaolo. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

M NAPOLI «SI, li conosciamo 
bene quei due tossicomani 
Da oltre due anni questo po
sto è diventalo la loro casa 
Con loro e era sempre il bam
bino, sistemato In un carrozzi
no lercio S", qualche volta lo 
picchiavano ed il piccolo 
piangeva Ma non crediamo 
che abbiano potuto fare una 
cosa del genere» In via Trin
che, una strada buia e lun
ghissima sono pochi a crede
re che Alessandra Santopaolo 
e Giuseppe Marano abbiano 
tentato di drogare il loro figlio
letto La ragazza - che ha due 
diplomi, uno di estetista e I al
tro di pucncultnce - fino a 
qualche tempo fa ha lavorato 
come parrucchiera in un ne
gozio nei pressi della stazione 
ferroviaria Poi, da quando ha 
conosciuto Giuseppe, ha Ini
ziato a drogarsi 'Quante volte 
le abbiamo detto che il bam
bino non poteva fare quella 
vita da nomade - dice una 
donna del luogo - spesso ho 

regalalo alla ragazza vestitini 
smessi dai mici figli» 

Questa mattina il pm che 
sia conducendo le indagini 
dovrà valutare se convalidare 
0 meno l'arresto del due tossi
codipendenti Nelle mani del 
magistrato, al momento e é 
solo quello stnminzito rappor 
lo stilato dai due agenti di Ps 
che hanno fermato i genlton 
del bambino Alla Squadra 
mobile hanno confermato 
che nessuno ha visto iniettare 
l'eroina a Davide nemmeno 
1 anziana signora che per pri
ma ha denunciato il fatto ad 
un vigile urbano Inoltre, sul 
corplcino del bambino, ad un 
pnmo esame, non è stato ri
scontrato alcun segno di pun
tura o altre tracce di violenza 
Resta, dunque quel rapporto 
di polizia nel quale si raccon
ta che II piccolo, al momento 
dell arrivo dei due -falchi», 
aveva la manica della polo 
rossa alzata ali altezza del go

mito destro 
La prima giornata di Davide 

nel convitto (che ospita un 
centinaio di ragazzini dai tre 
ai dieci anni) «Don Domenico 
Saplo» è stata tranquilla. Il 
bambino, affidato alle cure 
della madre supcriora, è stato 
sistemalo in una cameretta al 
secondo piano con altri sei 
piccini «E stato buono - ha 
raccontato suor Valeria - ho 
avuto l'Impressione, però, che 
ami poco stare al chiuso Per 
questo I ho fatto giocare a 
lungo nel cortile» La direttrice 
dell Istituto avrebbe conferma
lo che il piccolo visitalo da 
un medico di loro fiducia, non 
ha segni di violenza sul corpo, 
tranne una piccola escoriazio
ne sulla fronte, che Davide si 
è procurato ien sera, cadendo 
nel cortile dell istituto 

Di questa allucinante storia 
è stato investito anche il Tri
bunale dei minori che, nei 
prossimi giorni, dovrà decide
re se togliere o meno la patria 
potestà ai due gcniton tossi
codipendenti L'altra sera, 
convocati negli uffici della 
questura, i nonni patemi del 
bambino si sono rifiutati di ac
cudire il nipotino Non si 
esclude infine, che oggi stes
so il pm disponga il ricovero 
in ospedale del piccolo Davi
de allo scopo di accertare se 
nel corpo del bambino vi sia
no tracce di eroina e se abbia 
subito maltrattamenti fisici 
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Corte dei conti 
Dure critiche 
al presidente 
• i ROMA II prenderle della 
Corte dei conti ha il potere di 
valutare una azione giudizia
ria promossa dalla procura 
prima di assegnarla al giudi
zio di una delle due sezioni 
giunsdizionali' Su questo te
ma è braccio di ferro tra il 
presidente e i magistrati della 
Corte Questi ultimi hanno ri
vendicato la loro autonomia 
di giudizio con un ordine del 
giorno approvato a larga mag
gioranza dal consiglio diretti
vo della loro associazione II 
documentò nallerma «il diritto 
di tutti i magistrati della Corte 
dei conti alla piena effett va 
indipendenza da qualsiasi for
ma di condizionamento o di 
interferenza nlevando che ta
le indipendenza è correlata 
ali interesse al più corretto 
esercizio delle funzioni a-.se 
gnale ali Istituzione dalla Co
stituzione e dalle lessi- A tu
tela di questo interesse lì do
cumento auspica pjre che 
«nel quadro della futura nfor 
ma della Corte dei conti il po
tere di scelta del presidente 
venga sottratto al governo e 
attribuito al consiglio di presi
denza della Corte» 

La presa di posizione del 
I associazione dei magistrati 
era stata sollecitata la scorsa 
settimana dal «Gruppo alter
nativa» I ala sinistra della stes
sa associazione A muovere le 
acque 6 stato un recente inter
vento del presidente Giusep
pe Carbone, che in un artico
lo apparso, il 22 dicembre 
scorso sul quotidiano la Re
pubblica, aveva espresso il pa
rere che la funzione presiden
ziale di assegnare il giudizio 
ad una delle due sezioni del 
contenzioso contabile richie
da «una ncognizione e una 
valutazione dell azione propo
sta dalla procura per promuo
vere una ulteriore riflessione, 
una migliore ponderazione, 
un approfondimento ed una 
modulazione più congrui sul 
fatto e sul dintto esposti in ci
tazione» Una tale tesi - se
condo I associazione dei ma
gistrati della Corte - costitui
sce «una inaccettabile inter
pretazione dell articolo 3 della 
legge 1345 del 1961 che affi
da al presidente una mera 
funzione di smistamento dei 

cnid ri In sezioni a compc 
lenza promiscui analoga
mente a quinto previsto dai 
codici di procedura per i pre 
sidenti dei tribunali e degli al 
In organi giudiziari compresa 
la Corte di cassazione 

Il non attenersi a questo cn 
tono - sempre secondo 1 asso
ciazione - configurerebbe 
•una inammissibile interfcren 
za nei confronti del collegio 
giudicante» e sarebbe «lesivo 

eli indipendenra di Ila pro
cura generale indipcndenzi 
garantita dal secondo comma 
dell articolo 108 della Costitu
zione- Ma 1 associazione dei 
magistrati della Corte dei con 
ti non si ferma qui II docu 
mento giudica «ancora più al
larmante la tesi del presiden 
te se la si ponga in relazione 
con quanto dal medesimo af 
fermato su la Repubblica del 
15 dicembre 1989 circa il rife
rimento al rilievo giuridico 
politico e istituzionale dell al 
fare» La critica e che -in tale 
modo viene addirittura prò 
spett ito I esercizio di un con 
trailo politico- Un ulteriore 
bufera in seno alla Corte già 
sconvolta dal -duello- tra il vi 
ceprocuratore generale Mario 
Cosacela e il procuratore gè 
netale Emidio Di Giambai» 
sta accusato dal primo d in 
debite interferenze nelle in 
chieste La Corte dei conti ha 
attaccato duramente il re 
spondabile dell ufficio specia 
le per le zone terremotile El 
veno Pastorelli co n ributi 
troppo generosi istruttorie 
bancarie presentate senza (ir 
ma o non tenute in considera 
zione e documentazioni irre
golari o inspiegabilmente in
complete queste le accuse 11 
rapporto rivelato nel prossi 
mo numero del settimanale 
Capitale Sud e stato recapita
to alla commissione parla
mentare d inchiesta sul terre
moto dell Irpinia La Corte ha 
rilevato irregoianta anche nei 
pagamenti delle opere mira 
strutturali e su alcuni ordinati 
vi di Pastorelli sono siati ri 
scontrati pagamenti fatti in 
anticipo polizze fideiussorie 
inadeguate fatture che non si 
accordano con le somme li
quidate e calcoli errati sui vo
lumi ammessi a contributo 

Lavoratori extracomunitari 
I dati della sanatoria 
15 giorni dopo il decreto 
Settantamila in regola 

Il piccolo Davide, minacciato dai genitori con una siringa sporca di sangue 

• i ROMA Dopo 15 giorni 
dal decreto sulla sanatoria so
no circa 70mlla gli stranieri 
extracomunitan ormai regola-
nzzati Lo rende noto, con 
una dlchirazione. Massimo 
Saraz, consigliere per le politi
che sociali del vicepresidente 
del Consiglio Claudio Martelli 
Quelle cifre relative alle prin
cipali città Italiane Roma 
1 Ornila regolarizzat, Milano 
5 300, Napoli 5 600. Torino 
èmila, Palermo 5 500 Caserta 
3 200, Bologna 1 300 Firenze 
2 900. Reggio Emilia 1 700 
Catarua 3 500, Genova 2 600. 
Salerno 1 800, Brescia 2 100, 
Messina 1 400, Caghan 3 100. 
Ravenna 1 260 il restante nel
le altre province 

•A fine gennaio - continua 
Massimo Saraz - proseguen
do con questo ntmo, sar à su
perato il tetto delle centomila 
unità la stessa cifra raggiunta, 
con la precedente sanatoria, 
in circa due anni £ un primo 
risultalo che dimostra sia la 
forte propensione degli stra 
meri a uscire dalla clandesti
nità se ci ò vuol dire acquisire 
con la regolarizzazione parità 
di doveri e di diritti sia la vali 
dita del programmi di infor
mazione e di partecipazione 
alla gestione del decreto che 
il vicepresidente del Consiglio, 
Claudio Martelli, ha voluto in
trodurre In senso non certo 
tradizionale, nella nuova nor
mativa 

Nell'ambito di tali program

mi - prosegue il consigliere 
del vicepresidente - è ripresa 
anche la sene di inconln sul 
decreto con le comunità e le 
rappresentanze diplomatiche 
in Italia dei paesi extra-comu 
nitóri-

•Il primo incontro - sottoli 
nca Saraz - ha interessato 
I ambasciatore del Senegal 
che prendendo atto della 
sensibilità del governo italiano 
e degli aspetti positivi del de 
creto, ha confermato il suo 
impegno per un programma 
di informazione e di tutela dei 
cittadini del Senegal, a partire 
dalla organizzazione di un in
contro delle associa?ioni a Pi 
sa e dall apertura - conclude 
- degli uffici della ruppresen 
tanza per tutti i connazionali-

Intanto ieri a Ventimiglia 
una trentina di cittadini stra 
meri per la maggior parte 
nordalncani turchi e filippini 
provenienti dalla Francia sono 
stati respinti oltralpe dalla po
lizia di frontiera di Ventimi 
glia Alcuni avevano tentato di 
entrare nel nostro paese clan 
destinamente altn invece so
no giunti in treno ma sono ri 
sultali tutti privi di documenti 
validi quindi respinti sulla Co
sta Azzurra Nel mese scorso 
pochi giorni prima delle feste 
natalizie era stata la polizia 
d oltralpe a bloccare il pas 
saggio in Francia di una trenti
na di cittadini stranieri in gran 
maggioranza marocchini tutti 
provenienti dalla riviera ligure 

r i CONFERENZA NAZIONALE 
SULI_A SCUOLA 

ROMA 30 GENNAIO 3 FEBBRAIO 1990 

Ministero della Pubblica Istruzione 

Una scuola attenta ai bisogni 
dell'uomo e ai cambiamenti del
la società di oggi e di domani. 
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IN ITALIA 

Università in lotta Contestazione a Venezia 
a un convegno europeo 

Un consigliere del Quirinale riceve i ragazzi: 
«Per il presidente la vostra lotta non è antidemocratica» 

La protesta va da Cossiga 
Fischi ai ministri 

Francesco 
Cossiga 

^ T * al suo 
<*»$ arrivo 

a Venezia; 
sotto, 
la protesta 
all'Università 
di Roma 

Occupazione anche a Siena? 
Sull'autonomia 
tra movimento e rettore 
aspre polemiche 
« S I E N A «Se è favorevole 
alla legge è contro gli studen
ti». Franco Ceccuzzi, respon
sabile della federazione gio
vanile comunista, commenta 
seccamente le dichiarazioni 
del rettore dell'Università di 
Siena Luigi Berlinguer, se
condo il quale -non ha senso 
prendersela con il disegno di 
legge Rubertì.. Una dichiara
zione che ha fatto arrabbiare 
gli studenti, tanto che l'occu
pazione, se ci sarà, potrebbe 
riguardare anche lo stesso 
rettorato, oltre alle facoltà, 
come risposta polemica. 
Ogni decisione, per il mo
mento, è rinviata a lunedi 
prossimo. 

Probabilmente nel pome
rìggio si terrà alla facoltà di 
Scienze economiche e ban
carie un'assemblea per di
scutere i temi più controversi 
del progetto del ministro del
l'Università. Il dibattito po
trebbe però essere integrato 
anche con argomenti legati a 
problemi concreti, da tempo 
sul tappeto, e che hanno 
provocato, in particolare fra i 
numerosi fuori sede, scon
tentezze e malumori, sui 
quali comunque le varie for
ze studentesche organizzate 
non sono mai riuscite a crea
re un vero e proprio movi

mento di lotta. Posti letto, di
dattica, rapporti con gli inse
gnanti, in alcuni casi non 
buoni, il piano triennale del
la Regione Toscana per il di
ritto allo studio sono temi su 
cui non pochi studenti han
no da fare parecchie critiche. 
Osserva Franco Ceccuzzi: 
•Sui posti letto contestiamo il 
fatto che mentre quelli pub
blici sono sufficienti, per 
quelli privati c'è una deregu
lation assoluta e selvaggia, 
su) piano triennale della Re
gione sul diritto allo studio 
direi che si tratta di un prov
vedimento che nel comples
so non ci piace e che ritenia
mo subalterno rispetto ai ta
gli governativi di questi anni». 

Preoccupandosi di smenti
re che dietro l'attuale situa
zione delle università ci sia la 
strumentalizzazione del par
tito comunista, come hanno 
invece sostenuto anche i 
cìellini senesi, Ceccuzzi non 
la previsioni su ciò che scatu
rirà dall'assemblea di ateneo 
alla facoltà di Scienze econo
miche e bancarie. «Le deci
sioni dovranno essere prese 
autonomamente. Certo come 
Iscrìtto all'università sarò pre
sente e dirò la mia opinione 
in merito alla sit uazione 
complessiva».. .,.•,. OAM. 

Milano prende tempo 
Dalle prime assemblee 
pioggia di critiche 
«La legge non ci piace» 

«Di occupazione ancora non se ne parla». Ma anche 
per gli studenti delle facoltà milanesi è arrivato il mo
mento di dire la loro sul disegno di legge Ruberti sul
l'autonomia. Ieri ci sono state le prime assemblee, a 
cui hanno partecipato i rappresentanti degli atenei 
occupati di Roma e Palermo. Da veterinaria e archi
tettura sono partite le mozioni e le proposte per una 
mobilitazione delle facoltà nei prossimi giorni. 

ANTONELLA FIORI 

•M MILANO Milano non se
gue Roma e Palermo. Almeno 
per ora, facoltà ed aule resta
no -occupale da lezioni ed 
esami, che continueranno a 
svolgersi regolarmente. Ma le 
assemblee sono iniziate e gli 
studenti non sono intenzionati 
a mollare per strada l'oppor
tunità già raccolta da tante 
università italiane: dire la loro. 
fare proposte alternative al 
contcstalissimo disegno di 
legge Ruberti. 'Focolai di ri
volta», i primi incontri di ieri 
alle facoltà di veterinaria ed 
architettura. Gli studenti di ar
chitettura hanno deciso di 
convocare per martedì alle 10 
una assemblea generale di 
ateneo, per valutare l'opportu
nità di bloccare la normale at
tività didattica: 'Discuteremo 
sia della nostra disastrosa si
tuazione intema, sia della leg
ge sull'università: solo dopo 
questo incontro decideremo 
"se e come articolare forme di 
tolta"», hanno detto gli stu
denti di Architettura. Linea più 
morbida a Veterinaria, dove i 
400 studenti riuniti nell'aula A 
hanno votato e approvato una 
mozione che critica duramen
te il disegno di legge sull'auto
nomia degli atenei, definito 
•un progetto che non tocca i 
nodi strutturali del malessere 
della situazione universitaria 
italiana, ma li peggiora attra
verso il cosiddetto processo di 
privatizzazione, che pone una 
pesante ipoteca dell'industria 
e dei gruppi finanziari sulla li
bertà di ricerca e di cultura». 
Di occupazione però non se 
ne parla: 'Prima gli studenti 
devono essere informati, sen

sibilizzati», spiega uno dei 
componenti del collettivo di 
Scienze politiche. 'A Milano 
l'unico modo per arrivare ad 
una base critica convinta 0 
quello di promuovere l'orga
nizzazione e lo svolgimento di 
assemblee nelle singole facol
tà: solo cosi si possono creare 
le condizioni politiche per la 
convocazione di una assem
blea allargata ai componenti 
delle università di tutta Italia». 
1 rinforzi all'assemblea di Mi
lano sono arrivati anche dagli 
studenti delle altre sedi occu
pate: durante l'assemblea so
no intervenuti universitari di 
Palermo e Roma che hanno 
lanciato i loro strali dritti den
tro il problema della privatiz
zazione: -È lo Stato che deve 
cambiare, non il privato che 
deve entrare nell'università: la 
ricerca va sviluppata libera
mente non Incanalata», ha 
detto uno studente di Roma. 
Intanto, sempre ieri, nel corso 
di un convegno organizzato 
dalla Fondazione Rui su Uni
versità e impresa, il rettore 
della Statale Paolo Mantegaz-
za ha dichiarato: «Non ho an
cora capito il senso della pro
testa contro Ruberti, che per 
alcuni è un "sudista" perché 
avrebbe favonio il finanzia
mento dell'edilizia universita
ria nelle regioni meridionali e, 
per altri, un "nordista" perché 
l'autonomia universitaria as
servirebbe gli atenei alle Im
prese del Nord. Credere che. 
consentendo alle università di 
intensilicare i rapporti con le 
imprese, esse perderebbero 
autonomie é pura follia», ha 
concluso il rettore. 

«Dia-lo-go, dia-lo-go!», scandisce la quarantina di 
ragazzi seduti per terra. Stretto e spinto in avanti 
dalle guardie del corpo, Francesco Cossiga gli pas
sa davanti senza fermarsi. Più tardi, un suo consi
gliere riceverà una delegazione di Architettura. La 
contestazione studentesca è arrivata anche ad un 
convegno europeo in corso a Venezia. Per i mini
stri presenti, bordate di fischi. 

OAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

M VENEZIA. Dopo Andrcotti 
a Palermo. Cossiga a Venezia. 
La protesta degli studenti e ar
rivata anche al presidente del
la Repubblica, ed a numerosi 
ministri - De Michelis, Bernini, 
Vassalli, Romita - giunti in La
guna ieri pomeriggio per par
tecipare ad un convegno eu
ropeo, «La democrazia attra
verso il diritto'. Bordate di fi
schi, slogan irriverenti per tut
ti. Ma, alla fine, un incontro 
•pacificatore» fra una delega
zione di studenti ed il prefetto 

Enzo Mosino, consigliere di 
Cossiga per gli affari intemi: 
•Voglio sottolineare che il pre-

•sidente non vi riceve - ha det
to il funzionario - non perche 
non ritenga democratica la 
vostra protesta, questo sono 
autorizzato a dirlo; è solo que
stione di tempi Il blitz stu
dentesco era iniziato poco do
po l'una, due ore prima dell'i
nizio della conferenza nella 
Scuola di San Giovanni Evan
gelista, a due passi dall'Istituto 
universitario di Architettura, 

occupato da due giorni, e da 
Ca' Foscari, dove gli studenti 
sono in assemblea permanen
te. Un centinaio di ragazzi, 
anticipando polizia e carabi
nieri, ha «occupato» il piccolo 
campiello antistante la Scuo
la, sedendosi sul selciato da
vanti all'ingresso. Sui muri 
hanno alfisso una serie di ma
nifesti. «Università ai privati, lo 
Stato a chi?», «Vogliamo stu
diare per capire» e, per i dele
gati stranieri, >Kcep private 
business off the university». 
Poco più tardi, un cordone di 
carabinieri e poliziotti ha se
parato fisicamente l'accesso 
alla Scuola di San Giovanni, 
divìdendo in due gli studenti. 
Da quelli tagliati fuori, sono 
iniziate le bordate di fischi e 
slogan, che hanno accolto 
l'arrivo dei vari ministri; perlo
meno, i pochi riconosciuti. 
Bernini, ad esempio, è transi
tato indenne. De Michelis, che 
giocava in casa, è arrivato a 

sorpresa da una viuzza latera
le, Calle de la Laca, controlla
ta solo da un paio di poliziotti 
con cani lupo. Dal gruppo di 
ragazzi beffali sono partiti in 
ritardo cori irritati, in italo-ve
neto. Ma tutti aspettavano so
prattutto Cossiga. Il presidente 
è arrivato in ritardo, poco pri
ma delle 16. Un nugolo di 
guardie del corpo lo ha spinto 
dentro quasi di peso, mentre 
cercava di leggere almeno i 
manifesti affissi ai muri, e gli 
ha nascosto gli studenti seduti 
per terra a un metro di distan
za, che scandivano «dia-lo-go, 
dia-lo-go!». A dargli manforte, 
intanto, altri ragazzi che occu
pano degli alloggi universitari 
le cui finestre si affacciano sul 
campiello della Scuola aveva
no calato dall'alto striscioni 
improvvisati, scritti sulle len
zuola, «Vogliamo studiare», 
«No alla privatizzazione». Più 
tardi, il questore di Venezia, 
Saverio Musarra, ha portato 

agli studenti in sit-in il ramo
scello d'ulivo. -Il consigliere 
agli affari intemi del presiden
te può ricevere una decina di 
voi, è un gesto di benevolen
za...». Una delegazione di Ar
chitettura è entrata, con un 
documento («In Italia la clas
se politica gestisce In modo 
Infame l'università per far si 
che l'intervento privato sembri 
l'unica soluzione. Noi ci op
poniamo. Per noi la cultura e 
libertà. Per Ruberti la cultura è 
merce!») e la richiesta che il 
ministro alla Ricerca scientifi
ca «discuta le nostre proposte, 
assieme a noi, a Roma il 25-
26 ed a Venezia il 27». «Man
datemi un fax, anzi meglio 
una assicurata al Quirinale coi 
vostri documenti, la farò avere 
subito al presidente», ha ta
gliato corto il prefetto Mosino. 
E la contestazione ha levato le 
tende, per tornare nelle aule 
magne delle università vene
ziane. 

Ruberti agli studenti in rivolta 
«Per voi una migliore rappresentanza» 

«Il sistema universitario italiano aveva bisogno di 
riforme. Io ho fatto la mia proposta. Mi auguro che 
i giovani avanzino le loro per migliorare il proget
to. Quello che abbiamo di fronte non è un nuovo 
'68: allora si chiedevano le riforme, oggi sono gli 
studenti ad opporvisi». Questo è il Ruberti-pensiero 
raccolto da alcuni giornalisti all'uscita del Consi
glio dei ministri di ieri. 

• i ROMA II ministro dell'U
niversità e ricerca scientifica, 
Antonio Ruberti, conversando 
con i giornalisti nel cortile di 
palazzo Chigi all'uscita del 
Consiglio dei ministri, ha fatto 
un rapido esame della situa
zione che si è venuta a creare 
in questi giorni in molti atenei 
italiani, anche in relazione a) 
suo progetto di riforma dell'u
niversità. «Che il sistema uni-
verstiario italiano avesse biso
gno di riforme - ha detto -
credo che non lo possa nega
re nessuno. Ora esiste un pro
getto in tal senso. Si tratta 
quindi di confrontarsi con 
questo progetto complessivo, 
e non bastano più solo le pro
teste o I mugugni. È inutile 
continuare a dire - ha prose
guito Ruberti - che il sistema 
universitario italiano non è al
l'altezza di quelli degli altri 
paesi. Noi abbiamo fatto un 
grande progetto di riforma: 
naturalmente può avere alcu
ni punti che non piacciono, 
ma possono esserci anche 
delle proposte alternative: be
ne, iniziamo a discutere. Pen
so che questo sia l'interesse 
fondamentale dei giovani per 

i quali l'università deve funzio
nare. Quindi io auspico che i 
giovani ci aiutino a migliorare 
le cose con delle loro propo
ste, con la disponibilità a mi
gliorare il progetto. Questo è 
un appuntamento che non si 
può rinviare». 

Alla domanda se avesse già 
in mente le modifiche da ap
portare al suo progetto di ri
forma per cercare di accon
tentare la protesta giovanile. 
Ruberti ha riposto: «Non si 
tratta di accontentare, si tratta 
di vedere se le proposte han
no un fondamento. Mi pare 
comunque che ci sia una 
preoccupazione condivisibile 
nell'avere una migliore rap
presentanza degli studenti. Ef
fettivamente - ha aggiunto - è 
possibile dare più peso, più 
consistenza, più precisione a 
questa partecipazione. In ogni 
caso, mi pare che il problema 
si stia riducendo un po' ad 
una questione di rappresen
tanza delle varie componenti 
ed anche degli studenti negli 
organi che devono gestire 
l'autonomia. Sta di fatto che 
l'autonomia non la discute 
nessuno. Anche l'opposizio-

mi 

£fer 

ne, il partito comunista, sia 
pure molto dopo di noi, agli 
inizi di gennaio, ha presentato 
un Ddl sull'autonomia. In ogni 
caso, il rapporto con i privati 
non è discusso da nessuno. 
Naturalmente tutti dicono, co
me e ovvio, che il rapporto 
deve essere controllato. Ma 
chi come me - ha poi precisa
to - ha gestito per 11 anni 
un'università, sa benissimo 
che questa e la linea di fondo 
che deve essere seguita nel 
nostro paese: io sono comple
tamente convinto di ciò. Quin
di, mi pare che man mano 
che la legge viene letta, ci si 
accorge che in sostanza c'è 
stato e c'è molto polverone». 

Alla osservazione che si 
chiedono anche ulteriori fi
nanziamenti e che il governo 
non sembra disponibile a dar
li, il ministro ha detto «Non è 
vero. Quello che ha fatto il go
verno negli ultimi mesi lo san
no tutti. Basti ricordare gli 
stanziamenti per 2.400 miliar
di a favore dell'edilizia e di 
1.800 per gli ordinamenti. Mi 
pare quindi che ci sia stato 
uno sforzo complessivo molto 
consistente il quale dimostra 
l'impegno dell'esecutivo a fa
vore dell'università». 

Si stanno creando le condi
zioni per un '68, o per un altro 
movimento di studenti come 
quello che caratterizzò la fine 

degli anni 70? 
Credo proprio di no - ha ri

sposto Ruberti - allora gli stu
denti volevano le riforme. Mi 
pare che oggi si oppongano 
alle riforme. Spero che si passi 
all'idea di proporre migliora
menti alle riforme necessarie, 
perché se il nostro sistema 
universilano non viene rifor
mato rischicrà di trovarsi in 
una situazione poco competi
tiva con gli altri paesi: non al
l'altezza di una nazione indu
strializzata e, più in generale, 
dei bisogni della società». 

Il ministro Ruberti si e poi 
augurato un rapido iter parla
mentare per il suo progetto di 
riforma. 

Nuove agitazioni, da Firenze a Bari 
Dal 24 sarà sciopero dei docenti 
Trieste, Pisa, Trento, Sassari: unici atenei che, or
mai, risultano non contagiati dalla protesta studen
tesca. Ieri giornata di nuove occupazioni: a Firen
ze, Camerino, Perugia, Bari, Napoli. Il 24 e 25 scio
pero nazionale di docenti e ricercatori indetto da 
Cgil e Cisl. Segno caratteristico delle 24 ore: ['«at
tenzione» delle forze istituzionali. Riunita la segre
teria psi. Mozione del Pei in Parlamento. 

M ROMA. L'idea originale 
l'ha avuta Rovcrsi-Monaco. il 
rettore di Bologna: ha convo
cato presidi di facoltà e do
centi per illustrare loro - spie
ga in una lettera al senato ac
cademico - «le linee fonda
mentali» del disegno di legge 
sull'autonomia universitaria in 
via di discussione, affinché 
poi siano in grado di istruire a 
propria volta gli studenti. Ro-
versi-Monaco é convinto che 
la legge contestata sia in real
tà ignorata da tutti, tranneché 
da lui stesso, e intende prov
vedere in questo modo. Bolo
gna é uno degli atenei In cui 

gli studenti hanno Indetto per 
questi giorni assemblee da 
cui. se lana che tira 11 e la 
stessa che altrove, scaturiran
no nuove occupazioni. Sti'ssa 
situazione alla Statale di Mila
no, all'Aquila e a Siena. Ieri 
hanno dato il via a presidi, in
vece, gli studenti di Architettu
ra, Filosolia, Fisica a Firenze, 
di Matematica, Geologia e 
Biologia a Camerino (che a 
questo punto risulta con Co
senza e Palermo una delle tre 
università globalmente occu
pate), di Lettere a Perugia, di 
Lettere a Bari (invaso il palaz
zo Ateneo che ospita anche 

rettorato e segreterie). Il clima 
sembra che sia dappertutto lo 
stesso: impegnato o festante, 
ma tranquillo, senza interventi 
di polizia, né episodi di vio
lenza. 

Un bollettino di guerra che, 
quindi, s'allinea a quello degli 
ultimi giorni. Ad essersi aller
tate del tutto ieri, nei conlronti 
di quanto sta succedendo in 
questo gennaio '90 nelle uni
versità italiane, sono le forze 
istituzionali. Il Psi, partilo del 
ministro il cui progetto viene 

contestato, ha dedicato all'a
gitazione parte della riunione 
di segreteria, presente lo stes
so Ruberti. La linea emersa è 
quella annunciata, nei giorni 
scorsi, da sparsi esponenti del 
partito: secondo il Psi gli stu
denti «avrebbero moltissimi 
motivi per protestare: penuria 
di mezzi, file, affollamento» 
ma, oggi come oggi, si fanno 
•strumentalizzare". Il progetto 
Ruberti da alle università «l'au
tonomia richiesta dalla Costi

tuzione». Se c'è un punto su 
cui si potrà concedere qualco
sa è quello della rappresen
tanza studentesca negli organi 
di governo degli atenei. Su 
questo, secondo il responsabi
le scuola Benadusi, sarebbero 
già pronti degli emendamenti. 
Linea analoga in casa repub
blicana e socialdemocratica 
(e accuse all'alleata di gover
no, la De, che appoggia le cri
tiche a Ruberti). Significa che 
il movimento alla fine riuscirà 
a far modificare il disegno di 
legge? Sono per il si due sotto
segretari all'Istruzione: il de 
Saporito e il liberale Mclillo. Si 
deve invece a Zanghcri. Soave 
e Bevilacqua del Pei la mozio
ne depositata ieri alla Came
ra, in cui, a fronte di «un movi
mento vasto e positivo» che 
mette sotto accusa «il disegno 
di legge sull'autonomia, ma 
anche lo stato di abbandono 
dell'università', si chiede al 
governo di approntare un pia
no straordinario di intervento 

e d'assicurare le risorse neces
sarie. Un messaggio agli occu
panti di Palermo «generazione 
che sta scrivendo nuove pagi
ne della storia di questa nuo
va Sicilia- arriva, invece, da 
Pietro Folena, segretario regio
nale del partito. Anche sull'u
niversità i cattolici popolari 
fanno la fronda al resto della 
De: Formigoni bolla il movi
mento come «tnste riedizione 
d'un triste spettacolo già vi
sto». 

Notizia ulteriore, in serata, 
arriva dai sindacati. Ieri Tren-
lin e Del Turco avevano deci
so di proporre un confronto 
fra sindacato, docenti, studen
ti, per formulare insieme un 
progetto di legge. Cgil e Cisl 
università hanno, poi, annun
ciato che il 24 e 25 gennaio 
scenderanno in sciopero do
centi e ricercatori, per la situa
zione della docenza e l'asset
to universitario nel suo com
plesso. Dal 22 al 27 lo sciope
ro investirà gli organi di gover
no degli atenei. 

Occupata Architettura 
I giovani di Valle Giulia, 
ventanni dopo, 
tornano protagonisti 
Tutto l'ateneo romano ribolle. Se la facoltà di Ar
chitettura, ieri, si è unita alle occupazioni di Scien
ze politiche, Magistero, Lettere, e dei corsi di lau
rea di Fisica e Psicologia, tutte le altre sono in agi
tazione. Assemblee a Scienze, Medicina ed Econo
mia e commmercio. Dopo una settimana di pres
sione gli studenti delle facoltà occupate hanno de
ciso un «silenzio stampa» di riflessione. 

FABIO LUPPINO 

H ROMA II fantasma di Val
le Giulia da esorcizzare, il ri
cordo di venti anni fa, le cari
che della polizia, gli scontri, 
hanno pesato fino all'ultimo 
sull'assemblea di Architettura 
che ha deciso l'occupazione 
della facoltà. Ad un certo pun
to è stata escogitata, e poi 
messa da parte, la formula 
dell'«occupazione cautelati
va», per consentire una più 
approfondita discussione. 
Una studentessa dell'Ateneo 
di Palermo ha (arto salire il cli
ma invocando una cosmopo
lita unione alle occupazioni in 
corso in tutta Italia. Dopo tre 
ore di confronto, Architettura 
ha scelto l'occupazione, con 
un voto pressoché unanime 
degli oltre mille studenti pre
senti in quel momento in aula 
magna. E in poche ore sono 
state presidiate la presidenza 
e i dipartimenti della facoltà, 
oltre alle due sedi distaccate 
in via Cassia e piazza Fonta
nella Borghese. «Interrompe
remo l'agitazione subito nel 
caso si venisse meno al princi
pio della non violenza», han
no precisato gli studenti di 
Valle Giulia nella mozione di 
occupazione. 

Le facoltà occupate dell'A
teneo romano sono cosi salite 
a quattro, Architettura, Scien
ze politiche. Magistero e Lette
re, più i corsi di laurea in Fisi
ca e Psicologia. Ma il fermen
to ormai è generale. La città 
universitaria ribolle di assem
blee, riunioni ristrette, volanti
ni. Si animano i dipartimenti. 
Non trapela la stanchezza di 
giornate intense, vissute senza 
«ricreazione». Al contrario. Gli 
studenti attivi nelle facoltà oc
cupate crescono. 

Ieri sono decisamente scese 
in campo le facoltà scientifi
che. A Scienze, la mobilitazio
ne di Fisica, ha dato una scos
sa a tutta la facoltà. In serata è 
stato occupato 'pacificamen
te» il dipartimento di Scienze 
della terra. Stamattina si riuni
ranno in assemblea tutti i cor
si di laurea. Gli studenti di Fi
sica, che ieri si sono confron
tali in una chilometrica as

semblea, in un comunicato 
hanno criticato le dichiarazio
ni del segretario del Pei Achil
le Occhietto. -Non può essere 
lasciala al margine - dicono -
la questione finanziamenti 
pubblici della ricerca». 

Gli 'ingegneri» hanno Idea
to I-occupazione itinerante». 
Flash del disegno di legge Ru
berti vengono illustrati duran
te il quarto d'ora accademico. 

Gli studenti sono determi
nati a non lasciare nulla al ca
so. La pioggia di fax, comuni
cati, chiamate telefoniche da 
tutti i giornali d'Italia, ha fatto 
sorgere una serie di problemi 
che ieri sono stati affrontati in 
tutte le commissioni informa
zione delle facoltà occupate. 
L'assemble di Lettere ha vota
to «il silenzio stampa». «Siamo 
soprattutto un po' stanchi -
ha commentato uno studente 
di Lettere - . La stampa deve 
lasciarci il tempo ai riflettere». 
Il movimento teme di essere 
schiacciato dalla fame di noti
zie dei mass media. «A Paler
mo il movimento ha avuto 40 
giorni per crescere - dicono 
gli studenti - . Noi qui siamo 
nell'occhio del ciclone, pres
sati dai mass media, che ogni 
giorno ci chiedono trasmissio
ni in diretta, dichiarazioni, 
elaborazioni programmati
che . 

La chiusura di presidi e pro
fessori che si riliutano di an
dare in facoltà sta assumendo 
le sembianze dell'ostruzioni
smo. Tutti i comitati di occu
pazione hanno votato mozio
ni favorevoli al proseguimento 
della didattica. Ci sono state 
espresse nchieste di collabo
razione, cadute nel vuoto. Ma 
il fronte dei «no» comincia a 
sbriciolarsi. A Fisica, Lettere. 
Magistero. Psicologia cresce il 
numero dei professori che si 
schiera apertamente con gli 
studenti in lotta. Stamattina, in 
una conferenza stampa, la 
Consulta di professori e ricer
catori dell'Ateneo romano, 
presenterà una precisa con
troproposta al disegno di leg
ge Ruberti, che sarà discussa 
lunedi in un'assemblea allar
gata. 
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IN ITALIA 

Acna 
Relazione 
di Ruffolo 
ai ministri 
• • ROMA. Il - ministro per 
l'Ambiente Rullolo ha presen
tato, nel corso del Consiglio 
dei ministri, una relazione re
lativa agli adempimenti tecni
ci che erano stati chiesti dal 
Parlamento in merito alla vi
cenda dell'Acne. -In questa 
relazione - ha reso noto il sot
tosegretario Nino Cristofori -
sono emersi dati tranquilliz
zanti circa i lavori compiuti'. 
Nella relazione del ministro 
viene anche trattato II piano di 
bonifica sul quale -c'è l'impe
gno dell'impresa a procede
re». Nel documento viene an
che sottolineata l'esigenza di 
istituire una autorità per il mo
nitoraggio dell'ambiente. 

La chiusura dello stabili
mento Acna di Ccngio e stala 
chiesta l'altro ieri sera dal pre
sidenti delle Usi di Acqui Ter
me, Alessandria, Asti, Ccva, 
Nizza, Cuneo riuniti nella citta 
termale. I responsabili delle 
Usi dell'arca del Borniida han
no concordato di costituire un 
coordinamento politlco-am-
mlnistrativo-tecnico e di ini
ziare un'indagine epidemiolo
gica congiunta sull'incidenza 
delle patologie tumorali nella 
vallata nonché nelle zone li
mitrofe. 

Ambiente 
362 miliardi 
per progetti 
ecologici 
• • ROMA Finanziamenti per 
circa 363 miliardi interesse
ranno progetti ambientali In 
cinque campi: bacini idrogra
fici, rifiuti, piani di bonilica, 
Adriatico e scarichi dei frantoi 
oleari. I finanziamenti disposti 
dai ministro dell'Ambiente 
Giorgio Ruffolo sono cosi ri
partiti per il risanamento dei 
bacini idrografici: 73 miliardi 
che riguardano soprattutto il 
bacino del Po (52 miliardi), 
seguilo dal Tevere (S miliar
di), dall'Adige (4 miliardi), 
dall'Amo (4 miliardi), dal 
Volturno (3 miliardi e mez
zo), dall'Ofanto (2 miliardi e 
400 milioni), dal Ciati (2 mi
liardi). Questi finanziamenti 
sono previsti dal piano annua
le per l'ambiente 1988. Per i 
riliuti (legge 441) sono slati 
erogati 62 miliardi per Impian
ti di recupero energia e mate
rie seconde nelle regioni Pie
monte. Lombardia, Emilia Ro
magna, Veneto, Marche e 
Campania e 16 miliardi per 
l'utilizzo e la commercializza
zione del materiali recuperati. 
Per la redazione dei piani re
gionali di bonifica sono stati 
erogati alle regioni circa II 
miliardi. All'Adriatico sono 
stati destinati 190 miliardi. In
fine 10 miliardi andranno al 
progetti di studio per il tratta
mento e l'adeguamento degli 
scarichi dei frantoi oleari. 

Vietata alle auto la piccola zona 
del «quadrilatero romano» 
L'ordinanza del sindaco 
entrerà in vigore da lunedì 

L'assessore psi all'urbanistica 
in polemica con la Magnani Noya 
ha presentato un contropiano 
per un'area molto più ampia 

Torino: chiusura burla del centro 
Siamo ormai alla farsa sulle misure antinquina
mento da prendere a Torino. Il sindaco socialista 
Maria Magnani Noya ha (innato ieri l'ordinanza 
per chiudere da lunedi al traffico un «fazzoletto» di 
viuzze del vecchio centro storico, proprio mentre 
l'assessore socialista all'urbanistica illustrava ai 
giornalisti un suo piano per chiudere una zona 
cinque volte più ampia del centro.. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILR COSTA 

• I TORINO. Appena rientrata 
dall'europarlamento di Stra
sburgo, il sindaco socialista 
Maria Magnani-Noya ha firma
to ieri pomeriggio l'ordinanza 
che chiude al traffico, a parti
re da lunedi, una piccola zo
na del centro cittadino, dando 
il via a quella che i torinesi or
mai conoscono come la 
<hlusura-burla», tanto limitato 
è il provvedimento e sicura
mente inefficace contro l'In
quinamento atmosferico. Lo 

ha fatto proprio mentre un 
suo compagno di giunta e di 
partito, l'assessore socialista 
all'urbanistica Marziano Mar-
zano, convocava una confe
renza stampa ed illustrava po
lemicamente un suo contro
plano che prevedo la chiusu
ra, con modalità assai più dra
stiche, di un'arca cinque volte 
più estesa del centro cittadi
no. 

Lo ha fatto anche se due 
giorni fa in consiglio comuna

le si era spaccata la maggio
ranza che regge la giunta e 
contro il provvedimento pro
posto dall'assessore liberale 
alla viabilità Giuseppe Condo
na (il personaggio che con
fessò di aver (alto il provoca
tore prezzolato nei comizi del 
Pei) avevano volato 7 degli 11 
consiglieri socialisti e i repub
blicani, assieme a comunisti, 
verdi e Sinistra indipendente. 
Molti in consiglio avevano 
chiesto Interventi più seri, do
po che il medico responsabile 
del servizio di igiene pubblica 
dott. Braja (un funzionario 
prudente e tutt'altro che Incli
ne a facili allarmismi) aveva 
presentato una nota scritta, 
segnalando che nelle strade 
cittadine le concentrazioni di 
ossido di carbonio, biossido 
di azoto ed altri veleni supera
no ripetutamente ogni giorno 
i limiti ammessi. 

La «mlnìchlusura» che parte 

A Milano oggi manifestano Lega ambiente e Fgci 

D Pd per un referendum 
sull'inquinamento 
Ieri i dati dell'inquinamento atmosferico a Milano 
hanno superato la soglia di attenzione per quanto 
riguarda il biossido di azoto. Alla vigilia della do
menica senza auto in città e in molti comuni del
l'hinterland, Lega ambiente e Fgci promuovono 
una •Giornata di disobbedienza ecologica». Il Pei in 
un convegno sul tema dei trasporti e dell'inquina
mento rilancia l'idea di un referendum popolare. 

QIORQIOOLDRINI 

• i II biossido di azoto ha 
superato la fatidica soglia del 
200 microgrammi per metro 
cubo che costituisce la prima 
soglia di attenzione in tutte le 
centraline della citta, raggiun
gendo I suol massimi In piaz
za Zavattari, nella zona di San 
Siro, e al Verziere, In centro, 
con 481 e con 477. Le condi
zioni meteorologiche riman
gono, è il caso di dirlo, pur
troppo mollo buone. Sole, 
caldo, nessun vento. 

Meno tranquilla l'aria politi
ca In vista della domenica 
senza automobili decisa dalla 
giunta rossoverdc di palazzo 
Marino e da molti dei Comuni 
dell'hinterland. Critiche delle 
opposizioni di destra e di sini
stra, una stampa non sempre 
benevola che spesso fa appel
lo ai sentimenti meno nobili 

della gente. 
Per questa mattina Lega 

ambiente, Fgci ed altre orga
nizzazioni ambientaliste han
no organizzalo una -giornata 
di disobbedienza ecologica». 
Alle 9,30 del mattino 1 manife
stanti si concentreranno in lar
go Cairoti e in corteo raggiun
geranno palazzo Marino. La 
richiesta è quella di «un impe
gno per progettare un diverso 
assetto dell'intera area metro
politana che passi attraverso 
un reale decentramento delle 
diverse attività'. Le organizza
zioni chiedono che «In conco
mitanza con le elezioni ammi
nistrative vengano svolti refe
rendum consultivi che siano 
vincolanti sulle scelte che de
vono essere fatte per ridurre 
l'Inquinamento-. 

Il Pel nella giornata di Ieri 

ha dato vita ad un Convegno 
alla Casa della Cultura proprio 
sui temi dei trasporti e dell'in
quinamento. -Noi comunisti 
— ha detto il segretario citta
dino Roberto Cappellini —sla
mo d'accordo con le misure 
adottate dalla giunta rossover
dc e dal comuni dell'hinter
land, anche con quella di 
bloccare II traffico privato do
menica. Anche in questo mo
do Milano solleva con forza 
un grande problema naziona
le. SI tratta non solo di correg
gere, ma di cambiare il mo
dello di sviluppo». 

Anche Cappellini, come tut
ti, sottolinea che la domenica 
senza auto non'è certo il toc
casana, ma che tuttavia -ha 11 
merito di porre con forza il 
problema e II coraggio della 
sperimentazione» 

Carlo Chczzi, segretario 
delta Camera del Lavoro, dal 
canto suo dice che «è come la 
storia del bicchiere mezzo 
pieno e mezzo vuoto. Siamo 
d'accordo con le misure adot
tale, anche con la domenica a 
piedi. Ma si poteva fare di più 
per interventi concreti ed an
che come preparazione. An
che l'emergenza non si Im
provvisa». 

L'cmegcnza inquinamento 

La strana «guerra» tra produttori e stilisti 
Il duro dilemma: portarla o no? 

Nel nome della cravatta 
Guerra santa della cravatta, tempesta da boudoir, 
scontro di seta, ilare quanto incruento duello in que
sti tempi di crolli sanguinosi e catastrofi ideologiche. 
È scoppiata, anch'essa con un certo fragore, subito 
dopo la presentazione a Milano delle osannate colle
zioni di moda maschile, esattamente addi 14 gen
naio '90, quando sul Corriere della sera, è apparsa 
una dichiarazione «diffamatoria» di Versace. 

MARIA R.CALDBRONI 

• I Temeraria frase, Versa
c e infame: «Ho tolto la cra
vatta dai miei abiti - ha osa
to affermare - per invitare 
l'uomo a pensare di più a se 
stesso, a non mettersi in uni
forme. E poi la cravatta non 
è più simbolo di perbeni
smo. Se la mettono anche i 
banditi». 

Colpiti a sangue, gli indu
striali del ramo hanno rac
colto il guanto di «fida, ri
spondendo veementemente 
con una intera pagina di 
pubblicità, collettiva quanto 
costosa, nella quale 19 pre
stigiosissimi cravattari -chie
dono scusa» per le dichiara
zioni del sarto Gianni Versa
ce, «scusa alle persone per 
bene, alle persone pensan
ti», nientemeno. 

Un'occasione d'oro per 
farsi pubblicità? Dario Puni
ci, litolare della Union Seta 
di Como, uno dei firmatari 
del «manifesto», sembra 

l'Austria dopo l'assassinio di 
Sarajevo. «Adesso basta» -
dice - Non è la prima volta 
che la cravatta viene attac
cata». E cita la «riprovevole» 
pubblicità Mondadori, quel
la che imita, addirittura, a 
regalare un libro invece del
la «solita cravatta». Slealtà, e 
quasi lesa patria. Dice infatti 
l'Union Seta: «In Italia si pro
ducono 46 milioni di cravat
te l'anno, di cui 26 esportati. 
Moltiplichi II tutto per il co
sto di ogni singolo pezzo, 
20, 2Smila lire, e faccia i 
conti», un business non pie 
colo, oltre 1000 miliardi. 

Feeling di categoria, orgo
glio del settore, ditesa del 
Principio Superiore, l'interes
se. Cravatta vuol dire seta, 
seta vuol dire Como. «Qui 
l'80 per cento della produtti
vità si basa sulla cravatta»; 
c'è tutto un mondo che gra
vita intorno alla superflua, 
sottile fascia che ha cono-

Valentino manterrà la cravatta? 

sciuto anch'essa, nei tempi, 
alterne fortune (da quando 
venne diffusa dai soldati 
croati che servivano in Fran
cia sotto il Re Sole), ma che 
oggi gode di ottima salute. 

•All'ultimo Pitti - precisa 
Franco Amato, titolare dello 
studio milanese che firn» la 
pagina in difesa della cravat
ta - ha segnato un Incre
mento del 40 per cento». Ac
cessorio nazionalista e pa
triottico: «Tenga conto che 
su tre cravatte nel mondo, 
due sono made In Italy». E 
accessorio caro all'universo 
(emminile: «Il 51 per cento 
degli acquirenti di cravatte 

sono donne». 
Giù le mani dalla cravatta, 

dunque. Il proditorio attacco 
di Versace fa male al busi
ness, ma anche al tenero 
cuore di seta del mondo 
cravattaro (dotato, tra l'al
tro, di una propria associa
zione cultural-promoziona-
le, la Cravatteide). È infatti 
anche una «questione d'o
nore». Se è vero che la cra
vatta «la portano anche i 
banditi, si potrebbe obietta
re a Versace che i banditi 
portano anche una giacca, 
un pantalone, magari una 
camicia casual». Spesso, se
condo noi, anche i guanti 
bianchi.,. 

Pare arduo dunque distin
guere i banditi dai gentiluo
mini, i pensanti dagli stolidi 
usando le categorie vesta-
mentali, la disputa è da alta 
Scuola. Versace, lui, impe
gnato con la imminente sfi
lata di Parigi, non ha tempo 
per commenti. Consola, per 
fortuna, un pensiero dei 
conte dandy Giovanni Nuvo
letta carpito al libro sul tema 
da lui scritto nell'84: -È facile 
il "mistero filosofico" della 
cravatta. In mezzo al livella
mento che minaccia la so
cietà, l'uomo di classe può 
essere se stesso annodando
si la cravatta,-. L'uomo di 
classe. 

lunedi interessa il cosiddetto 
•quadnlatero romano-, corri
spondente all'accampamento 
delle legioni da cui sorse l'an
tica Augusta Taurinorum. 
Comprende viuzze strette, nel
le quali per forza di cose il 
baltico è limitato, ed alcune 
strade come via Garibaldi che 
già da anni sono isole pedo
nali. Le uniche strade a circo
lazione intensa sono via Mila
no e via della Consolata. In 
quesl'u'tima c'è la principale 
centralina di rilevamento del
l'Inquinamento e qualcuno ha 
commentato ironicamente 
che forse chiudendola si pen
sa di risolvere il problema. 

Il controplano dell'assesso
re Mancano prevede invece la 
chiusura di un'ampia zona 
che va dalla stazione di Porta 
Susa al Lungopò, da corso Re
gina Margherita e Porta Palaz
zo al corso Vittorio ed alla sta
zione di Porta Nuova. La chiu

sura ordinata dal sindaco va 
dalle 7,30 alle 17 dei soli gior
ni feriali, mentre l'assessore 
vonebbe chiudere la -sua» zo
na dalle 7,30 alle 19,30 anche 
nei giorni festivi e soprattutto 
prevede una vera chiusura, 
con -fioriere anticarro- piazza
te in mezzo alle vie e i pochi 
accessi presidiali in perma
nenza dai vigili. 

L'ordinanza del sindaco 
elenca ben undici eccezioni 
al divieto di accesso nel «qua
drilatero romano», che di fatto 
lo vanificano. Potranno circo
lare inlatti fino alle 7 del mat
tino, dalie 9.30 alle 11,30 e 
dalle 21 alle 24 i furgoni ad
detti al rifornimento dei nego
zi e, quel che è peggio, tutti 
coloro che hanno permessi ri
lasciati dal Comune. «Va eli
minato - ha polemizzato Mar-
zano - Il 90 per cento degli at
tuali permessi. Li hanno otte
nuti persino impresari di pom

pe funebri residenti fuori Tori
no». 

Nulla dice l'ordinanza del 
sindaco sui parcheggi, mentre 
l'assessore propone di adibirvi 
le piazze limitrofe all'area 
chiusa con biglietti cumulativi 
(validi per il parcheggio e per 
circolare in bus nell'area chiu
sa), di pedonalizzare anche 
30 piazze della perileria e, se 
ciò non bastasse a disincenti
vare l'uso dell'auto, la circola
zione a targhe alterne. 

•L'ordinanza del sindaco -
commenta da parte sua il ca
pogruppo comunista Domeni
co Carpanlnl - è una presa in 
giro dei torinesi che nel refe
rendum dello scorso anno vo
tarono al CG% per la chiusura 
del centro, non ridurrà le auto 
circolanti e aumenterà la con
gestione nelle zone limitrofo 
E gravissimo che la giunta ab
bia deciso un provvedimento 
che '! consiglio comunale ave
va respinto e ridicolizzato-. 

; , * . - - * i ,* • <• -,' % j . ?» 

Milano avvolta da una cappa di smog, fenomeno atmosferico che grava da tempo sulla città 

ha messo in moto In questi 
giorni anche grandi questioni 
politiche. Prima di tutto quella 
del referendum sull'assetto 
della città. Il Pei col segretario 
cittadino Roberto Cappellini 
ha lanciato l'idea nei giorni 
scorsi e ieri al Convegno ha ri
badito che -per noi comunisti 
non è certo una scelta dema
gogica. È invece uno dei modi 
attraverso i quali i cittadini 
possono esprimersi anche per 
aiutare la giunta a rompere 
conservatorismi, localismi, bu
rocrazie». 

Il Pel non ha presentato un 
quesito per il referendum per

ché vuole discuterne con le 
altre forze politiche e con le 
organizzazioni ambientaliste. 
Decentramento di alcune 
grandi strutture che ora inta
sano il centro della città, uti
lizzo della arce dismesse, me
tropolitane leggere sono alcu
ni esempi su cui potrebbero 
essere chiamati a pronunciar
si I milanesi, come fecero del 
resto nel 1985 in contempora
nea alle amministrative quan
do il 70% dei cittadini approvò 
la chiusura del centro al traffi
co privato. 

Il tema del trasporto pubbli
co e del decentramento delle 

funzioni ha tenuto banco. Cri
tico l'assessore provinciale al 
territorio Enrico Pescatori. -Ce 
stato in questi anni un rigurgi
to milanoccntrico. Il decentra
mento è irrinunciabile, altri
menti non c'è sistema di tra
sporti che regga-. 

Infine Chicco Testa, mini
stro dell'ambiente nel governo 
ombra, ha attaccato l'automo
bile. «Non basta potenziare il 
trasporto pubblico se non si 
rende meno competitiva l'au
tomobile dal punto di vista 
economico e questo si può fa
re solo con un forte intervento 
fiscale». 

Concorso alla Provincia di Bologna 

Tre bandi per contabile 
ma nessuno si presenta 
Siamo in piena crisi da benessere? Da quello che 
è successo alla Provincia di Bologna pare di st. Per 
la terza volta in pochi mesi un bando di concorso 
come «responsabile di servizio contabile al settore 
personale» (un posto da tre milioni al mese per 
dirla in termini filosofici) è andato deserto. E un 
amministratore accusa: «La legge è vecchia e la 
gente forse ha di meglio da fare». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 

• • DOLOCNA E se a dirigere 
il servizio ci andasse un lavo
ratore extracomunitarìo del 
Ghana: uno di quel laureati 
che noi costringiamo a vende
re collanine in via Indipen
denza? In fondo non ledereb
be alcun principio: realizze
rebbe solo il suo diritto al la
voro occupando i posti che i 
ricchi occidentali disdegnano. 
Insomma, cosi come i suoi 
colleghi -neri- vanno a lavora
re in fonderia a Modena o a 
Reggio Emilia, altrettanto non 
potrebbe fare lui alla Provin
cia di Bologna? 

Naturalmente è una provo
cazione (anche in base all'ul
timo decreto governativo un 
extracomunitarìo non può es
sere assunto in posti pubblici) 
ma la dice lunga degli cle
menti paradossali presenti in 
questa vicenda. Il punto do
lente che impedisce all'ente 
pubblico bolognese di realiz
zare il suo concorso è infatti 
una norma burocratica e tas
sativa che pretende che per 
svolgere questo lavoro occor
re «...un'esperienza perenna

le» (esattamente non meno di 
5 anni) e meno di 40 anni di 
età. Per cui, mentre chi non è 
in regola non può partecipa
re, chi lo è ...beh, non parteci
pa lo stesso perchè nell'indu
stria privata si guadagna mol
to di più con o senza cinque 
anni di servizio. Qual è allora 
il paradosso della storia? Che 
il posto di lavoro in'Provincia 
o viene coperto da un mana
ger francescano grande fusti
gatore dei costumi e tutto de
dito alla causa o rischia di an
dare deserto. . 

Dice Giancarlo De Maria, 
comunista, assessore al perso
nale di questo ente: -È la clas
sica situazione bloccata. Noi 
abbiamo già lanciato tre ban
di. Il primo è andato deserto, 
il secondo ha visto due soli 
candidati (bocciati perchè 
impreparati) mentre per il ter
zo non sappiamo». 

Eppure in base al nuovo 
contratto il posto è appetibile. 
Il vincitore sarebbe inserito al 
nono livello. Guadagnerebbe 
due milioni di stipendio da in
tegrare con un'indennità pari 

alla metà del suo mensile e 
potrebbe iniziare una bella 
carriera. Perchè allora tanta 
sufficienza? 

•Per tanti motivi - dice an
cora De Maria - i vincoli as
surdi della legge, il fatto che 
un candidato con queste ca
ratteristiche è difficile da tro
vare disoccupato e perchè la 
gente non si lida più dei ban
di di concorso. Voglio dire: se 
cercassimo 20 dirigenti molti 
si iscriverebbero. Se ne cer
chiamo uno solo... beh si pen
sa ad un concorso intemo, 
una cosa già fatta, già decisa. 
Insomma si pensa al trucco-. 

E allora? -Una soluzione ci 
sarebbe. Basterebbe che il go
verno riconoscesse la mobilità 
intema per gli enti che hanno 
problemi di . personale. Ma 
non lo fa perchè perderebbe 
il suo potere clientelare-. 

Morale? Nessuno si iscrive. 
Non i dirigenti perchè demoti
vati, non i neolaureati perchè 
immaturi, non i manager per
ché poco appetibile, non gli 
extracomunilari perché privi 
del requisiti di legge. Per cui... 
non resta che tare un pubbli
co appello: chiunque sappia 
reggere uno stipendio di 3 mi
lioni al mese, sia laureato in 
scienze politiche, In giurispru
denza o in economia e com
mercio, abbia meno di 40 an
ni, single o ammogliato non 
importa e abbia lavorato per 
almeno 5 anni nell'ammini
strazione del personale sia 
gentile, faccia una domanda 
in carta semplice alla Provin
cia di Bologna. 

Caccia e pesticidi: le reazioni 
di agricoltori e cacciatori 

Verdi a Cossiga 
Referendum 
il 6 maggio 
I deputati verdi Anna Donati e Gianni Lanzinger sol
lecitano un incontro con Andreotti e Cossiga per 
chiedere di abbinare il voto dei referendum a quello 
delle amministrative, il 6 maggio prossimo. Prime 
reazioni delie associazioni degli agricoltori e dei cac
ciatori alla decisione della Corte costituzionale. L'Ar
ci Caccia convoca un congresso straordinario e chie
de all'Unavi una manifestazione di massa a Roma. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• I ROMA Alle associazioni 
degli agricoltori, come a quel
le dei cacciatori, i) fatto che la 
Corte costituzionale abbia di
chiarato ammissibili i referen
dum non è piaciuto granché. 
Anzi, ad alcune, non è piaciu
to affatto. 

Vediamo cosa succede nel 
fronte della caccia. La più 
moderata e la più corretta è 
l'Arci Caccia. In un comunica
to annunciano che «dopo aver 
appreso la sentenza, nel giro 
di poche ore, sono state mes
se in cantiere significative ini
ziative». Ora - aggiungono -
«inizieremo una serie di in
contri e colloqui con le lorze 
politiche e I gruppi parlamen
tari, mentre ci apprestiamo ad 
un congresso straordinario-, E 
all'Unavi chiedono di «convo
care una manifestazione a Ro
ma». La riforma della caccia è, 
comunque -l'obicttivo che 
l'Arci persegue da tempo e, a 
maggior ragione, lo è oggi che 
a richiederla sono tanti altri 
soggetti-. Contemporanea
mente il presidente della Fé-
dcrcaccia, Giacomo Rosini, 
sta concludendo con I paesi 
della Cee l'accordo per la co
stituzione della federazione 
europea della caccia che a fi
ne febbraio sarà sottoscntto in 
Urss anche dai paesi dell'Eu
ropa orientale per essere uffi
cializzato a Roma, in giugno. 

Preoccupata un po' la Lipu. 
•Occorre vigilare con mille oc
chi - dice Mczzatcsta. Ora co
minciano le solite grida sul 
pericolo che cali l'occupazio- ' 
ne nell'Industria delle armi». • 
L'unico modo -per cambiare • 
davvero sarebbe permettere ai 
cittadini di andare alle urne, 
dopodiché qualsiasi riforma 
scria avrebbe la forza per pas
sare». 

La reazione più negativa al 
referendum sui pesticidi viene 
dalla Coldirctti. -Il problema 
posto dal referendum è della 
massima gravità - ha detto II 
presidente Lobianco. Il mon
do agricolo, anche in questa 
occasione, affronterà ed esa
minerà la questione con sen
so di responsabilità al fine di 
individuare quale ruolo può 
svolgere». 

Per la Conlcoltivatori, inve
ce, Il referendum -è una scella 
che colpevolizza i coltivatori 
che usano prodotti regolar
mente autorizzati- ed è dun
que -un mezzo inidoneo a ri
solvere i problemi di garanzia 
della sanità dei prodotti agri
coli verso i consumatori». Au
spica, quindi, l'approvazione 
da parte del Parlamento di 
nuove norme, prcviitc in di
verse proposte di legge già in 
discussione, e lascia comun
que liberi i propri associati di 
comportarsi -secondo co
scienza- in caso di voto. 

L'Unione generale coltiva-
tori-CisI chiede, infine, che. 
per evitare il referendum, ven
ga modificato l'articolo 5 della 
legge che -se dovesse essere 
abrogato dal voto referendario 
determinerebbe il caos più 
completo e la liceità all'uso 
indiscrimninato di pesticidi, 
con conseguenze più gravi 
per la sanità dei prodotti». 

La cronaca registra anche 
voci a favore. Il referendum «è 
un'occasione per voltare pagi
na nel campo della produzio
ne agricola e alimentare - di
ce la Fcdcrconsumatorl. Ciò è 
possibile se le autorità nazio
nali e comunitarie si decide
ranno ad adottare una politica 
agraria che progressivamente 
determini la crescita della 
qualità, destinando incentivi 
alle produzioni non inquinami 
e mettendo in atto una rete 
per la riconversione ecologica 
dei prodotti agro-alimentari». 
Infine l Verdi Anna Donati e 
Gianni Lanzinger hanno chie
sto un incontro ad Andreottre 
a Cossiga per sollecitare l'ab
binamento dei referendum al
te elezioni amministrative fis
sate per il 6 maggio. «Questa 
data è ideale - sostengono -
perché permetterà un consi
stente risparmio finanziario al
la collettività e, allo stesso 
tempo, eviterà manovre politi
che speculative ai danni dei 
cittadini-. I Verdi, che presen
teranno una proposta di legge 
sull'uso di pesticidi in agricol
tura, si sono dichiarati dispo
nibili -ad un confronto con al
tre Iniziative che vadano in 
uguale direzione-. 

Sopralluogo alla Torre 
Il ministro Facchiano 
a Pisa: «Le competenze 
al comitato di 11 esperti» 
• • PISA Riunione operativa 
icn a Pisa per la Torre di Pisa, 
chiusa alla visita del pubblico 
dallo scorso 7 gennaio perché 
gravemente ammalata. Nei 
giorni scorsi il Consiglio dei 
ministri ha emanalo un decre
to legge che prevede un finan
ziamento di 100 miliardi per i 
lavori di restauro e consolida
mento del Campanile di Bo
nanno. Ieri il ministro dei Beni 
culturali Ferdinando Facchia
no ha compiuto un suo perso
nale sopralluogo sulla Torre, 
accompagnato da tutto lo 
staff tecnico del ministero. 
Continua la guerra di compe
tenze sulla Tórre fra ministero 
dei Lavori pubblici e quello 
dei Beni culturali? -Assoluta
mente no - ha risposto il mi
nistro Facchiano - , non c'è 
mai stata guerra di competen
ze, e comunque il decreto leg
ge elimina tutte le competen
ze e alfida 11 lavoro di studio e 
progettazione a un comitato 
di 11 tecnici che daranno vita 
al progetto esecutivo per la 
salvezza della Torre-. 

Accompagnato dal comita
to di settore del beni architet
tonici e ambientali, e dal set
tore restauri, Facchiano ha 
avuto espressioni di ottimismo 
sulla celerità degli interventi. 
«Questa legge sembra possa 
contare su una corsia prefe
renziale per la sua approva
zione e quindi dovremmo 
passare in breve alla vera fase 
operativa». Dopo 12 giorni di 
chiusura della Torre, con l'or
dinanza del sindaco di Pisa 
Giacomino Granchi che reste
rà in vigore fino al 7 apnle, 

sembra che qualcosa stia 
muovendosi. Le aspettative 
sono tante e la riduzione dei 
tempi d'intervento è una n-
chiesta costante. «Sui tempi 
sono sempre prudente, e non 
ho doni di preveggenza - ri
sponde Facchiano - quindi 
non azzardo nessuna previsio
ne. Comunque oggi (ieri per 
chi legge, ndr) abbiamo ini
ziato il nostro programma 
operativo che si approfondirà 
nei prossimi giorni. A) più pre
sto il "comitato degli 11" avrà 
tutti gli strumenti conoscitivi 
per passare alla fase proget
tuale definitiva». Il progetto 
esecutivo di restauro, e quello 
di consolidamento della Tor
re. Le due cose secondo Fac
chiano non possono essere 
disgiunte, vedranno la luce, 
secondo il ministro dopo 3 
mesi dall'approvazione della 
legge. 

Intanto I 500 milioni richie
sti dalla Soprintendenza ai be
ni artistici di Pisa sono già stati 
assegnati. «E il nostro lavoro 
dovrà servire a vederi.' cosa 
già esiste per la Torre e cosa 
ancora dobbiamo chiedere -
ha detto ancora il ministro - . 
Mi sembra che ci sia disponi
bilità comunque a risolvere 
3uesta questione che ormai è 

ivcnuta una tclenovcla». Un 
impegno dichiarato in prima 
persona dal ministro, per la 
Torre e per Pisa. «Abbiamo 
voluto questa riunione opera
tiva a Pisa - ha detto intatti 
Facchiano - per dar atto al 
sindaco che ci muoveremo 
subito senza soluzione di con
tinuità-. 

6 l'Unità 
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IN ITALIA 

Mafia 
Indagini 
«parallele» 
su Mannoia 
• i PALERMO. Anche la Pro
cura della Repubblica di Ter
mini Imerese ha aperto una 
indagine sulle rivelazioni del 
pentito Francesco Marino 
Mannoia, in relazione a (atti 
denunciati nell'ambito di 
quella circoscrizione giudizia
ria. Ad avviare le indagini è 
stato il procuratore della Re
pubblica Giuseppe Prinzivalli. 
che aveva gii presieduto la 
Corte d'assise del maxiproces-
so-ter, nell'aula-bunker del 
carcere dell'Ucclardone, pri
ma di assumere il nuovo inca
rico. Il doti. Prinzivalli ha pro
ceduto ad interrogare France
sco Marino Mannoia nel car
cere di Rebibbla, a Roma, pur 
in presenza di un'inchiesta, 
aperta in precedenza, dal pro
curatore della Repubblica ag
giunto di Palermo Giovanni 
Falcone. Il doti. Prinzivalli ha 
ritenuto di dover aprire una 
•indagine parallela» perche 
•trattasi di atto dovuto». Gli 
episodi delittuosi sui quali il 
boss pentito ha (atto rivelazio
ni, ricadendo per una parte 
nell'ambito territoriale della 
Procura della Repubblica di 
Termini Imerese, non avreb
bero potuto esimere il magi
strato competente, avutane 
notizia, dal procedere ad una 
indagine. 

Si ripropone, quindi, anche 
se ancora tutto appare prema
turo, un eventuale nuovo con
flitto di competenza e proce
dere come già era accaduto 
due anni la, allorché venne 
compiuto il cosiddetto «blitz 
delle Madonie», a seguito del
le confessioni fatte dal pentito 
catanese Antonino Calderone 
al giudice Falcone. 

Il doti. Prinzivalli non ha an
cora mosso alcun passo verso 
l'apertura di un nuovo conflit
to di competenza. Il procura
tore di Termini Imerese, peral
tro, sta dando corso alla sua 
indagine avvalendosi del prin
cipio normativo della «territo
rialità». A promuovere il con
flitto, eventualmente, dovreb
be perciò essere la Procura 
della Repubblica di Palermo. 
La questione, in mancanza di 
inquisiti, non ha ancora trova
to uno sbocco. Ma è certo che 
essa si porrà nel momento in 
cui una delle due procure ri
terrà di dover adottare provve
dimenti giudiziari. Non si po
tranno, infatti, fare due pro
cessi a carico degli stessi im
putati e per gli stessi reati. 
Non è perciò improbabile che 
laiCorte di cassazione venga 
investila nuovamente per diri
mere un conflitto che, alla lu
ce del nuovo codice di proce
dura penale, presenta aspetti 
(ormali diversi rispetto a quelli 
della precedente normativa e 
alla decisione assunta per il 
•blitz delle Madonie». 

Processo Calabresi, Sofri contesta Un interrogatorio durato sette ore 
le affermazioni del pentito Gli articoli pubblicati da 
«Non è vero che lo incontrai a Pisa «Lotta continua» dopo l'omicidio? 
per "autorizzare" l'agguato» «Un linguaggio raccapricciante» 

«Non vidi Marino, posso provarlo» 
Una udienza di sette ore tutta per Adriano Sofri, 
l'ex leader di Lotta continua accusato di essere 
stato il mandante dell'omicidio Calabresi. Sofri 
ha negato, citando dei testimoni, l'incontro di Pi
sa di cui parla Marino, e per la prima volta ha 
rinnegato il linguaggio (che ha definito «orribi
le») con il quale diciotto anni fa commentò il de
litto su Lotta continua. 

PAOLA BOCCAROO 

«•MILANO. Ore 10.15. La 
Corte d'assise prende posto 
dietro il bancone semicircola
re, il presidente Minale chia
ma: «Venga, Solri», e Adriano 
Sotri, il leader di Lotta conti
nua che secondo Marino fu 
uno dei mandanti dell'omici
dio Calabresi, si siede davanti 
al microfono. 

Presidente: «Quando ven
ne arrestato lei disse una frase 
di commiato a sua moglie?». 

Sofri: «Presumo di aver det
to qualcosa come: siate forti, 
comincia un periodo duro». 

Presidente: «Da una inter
cettazione telefonica risulte
rebbe che lei dicesse a sua 
moglie: questa cosa non la sa 
nessuno». 

Sofri: «Escludo di avere 
pronunciato questa frase*. 

Presidente: «Quando Cala
bresi lu ucciso lei espresse in 
(amiglia giudizi?». 

Sofri: «Non so che rispon
dere». 

Presidente: «Quando ha 
visto Pietrostclani per l'ultima 
volta?». 

Sofri: «Fu a Roma, a una fe
sta. Lo invitai perché avrebbe 
potuto incontrare persone utili 
al suo lavoro, persone di am
biente socialista». 

La deposizione fila via liscia, 
senza tensioni. Dopo una serie 
di puntualizzazioni su tempi e 
luoghi dei primi contatti con i 
vari aderenti a Lotta continua 
coinvolti in questo processo, 
sul rapporti intercorsi, su quelli 
mantenuti negli anni, si arriva 
a una domanda con la quale il 
presidente Introduce il'discor-
so del «livello occulto» di Lotta 
continua. 

Presidente: «Marino ha 
raccontato che lei gli parlò, in
tomo al Settanta, della decisio
ne di costituire a Torino una 
struttura...». 

Sofri: «Non c'è stato assolu

tamente nessun discorso del 
genere». 

Il presidente cerca verifiche 
sulla struttura illegale di Lotta 
continua, Sofri esclude che ce 
ne sia mai stata una, fino alla 
affermazione conclusiva: 
•Niente della costruzione che 
Marino ha presentato è possi
bile. Se sono avvenuti dei reati, 
sono stati denunciati, e non 
hanno mal avuto a che fare 
con un livello occulto di Le. In 
una certa situazione magmati
ca si possono verificare tante 
cose, ma escludo che ci fosse 
una struttura illegale, e soprat
tutto una struttura illegale di 
cui io potessi non essere a co
noscenza». 

C'è agli atti un episodio av
venuto a Settimo Torinese do
po uno scontro duro tra mili
tanti di Le e del Msi. Secondo 
una testimonianza di Antonio 
Marocco, ex membro del servi
zio d'ordine di Le, ora pentito 
di Prima linea, che a quella 
azione prese parte, si trattò di 
una aggressione preordinata; 
secondo Sofri di un incontro-
scontro del tutto imprevisto. 
Quando il presidente gli chie
de che cosa sappia di quel fat
to, la domanda diventa occa
sione per una spiegazione più 
generale: «Allora ogni attività 
prevedeva un servizio d'ordi
ne, di vigilanza, anche andare 
ad attaccare manifesti la sera 
poteva essere l'occasione di 
un agguato. Ma un servizio 
d'ordine come struttura, all'e
poca, a Torino, non esisteva. 
Quello che piuttosto succede
va era una specie di discussio
ne permanente, una tensione 
continua tra la tendenza a for
malizzare il servizio d'ordine e 
quella ad impedire che ciò av
venisse». Minale gli ricorda il 
documento precongressuale 
di Milano, del febbraio '72, a 
proposilo del servizio d'ordine 
come «braccio armato». «Ho 

Adriano Sofri con i suoi ligi durante una pausa dell'udienza di ieri 

l'impressione che l'interpreta
zione dell'accusa sia forte
mente forzata. In realtà era un 
paragrafo finale, quasi un'ap
pendice di un lungo documen
to tutto centrato su temi politi
ci». 

Dal generale al particolare. 
Presidente: «Lei seppe del

l'arresto di AlbonclII e Manisco 
(due militanti trovati in pos
sesso di armi e documenti ru
bati, ndr)? E come mai la noti
zia non venne pubblicata sul 
giornale?». 

Sofri: «Credo di aver giudi
cato la loro una ragazzata. 
Non so spiegare come mai 
non fosse pubblicata, immagi
no che fosse perchè era una 
cosa di cui non andare fieri». 

Presidente: «E dell'arresto 
di Pcdrazzini (Luigi Pcdrazzi
ni, trovato a Milano con una pi
stola proveniente dalla rapina 
a un'armeria di Torino, che 
Marino attribuisce a Lotta con
tinua, ndr)?». 

Sofri: «Non ricordo di aver
lo saputo». 

Le rapine come autofinan
ziamento sono uno degli as
sunti dell'accusa. E dunque, 
quali erano le fonti di finanzia-
mento, le disponibilità econo
miche? 

Sofri: «La vita del giornale 
era grama, il denaro era rac
colto grazie alle sottoscrizioni, 

ci fu chi vendette la casa, uno 
vendette una collezione di 
francobolli per sottoscrivere». 

Sulla questione centrale, do
mande e risposte si concentra
no sull'incontro di Pisa nel 
quale Marino avrebbe cercato 
e ottenuto il viatico del capo 
carismatico, in un bar. subito 
dopo il comizio. Sofri dice: «Fi
nito il comizio, quando scesi 
dal palco, mi vennero intomo 
diversi compagni con i quali 
discutemmo di una lapide che 
si voleva posare ma mancava il 
permesso del Comune, si pro
grammarono altri comizi. Fu 
una discussione rapida, sotto 
gli ombrelli, poi ce ne andam- ' 
mo. lo montai in macchina 
con Guelfo Guelii, che mi ac-
compagno a casa di Soriano 
Ceccantl». Niente sosta al bar, 
dunque, niente colloquio ap
partato con Marino. E cita 

_ quattro o cinque persone in 
' grado di testimoniarlo. «Anda-
. re al bar passeggiando, come 

dice Marino, sotto quell'acqua 
sarebbe stato assurdo», dice 
ancora Sofri. «E poi, mi pare di 
capire che sarebbe venuto a 
chiedere una specie di assicu
razione infortunistico-lcgalc in 
vista dell'omicidio». Il riferi
mento è al fatto che Marino di
chiarò che Sofri gli aveva pro
messo anche assistenza nel 
caso che qualcosa fosse anda

to male. Il presidente puntua
lizza: «No, Marino dice che vo
leva sapere da lei se era d'ac
cordo». «Dice che ha avuto da 
me l'ordine a nome dell'esecu
tivo», insiste Sofri. «Chiunque 
conosca la storia di Lotta con
tinua e conosca me in partico
lare, sa che mai mi sarei richia
malo a un deliberato dell'ese
cutivo». Il pm Ferdinando Po
mario interviene a sua volta: 
«Questo non è vero. Lo conte
sto». Ed è ancora il presidente 
a precisare: Marino ha sempre 
detto che voleva avere la con
ferma che l'esecutivo l'aveva 
deciso, e che lui era d'accor
do. 

Presidente: «E al comizio 
di Massa (quando Marino dice 
che Sofri si complimentò con 
lui: "Avete fatto un buon lavo
ro", ndr) ricorda di aver visto 
qualcuno In particolare?». 

Sofri: «Non ricordo nessu
no in particolare, certamente 
non ricordo la presenza di Ma
rino, anzi tenderei ad escluder
la. Era una manifestazione lo
cale, che cosa ci avrebbe fatto 
Marino?». . 

Presidente: «Perché non 
avrebbe potuto esserci?». 

Sofri: «Perché la polizia che 
prendeva nota delle macchine 
presenti avrebbe senz'altro no
tato quella Simca di Torino, tra 
tante macchine toscane». 

Ancora una lunga serie di 
domande su successivi rap
porti con Marino, sui suoi ap
procci per chiedere aiuto e de
naro. No, dice Sofri, delle rapi
ne ai computer non mi parlò, 
intuii che nel suo «arrangiarsi» 
doveva esserci stato qualcosa 
di irregolare e per questo lo in
vitai a non commettere niente 
di illegale. Sui loro incontri ne
gli anni Ottanta, che Marino ri
ferisce con un ricordo ancora 
affettuoso, Sofri dà una imma
gine molto più distaccata. «No, 
non mi sono mai interessato 
della sua vita privata, non sa
pevo per esempio che avesse 
intenzione di dare il mio nome 
a suo figlio». 

Presidente: «Perché invita
va a pranzo a casa sua Bom
pressi, ma non Marino?». 

Sofri: «Non lo so. forse non 
ne avevo voglia». 

Ed ecco il tasto più spinoso, 
quell'articolo pubblicato da 
Lolla Continua all'indomani 
dell'omicidio Calabresi, e che 
dal più malevoli, ricorda lo 
stesso Solri, fu interpretato co
me una specie di rivendicazio
ne politica. «Quell'articolo e gli 
altri che lo accompagnarono 
erano orribili, e non lo dico per 
abiura o per spirito di peniten
za. Ci fu una parabola degene
rativa della campagna su Cala
bresi, che era nata perché sen
tivamo una reale esigenza di 
giustizia, ma che ci portò a una 
pratica abitudinaria e compia
ciuta. Il gusto inerte del linciag
gio si impadronì di noi». L'av
vocato Li Gotti patrono di parte 
civile gli contesta una serie di 
dichiarazioni di allora, di arti
coli, di documenti nei quali 
quel linguaggio si riproduce, 
con accenti durissimi: «Prepa
rarsi alto scontro generalizza
to», «violenza rivoluzionaria di 
massa e di avanguardia», «ulte
riore sviluppo sul terreno della 
illegalità armata», fino alla cita
zione più agghiacciante su 
una giustizia proletaria che sa
rebbe stata celebrata ed ese
guila in piazza. Con l'indica
zione, nero su bianco, dell'in
dirizzo del commissario Cala
bresi. 

Sofri: «Un linguaggio orribi
le, sono espressioni raccapric
cianti, scritte su un giornale co
me su un muro. Parole abomi
nevoli». L'udienza si chiude 
dopo sette ore. 

Giovane 
attribuisce 
paternità figlio 
a Vasco Rossi 

«Ho avuto un figlio da Vasco Rossi (nella foto), quattro anni 
fa, e adesso intendoche lui venga formalmente riconosciuto 
padre naturale del bambino». Queste le parole di Stefania 
Trucillo, 30 anni, al magistrato del Tribunale per i minorenni 
di Bologna durante la prima udienza di un procedimento fi
no all'altro ieri rimasto segreto. Ne dà notizia il settimanale 
Oggi nel prossimo numero in edicola. Il settimanale rico
struisce la vicenda nata, secondo la donna, nell'estate del 
1985 allorché, dopo un concerto conobbe e restò col can
tante una notte. Quando si accorse di essere incinta - se
condo Oggi- la Trucillo cercò più volte di mettersi in contat
to con l'artista ma non ci riuscì. 

Canonetv 
I nuovi 
importi 
e le integrazioni 

Chi ha giù effettuato il paga
mento dell'abbonamento 
alla televisione con i vecchi 
importi dovrà corrispondere 
entro il 31 gennaio le inte
grazioni per mettersi in rego-
la con inuovi canoni stabiliti 

^ ™ * ™ " dal decreto del ministero 
delle Poste e telecomunicazioni. Per il televisore in bianco e 
nero per un anno, l'integrazione dovrà essere di 25.370 lire 
mentre per quello a colori l'integrazione è di 6.005 lire. Il mi
nistero delle Finanze ha messo a punto una breve tabella 
con i nuovi importi annuali dovuti: televisione a colori 
125.000; televisione in bianco e nero 119.995; radio 3.540; 
autoradio fino a 26 cv 14.235; autoradio oltre i 26 cv 23.450; 
televisori in biancoe nero a bordo di autoveicoli e natanti: fi
no a 26 cv 121.495 e oltre ì 26 cv 131.995: televisori a colori a 
bordo di autoveicoli o natanti fino a 26 cv 153.500 e oltre i 26 
cv 226.500. 

Per la lotta 
contro l'Aids 
291 miliardi 

Il provvedimento approvato 
ieri dal Consiglio dei mini
stri, «prevenzione e lotta al
l'Aids», rappresenta secon
do un comunicato del min-
stero della Sanità uno stral-
ciò anticipato del piano sa-

" ^ " " ™ " nitario nazionale 1990-1994 
ed è stato elaborato sulla base delle indicazioni della com
missione nazionale lotta all'Aids. Gli investimenti che ne de
rivano assommano a 291 miliardi. Di questi, 191 fanno parte 
del Fondo sanitario nazionale e altri 100 sono propri del bi
lancio del ministero della Sanità. Le somme sono destinate, 
tra l'altro, ai laboratori di analisi, al miglioramento delle mi
sure di controllo della donazione di sangue, alle strutture 
per i tossicodipendenti, all'ospedalizzazione domiciliare, ai 
corsi di formazione, alle associazioni di volontariato, al po
tenziamento del personale dei reparti di malattie infettive. 

Giallo Carretta 
Sugli assegni 
firme false 
del figlio 

Novità nelle indagini sul 
•giallo» della famiglia Carret
ta, scomparsa nel nulla dal
lo scorso mese di agosto. 
Vengono da Milano dove i 
penti incaricati dal giudice 
Antonio Di Pietro avrebbero 

^ ^ ^ ™ ^ ^ accertato che le firme in cal
ce agli assegni riscossi da Ferdinando Carretta l'8 agosto so
no falsificate. E. secondo I periti calligrafi, l'autore delle falsi
ficazioni sarebbe stato proprio Ferdinando. La famiglia Car
retta svanì nel nulla il 4 agosto, data in cui avrebbe dovuto 
partire con il camper per una lunga vacanza. L'8 agosto Fer
dinando si presentò in banca per riscuotere due assegni: 
uno del conto corrente paterno, l'altro del fratello. Ma le fir
me di Giuseppe e Nicola Carretta, secondo i periti, le aveva 
fati!" lui. A questo punto l'indagine potrebbe prendere una 
sola pista: la ricerca di Ferdinando Carretta. 

GIUSEPPE VITTORI 

Denuncia del gen. Notarnicola 

«Il recapito di Gelli 
a Firenze? Il Sismi» 
Licio Gelli usava come proprio recapito il centro Si
smi di Firenze. Dura denuncia del generale Pasqua
le Notarnicola. già dirigente del Sismi, delle devia
zioni operate da alti ufficiali del servizio segreto mi
litare. L'ammiraglio Martini, imputato di favoreggia
mento nell'inchiesta sulla strage di Peteano. smenti
sce l'esistenza di rapporti fra Massimiliano Fachini 
e il Sid. Oggi sarà interrogato Umberto Ortolani. 

IBIO PAOUICCI 

••BOLOGNA Già si sapeva 
dei rapporti di Licio Gelli con I 
servizi segreti, ma nell'udien
za di ieri del processo d'ap
pello per la strage del 2 ago
sto '80, Il generale Pasquale 
Notarnicola, già dirigente del 
controspionaggio del Sismi, 
ha dichiarato che II «venerabi
le» della P2 usava come pro
prio recapito il centro Sismi di 
Firenze. 

La domanda al generale, 
che è stato interrogato dalla 
Corte in veste di testimone, 
era stata posta dall'aw. Guido 
Calvi, della parte civile. La ri
sposta è stata chiara: «SI. Ri
sulta dagli atti del servizio che 
Gelli ha usato come suo reca
pito la sede del Centro Sismi 
di Firenze. Non posso però In
dicare chi allora fosse a capo 
del Centro perché non facevo 
ancora parte del Sismi». 

Il generale Notarnicola, 59 
anni, entrò nel Sismi nel 1978. 
Ne era un dirigente, dunque, 
anche all'epoca della strage 
alla stazione di Bologna. E 
proprio su questo capitolo la 
sua testimonianza è partico
larmente rilevante. Conlerma, 
infatti, la sua diffidenza nei 
conlronti delle informazioni, o 
meglio disinformazioni, che il 
generale Pietro Musumcci, 
condannato in primo grado a 
dieci anni di reclusione, ela
borava per il servizio. Questa 
sua valutazione Notarnicola la 

rese nota, per iscritto, al suo 
superiore, che era il generale 
piduista Santovito. Ma l'allora 
direttore del Sismi che si era 
circondato di gente come Mu-
sumeci, Belmonte e Pazienza, 
non forni alcuna risposta. E 
anzi, mentre Notarnicola slava 
occupandosi dei movimenti 
della destra eversiva, Santovi
to lo incaricò di svolgere una 
indagine sul terrorismo inter
nazionale, voluta dal governo. 

Notarnicola la lece metten
do assieme un grosso fascico
lo, e la vide poi pubblicata, in 
sintesi, da Panorama sotto il 
truculento titolo: «La grande 
ragnatela». Per di più, Santovi
to, dopo la pubblicazione, in
caricò proprio lui di effettuare 
un'«inchicsta sulla fuga delle 
informazioni, di cui si era val
sa la rivista. Ma Notarnicola, 
che aveva saputo che il gior
nalista Andrea Barberi di Pa
norama era stato tre ore nel
l'ufficio di Santovito, osservò 
seccamente che non c'era 
nulla da indagare. Santovito 
se ne slette zitto, ma - dice 
Notarnicola - diventò rosso 
come un pomodoro». 

Impressionante lo spaccato 
del servizio segreto militare 
dell'epoca, infestato dalla pre
senza di piduisti, che emerge 
dalle dichiarazioni di Notarni
cola. Un servizio che. nella 
persona di alcuni alti ufficiali, 
non esitò, come è noto, a in

quinare pesantemente le in
dagini sulla strage, piazzando 
una valigia imbottita di docu
menti falsi e di armi e muni
zioni sul treno Taranto-Mila
no. 

Prima di Notarnicola, nell'u
dienza di ieri, è stato interro
galo l'ammiraglio Fulvio Marti
ni, attuale direttore del Sismi. 
Questo perché il giudice vene
ziano Felice Casson, in un 
proprio verbale, riferisce che 
da un atto acquisito presso il 
Sismi è «emerso che Fachini 
stesso aveva parzialmente 
confermato i suoi contatti col 
Sld, a causa dei quali era stato 
emarginato dai camerali'. 
Martini, che è stato ascoltato 
come coimputalo essendo 
stato raggiunto da un manda
to di comparizione per favo
reggiamento nell'inchiesta 
sulla strage di Peteano con
dotta dal giudice Casson, ha 
smentito che agli atti del servi
zio vi sia un qualche docu
mento che provi un rapporto 
istituzionale di Fachini col Sid. 

L'ammiraglio precisa che, 
in un eccesso di zelo, inviò al 
giudice veneziano una nota 
informativa dalla quale risulta
va che Massimiliano Fachini si 
era lamentato delle accuse, 
da lui respinte con sdegno, di 
avere avuto rapporti con i ser
vizi segreti. L'ammiraglio Mar
tini ha anche parlato della 
cattura a Caracas di Stefano 
Delle Chiaie, rivendicando al 
Sismi il merito dell'arresto. 

Riguardo a Fachini. in aper
tura di udienza il suo difenso
re ha detto che nella notte fra 
giovedì e venerdì il suo assisti
to è stato messo in Isolamento 
senza alcuna ragione valida, 
privato per di più delle carte 
processuali per prepararsi al
l'interrogatorio di ieri. Su ri
chiesta del penalista, il presi
dente della Corte ha trasmes
so la denuncia alla Procura 
bolognese. 

Li ha chiusi in uno sgabuzzino 

Bologna, sfugge ai ce 
manager delle narcolire 
Ha chiuso carabinieri e avvocato in uno sgabuzzi
no ed è scappato. Cosi ora sono 12 i latitanti della 
maxioperazione. che ha portato in carcere 107 
persone accusate di traffico internazionale di eroi
na e cocaina. Il fuggiasco è Luigi Gnani, imprendi- ' 
tore ferrarese sospettato di riciclare denaro sporco 
attraverso quattro società immobiliari. Manette per 
un cappellano del carcere di Ferrara. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOÌ MARCUCCI 

i a BOLOGNA. Alle 11 I cara
binieri di Ferrara hanno bus
sato al portone di una splen
dida villa liberty. Dovevano ar
restare Luigi Gnani, 41 anni, 
uomo d'affari accusato di es
sersi sporcato col traffico di 
stupefacenti. Poco prima di 
mezzogiorno, al comando del 
gruppo di Bologna arrivava la 
conferma: -Lo abbiamo pre
so». E cosi, sotto gli occhi dei 
cronisti convocati durante l'ul
tima fase dell'operazione, il 
nome dell'imprenditore veni
va depennato dall'elenco di 
118 persone da catturare. 

Poco dopo Gnani era però 
uno dei 12 ricercati della ma-
xioperazlone antidroga che fi
nora ha portato all'arresto di 
107 persone. Ora sulla sua fu
ga l'Arma ha aperto un'in
chiesta, e non si esclude che 
del caso debba occuparsi la 
magistratura. Un grosso neo 
sul blitz dei carabinieri, coor
dinato dai giudici bolognesi 
Grassi e Mancuso contro traffi
canti intemazionali di eroina 
e cocaina. Gente che secondo 
le accuse ogni anno importa
va quintali di droga, distri
buendola in Lombardia, Ve
neto, Emilia Romagna. Il capo 
era Hanefi Arslan, già arresta
to ncll'80 dal giudice Palermo. 
Nel giro, si è appreso ieri, era
no coinvolti anche l'ex cap
pellano del carcere di Ferrara, 

Edoardo Bonaccio, ora agli 
arresti domiciliari. 

Tra i luogotenenti, è con
vinzione degli investigatori, 
c'era sicuramente Luigi Gnani, 
titolare della «Europe», una fi
nanziaria che controlla quat
tro società immobiliari: «Dia
manti», specializzata nel re
stauro di ediliei antichi. «Brà». 
«Canonici» e «Costa Azzurra-. 
Fisico atletico, abbronzatura 
perenne sul viso, Gnani sareb
be diventato più ricco dopo 
aver sposato Dominique Na-
rindall. sorella di uno dei boss 
della malavita marsigliese. Tra 
l'83 e l'89 le sue società im
mobiliari avrebbero coperto 
un discreto (lusso di denaro 
sporco, ed è per questo che i 
giudici di Bologna e quelli di 
Ferrara, Mecca e Melluso. lo 
volevano arrestare. 

E giovedì mattina i carabi
nieri di Ferrara avevano ese
guito l'ordine, ma qualcosa 
non ha funzionato. Ecco una 
prima e molto sommaria rico
struzione dei fatti. Gnani, do
po essere stato arrestato nella 
sua lussuosa dimora, è stato 
portato in caserma. Dopo 
avergli letto il mandato di cat
tura, i carabinieri lo hanno ac
compagnato in uno dei suoi 
appartamenti, in via Vignata-
gliata. vicino al ghetto ebrai
co. Con loro c'era anche l'av
vocato di Gnani, Alberto Fari-
nella. A questo punto i milita

ri, sembra due, avrebbero 
commesso un'ingenuità: in 
compagnia del legale di Gna
ni si sarebbero infilati in uno 
sgabuzzino cercando materia- ' 
le documentale. L'imprendilo-
re, senza manette, ne avrebbe 
approfittato per chiuderli tutti 
e tre a chiave e filarsela. 

«Ora lo stiamo cercando in 
tutta Italia», dicono i carabi
nieri di Ferrara. L'episodio è 
di quelli destinati comunque a 
rinfocolare vecchie polemi
che. Gnani fu arrestalo 
nell'89, dopo le rivelazioni di 
Osvaldo Massari, brigadiere 
del carabinieri di Ferrara bloc
cato all'aeroporto di Venezia 
mentre aspettava un carico di 
cocaina proveniente dalla Co
lombia. 

Dopo l'arresto di Massari, 
furono inviati avvisi di garan
zia a un ufficiale e a due sot-
tulliclali dei ce, ad alcuni 
agenti di polizia. Si parlò mol
to di protezioni eccellenti. Poi, 
a luglio, il tribunale della li
bertà, contro il parere dell'uffi
cio istruzione, annullò per 
mancanza di indizi I 16 man
dati di cattura lirmati dai giu
dici Mecca e Melluso. Anche 
Gnani tornò in libertà. 

D NEL PCI 
Convocazioni. I deputati co

munisti sono tenuti ad 
essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a 
partire dalla seduta anti
meridiana di martedì 23 
gennaio e alle sedute di 
mercoledì e giovedì. 

I senatori del gruppo comu
nista sono tenuti ad es
sere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA al
le sedute di mercoledì 24 
(10-16.30) e senza ecce
zione alle sedute suc
cessive. 
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POLITICA INTERNA» 

69° del Pei 
Iniziative 
con Natta 
e Occhetto 
m ROMA. Achille Occhetto a 
Milano, Alessandro Natta a Li
vorno: domani, per il 69° anni
versario della fondazione del 
Pei, il segretario del partito e il 
presidente del Comitato cen
trale parteciperanno a due 
manifestazioni, organizzate 
dalle Federazioni comuniste 
del capoluogo lombardo e di 
Livorno, e non da questo o 
quello schieramento congres
suale. 

Occhetto parlerà al Teatro 
Lirico di Milano, in via Larga, 
domani mattina. Alla manife
stazione parteciperà anche la 
segretaria della federazione 
comunista milanese, Barbara 
Pollastrìni. Il segretario del Pei 
aveva già preso parte domeni
ca scorsa, a Napoli, ad una 
manifestazione per l'anniver
sario della fondazione del 
partito, e oggi sarà a Firenze, 
al Teatro Verdi, per conclude
re l'assemblea regionale dei 
segretari di sezione della To
scana dedicata anch'essa al
l'anniversario del Pei. 

Natta domani sarà invece a 
Livorno, nella città che il 21 
gennaio del "21 ha visto na
scere il Pedi. La manifestazio
ne con il presidente del Comi
tato centrale avrà luogo al 
Teatro Odeon, in mattinata, e 
vedrà la partecipazione del 
segretario della federazione 
comunista livornese, Valerio 
Caramassi. 

Altre manifestazioni sono 
previste un po' in tutta Italia, 
nella giornata di domenica e 
nei giorni successivi. Lo stesso 
Occhetto, lunedi sera, parlerà 
al Palasport di Torino: con lui 
ci sarà il segretario della Fede
razione comunista torinese. 
Giorgio Ardito. Giovedì prossi
mo Occhetto sarà al Supcrci-
nema di Roma, con il segreta
rio della Federazione romana. 
Goffredo Bellini, il capogrup
po de) Pei in Campidoglio Re
nato Nicolini e l'eurodeputato 
Pasqualina Napoletano. 

Cofekjanni 
«I socialisti 
europei 
ci sostengono» 
• i TRIESTE. Slamo testimoni 
di straordinari avvenimenti -
ha detto Luigi Cotajanni. pre
sidente del gruppo del Pel al 
Parlamento europeo presen
tando in una conferenza 
stampa la mozione del -si- -
ed in un mondo che cambia 
bisogna che cambi anche una 
forza come la nostra. Che co
sa fare, con chi, con quali 
obiettivi, è una domanda non 
solo dei comunisti italiani. A 
Strasburgo ha cercato di ri
spondervi anche Alexander 
Dubcck nella sua veste di 
esponente delle forze riforma
trici dell'Est. E dall'altro lato se 
lo e chiesto anche Jacques 
Delors, presidente della Co
munità, il quale ha cercato di 
indicare quale Europa e oggi 
auspicabile e possibile. Una 
domanda che si pongono an
che le Chiese, le correnti cul
turali, i parlili. 

Jean Pierre Cot - presidente 
del gruppo che riunisce a 
Strasburgo socialisti, socialde
mocratici e laburisti - ha detto 
che quello che il Pei sta facen
do, con questo ripensamento 
globale, e necessario perche 
mette in discussione tutte le 
culture politiche, compresa 
quella socialista e quindi an
che il PS francese, cui egli ap
partiene, e le altre forze di si
nistra dovranno aprire una ri
flessione. Cot giudica quella 
del Pei anche in questo caso 
•una capacità di anticipazio
ne». 

Secondo il presidente degli 
curoparlamcntan del Pei nel 
dibattito precongressuale e 
necessario per lutti aver .sem
pre ben presente la convinzio
ne che e finita un'epoca, altri
menti c e il rischio di confon
dersi su problemi secondari e 
deviami. Colajanni ritiene che 
in un mondo che va mutando 
si apra uno spazio ancora 
maggiore per l'alternativa nel 
nostro paese, l'unico in Euro
pa nel quale la sinistra non sia 
mal andata al governo. 

Presente alla conferenza 
stampa l'ex direttore del Pic
colo Luciano Ceschia. riferen
dosi in particolare alle forze 
cattoliche, ha auspicato che I 
molti che spesso sono stati 
occasionalmente a fianco dei 
comunisti possano essere non 
pia ospiti ma protagonisti nel
l'ambito di una nuova forza 
politica. Da parte sua il pro
fessor Carlo Tullio Altan ha ri
cordato la sua •partecipazio
ne sommersa» da quindici an
ni alle iniziative del Pei pur 
non essendo iscritto al partilo. 

A Bologna manifestazione del «no» «La sinistra europea deve sapere 
al Palazzo dei congressi incidere sugli eventi nell'Est» 
«L'esser comunisti non ha impedito Replica a Geymonat sul Pei: 
che imparaste dal riformismo» ...... scissione significa sconfitta 

«Uno sciopero per il disarmo» 
Ingrao: strategia di lotta per rinnovarsi 
«Chiamarsi ed essere comunisti per i compagni emi
liani che hanno imparato dalle esperienze del rifor
mismo non è stato un impedimento a nuove conqui
ste e nemmeno una fuga nel sogno». Cosi Pietro In
grao davanti a una affollatissima platea venerdì sera 
a Bologna. E a Geymonat che auspica una scissione 
risponde che «sarebbe una sconfitta». Sono gli iscritti 
i veri «sovrani» che debbono scegliere e decidere. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

(••BOLOGNA. Finisce al can
to di -Bandiera rossa». In piedi 
i 1500 compagni, forse di più, 
che gremiscono la grande sa
la del Palazzo dei congressi di 
Bologna, salutano con un lun
go e caloroso applauso la 
conclusione del discorso di 
Pietro Ingrao. Sono venuti un 
po' da tutta la regione, molti i 
giovani: ci sono uomini e don
ne di tutte le età: ci sono i 
compagni della sezione di Sa
licela S. Giuliano di Modena 
che piantano la loro bandiera 
rossa sul palco. Tulli ascolta
no per quasi un'ora e mezzo 
con attenzione, interrompen
do con frequenti battimani la 
•lezione* dell'anziano leader 
comunista in difesa della mo
zione «Per un vero rinnova
mento del Pel e della sinistra», 
preceduta da brevi Interventi 
di Fulvia Bandoli, Anna Maria 
Cartoni e Giorgio Ghezzi. Tra 
il pubblico anche i segretari 
della federazione bolognese 
Mauro Zani e regionale Davi

de Visoni, entrambi sostenitori 
del >SI» a Occhetto. «Non cre
do li convincerò - esordisce 
sorridendo Ingrao - ma lascia
temi la speranza: chissà che 
qualche grillo nella testa non 
riesca a metterlo. Ma ciò che 
conta è che ci ascoltiamo re
ciprocamente, che ci confron
tiamo serenamente per sce
gliere bene e scegliere insie
me». 

Ingrao concentra il suo in
tervento sulla «proposta politi
ca positiva» della mozione del 
•no», posto che le critiche e gli 
interrogativi sul significato del
l'apertura della 'fase costi
tuente» non hanno ricevuto ri
sposte •concrete e precise». 
Prima di tutto i grandi scon
volgenti avvenimenti all'Est, 
non ancora conclusi e con 
notevoli differenze di prospet
tiva da paese a paese. 'Pro
prio per questo - dice • conti
nuo a dolermi che neppure 
una sessione del Ce sia stata 
dedicata a questi eventi 

straordinari». E ora, di fronte 
ai drammatici fatti del Cauca
so e ai rischi che corre la pc-
restrojka, non basta giudicare 
e condannare, «nettarsi il ve
stito e proclamare io non 
c'entro». Occorre Intervenire, 
impegnarsi, perchè se Corba-
ciov fosse costretto a cedere e 
a ritrarsi, ciò avrebbe conse
guenze incalcolabili non solo 
per la prospettiva mondiale e 
sul volto dell'Europa ma an
che sulla nostra vita. 

•E allora, la sinistra italiana 
ed europea si rinnova, si rifon
da se sa misurarsi con questi 
eventi, e sa intervenire su di 
essi». Come? «Noi • afferma In
grao • abbiamo uno strumen
to alto e legittimo: l'accelera-

Pietro 
Ingrao 

zionc della lotta per un disar
mo generale». Le sinistre in 
Italia e in Europa sono in ritar
do nel mobilitare le masse, 
milioni di uomini per azioni 
concrete di disarmo: «Non 
passa per la mente di nessuno 
che possa esserci uno sciope
ro politico per questi obbietti
vi. Perche»? Il Pei finora ha 
parlato di pace fra i blocchi 
ma, oggi, di fronte al crollo 
del Muro di Berlino, alla pro
spettiva includibile di una 
Germania unita dobbiamo 
marcare una novità, ponendo 
come attuale il tema del «su
peramento del blocchi milita
ri». Si tratta, insomma, di «usci
re dal consenso consociativo 
verso una politica estera italia

na mediocre e remissiva». Che 
dire, inlatti, della «compren
sione» manifestata dai governi 
europei per l'invasione ameri
cana di Panama? 

A Ingrao è piaciuta l'affer
mazione di Occhetto sulla ne
cessità di rompere la tregua 
sociale in Italia. Ma allora, di
ce, «non eravamo proprio in 
errore quando nella nostra 
mozione abbiamo scritto che 
da molti mesi la lotta sociale 
era ferma». Ma perche è potu
to accadere? Non basta, so
stiene Ingrao, denunciare il si
stema di potere della Oc, le 
virtù soporifere di Andreottl, e 
le acquiescenze di Craxi: «Co
si non si coglie il punto essen
ziale per reagire. In realtà In 
questo decennio c'è stato un 
patto e una sconfitta. E1 vinci
tori più significativi non sono 
Forlani e Andrcotti ma Agnel
li, Berlusconi, De Benedetti, 
Cardini, i potentati del nuovo 
sacco sulle città e le bandiere 
delle multinazionali straniere». 
Ciò è stato possibile spezzan
do braccia alla decisiva pre
senza delle mosse lavoratrici 
nelle fabbriche, Innovando 
molto. Mentre «noi non abbia
mo capito in tempo l'innova
zione della grande impresa-
relè nell'era della telematica». 

E non è proprio Scalfari che 
oggi denuncia i vertici degli 
oligopoli come moderni capi-
banda sostenuti dai pubblici 
poteri? «A questo siamo!». Cer
to non e più possibile rinchiu

dersi nelle vecchie trincee 
operaie; nuovi soggetti sono 
chiamati in campo, nuovi luo
ghi del conflitto vengono inve
stiti da questa competizione 
fra poteri, prima di tutto quel
lo dell'informazione. Si tratta 
allora di rilanciare spazi e po
teri autonomi nella società 
(•pensiamo a cosa di nuovo 
porta in campo il movimento 
degli studenti nelle universi
tà»), individuando un -asse 
strategico, una tendenza tra
sformatrice» senza di che le 
lotte giuste di cui si e parlato 
l'altro giorno a Botteghe Oscu
re rischiano di «rimanere fran
tumate e senza respiro, senza 
riuscire ad esprimere una di
rezione di marcia generale, 
un senso comune e quindi 
una ipotesi di rifondazione 
della sinistra». 

Questa è politica, «lo • dice 
Ingrao • non so separare lo 
sblocco del sistema politico 
da questa nuova strategia di 
lotta». E a Livia Turco che ave
va parlato della necessità che 
l'identità comunista si concre
tizzi nella -ricerca costante del 
che fare» Ingrao dice di essere 
d'accordo: «Da mesi insisto te
stardamente che non basta 
giudicare, conta il che fare. 
Ma tenere aperto l'orizzonte 
del comunismo mi aiuta già 
oggi ad orientarmi, a leggere il 
presente a comprenderne po
liticamente e socialmente il si
gnificato e quindi quel che 
debbo fare oggi e 11 domani 
per cui lavorare». 

11 convegno bolognese promosso dai sindacalisti favorevoli a una «fase costituente» 

Ardigò: «Ripensare tutta la sinistra» 
•È importante che ora Occhetto», dice Achille Ardigò, 
•pensi ad un partito che. vada oltre la socialdemocra
zia». È il convegno indetto da dieci dirìgenti sindacali 
comunisti della Cgil su «Lavoro e democrazia». È ini
ziata, aggiunge Antonio Lettieri, «una grande rivolu
zione politica». «Stiamo verificando», commenta An
gelo Airoldi, «la possibilità di discutere sui contenuti 
anche se siamo del "si" o del "no"». 

OAL NOSTRO INVIATO ' 

BRUNO UGOLINI 

• • BOLOGNA E il convegno 
presentalo dair«v4u>rr//.<>, con 
singolare stizza, come un ra
duno di •autoconvocati» no
stalgici d'altri tempi. I promo
tori sono dicci dirigenti Cgil 
emiliano-romagnoli, già autori 
di una «lettera aperta», favore
vole alla mozione delta del 
•si», nel dibattilo congressuale 
del Pei. Il salone, come spesso 
succede di questi tempi, è pe
rò stracolmo di dirigenti, dele
gati, studiosi, appartenenti a 
diverse parrocchie politico-
sindacali. Ed ecco, nel tardo 
pomeriggio, arrivare anche 
Achille Ardigò, un nome lega
to al movimento dei -cattolici 
democratici». Il cronista ne 
approfitta per chiedergli un 
parere sul dibattito aperto nel 
Pei. «Ritengo che sia impor
tante», risponde, •quell'accen
no recente di Occhetto ad un 
nuovo partilo che vada oltre 

la socialdemocrazia. Questa 
correzione si 6 resa necessa
ria, lo credo che fosse assente 
dal progetto iniziale e credo 
che, nella attuale situazione, 
non sia possibile accettare le 
soluzioni precostituite e pre
confezionate. Occorre lasciar
si aprire ed aprirsi alle slide 
che vengono dall'Est. Esse 
rappresentano il primo esem
plo di macrosistemi distrutti 
senza violenza (fatta salva la 
vicenda rumena) - sotto la 
spinta di movimenti intersog
gettivi. Non si può pensare al 
futuro sulla base di sistemi del 
passalo, anche i migliori. Cre
do anche io che occorra an
dare oltre la socialdemocrazia 
e che ci debba essere un 
maggior sforzo di comunica
zione fra quanti, cattolici e no, 
si muovono per garantire un 
peso popolare, democratico e 
spiritualmente innovativo, di 

fronte alle oligarchie econo
mico-politiche». Una dichiara
zione di grande Interesse, ri
presa in parte poi nell'inter
vento pubblico, con una chio
sa finale: «Può darsi che il ven
to dell'Est arrivi anche da noi, 
ma ciascuno deve possedere 
l'adeguata preparazione cul
turale». 

Un discorso, quello di Ardi
gò. che si collega • apprezzan
dola - alla relazione introdutti
va di Francesco Garibaldo «se
gretario Fiom Emilia) dedica
ta ai contenuti di una possibi
le svolta politica in Italia, al 
rapporto tra democrazia e la
voro. Una relazione che, rifa-

Achille 
Ardigò 

ccndosi anche ad un ultimo 
saggio di Ruffolo, non consi
dera il nostro II migliore dei 
mondi possibile. Ce l'affer
marsi, nel «pianeta lavoro» ap
punto, argomenta Garibaldo, 
di un «modello giapponese», 
basato sui «clan», sulla idea di 
una specie di «supcrfamiglia», 
a scapito della democrazia. È 
una idea cara, aggiunge, an
che ad alcuni teorici del movi
mento cooperativo emiliano. 
C'6 il rischio, con slmili rifles
sioni, di equiparare in qual
che modo le società occiden
tali, «migliorabili certo», alle 
società dell'Est? E un dubbio 
che alimenta l'intervento di 

Andrea Stupplnl,. segretario' : 
generale aggiunto della Cgil 
emiliana. Una presenza e una 
voce socialista che trova qual
che eco polemico in Angelo 
Airoldi, il segretario generale 
della Fiom. «Anche i socialde
mocratici tedeschi si interro
gano», sostiene, «poiché non 
esiste un unica soluzione al 
crollo dell'Est». E Sandro Seri-
midt (segretario dei chimici) 
interloquisce per dire che la fi
losofia del «modello giappo
nese» non è comunque rin
tracciabile nell'intero canora- . 
ma produttivo italiano. Non è 
tutto Fiat, insomma. 

Il seminario si dipana, sotto 
la presidenza di Duccio Cam
pagnoli, con interventi di stu
diosi (Montecchi, Rebecchi), 
di dirigenti della «terza com- . 
ponente» Cgil, come il pie
montese Renato Lattes. Que
sto dibattito, sottolinea Airol
di. 6 anche la dimostrazione 
di come si possa discutere se
renamente di contenuti che 
interessano, tra i comunisti, i 
sostenitori delle diverse mo
zioni. E il giurista Giorgio 
Ghezzi (tra I fautori del «no») 
osserva che gli attuali schiera
menti congressuali saranno ri
mescolati dai prossimi appun
tamenti, come quelli relativi 
alla battaglia sui diritti sinda
cali nelle piccole imprese, «lo 

nonno la tessera del Pel», di- • 
ce •Antonio Lettieri, segretario 
Cgil, «e ho dissensi su alcuni 
contenuti, sia dell'una che 
dell'altra mozione, riconosco 
però che nel Pei si è avuta la 
grande Intuizione relativa alla 
necessità di ripensare le ragio
ni dell'essere di sinistra. È una 
grande rivoluzione politica e il 
movimento sindacale non 
sembra essere oggi all'altezza 
di tutto ciò». C'è, nell'Interven
to di Lettieri, l'idea di un gran
de nuovo partito «a costella
zione». Un partito dove - é un 
po' il senso degli interventi di 
alcune donne, tra cui Edgarda 
Degli Esposti (Cgil Bologna),e 
Raffaella Lamberti del centro 
di documentazione delle don
ne di Bologna • «noi possiamo 
essere un soggetto fondante». 

Un convegno pro-Occhetto, 
in definitiva? Non è proprio 
cosi. Abbiamo voluto uscire, 
spiega nelle conclusioni Giu
seppe Casadio. segretario Cgil 
Emilia-Romagna, dalla conta 
sulle mozioni, impegnandoci 
sul plano programmatico. Ta
le impegno sarà determinante 
•quale che sia l'esito del con
gresso del Pei», con la consa
pevolezza che oggi esiste -un 
grandissimo potenziale di uni
tà per tutto il sindacato e per 
tutta la sinistra». Non e il tem
po di giocare in difesa, insom
ma. 

La conferenza dei Circoli territoriali lancia da Parma una nuova «vertenza» 

Fgci all'attacco delle «città invivibili» 
«Una nuova stagione di lotte urbane». Alla confe
renza di organizzazione dei circoli territoriali la 
Fgci apre una vertenza sulla qualità della vita nella 
città. «È una grande questione democratica». Al 
centro dell'iniziativa politica le condizioni materia
li dei giovani: spazi, trasporti, casa, servizi. Con
gressi del Pei: la Fgci insiste sui contenuti e critica i 
toni del dibattito. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

1 B TARMA. Una città di tutti, 
del cittadini e perciò anche 
dei giovani. Una città amica, 
aperta e viva, ncca di solida
rietà. Una città pensata per la 
socialità e non solo per la pro
duzione e il consumo, come 
accade invece oggi. È la gri
glia di valori che la da sfondo 
alla proposta di aprire una 

nuova e grande fase delle lot
te urbane. «Una vera e propna 
vertenza citta», dicono i diri
genti della Unione circoli terri
toriali (Uct) della Fgci i cui 
400 rappresentami sono riuni
ti da ieri a Parma nella loro 
prima conferenza di organiz
zazione. I circoli (che raccol
gono 30mi!a Iscritti) sono le 

strutture che vivono più da vi
cino la condizione del disagio 
giovanile nelle arce urbane. 
Sergio Durctll, segretario na
zionale dcll'Uct, ha fatto un'a
nalisi allarmata della situazio
ne partendo anche dalle 
emergenze di questi giorni, 
come quella del traffico. -Gli 
anni 80 - ha detto - ci hanno 
consegnalo città invivibili, In-
dillcrenli. sempre più povere 
di relazioni umane». In com
penso hanno trovato spazio le 
•nuove aristocrazie immobilia
ri», i grandi gruppi economi
co-finanziari, I poteri crimina
li. Si ò fatta strada quella che 
Duretti ha definito una •mo
dernizzazione senza qualità-. 
•Per questo - ha aggiunto -
mettiamo al centro della no
stra proposta politica l'esisten

za di una grande questione 
democratica aperta nelle città 
e nel territorio». La Fgci pensa 
ad una stagione di lotte che 
«riattivi il conflitto» sul territo
rio. Ma per quale città? Una 
città ecologica dallo sviluppo 
sostenibile, multirazziale, con 
tempi e orari nuovi, che sap
pia dare risposta ad una do-
mandj crescente di spazi e di 
luoghi per i giovani, per le 
donne. La Fgci farà un libro 
bianco per denunciare lo sta
to di abbandono e lo spreco 
di strutture diversamente, uti
lizzabili. Inoltre sosterrà la 
proposta, già avanzata da al
tre parti, di un fondo naziona
le per la ristrutturazione e il 
recupero di questi spazi por
tando avanti un'iniziativa di 
lotta (occupazione, autoge
stione) insieme ad altre forze 

giovanili, come è già avvenuto 
a Pescara, Roma, Campobas
so ed altre città. 

Dopo la lunga parentesi de
gli anni 80 che ha segnato 
una caduta dell'impegno poli
tico, la Fgci è oggi più ottimi
sta. -Qualcosa di profondo si 
muove», dice Duretti. I nuovi 
soggetti politici emergenti so
no soprattutto adolescenti e 
ragazze. «E verso di loro che 
dovremo orientare e dirigere , 
gran parte del nostro lavoro». 
Si punta soprattutto a svilup
pare un rinnovato associazio
nismo autonomo e unitario ' 
delle nuove generazioni, fon
dalo sui diritti e sui valori. Co
me campi di Intervento sono 
stati indicati quelli della cultu
ra, dell'informazione, della 
formazione, del volontariato. 

E la Fgci come guarda al 
congresso del Pei' Duretti 
conferma la posizione già no
ta. «Noi stiamo alla finestra -
ha spiegato - e non sottovalu
tiamo la natura storica del di
battito in corso. Anzi, ci vo
gliamo schierare. Ci schieria
mo però non già sull'una o 
sull'altra mozione, con l'uno o 
l'altro dirigente; ma sui conte
nuti e sulla rilondazlonc della 
politica, sul rinnovamento del
la sinistra», Questo e il senso 
della carta programmatica 
che la Fgci porterà al congres
so. Non e mancato tuttavia un 
accenno critico a come sta 
andando il dibattito intemo al 
Pel. «Slamo preoccupati - dice 
Duretti - per i toni e le lacera
zioni presenti nel dibattito che 
non rendono un gran servizio 
alla stessa idea della politica». 
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Le interviste al Pei 
Sabato 20 alle 14.30: Presentazione II mozio
ne, con Gavino ANGIUS 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
COMITATO REGIONALE SICILIANO 

PALERMO - 21 GENNAIO 
Sede del Com. Reg. Siciliano 

Ore 9.30 - Corso Calatafimi 663 
ATTIVO REGIONALE 

DELLE DONNE COMUNISTE 

OAL CONGRESSO ALLE AMMINISTRATIVE 
CONTRATTI, TEMPI, CITTÀ, PROGETTI 

UN PERCORSO AUTONOMO DELLE DONNE 

Introduce: 
ANTONELLA R IZZA 

Resp. f e m m . reg ionale 
Interviene: 

PIETRO FOLENA 
Segr. reg. Pel siciliano 

Conclude 
LIVIA TURCO 

della segr. naz. Pel 

ICOS 
Istituto per la 
Comunicazione 
Scientifica 

3° Convegno 
Milano capitate della chimica 

Ambiente, Internazionalizzazione, 
intervento pubblico: 

la chimica italiana tra assistenza 
e progetto industriale 

Venerdì 26 gennaio 1990 • ore 15.30 

Via Slrtorl. 33-20129 MILANO - Tel. 02-2049744/222979 

PROGRAMMA 
15.30 Introduzione: 

Sen. Silvano Andrlanl 
Presidente del CESPE 
Intervengono: Ing. Gabriele Cagliari, 
Prof. Luciano Cagliati, San. Roberto 
Cassola, On. Carlo Fracanzanl, Seti. 
Luigi Granelli, Prof. G. Carlo Jammi, 
Avv. Lorenzo Necci, Prof. Demetrio PI» 
tea, On. Paolo Cirino Pomicino, Doti. 
Giorgio Porta, Sen. Massimo Riv8, Doti. 
Riccardo Terzi, On. Gianfranco Borghi» 
ni 

19.30 Conclusioni: 
Sen. Andrea Margherl 
Presidente dell'ICOS 
Presiede: 
Ing. Giulio Aguiari 
Segretario ICOS 

PRESENTAZIONE DELLA MOZIONE 
PER UN VERO RINNOVAMENTO 

DELLA SINISTRA 

Domenica 21 Gennaio ore 9,30 
Cinema Fiorentini - Napoli 

interverranno 

P. INGRAO 
V. SILVESTRINI 
F. BARBAGALLO 

FEDERAZIONE COMUNISTA NAPOLETANA 
COMMISSIONE FEDERALE PER IL CONGRESSO 

8 l'Unità 
Sabato 
20 gennaio 1990 
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POLITICA INTERNA 

A Napoli un incontro 
del mondo della cultura 
con Claudia Mancina, 
Vittorio Foa e Napolitano 

Il rapporto tra i programmi 
e una prospettiva 
di profonda trasformazione 
oltre i vecchi schemi 

«La più grande utopia? 
Governare questa società» 
«Sono tra noi molti che non aderiscono al Pei». Ma 
uno degli ospiti del confronto napoletano con il mon
do della cultura sulla mozione del «si», precisa subito: 
«Non siamo, però, estranei». Ecco Vittorio Foa dirsi in 
sintonia con questo progetto: è la più alta battaglia 
politica contro la paura». Claudia Mancina parla del-
•'«utopia della trasformazione». E Napolitano: «È tem
po di innovazioni, non di giudizi liquidatori». 

, DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI CASCILLA 

M NAPOLI. «Sono un ester
no, ma non un estraneo». E 
quasi una premessa d'obbligo 
per tanti interventi. Non si è ri
solto in un mero atto di coer-
tesia rincontro con il mondo 
dèlia cultura e delle professio
ni di Napoli, promosso da un 
gruppo di docenti universitari, 
per la presentazione della 
mozione congressuale del Pei 
che ha come primo firmatario 
il segretario Achille occhetto. 
La sala è zeppa: sono quasi 
300. C'è Fulvio Tessitore, pre
side della facoltà di Lettere, 
c'è Francesco Lucarelli, presi
de di Economia e commercio, 
c'è il prof. Campidoglio, presi
dente dell'Agenzia per l'im
piego, c'è anche Enzo Gusti
no, vicepresidente della Con-
findustna. E accanto a questi 
e ad altri nomi illustri, nume
rosi sono gli intellettuali che 
anche da responsabilità minu
te avvertono l'esigenza di un 
nuovo protagonismo, soggetti
vo e collettivo, che rompa 
quella che Vittorio Foa - non 

«Avanti!» 

Un mistero 
la nuova 
formazione 
tm ROMA -Diventa sempre 
più un oggetto misterioso la 
nuova formazione politica di 
cui Occhetto parla. Non si è 
capito quali nuove forze poli
tiche occorreranno a questa 
nuova formazione»: cosi VA-
vanii! di oggi, In un corsivo, 
commenta la Tribuna politica 
col segretario del Pei andata 
in onda l'altra sera. Al giorna
le del Psi alcune affermazioni 
di Occhetto sono parse «per 
alcuni aspetti sconcertanti*. E 
•legittimo», scrive {'Avanti!, 
che Occhetto si dichiari -un 
comunista italiano» che tale 
resterà, ma «non si capisce, se 
cosi stanno le cose, perché si 
sia dato tanto da fare per 
cambiare nome al suo partito, 
con la conseguenza di aver 
scatenato un putiferio nel Pei». 
Al giornale del Psi non è nep
pure piaciuto che Occhetto si 
sia detto lusingato di venir pa
ragonato a Togliatti, «uno dei 
principali collaboratori di Sta
lin»: -Non sembra questo -
conclude VAvanti! - il modo 
per costituire una leadership 
democratica di sicuro avveni
re». 

Calabria 
Aumentano 
gli iscritti 
al Pei 
• • CATANZARO Sono I.2S6 
In più i comunisti tesserati in 
Calabria. I dati si riferiscono al 
t8 gennaio e sono confrontati 
con quelli rilevati alla stessa 
data del 1989. In 13.556 
(37,33%) hanno già rinnovato 
la , tessera contro i 12.229 
(34%) del 1989. A Catanzaro 
si è raggiunta quota 3.356 (80 
gli iscritti per la prima volta): 
a Cosenza. 2.957 (85 nuovi 
iscritti): a Crotone 4.292 (302 
nuovi iscritti): a Reggio Cala
bria 2.951 (166 nuovi iscritti). 
Hanno preso la tessera per la 
prima volta 632 persone. 

Il 18 dicembre si era invece 
registrata una flessione di 
1.447 tesserati rispetto all'an
no precedente. «In un mese 
esatto - dice Mano Parato
seli!, della segreteria regionale 
- mentre continua la discus
sione congressuale, è stato su
perato Il ritardo organizzativo 
e si è consolidata la nostra 
forza». 

a caso tra gli applausi - defi
nisce la -cappa plumbea» che 
lentamente ma inesorabil
mente sta calando sui valori, 
sulla cultura, sulla politica. 
•Quasi un coma profondo -
gli fa eco il prof. Lucarelli -
che sempre più spesso ha 
portato gli intellettuali, ma an
che pezzi consistenti della so
cietà, al distacco, se non alla 
fuga». 

Ci si ritrova cosi, -con il 
cuore e con la ragione», a di
scutere con Foa, Claudia Man
cina e Giorgio Napolitano. Al
la presidenza, il prof. Rkctotti 
Antinolfi è costretto a richia
mare la ristrettezza del tempi 
proprio per arricchire il con
fronto. E ce n'è bisogno. «Il di
battito congressuale - è il ri
chiamo severo di Foa - si è 
come chiuso in se stesso, qua
si che il congresso debba ri
solversi in un referendum tra 
"si" e "no". Invece, il suo va
lore decisivo sta nel contribui
re alla laicizzazione della poli-

Giorgio Napolitano 

•• Ai 

tica. Questo è empirismo, 
pragmatismo privo di Ideali? I 
valori ideali non sono in un 
indefinito futuro. Esistono qui 
e adesso, altrimenti sono solo 
chiacchiere». 

Vittorio Foa è anche lui un 
•estemo», sia pure molto parti
colare, o almeno lo è stato 
con il Pei. Di sé, infatti, dice: 
•Non sono mai stato comuni
sta e ho sempre lavorato con i 

comunisti in posizione di 
grande solidarietà, qualche 
volta di critica solidarietà». Ma 
ora è in prima linea: «Mai co
me in questo momento mi 
sento in sintonia con una pio-
posta del Pei, qual è quella 
della rifondazione. Soprattutto 
perché non chiede soltanto 
agli altri di cambiare ma cam
bia innanzitutto se stesso. È la 
chiave per costringere gli altri 

a cambiare e spezzare il trian
golo Craxi-Forlani-Andreotti 
che sta chiudendo il sistema 
politico e le relazioni socio
economiche in un centrismo 
perverso». 

L'esigenza del cambiamen
to è un po' Il comune deno
minatore dell'intero incontro. 
•È l'esigenza di un salto di 
qualità che già si era manife
stato con la scelta del nuovo 
corso e di quella, più proble
matica, del nuovo Pei, com
piute al 18° Congresso», rileva 
Napolitano, Da allora ad oggi 
sono intervenuti eventi scon
volgenti che «chiamano le 
maggiori forze della sinistra 
europea ad una responsabili
tà rilevante e a compiti nuovi». 
Si tratta di guidare processi 
inediti: di cooperazione con 
quei paesi dell'Est impegnati 
nella costruzione di nuovi si
stemi democratici e pluralisti
ci: di un punto di Incontro tra 
sviluppo della democrazia e 
nuovi processi economici e 
sociali; di rilancio dell'unità 
europea: di nuovi equilibri 
mondiali. «Ma per riuscirci -
sottolinea il ministro degli 
esteri del governo ombra -
occorre liberarsi fino in fondo 
dal retaggio della guerra fred
da, dalle vecchie contrapposi
zioni e rigidità ideologiche e, 
cosi, liberamente rinnovarsi, 
superare i limiti delle prece
denti elaborazioni ed espe
rienze per contribuire alla ri
definizione delle strategie ri-
formatrici». E in questo tragitto 

La proposta della costituente motivata da Fassino a Cagliari 

«Siamo in campo per dare voce 
ad una sinistra più vasta» 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• i CAGLIARI. Giuliano Mur-
gia, socialista, segretario ge
nerale della Cgil sarda, ripren
de il discorso dal punto in cui 
l'aveva lasciato quattro anni 
fa. in un altro dibattito pre
congressuale, quella volta con 
Massimo D'Alema. «Ricordo 
che allora - dice Murgia - rile
vavo un certo pessimismo nel
la sinistra italiana, nonostante 
fossero già evidenti i segni di 
crisi del rcaganismo e del 
conservatorismo. Quel pessi
mismo è tanto meno giustifi
cato adesso, davanti ai grandi 
movimenti in atto nel mondo 
e nella nostra società». «Ogni 
scelta che favorisca la ristrut
turazione della sinistra italiana 
e che ponga le condizioni per 
l'alternativa è positiva». 

Nel bel mezzo della manife
stazione indetta in un albergo 
del centro di Cagliari dal coor
dinamento cittadino a soste
gno della mozione Occhetto, 
l'intervento del sindacalista 
socialista porta la discussione 
su un campo più vasto, fuori 

dagli inevitabili «steccati con
gressuali». Del resto, - come 
ha detto nell'intervento intro
duttivo il segretario della fede
razione di Cagliari, Carlo Salis 
- questa discussione non pud 
riguardare solo il Pei. Piero 
Fassino racconta di aver rice
vuto qualche giorno fa una te
lefonata di Bruno Visentini, 
che rimproverandogli una cer
ta involuzione del linguaggio 
dei documenti congressuali, 
sottolineava con forza proprio 
questo concetto: «Le vostre 
scelte, la vostra discussione 
vanno oltre il Pei, riguardano 
tutta la democrazia italiana». 

Cosi Fassino ripercorre le 
tre grandi questioni da cui 
muove la proposta, cui in Sar
degna aderiscono, fra gli altri, 
il segretario regionale e tutti e 
6 i segretari federali, 6 parla
mentari nazionali su 8, e 14 
consiglieri regionali su 19. Par
la innanzitutto dei grandi 
sconvolgimenti dell'89: «È 
cambiato radicalmente il con
testo in cui ciascuno ha ope

rato la propria collocazione 
politica da Yalta in poi. Una 
questione - aggiunge Fassino 
- che riguarda tutti, non solo 
noi comunisti. Ha detto bene 
Bodrato: con la crisi del co
munismo, c'è anche la crisi 
dell'anticomunismo». In se
condo luogo, il fallimento dei 
paesi del socialismo reale, di 
•un modello cioè che nel no
me dell'uguaglianza sociale 
ha sacrificato 1 diritti di libertà 
e di democrazia». Il Pei, ag
giunge Fassino, non è stato 
certo colto di sorpresa, anzi è 
stato l'unico partito comunista 
al mondo a indicare già in 
tempi lontani le enormi con
traddizioni di quel sistema: 
•Ma questo non ci esime dal 
fare i conti con quella crisi, 
che ripropone oggi alla sini
stra il grande problema di co
sa debba essere il socialismo 
oggi». Una ricerca da cui Fas
sino prende spunto per ap
prodare al terzo grande tema 
della «svolta», quello della co
struzione in Italia di una nuo
va aggregazione di sinistra. 
Una forza ampia, ma non cer

to onnicomprensiva: «Bisogna 
superare una volta per tutte il 
vizio di voler rappresentare in 
un partito tutta la sinistra, 
complessa e articolata, del 
nostro paese. Questa illusione 
è stata nostra negli anni del 
boom elettorale, tra il '75 e il 
'76, e assai più di recente l'ha 
coltivata il gruppo dirigente 
socialista». Non un obiettivo il
lusorio dunque, ma ambizioso 
si: «Vogliamo mettere in cam
po la nostra forza in un pro
cesso che consenta ad altri 
soggetti e forze della sinistra 
di trovare finalmente modi, 
sedi e forme per diventare 
soggetti dell'alternativa». Che 
ci sia questo spazio e questa 
esigenza, lo ammette anche 
Giuliano Murgia: «Mi ha colpi
to il grande successo di pub
blico giovanile, anche a Ca
gliari, per il film di Weir "L'at
timo fuggente". A ben vedere 
c'era la naffermazione del no
stri tradizionali valori, dall'an
ticonformismo alla solidarietà, 
ma mi chiedo - conclude -
quanti di quei giovani si senta
no rappresentati oggi dalla si
nistra 

Musicisti, giornalisti e operatori culturali si iscrivono al Pei 

Arrivano gli «Spiriti rossi» 
«Vogliamo tornare a far politica» 
• * • ROMA. Si chiamano «Spi
riti rossi». Hanno già un inno 
che suonano a tutto volume in 
una minuscola e preziosa 
enoteca («Spiriti», per l'ap
punto) a due passi dal Pan
theon, dove si ritrovano ogni 
sera. E hanno deciso di pren
dere la tessera del Pei. La «ce
rimonia di iniziazione», come 
scherzosamente la chiamano, 
avverrà martedì sera, alla se
zione Mazzini. Sono musicisti, 
pubblicitari, giornalisti, opera
tori culturali. «Ci è tornata la 
voglia di fare politica. E ci 
sembra di poterlo fare all'in
terno del Pel, se è vero che 
può diventare il principale ga
rante di un dibattito che coin
volga tutte le forze della sini
stra italiana», scrivono in una 
lettera alla sezione Mazzini. 

Perché proprio ora, perché 
in gruppo? Gli «Spirili- parlano 
di «desiderio generazionale». 
E scrivono: «Soprattutto in 
questi ultimi anni abbiamo 

vissuto il disagio di non riusci
re più a esprimerci in termini 
politici, ed abbiamo preferito 
nvolgere le nostre attenzioni 
alle scelte esistenziali». Hanno 
continuato, chi più chi meno, 
a votare Pei «con timida spe
ranza, un po' di rabbia e ras
segnato disincanto» perché il 
Pei con loro «non ha più volu
to o saputo dialogare». Hanno 
assistilo «con fastidio e senso 
di impotenza» al crescere di 
•una coscienza sociale becera 
e letargica» fatta di rampanti-
smo e «edonismo a buon mer
cato». Si definiscono ambien
talisti, antiproibizionisti, paci
fisti, «contro la concezione 
vcrticlstica e craxiana della 
società». 

Agli «Spiriti». Il loro quartler 
generale nel cuore di Roma, 
parlano volentieri della scelta 
compiuta. Sono un po' stupiti 
del loro stesso entusiasmo. Di
cono: -È come se questa no
stra iniziativa sia richiesta dai 

tempi della sinistra, più che 
dai nostri». Del Pei che in que
sti giorni discute come mai 
era accaduto negli ultimi anni 
apprezzano il coraggio, il sa
per mettere in discussione tut
to, «dal nome alla struttura 
agli organigrammi». Ma tengo
no a precisare che non si 
schierano, non scelgono que
sta o quella mozione: -È una 
fase poco chiara per tutti, ma 
nutriamo fiducia e promettia
mo il nostro impegno-. Non 
schierarsi, infatti, non significa 
non partecipare alla discus
sione. Al contrario: «Una ge
nerazione come la nostra, che 
il Pei in qualche modo si è la
sciato alle spalle In questi an
ni, partecipa di fallo a ciò che 
sta accadendo». L'idea di 
prendere la tessera l'hanno 
maturata prima della «svolta-. 
All'indomani delle elezioni a 
Roma hanno provato rabbia e 
sconcerto: per i risultati, natu
ralmente. E anche per il poco 
coraggio del Pei. per l'aver 

sottovalutato le potenzialità di 
una «lista Nathan-, 

Al Pel chiedono ora «che 
non giochi in dilesa, subendo 
il forsennato attacco dei me
dia e dei partiti di governo, 
primo fra tutti il Psi, con la cui 
attuale dirigenza nessun dia
logo sembra possibile». E az
zardano una previsione: 
quando «il vento della demo
crazia reale» che oggi soffia 
ad Est arriverà anche ad 
Ovest, «chi bnnda alla fine del 
comunismo non avrà molti 
motivi per continuare a farlo-. 
Gli «Spiriti rossi» non offrono 
soltanto fiducia e speranza. 
Stanno preparando un pro
gramma concreto, alcune pro
poste che facciano valere le 
professionalità di ciascuno e 
le pongano al servizio di una 
•politica della comunicazio
ne». E aspettano al varco il 
nuovo assessore alla cultura 
del Comune di Roma, il libe
rale Battistuzzi. OF.R 

Vittorio Foa 

che Napolitano colloca anche 
l'adesione a una Internaziona
le socialista «he, con Willy 
Brandt, è venuta trasforman
dosi». Invece, «nessuno di quei 
compiti può essere assolto ri
lanciando ambiguamente e 
inalterabilmente l'orizzonte 
del comunismo e lo schema 
della contrapposizione tra 
due sistemi». 

C'è la questione dell'identi
tà comunista che arroventa la 
polemica con i sostenitori del 
•no» alla fase costituente. -Ma 
può essere in liquidazione 
una storia?», si chiede Claude 
Mancina. -La questione è di 
trasformare, rendere la nostra 
identità più ricca e più produt
tiva». Ugualmente per l'oriz
zonte del comunismo: -Non 
basta nominarlo per sancirne 
l'esistenza. Parlerà la storia. 
Dipenderà da quanti di noi ri
tengono che l'orizzonte del 
comunismo non sta lt dove si 
consuma la fine di una espe
rienza del comunismo come 
forma-Stato e come forma-
partito». La necessità dell'uto
pia non è certo negata dalla 
Mancina: -Una politica di tra
sformazione - dice - ha biso-
fino di un'ispirazione utopica. • 
I problema, però, è quale 

rapporto realizzare tra utopia 
e programma, come recupe
rare la nostra funzione nazio
nale e produrre un progetto di 
trasformazione capace di par
lare a tanti, se non a tutti». E 
un tasto su cui batte anche 
Foa: «La più grande utopia, 

per chi aspira a una società 
diversa, è governare questa 
società. La diversità? Non può 
significare essere superiori 
agli altri, perché cosi la diffe
renza diventa autoghettizza
zione-. Allora, come e per co
sa cambiare? Bruno fossa, do
cente di economia, richiama il 
valore del lavoro. Vincenzo 
Maria Siniscalchi, già presi
dente dell'Ordine degli avvo
cati di Napoli, insiste su una 
più alta sintesi tra giustizia, so
cietà e istituzioni. La ricercatri
ce Giovanna Borrello parla 
della conquista di autonomia 
delle donne. E quest'ultimo, 
un altro tema di polemica con 
il «no» ricorda Claudia Manci
na: «Si critica che proprio le 
donne siano un soggetto poli
tico fondante della nuova for
za politica, perché non sareb
be più conflittuale. Ma il con
fitto non è più forte se sta fuo
ri dalla politica, bensì se viene 
riconosciuto alla pari degli 
uomini, se si sposta tra prota
gonisti». 

La discussione va avanti, 
analizza gli elementi di crisi, 
indaga sulle cause del degra
do sociale cosi pesante in una 
realtà come quella napoleta
na, sempre problematicamen
te, perché nessuna certezza è 
acquisita una volta per tutte». 
Ed è proprio questa capacità 
di discutere e di mettersi In di
scussione che «1 dà il diritto -
sottolinea il prof. Scipione 
Bobbio - di chiedere ad altri 
di fare altrettanto». 

Tortorella: 
«La dissoluzione 
è solo un alibi» 
M i FIRENZE. Presentazione 
ufficiale della mozione nume
ro due a Firenze. Dopo le as
semblee, gli appelli e i dibatti
ti in tuttala provincia, ieri se
ra, in una delle case del popo
lo più grandi di Firenze, Aldo 
Tortorella e Maria Luisa Boc
cia hanno spiegato le ragioni 
del no. Oggi Achille Occhetto, 
per l'anniversario del Pel, e il 
consueto appuntamento dei 
segretari di sezione della To-
scana.-ll fatto che il segretario 
del Pel si impegni in numero- ' 
se celebrazioni della fonda
zione del partito è un impor
tante risultato - ha detto Tor
torella - Ed è egualmente po
sitivo che si ritomi, dopo tanti 
anni, davanti ai cancelli della 
Fiat». Secondo Tortorella, «tut
to questo incoraggia vivamen
te i compagni che conducono 
la loro difficile azione perché 
il Pei possa continuare nella ' 
sua opera di profondo rinno- ' 
vamento intemo senza dissol
versi o scomparire in una 
nuova formazione politica». 
Formazione che «non si sa in 
alcun modo cosa possa e 
debba essere».Tortorella, è 
convinto che «adesso più che 
mai i fatti dimostrino, invece, 
come 11 Paese e i lavoratori 

abbiano bisogno di una forte 
organizzazione politica, come 
è il Pei, per resitene e contrat
taccare la stretta moderata». 
Ed è solo il Pei «che sta ri
spondendo ai bisogni di una 
nuova stagione di lotte sociali, 
all'appello che viene dalle 
Università in lotta, all'esigenza 
di un impegno nuovo per il di
sarmo». Da questa convinzio
ne, Tortorella ricava un duro 
giudizio sulla «linea della dis
soluzione», considerandola 
«un alibi ad un rinnovamento 
reale, alla lotta vera contro i 
vizi di fondo del partito». E 
spiega: «In queste settimane si 
misura la vecchiezza di una 
struttura burocratica, i guasti 
gravi del verticismo. Ma non è 
con un arretramento ulteriore 
o, peggio ancora, con la ne
gazione di noi stessi e della 
nostra identità che guadagne
remo al partito il consenso dei 
giovani». 

Concludendo il suo inter
vento, Tortorella ha ricordato 
che «l'alternativa si costruisce 
esercitando il proprio dovere 
democratico. E il nostro dove
re è quello di una forza che 
deve assolvere bene e con ri
gore il compito dell'opposi
zione». 

Lega cooperative, 
con il «sì» 
F80% dei comunisti 
m ROMA. La grande mag
gioranza (più dell'80%) dei 
comunisti della Lega delle 
cooperative sostiene la propo
sta di aprire una «fase costi
tuente». Un documento sotto
scritto da 49 membri del Co
mitato di direzione (tra cui il 
presidente Lanfranco Turci) si 
sofferma sulle ragioni della 
«svolta- e sui motivi del «con
vinto sostegno» alla proposta 
di Occhetto. «Appare sempre 
più rischiosa - si legge - an
che in termini di efficienza e 
competitivita economica, la 
realtà italiana caratterizzata 
da un'inaccettabile "democra
zia bloccata"». L'assenza di un 
•ricambio fisiologico- alla gui
da del paese porta infatti al 
•degenerare della prassi politi
ca in un meccanismo di "allo
cazione di favon" che irretisce 
le stesse funzioni economiche 
e sul quale si innestano anche 
tangenti, malia e camorra». 

Spetta all'opposizione, scrì

vono le cooperatrici e ì coo
peratori comunisti, «agire con 
decisione per superare ogni 
residua ipoteca, ideologica e 
di immagine, che possa fun
gere da alibi per alcuni nel 
non accettare la "pari oppor
tunità" nella competizione po
litica» e «far emergere mecca
nismi istituzionali che favori
scano l'alternanza». È interes
se del movimento cooperati
vo, e dell'economia italiana, 
«operare in una società dove 
non siano la discrezionalità, i 
favoritismi, l'assenza di regole 
a improntare le scelte dei 
pubblici poteri, e dove l'esito 
della competizione economi
ca non sia arbitrariamente 
condizionato o monopolisti
camente predeterminato». 
•Non è minimamente esaurito 
- conclude il documento - il 
problema che ha originato il 
socialismo»: oggi si tratta di 
dar vita ad «una battaglia per 
l'alternativa, antiburocratica e 
antimonopolistica». 

Documento 
di intellettuali 
per il «no»: 
«Confederazione 
di sinistra» 

•Lavorare a un processo di confederazione delle forze di si
nistra, intomo a piattaforme programmatiche. Per portare la 
sinistra a essere maggioranza, non bastano una rifondazio
ne o un ampliamento del Pei: occorre un'alleanza che sia 
imperniata sul pieno rispetto dell'identità e dell'autonomia 
di ogni forza politica e di ogni movimento della sinistra». È 
uno degli obiettivi che indica, per il Pei, un gruppo di intel
lettuali sostenitori della seconda mozione e firmatari di un 
appello. «L'idea di una "nuova formazione politica" - scrivo
no - mette in gioco l'identità e l'avvenire di un partito che è 
nostro, di tutti i comunisti e gli italiani, e in primo luogo dei 
deboli e gli oppressi della società». L'appello è firmato da 
Giulio Carlo Argan (nella foto), Nicola Badaloni, Laura 
Conti, Gianni Ferrara. Natalia Ginsburg, Nanni Loy, Cesare 
Luporini, Franca Ongaro Basaglia, Mario Spinella, Sergio 
Staino e Aldo Zanardo. 

Centocinquanta 
imprenditori 
toscani: «Siamo 
con Occhetto» 

•Il progetto di una nuova for
mazione politica può rap
presentare una occasione di 
straordinaria efficacia anche 
verso il nostro settore dina
mico, produttivo, aperto al 
nuovo». È cosi che 150 ope
ratori economici e dirigenti, 

simpatizzanti del Pei ed operanti soprattutto nel settore del 
commercio, hanno aderito - in Toscana - alla proposta di 
Achille Occhetto. Occorre combattere - scrivono - per cor
reggere le distorsioni di «un mercato sempre più complesso 
e difficile, sempre più privo di regole e di diritti». 

Borgna risponde 
a Flores D'Arcais 
sul ruolo 
dei funzionari 

«Potrei obiettargli che - è un 
dato obiettivo - la mozione 
della segreteria è appoggia
ta proprio dalla maggioran
za dei funzionari. Ma potreb
be sembrare una ritorsione 

meschina. Dirò piuttosto 
•»»•••••••••••»»»»••»•*»••••••••»•••••••••' che il partito d i massa, che 
cosi poco sembra piacere a Flores, è stato in questi giorni ri
proposto dal lo stesso Occhetto...». Cosi Gianni Borgna - uno 
dei firmatari della seconda mozione - risponde a Paolo Flo
res d'Arcais che in un'intervista aH'«£spresso» si dichiara •en
tusiasta - afferma Borgna - dell ' idea d i dare vita ad una nuo
va formazione politica e ripropone l'argomento che una tale 
(orza non potrà che ridimensionare drasticamente Pegemi-
nia dei funzionari"». «I funzionari del Pei - continua Borgna -
sono in genere persone validissime, che hanno avuto II solo 
torto d i rinunciare a tanti privilegi per dedicare tutte le pro
prie energie al partito». 

D'Alema: «Quella 
di una nuova 
formazione 
non è un'idea 
di rinuncia» 

Castellina: 
«L'Internazionale? 
Un'ossessione 
vecchia e retro» 

Mercoledì 
conferenza 
stampa 
diCossutta 

•Quella di una nuova forma
zione non è un'idea di ri
nuncia, non porterebbe allò 
scioglimento e alla liquida
zione del Pei ma ad un pro
getto politico della sinistra 
che la metta in contatto con 

^™™™™•™,^™™^™^^™ le forze sociali e culturali di 
massa». È quanto ha spiegato Massimo D'Alema ieri a Bari 
presentando la mozione numero uno (in mattinata aveva 
tenuto una lezione all'università). «Vogliamo rifondare la si
nistra per creare le condizioni per governare. Finché la sini
stra sarà divisa dai fondamentalismi - ha aggiunto D'Alema 
-continuerà a governare la De, mentre è arrivato il momen
to di elaborare un programma comune nel quale le diverse 
idee della sinistra possano riconoscersi». , 

•Un nostro eventuale ingres
so nell'Intemazionale socia
lista, con il nostro nome e la 
nostra identità, avrebbe il si
gnificato di sottolineare la 
necessità di innovazione e 

' arricchimento della sinistra 
^^^^mm"^^m^^^"^m europea, mentre al contra
rio, entrarvi dopo avervi rinunciato, acquisterebbe il senso di 
una omologazione a un'istituzione anch'essa ormai supera
ta dai tempi e attraversata da grandi contraddizioni. Baste
rebbe riflettere sul fatto che della Intemazionale fa ancora 
parte Pietro bongo...». Lo sostiene Luciana Castellina, firma
taria della seconda mozione, per la quale «questa ossessio
ne dell'Intemazionale socialista è un po' vecchia e un po' 
retro». 

«Primo bilancio del dibattito 
congressuale». Su questo te
ma Armando Cossutta, fir
matario della terza mo clone 
«Per una democrazia sociali
sta In Europa», terrà una 
conferenza stampa merco-

«•»•••••»»••••••••»««•••»••••••••»•••••••••• tedi prossimo alle 11 a Botte

ghe Oscure. Al l ' incontro parteciperanno Gianmano Cazza-

niga, Luigi Pestalozza e Cappelloni. 
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POLITICA INTERNA 

Sondaggio 
Andreotti 
piace più 
di Craxi 
• i ROMA. Il 54 per cento di 
un campione di italiani inter
vistati dalla «Doxa» sull'opera
to di Giulio Andreotti alla gui
da del governo ha espresso 
un giudizio favorevole sul la
voro del presidente del Consi
glio. L'istituto di ricerche stati
stiche ha interpellato in no
vembre 2052 italiani sopra i 
18 anni. 

Il 14,4 per cento ha criticato 
il lavoro di Andreotti, il 18,4 
non ha espresso giudizi, men
tre il 22,2 ha ritenuto che il ca
po del governo abbia -agito 
mediocremente, senza com
mettere troppi errori». Tra 
quanti si sono espressi favore
volmente, il 9,3 per cento ha 
dichiarato di 'approvare in
condizionatamente la sua 
opera» e il 35.7 per cento ha 
detto che «nel complesso II 
presidente ha agito abbastan
za bene». 

Anche i giudizi negativi so
no di due tipi: secondo il 6,7 
per cento degli intervistati An-
dretotti «ha commesso parec
chi errori che si potevano evi
tare» mentre il 7,7 per cento 
ha disapprovato completa
mente la sua opera. Il risultato 
è, secondo la Doxa, il più po
sitivo di tutti quelli effettuati 
negli ultimi 13 anni. 

La percentuale di giudizi fa
vorevoli su Andreotti supera 
non solo quella del 30 per 
cento conseguito da De Mita 
nell'ottobre '88, da Goria 
ncll'87, da Craxi nell'84 e 
nell'8S e da Spadolini nell'81, 
ma persino II 40 per cento del 
sondaggio del giugno '86 per 
Craxi, che rappresentava fino
ra il «record» degli ultimi 20 
anni. 

Zangherì 
È il governo 
che intasa 
la Camera 
• i ROMA. Ieri al Consiglio 
dei ministri Egidio Sterpa (re
sponsabile per i rapporti col 
Parlamento) ha sollevato la 
questione delIMntasamento 
dei lavori», accusando la mag
gioranza e anche l'opposizio
ne, affermando che alla Ca
mera «vengono utilizzati tutti i 
mezzi per fare ostruzionismo», 
e chiedendo la convocazione 
della conferenza dei capi
gruppo di Montecitorio. 

GII ha risposto il capogrup
po comunista Renato Zanghe
rì affermando che la •questio
ne vera e l'insistenza del go
verno sugli sgravi fiscali alla 
fusione Enimont, che costitui
sce un ostacolo allo svolgi
mento del calendario. Più vol
te la Camera ha espresso la 
sua contrarietà a questo prov
vedimento, sbagliato e ingiu
sto. Il governo darebbe prova 
di serietà e senso di responsa
bilità ritirandolo - ha aggiunto 
Zangherì - sgombrando cosi II 
campo per l'esame dei prov
vedimenti effettivamente ne
cessari, come la legge sullo 
sciopero, la riforma degli enti 
locali, il gratuito patrocinio 
dei non abbienti, le misure 
contro l'abuso degli spot ecc. 
É urgente la riforma del rego
lamento, ma fin d'ora le cose 
potrebbero essere cosi miglio
rate». 

Centenario 
Spadolini 
ricorda 
Parri 
M ROMA II presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, 
ha aperto le celebrazioni per 
il centenario della nascita di 
Ferruccio Pam a Mcrcatello 
sul Metauro, il prossimità di 
Urbino, luogo originario dei 
genitori del leggendario •Mau
rizio». 

Il consiglio comunale si è 
riunito in seduta straordinaria 
per rendere omaggio alla me
moria di colui che ò conside
rato, almeno in parte, figlio 
delle Marche (Parri nacque a 
Pinerolo, dove il padre era in
segnante, il 19 gennaio 1890). 

•Parri - ha detto Spadolini -
fu tra coloro che, pagando 
sempre di persona, seppero 
difendere e salvaguardare le 
ragioni di un'Italia civile e tol
lerante, davvero risorgimenta
le nelle sue ansie e nelle sue 
tensioni democratiche. Come 
Pcrtini, come Carlo Rosselli. E 
all'insegnamento di Rosselli, 
Parri nmase costantemente fe
dele. Nella sua ricerca di un 
modello di democrazia inte
grale, senza aggettivi». 

La segreteria elogia II Psdi: «Fibrillazione» 
il governo ma attacca II Pli: «Solo scappatoie» 
alleati e Parlamento II Pri: «È l'esecutivo 
Un elenco d'inadempienze che non funziona» 

Per il Psi la maggioranza 
è «divergente e ambigua» Gennaro Acquaviva 

All'interno della maggioranza si è creata una situa
zione segnata da «divergenze e ambiguità» che è 
«alla lunga insostenibile»: lo afferma la segreteria 
del Psi, che tuttavia loda «l'impegno» del governo. 
Per i socialdemocratici «la maggioranza è in fibril
lazione». I repubblicani invece denunciano: la 
maggioranza è stabile come non mai, mentre l'at
tività di governo «è scarsa». La tensione sale. 

SRRQIO CRISCUOU 

• • ROMA. Il governo lavora 
•con impegno», la maggioran
za e invece bloccata da «diver
genze e ambiguità». Sul crina
le sottile di questa distinzione, 
il Psi fa rullare tamburi di 
guerra. Assente Craxi per mo
tivi di salute («Ma esiste il tele
fono...-, ripetono in via del 
Corso), la segreteria socialista 
ieri si è riunita e ha prodotto 
un documento che rappresen
ta, o perlomeno annuncia, un 
colpo di barra. Il partito del 
garofano imbocca una strada 
mille volte sperimentata: quel

la lastricata di lamentele, Irre
quietezze crescenti, avverti
menti. 

La segreteria del Psi innan
zitutto valuta «con preoccupa
zione il perdurare di uno stato 
di scmiparalisi dei lavori par
lamentari», provocalo «dai 
conlinui rinvìi nelle modifiche, 
da tempo affrontate, del rego
lamento». Poi salva li governo 
Andreottt-Martelli (che «pro
segue con Impegno» l'attua
zione del programma) per ri
volgere le sue critiche all'Inter
no dello schieramento parla

mentare che lo sostiene. La si
tuazione di "scmiparalisi-, se
condo i socialisti, è aggravata 
da «divergenze e ambiguità 
nella maggioranza, che affio
rano ora in un partito ora nel
l'altro su singoli provvedimen
ti, con l'effetto di disperdere 
nei tempi e nei contenuti indi
rizzi su cui la maggioranza 
dovrebbe ritenersi impegnata. 
I problemi rimangono aperti e 
le soluzioni si allontanano, 
creando una situazione - af
ferma il vertice socialista -
che è alla lunga insostenibile». 
Nel documento vengono 
quindi citati gli esempi del
l'impasse appena denunciata: 
il disegno di legge sulla droga, 
•di cui i comunisti hanno ad
dirittura negato l'urgenza» e al 
quale la De ha preannunciato 
emendamenti; la riforma delle 
autonomie locali, che sarebbe 
dovuta essere pronta prima 
delle amministrative e Invece 
•non ha ancora esaurito la pri
ma lettura»; la riforma delle 
Usi, «che era una priorità per 

tutti e non ha ancora nella 
maggioranza i consensi ne
cessari a uscire dalle commis
sioni»; Il disegno di legge sul-
l'Enlmont, quello sul diritto di 
sciopero, eccetera. 

Questa sortita della segrete
ria socialista ha tutta l'aria di 
essere II primo assaggio, il «là» 
per un coro montante di criti
che. Ancora Ieri uno del tre vi
cesegretari del Psi, Giulio Di 
Donato, ha diffuso una dichia
razione sulla questione della 
legge antidroga, chiedendo 
•che il provvedimento sia ap
provato rapidamente e che 
tutti i partiti si assumano le 
proprie responsabilità». Su un 
altro tema scottante, quello 
delle riforme elettorali, Giu
seppe La Ganga (responsabi
le enti locali del Psi) intervie
ne per affermare che la solu
zione non può essere quella 
di «frettolosi referendum, per 
di più oscuri rispetto ai quesiti 
da porre all'elettorato-. (Un 
parere analogo e stato espres
so dal presidente dei senatori 

de, Nicola Mancino, il quale 
ha tuttavia polemizzalo: «Con 
i rifiuti pregiudiziali difficil
mente si evitano i referen
dum». Il ministro de Martlnaz-
zoli, invece, definisce I refe
rendum «una provocazione 
utile»). • -

Mentre nella maggioranza 
di governo salgono i toni, c'è 
chi recrimina: «Per Andreotti è 
arrivato il momento - ha di
chiarato il capogruppo social
democratico alla Camera, Ni
cola Caria - di convocare quel 
vertice con i segretari dei cin
que partiti che il' Psdi ha da 
tempo Immemorabile richie
sto senza aver avuto finora un 
riscontro positivo». Caria ag
giunge che «la maggioranza 
sta entrando in fibrillazione» e 
che «i segnali inquietanti sono 
di varia natura». Un vertice dei 
cinque è stato sollecitato an
che dal vicesegretario del 
Psdi. Ciampaglia, che ha de
nunciato la necessità di «met
tere fine a tutte quelle impo
stazioni che, giorno dopo 

giorno, vedono, anche se stru
mentalmente, sempre più di
visi i partiti della maggioran
za». Diametralmente opposta 
la valutazione del repubblica
ni. Secondo il vicesegretario 
del Pri, Giorgio Bogi, -mai co
me in questo periodo la situa
zione appare stabile. Non 
emergono - ha osservato -
motivi polemici Inconciliabili 
e oltretutto i rapporti tra De e 
Psi sono talmente buoni e di
stesi da far dimenticare la du
ra conflittualità di qualche 
tempo fa. Semmai - ha ag
giunto Bogi - quello che è 
strano è che, rispetto a questo 
clima l'attività di governo sia, 
in definitiva, scarsa e non 
sfrutti le potenzialità che la 
stabilità potrebbe offrirle». Più 
bilanciato ma non meno criti
co, Infine, Il giudizio del libe
rale Sterpa, ministro per I Rap
porti col Parlamento, che indi
ca responsabilità sia del go
verno, sia della maggioranza, 
ma «soprattutto di quest'ulti
ma, al cui intemo - dice - si 
fa ricorso a scappatoie». 

——'"—"—"• Legge Mammì «congelata» al Senato in vista del nuovo vertice di maggioranza sull'antitrust 
Il Psi dice di voler introdurre norme anche sulla carta stampata ma chiede tempo 

In arrivo un salvagente per Berlusconi? 
La legge Mamml è finita di nuovo in frigo, ormai si 
attende il giudizio della Corte costituzionale. La 
maggioranza terrà un nuovo vertice martedì, il Psi 
insiste perché nella legge siano inserite norme sulla 
carta stampata. Ma il rilancio socialista avrebbe co
me vero obiettivo la neutralizzazione di norme che 
potrebbero risultare indigeste a Berlusconi. Vita, Pei: 
«Questa trattativa privata è assurda e inaccettabile». 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA Questa volta il ce
rino acceso è rimasto nelle 
mani dei socialisti. L'altra se
ra, durante il vertice a palazzo 
Chigi, si è giocata una nervosa 
partita a poker. A un certo 
punto, De, Psdi, Pli e Pri sono 
andati a vedere il punto del 
Psi, rappresentato da Acquavi
va, Intini e Tempestine e han
no chiesto: «Ma voi volete cor
reggere la legge Mamml per
ché ostacola Berlusconi o vo
lete integrarla con norme con
tro le concentrazioni nella 
carta stampata? E quale sa
rebbe la vostra proposta?». La 
delegazione socialista ha det
to che farà sapere. Anche ieri 
Intini (gli ha fatto eco Martel
li) ha dichiarato che il nodo 
delle concentrazioni «della 
carta stampata in sé» deve es
sere introdotto nella legge 
Mamml. ma che una proposta 
socialista sarà resa nota 
•quando ci avremo pensato 

bene-. k> spero che si faccia 
presto e bene, ma non ci Inse-

gue nessuno». Chiamare in 
allo le norme contro I trust 

nella carta stampata - rivela
tesi inefficaci neii^ prima leg
ge per l'editoria, rafforzate ma 
sottoposte al gludlr.o della 
Corte costituzionale nella leg
ge bis - significa riaprire, ac
canto a quello giudiziario in 
corso, un fronte politico con
tro la Hat. E questo che II Psi 
vuole? Tra gli stessi alleati si 
alferma che II Psi vuole pren
dere tempo, che il suo scopo 
resta quello di neutralizzare le 
attuali norme antitrust della 
legge Mamml per le difficolta 
che possono creare a Berlu
sconi. Severo il giudizio di Vi
ta, responsabile Pei per l'infor
mazione: «Tutto è ridotto ad 
una inaccettabile trattativa pri
vata: dallo scorporo degli im-
Eianti Rai alla legge antitrust, 

'impressione è che nella 

maggioranza accordi e rotture 
avvengano in funzione degli 
interessi del monopolista ami
co di questo o di quello 

Il Psi non vorrebbe venire 
allo «coperto prima della du
plice sentenza della Corte co
stituzionale (sul decreto Berlu
sconi e sulla. rejroaOMtà delle 
norme antitrust della legge bis 
per l'editorìa) attesa per i pri
mi di febbraio. Tutto ruota at
torno all'articolo 12 della leg
ge Mamml. Esso fissa due nor
me contro I trust, nessun grup
po può controllare più del 
20% del fatturato del sistema 
della comunicazione (il 25% 
se il gruppo in questione trae i 
due terzi delle sue entrate da 
attività editoriali); chi control
la più del 16% della tiratura 
dei quotidiani non può avere 
tv; può avere una rete chi sta 
tra l'8 e II 16%; può averne 
due chi sta al di sotto dell'8%. 
Nel vertice dell'altra sera la 
soglia del 20% sarebbe stata 
resa più rigorosa con l'esclu
sione dal paniere delle risorse 
dei ricavi delle sale cinemato
grafiche (526 miliardi nel 
1988). Sicché la Voce repub
blicana ribadisce: «Questo arti
colo non si tocca». E la De fa 
notare che, pur di non stravol
gerlo, essa rinuncia a chiede
re l'abolizione del tetto pub
blicitario Rai. Tra i de i più di
sponibili verso i socialisti sono 

Radi e il sottosegretario Cristo-
fori, che per ora si limitano a 
riconoscere fondatezza al pro
blema posto dal Psi, senza 
scoprirsi troppo, pur condivi
dendo la trepidazione del Psi 
per le sorti di Berlusconi. Ma 
quale mossa sta preparando il 
Psi? In attesa del promesso-
pronunciamento di Craxi, una ' 
traccia la offrono Intini e Mar
telli: la norma che nell'artico
lo 12 vieta di cumulare giorna
li e tv dovrebbe considerare 
soltanto le reti che hanno il tg. 
Poiché Berlusconi farà il tg su 
Rete 4, basterrebbe alzare di 

poco la soglia del 16% e il su
pergruppo Fininvest-Monda-
dori sarebbe al sicuro. 

Come si vede, la maggio
ranza ne ha di carne al fuoco 
e pare giustificato lo sceltlscl-
smo di chi dice che anche nel 
vertice di martedì prossimo si 
parlerà di legge antitrust, che 
la Rai può attendere, che l'ac
cordo è ancora ben lontano. 
È questa la valutazione di Bat-
tistuzzi (Pli) mentre Carla 
(Psdi) insiste: queste cose si 
risolvono soltanto con un ver
tice dei segretari e con An

dreotti. Sicché, dovrà attende
re anche Gianni Pasquarelli, 
perché gli alleati non vogliono 
contrattare con la De avendo 
il nuovo direttore generale già 
insediato a viale Mazzini. Di 
fronte a questo spettacolo da 
più parti si sollecitano iniziati
ve di lotta. I giornalisti del 
Gruppo di Fiesole si chiedono 
che cosa aspetti il sindacato 
dei giornalisti a scendere in 
campo. Una immediata mobi
litazione chiede (subito cen
surato da Del Turco) Lucio 
De Carlini, segretario confede
rale della Cgil. 

Oscar Mamml Claudio Martelli 

Blitz di Segrete e P2 
Alla Camera mozione pei 

GUIDO DELL'AQUILA 

WB ROMA. Il caso Mondado
ri-Berlusconi é tornato in Par
lamento per la discussione 
della mozione Pci-Sinistra >in-
dipendente e di quella missi
na. Discussione che si conclu
derà martedì con un voto a 
scrutinio segreto, visto che si 
tratta di un problema legato a 
un diritto costituzionale qual é 
quello a una «corretta infor
mazione». E stato Franco Bas-
sanlni a illustrare il documen
to della sinistra e a ricordare, 
tra le altre cose, che preoccu
pazioni per la situazione nel 
campo dell'editoria e dell'in
formazione radiotelevisiva so
no state espresse anche dal 
capo dello Stato (che ha sol
lecitato una rapida approva
zione della legge antitrust) e 
dalla Corte costituzionale che 
ha denunciato le indempien-
ze del governo e del Parla
mento. Preoccupazioni su cui 
hanno sorvolato il socialista 
Ugo Intini e il democristiano 
Luciano Radi il quale ultimo, 
anzi, ha parlato di «ingiustifi
cato allarmismo» di parte co
munista. Il capogruppo Pei in 
commissione vigilanza, Elio 
Quercioli, nel suo intervento 

ha rammentato le critiche 
espresse «persino dalla Con-
(Industria tramite II proprio 
quotidiano "11 Sole 24 ore"-. 
La realtà - ha aggiunto - è 
che l'operazione Mondadori 
•più che in sede economico-
finanziaria o di gruppo Finin-
vest è stata decisa in altre se
di: di governo e di partiti della 
maggioranza». Quercioli ha 
quindi sottolineato come in 

3uesll giorni si faccia il nome 
i Pasquarelli per la succes

sione ad Agnes nella carica di 
direttore generale della Rai. 
•Ma chi fa questo nome? Non 
il presidente dell'Ir!;' non il 
presidente della commissione 
di vigilanza. Lo fa il sottose
gretario Crlstolori sulla base di 
un'intesa raggiunta fra De e 
Psi». mentre «il fenomeno del
la P2 sta riemergendo e inte
ressa vari gruppi nel settore 
dell'informazione, da quello 
Monti alla Rai». Di qui una du
ra critica alla Frisi, il sindacato 
dei giornalisti italiani, che «si é 
piegata a una volontà di parti
to», rinunciando «a svolgere la 
sua funzione che non é solo 
di difendere la busta paga ma 
anche di tutelare la dignità, la 

professionalità, l'indipenden
za del giornalista». 

Il socialista Intini si é pre
sentato tentando di cucire ad
dosso a Berlusconi l'etichetta 
di «editore puro» («é tra i po
chi imprenditori che ha creato 
un'industria editoriale e ha 
puntalo su quella-) ; ha diviso 
le tv tra quelle che fanno In
formazione e quelle che fan
no solo spettacolo: ha negato 
che il capitale che alfluisce 
nelle casse di giornali e tv tra
mite la pubblicità signilichi 
automaticamente controllo di 
quelle testate; ha accusato la 
Cee di tentare di ostacolare le 
«industrie italiane intrapren
denti e agguerrite» (la Finin-
vest) per «interessi egoistici 
nazionali-. 

In chiusura di seduta il de
mocristiano Borri, che ha pre
cisato di parlare a titolo perso
nale, ha platealmente preso le 
distanze da Radi. Le concen
trazioni - ha detto - sono 
sempre pericolose e trasfor
mano la libertà di stampa in 
uno strumento di condiziona
mento. Bogi (Pri) ha ribadito 
che le norme antitrust della 
legge Mamml non possono 
essere sottoposte ad azioni di 
depotenziamento. 

Il garante ammonisce: 
«Un argine ai trust» 

• i ROMA. «Il ripetersi, in po
co tempo, di un profondo ri
volgimento dell'assetto pro
prietario del maggior gruppo 
editoriale italiano (la Monda
dori, ndr) rende ancora più 
urgente la soluzione dei pro
blemi inerenti alla disciplina 
legislativa dell'Informazione». 
L'allarme del garante della 
legge per l'editoria, professor 
Giuseppe Santaniello, risuona 
forte da tempo ma acquista 
maggior peso mentre si sta 
svolgendo la battaglia di Se-

firate. La marcia di Silvio Ber-
usconi verso la conquista del

la Mondadori costituisce uno 
dei capitoli salienti della rela
zione semestrale che il profes
sor Santaniello ha appena 
consegnato al Parlamento. Il 
garante ribadisce anche (lo 
aveva già fatto a dicembre, in 
una apposita audizione a po
chi giorni dal blitz di Berlusco
ni) la differenza qualitativa tra 
l'operazione elfettuata nell'a
prile '89, con la lusione tra 
gruppo Mondadori e gruppo 
Caracciolo-Espresso, sotto I e-
gida di De Benedetti e quella 
attuale, che vede protagonista 
la Fimnvest. Nel primo caso si 
trattava di un mutamento di 
carattere monomediale (ri

guardava soltanto un settore, 
la carta stampata); nel secon
do, si tratta di una concentra
zione multimediale (un impe
ro tv che si somma a un impe
ro di carta stampata) «suscet
tibile di produrre eliciti più va
sti-. 

Sempre rifacendosi all'audi
zione del dicembre scorso, 
davanti alle commissioni Affa
ri costituzionali e Lavori pub
blici del Senato, il professor 
Santaniello sottolinea l'urgen
za di una compiuta architettu
ra legislativa a tutela del plu
ralismo e della libera concor
renza e ribadisce quelli che 
non possono non essere i ca
ratteri di norme antitrust non 
aggirabili in alcun modo: ob
bligo di comunicazione pre
ventiva delle operazioni di ac
quisizione o fusione, come av
viene in altri paesi dell'Occi
dente industrializzato; una 
normativa meno rigida (e 
proprio per questo aggirabile) 
ma piò elastica e, perciò, in 
grado di individuare e perse
guire tutte le forme di concen
trazione, anche le più inedite 
e sofisticate; poteri più incisivi, 
di intervento diretto e imme
diato, al garante; inclusione 

della stampa periodica nel 
calcolo dei limiti alla concen
trazione. 

Il garante segnala anche la 
contraddizione tra il trend 
concenlrazionistico del setto
re e la crescita positiva dell'in
formazione a mezzo stampa. 
Negli ultimi 8 anni - nota il 
prolessor Santaniello - la dif
fusione dei quotidiani ha regi
strato un Incremento che si 
può stimare attorno al 35%... 
nello stesso arco di tempo la 
popolazione adulta é aumen
tata del 5%... dal 1980 al 1988 
la stampa quotidiana è passa
ta da una tiratura si 7 milioni e 
427mlla copie ad una di 9 mi
lioni e 700mila; la vendila me
dia quotidiana é passata da 5 
milioni e 342mila copie a 6 
milioni e 880mila copie, con 
un incremento del 29%; la fo
nazione media dei giornali é 
aumentata di oltre il 20%, 
mentre il numero di pagine 
occupate dalla pubblicità é 
aumentato dell'8%; positivo, 
anche se con qualche flessio
ne, l'andamento dei periodici, 
metre è sensibile l'incremento 
della stampa locale, la cui ti
ratura è ormai un quarto di 
quella nazionale. 

Riforma elettorale 
Anche le Adi 
per il referendum 
• I ROMA. Le Adi saranno 
tra le forze promotnei del refe
rendum per la riforma delle 
leggi elettorali e spenderanno 
le proprie capacità culturali 
ed organizzative per qualifi
carlo come «iniziativa delle 
forze della società civile capa
ce di mobilitare un fronte po
litico ampio», ma da tenere al 
riparo da manovre di schiera
mento di corto respiro. Lo ha 
deciso all'unanimità la Dire
zione Nazionale delle Adi. Al
do De Matteo, presidente del 
Centro per le istituzioni, entre
rà a far parte del comitato 
promotore del referendum di 
prossima costituzione. 

La decisione sul referen
dum rientra In una più vasta 
iniziativa politica con la quale 
le Adi intendono accelerare i 
tempi di una riforma della po
litica e delle istituzioni in gra
do di rispondere alle attese 
dei citadini e in particolare 
delle categorie sociali più de
boli. Nei prossimi mesi le Adi 
- informa una nota dell'asso
ciazione - saranno impegnate 
a promuovere, insieme ad al
tre espressioni dell'area catto
lica, un forum permanente del 
cattolicesimo democratico co
me luogo di confronto e di 
elaborazione «capace di porsi 
come punto di nferimento di 
una cultura e di un progetto 
politico» ricchi di valori e in 
grado di concorrere alla ne
cessaria riforma della politica. 
Le Adi si stano inoltre orga

nizzando per una presenza in
cisiva nelle elezioni ammini
strative di primavera e conta
no di favorire una riforma dei 
parliti, una loro maggiore 
apertura alla società. 

Anche il presidente del Pli, 
scn. Salvatore Valitutti, in una 
intervista a «Radio radicale» 
che ne ha diffuso il testo, si é 
espresso a favore del referen
dum per modificare la legge 
elettorale del Senato. «Questo 
- ha detto - è un referendum 
che trasforma il collegio sena
toriale in senso uninominale e 
su questo sono pienamente 
d'accordo. Certo sarebbe me
glio fare queste cose con una 
legge, senonché la legge non 
la vuole fare nessuno». Valitut
ti si é espresso invece contro 
una consultazione popolare 
sull'elezione dei consigli co
munali: «Non credo - ha detto 
- sia positivo essendo propo
nibile come referendum abro
gativo parziale solamente l'e
stensione del meccanismo 
maggioritario per tutti i comu
ni». A «Radio radicale», ha 
espresso la sua adesione an
che l'ex deputato liberale An
tonio Baslini («é indispensabi
le modificare l'attuale sistema 
elettorale sia per i comuni sia 
per il Parlamento»). Adesione 
all'iniziativa referendaria è 
giunta anche dall'on. Giovan
ni Negri, segretario del gruppo 
del Psdi alla Camera, e da 
Massimo Nicolazzi. compo
nente del consiglio nazionale 
socialdemocratico. 

La «famiglia di fatto» 
Camera: tutela sanitaria 
estesa ai conviventi 
di deputati e personale 
Dopo i giornalisti, anche i deputati compiono un 
piccolo passo verso il riconoscimento delle famiglie 
di fatto: introdotta l'estensione della tutela sanitaria 
al convivente more uxorio del parlamentare. Lo 
stesso indirizzo in via di attuazione anche per il per
sonale della Camera. Per la tutela delle famiglie di 
fatto numerose proposte di legge (la più organica è, 
dei comunisti) già presentate a Montecitorio. • 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• 1 ROMA. L'Ufficio di presi
denza della Camera ha preso 
una decisione profondamente 
innovativa destinata a far da 
battistrada alla tanto attesa re
golamentazione legislativa 
delle famiglie di fatto. È rias
sunta nelle poche righe di 
comma aggiuntivo ad un arti
colo del regolamento per l'as
sistenza integrativa che i de
putati si pagano di tasca pro
pria come fanno altre catego
rie di lavoratori e professioni
sti. «L'assistenza sanitaria -
stabilisce la nuova norma - è 
estesa al convivente more 
uxorio del titolare quando la 
convivenza perduri da almeno 
tre anni e risulti da iscrizione 
anagrafica o da atto notorio. Il 
predetto limite temporale non 
é richiesto in caso di presenza 
di figli nati dalla convivenza». 

Lo spessore sociale del ri
conoscimento è tanto più evi
dente se si considerino due 
elementi. Il primo, e principa
le, é dato dal fatto che, sul 
piano generale, la legislazione 
vigente in Italia non presenta 
ancora (ci torneremo tra po
co) una normativa organica 
sulle convivenze more uxorio 
ma solo norme particolari in
serite in discipline regolamen
tari e / o legislative rivolte a 
singoli soggetti o singole cate
gorie. Il secondo è rappresen
tato dalla singolare circostan
za che la norma per I convi
venti dei deputati è stata npre-
sa pari pan dal regolamento 
per l'assistenza sanitaria inte
grativa ai giornalisti italiani 
(die essi stessi si pagano sa
latamente) che sono stali i 
primi ad introdurre già otto 
anni fa il principio del ricono
scimento e della tutela sanita
ria non solo del (o della) 
convivente ma della intera fa
miglia di fatto. (Lo sanno be
ne in particolare due redattori, 
del Messaggero l'uno, e di 
questo giornale l'altro, che fu
rono - per stato di necessità -
i promotori della piccola rivo
luzione, escogitando anche 
l'uovo di Colombo dell'atto 
notorio per dare dignità e pro
tezione alle loro nuove fami
glie in pendenza di defatigan
ti, allora, procedure di separa
zione e divorzio). 

La decisione dell'Ufficio di 
presidenza della Camera (che 
sarà molto presto estesa a tut
to il personale di Montecito

rio) non é stata propriamente 
pacifica: contrasti - il rappre
sentante del Msi ha votato 
contro - e grosse riserve - dei 
democristiani - in chiave di 
assurda difesa della «famiglia 
vera- hanno confermato ii so
spetto che non solo il troppo 
carico di lavoro Impedisca an
cora, ad oltre due anni dalla 
loro presentazione, l'avvio 
dell'esame preliminare, da 
parte della commissione Giu
stizia di Montecitorio, delle 
due proposte di legge relative 
appunto alla tutela delle fami
glie di fatto: quella presentata 
dalla comunista Flora Calva-
nese (nuove norme relative al 
diritto di famiglia), e quella 
presentata dalla socialista Al
ma Cappicllo, limitata al rico
noscimento giuridico della 
convivenza more uxorio. 

Questa convivenza vi viene 
definita come i rapporti due 
persone legate da comunione 
di vita materiale e spirituale 
perdurante «da almeno tre an
ni» e che risulti da iscrizione 
anagrafica o da atto pubblico. ' 
il famoso atto notorio che, 
senza ricorrere al notalo, ma 
con poche migliaia di lire vie-, 
ne nlasciato da qualsiasi co
mune su richiesta dell'interes
sato, e sotto sua stessa re
sponsabilità. La scelta del 
triennio non è casuale. La leg
ge (aggiornata) sul divorzio 
consente al coniuge separato 
di chiedere il divorzio dopo 
tre anni dall'awenuta separa
zione personale. Tre anni, 
dunque, per scegliere tra una 
nuova famiglia «legittima- e la 
famiglia di latto. 

Ancora un curiosissimo 
particolare. Di norma, quando 
un ramo del Parlamento pren
de una derisione regolamen
tare si cerca di stabilire, con 
cauti passi preventivi, una cer
ta «omogeneità» con l'altra • 
Camera. Ma in questo caso 
dal Senato é stato fatto sapere < 
che non é allo studio alcuna 
normativa estensiva, relativa • 
ai/alle conviventi more uxorio 
dei senatori (o delle senatri- • 
ci), «non essendosi mai posto • 
il problema», tra I membn del
l'assemblea di palazzo Mada- ' 
ma. Dove pure giacciono. In 
attesa di esame, le stesse pro
poste Pel e Psi, presentate da- , 
lei scnatncl Ersilia Salvalo e 
Maria Rosaria Manieri 
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NEL MONDO 

Gan Kasparov 

Kasparov 
«A Baku 
ho rischiato 
la vita» 
••MOSCA. Il campione del 
mondo di scacchi. Cari Ka
sparov, è riuscito a fuggire 
mercoledì scorso da Baku, do
ve nacque 26 anni fa, metten
do in salvo la sua famiglia ar
mena dalla guerra civile. «La 
mia fuga - ha raccontato Ka
sparov- e stata come un film 
d'avventura. Sono riuscito a 
farmi mandare un aereo spe
ciale dai miei amici a Mosca e 
ci ho messo sopra sessanta 
persone compresa la mia fa
miglia, che ho salvalo per mi
racolo. Arrivare all'aeroporto 
mentre i ribelli azeri cercava
no di tagliarci la strada e stata 
una vera odissea. Non mi so
no sentito al sicuro fino a 
quando non ho riabbracciato 
mia moglie che ci aspettava a 
Mosca.» 

Sulla drammatica situazio
ne che sta vivendo l'Azerbai
gian il campione non ha volu
to fare dichiarazioni. -Per la 
prima volta nella mia vita ten
go la bocca chiusa e non dirò 
cosa sento; potrei dire qualco
sa di troppo perché sono an
cora sconvolto dalle atrocità 
che ho visto negli ultimi gior
ni. Quello che avete visto in 
televisione non è nulla rispet
to all'inferno da cui sono ap
pena fuggito, lo non fui testi
mone di ciò che avvenne nel 
1915 quando i turchi massa
crarono migliaia di armeni, 
ma ora sono sicuro di poterlo 
immaginare*. Si poteva evitare 
questa tragedia? Kasparov cre
de di si: «Certamente.- dire il 
campione di scacchi - e ovvio 
che si poteva evitare. Il pro
blema fra gli azeri e gli armeni 
è quello di una terra dove si 
vive nell'odio da secoli. Negli 
ultimi nove anni questa terra è 
stata annaffiata con la propa
ganda dell'integralismo isla
mico orchestralo da leader 
conservatori per screditare 
Corbaciov. Ma voglio aggiun
gere - ha detto Kasparov -
che è stata la permissività del 
Cremlino a favorire la violenza 
ami-armena degli azeri dell'A
zerbaigian. Ognuno può dire 
e pensare ciò che vuole, ma 
cosa si può pensare di un go
verno che ha permesso que
sta terribile ondata di violenza 
contro la minoranza arme
na?». 

Temendo per la sorte della 
sua famiglia, Kasparov, che e 
figlio di un ebreo e di una ar
mena, era andato a Baku il S 
gennaio scorso. «GII armeni -
ha spiegato - stavano perden
do il posto di lavoro, in citta 
c'era una atmosfera pericolo
sa e ho deciso di andarci per 
salvare i miei familiari. Poi ve
nerdì scorso è scoppiato il fi
nimondo. Non riesco neppure 
a raccontare cosa è successo, 
tanto è inconcepibile. La gen
te veniva uccisa da bande di 
terroristi azeri, i giovani riusci
vano a scappare ma i vecchi 
erano costretti a restare na
scosti finché venivano trovati 
e massacrali». 

Precipita la situazione 
nelle regioni caucasiche 
Furiosi combattimenti 
nelle strade di Baku 

Le vittime sarebbero centinaia 
Appello della leadership sovietica: 
«Una tragedia che potrebbe 
trasformarsi in catastrofe» 

Scontro militare in .Azerbaigian 
L'esercito rompe l'assedio e attacca 
Scaduto l'ultimatum l'Armata rossa ha rotto l'ac
cerchiamento a Baku. Ed è passata al contrattac
co. Usando mezzi blindati e con un'azione con
certata via terra e via mare, i militari hanno ingag
giato una furiosa battaglia con i ribelli azeri che li 
avevano accerchiati all'interno delle caserme. Se
condo fonti azere (e testimonianze raccolte telefo
nicamente), ci sarebbero già centinaia di vittime. 

' OAL NOSTRO INVIATO 
MARCKLLO VILLARI 

• f i MOSCA. L'Armata rossa é 
passata al contrattacco. Le 
truppe sovietiche, mandate da 
Mosca in rinforzo alla divisio
ne dell'esercito accerchiata 
dai ribelli, hanno attaccalo i 
•volontari» azeri via mare e via 
terra. Nello stesso tempo i mi
litari delle caserme sono usciti 
all'esterno con i mezzi coraz
zati e hanno iniziato a demoli
re le barricate che erano state 
costruite intomo alle caserme. 
Secondo fonti azere, l'attacco 
simultaneo sarebbe iniziato 
poco dopo la mezzanotte, ore 
locale, quando in Italia erano 
circa le 21,30.1 combattimenti 
si sono sviluppati nel cuore 
della capitale azerbajgiana e 
alla sua periferia. Mentre scri
viamo la battaglia ancora infu
ria. Alle 3,30 ora locale (in 
Italia erano le 1,30) per le 
strade di Baku continuavano 
Ininterrotte le scariche di mi
tra e le sparatorie. Lo ha riferi
to telefonicamente da Baku a 
un'agenzia di stampa la si
gnora Viktoria Akhmledova: 
•Sentiamo per le strade conti
nue raffiche e spaventose spa
ratorie. Verso la mezzanotte 
erano In corso tre manifesta
zioni. Un comizio davanti alla 
sede del comitato centrale del 

partito comunista azerbajgia
no e due manifestazioni attor
no alle caserme. La gente pro
testava per impedire che an
che a Baku si imponesse il co
prifuoco e chiedeva le dimis
sioni della dirigenza repubbli
cana. Ad un certo punto i 
soldati sovietici, giunti con au
tobus, hanno circondato i ma
nifestanti e hanno ordinato di 
togliere l'assedio alle caser
me, proclamando il coprifuo
co. Dopo alcuni minuti sono 
comuniciati gli spari, che du
rano ormai da tre ore». I sol
dati erano stati raggruppati -
secondo la medesima fonte-In 
due stadi e negli alberghi cit
tadini. Le vittime, riferiscono 
fonti azere, sarebbero già cen
tinaia. . • •• 

Lo scontro interetnico con 
gli armeni si sta trasformando 
in guerra aperta tra l'Azerbai
gian islamico e il potere cen
trale sovietico? Mikhail Corba
ciov, parlando ieri a Mosca, 
ha detto: «Le tensioni portano 
beneficio a piccoli gruppi di 
estremisti, avventurieri e rap
presentanti dell'economia 
sommersa, che stanno ingan
nando ambedue i popoli». E 
ancora: «Questi gruppi non 
sopportano la perestrojka, ma 

non potendola attaccare diret
tamente, strumentalizzano le 
tensioni nazionali». In Azer
baigian, ha aggiunto il segre
tario generale, sono già ap
parse delle forze che spingo
no per la secessione dall'Urss 
con l'obiettivo di un Azerbai
gian islamico. Ma esse non 
hanno l'appoggio del popolo. 
A conferma del fatto che il 
centro é ormai estremamente 
allarmalo per la piega che 
stanno prendendo gli avveni
menti, c'è anche l'appello, di
scusso ieri, del Comitato cen
trale del Pcus, del presidium 
del Soviet supremo e del con
siglio dei ministri dove, fra l'al
tro, si dice: «Bisogna fermare 
ad ogni costo le ostilità, l'arbi
trio e la violenza. Nessuno de
v'essere in grado di speculare 
sui sentimenti nazionali. La 
tragedia dì oggi, se non sarà 
stroncata, può sfociare in una 
catastrofe nazionale». C'è in
fatti di che essere allarmati: 
secondo 1 nazionalisti azerbaj
giani, ormai nella repubblica 
il potere sovietico non esiste 
più da diversi giorni. «Control
liamo la situazione in tutta la 
repubblica. La maggioranza 
assoluta della popolazione se
gue gli ordini del fronte popo
lare», ha annunciato ieri Fuad 
Agajev, portavoce del movi
mento nazionalista. Secondo 
•Radio Baku», da tre giorni mi
gliala di persone assediano la 
sede del Comitato centrale del 
Pc azero, chiedendo le dimis
sioni dei dirigenti del partito e 
il ritiro delle truppe. Ieri sera 
l'esercito è dovuto entrare nel 
palazzo e, a quanto risulta, 
stava aspettando l'ordine di 

' disperdere la folla dei manife

stanti. Soldati sono anche en
trati nella sede della televisio
ne locale per impedire che i 
nazionalisti se ne impadroni
scano e trasmettano appelli 
alla popolazione. 

Si sta profilando, inoltre. Il 
rischio di una sorta di «inter
nazionalizzazione» del conflit
to. Il quotidiano «Izvestia» scri
veva ieri che «ponti di barche 

sono stati approntati sul fiume 
Araks (che divide la repubbli
ca sovietica dall'Iran): su que
sti ponti si svolge un intenso 
traffico di armi e un passaggio 
continuo di azeri iraniani ver
so l'Urss. Abbiamo informa
zioni che si sia per preparare, 
attraverso il confine, una gros
sa consegna di armi e muni
zioni», scrive il giornale. «Ra-

Si moltiplicano gli attacchi alla perestrojka 

La trincea di Gorbaciov 
non è solo nel Caucaso 
Nel Caucaso si sta consumando una «catastrofe 
nazionale» che scuote tutta l'Unione. Gorbaciov, 
l'uomo che sta tentando con tutte le sue forze di 
trasformare il suo paese in uno Stato democratico 
fondato sul consenso e sul diritto, si confronta con 
una prova terribile: mentre la guerra civile divam-, 
pa nel Sud, gli avversari accusano implicitamente 
la sua politica di aver favorito il caos e l'anarchia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. . SERGIO SERGI 

WÈ MOSCA. Gorbaciov sta per 
celebrare il quinto anno della 
perestrojka con la guerra in 
casa. Per la prima volta nella 
storia è in corso un conflitto 
tra due delle quindici repub
bliche dell'immensa Unione. 
C'è come un Afghanistan den
tro l'Urss. L'esercito sovietico 
ha lascialo l'anno scorso Ka
bul ma i suoi soldati sono 
adesso acquartierati alla peri
feria di Baku, si trovano appo
stati dentro l'edificio di quel 
Comilato centrale per impedi
re l'assalto dei secessionisti, si 

inerpicano per 'e insidiose 
montagne del Nogomo-Kara-
bakh, tentano di difendere le 
frontiere meridionali dall'infil
trazione ormai palese di guer
riglieri islamici provenienti 
dall'Iran. 

Sembrano già passati anni 
luce dalla missione in Lituania 
dove si pensava covasse la 
minaccia più' grave per la pe
restrojka. dopo la sfida indi
pendentista lanciata dai co
munisti di Vilnius. Ma i lituani 
stanno facendo una -rivolu
zione gentile», come a Praga 

e. tutto sommato, non voglio
no lasciare l'Urss. Chiedono a 
Mosca di poter agire in piena 
autonomia, come era una vol
ta, di essere trattati da pari a 
pari. 

Ora l'insidia per Gorbaciov 
arriva dal sud. E sempre sul 
terreno nazionale, dello scon
tro interetnico, i dispacci dal 
fronte del Caucaso sono im
pressionanti e lo slesso segre
tario generale si è messo ieri a „ 
fornire una sorta di bollettino 
di guerra dall'aula del vecchio 
Soviet supremo. È l'Azerbai
gian, più che l'Armenia, la 
spina nel fianco, una terra do
ve spira il vento dell'Islam e 
dove in queste ore il potere 
sovietico stenta a mantenere il 
controllo della situazione, an
zi in molte città l'ha già perdu
to, sostituito da quel «Fronte ' 
popolare» che lotta per la se
cessione e che, come denun
cia Gorbaciov, vuole creare 
un Azerbaigian sotto il segno 
di Allah. 

' La guerra tra armeni e azer-
baigiani, con la mobilitazione 
di vere e proprie bande arma
te dell'una e dall'altra parte, 
con la scesa in campo di vo
lontari, pronti a giungere an
che dall'estero, sta assumen
do proporzioni che vanno ol
tre i confini dcU'Urss. 1 proble
mi per la leadership sovietica 
si sono moltiplicati nelle ulti
me ore. Il Cremlino si trova, 
infatti, a dover esaminare la 
delicata situazione di frontiera 
con Teheran, da dove arriva
no armi e guerriglieri attraver
so i buchi nelle strutture fron-
taliere e, nello stesso tempo, è 
davanti a un dilemma tra i più 
difficili: se dispiegare o meno 
tutta la forza militare. Non è 
un problema da poco. 

Il Cremlino, infatti, ha deci
so di inviare l'esercito solo 
perché costretto dal precipita
re degli avvenimenti. Avrebbe 
preferito evitare questo atto 
estremo per non trovarsi, co
me adesso si trova suo mal
grado, nella scomoda condi

zione di dover prima o poi 
mostrare davvero i muscoli 
con tutte le conseguenze che 
si possono immaginare: se 
l'Armala rossa farà vittime, il 
Cremlino ne dovrà risponde
re, se l'Armata rossa non agirà 
con la più ferma determina
zione, il conflitto non si pla
cherà. 

Nel paese matura, di giorno 
in giorno, la preoccupazione 
della gente. C'è l'ansia delle 
madri che non vogliono altri 
soldati morti e manifestano 
per le vie delle città russe, co
me è avvenuto anche a Sta-
vropol. luogo di nascita di 
Gorbaciov. C'è l'insoddisfazio
ne della gente per come pro
cede la perestrojka. Il campa
nello d'allarme è da tempo 
suonato anche sul tavolo del 
segretario generale il quale ie
ri, nell'ennesimo discorso 
(ma gli altri dirigenti dove so
no?) nel giro di pochi giorni, 
ha riconosciuto che «nulla po
trà cambiare senza il sostegno ; 

dio Teheran» ha detto ieri che 
migliaia di azerbaigiani sovie
tici si sono riuniti sulle rive del 
fiume, di fronte alla città ira
niana di Jolfa, scandendo slo
gan islamici «Viva Allah, Kha-
meni leader», insieme a una 
folla riunita sulla riva iraniana 
dell'Araks. Inoltre, si appren
de da Parigi che, sia nella ca
pitale francese, che in altre 
parti del mondo, gli esuli e gli 
emigrati armeni si stanno or
ganizzando per sostenere, in 
ogni forma possibile, i loro 
fratelli sovietici. 

Nel resto dell'Urss, invece, 
questa tragedia sta creando 
dei contraccolpi di non facile 
lettura. Per esempio il telegior
nale ieri ha fatto vedere le im
magini della protesta di un 
gruppo di madri dei giovani ri
chiamati, a Stavropol, nella re
pubblica russa, contro l'invio 
dei loro figli • nel Caucaso. 
•Non possiamo rischiare la vi
ta dei nostri figli», «non voglia
mo un secondo Afghanistan», 
erano gli slogan gridati dalle 
donne. E manifestazioni ana
loghe si sono svolte in altre 
città russe. Sta di fatto che ieri 
il ministero degli Interni ha 
commentato che entro 5 gior
ni i «riservisti» verranno ritirati, 
perché non più necessari. 

Ieri si combatteva anche al
la frontiera tra le due repub
bliche. La Tass ha riferito che 
per la prima volta gruppi di 
azerbaigiani armati hanno 
sconfinato in territorio arme
no, attaccando una fabbrica 
di vini a Jeraskh, una città a 
709 chilometri da Erevan. Tre 
persone sono rimaste uccise. 
Anche in altre zone di confine 
si registrano scontri armati. 

Rifugiati armeni dall'Azerbaigian 
al loro arrivo all'aeroporto di Zvar-
potz in Armenia 

della popolazione». 
I segni di inquietudine arri

vano da più parti. Si fanno 
avanti quelli che rivendicano 
una «mano forte» perché, co
me si è udito alla conferenza 
degli operai e dei contadini, la 
«democrazia è diventata da 
qualche parte anarchia». E si 
rinnovano, alla vigilia della 
campagna congressuale e di 
quella elettorale per il rinnovo 
dei soviet locali, i vivaci, aspri 
scontri politici tra i difensori 
del partito minacciato da chi 
lo «vuole staccare dal popolo» 
e gli avversari dell'apparalo. A 
chi aveva chiesto l'ultenore 
anticipo del 28° congresso del 
Pcus, Gorbaciov ha replicato 
che la proposta è ardua da 
realizzarsi perché, ormai, il 
meccanismo è scattato. Ma, 
intanto, c'è da affrontare la 
tragedia di oggi, del Caucaso. 
Che. se non affrontata, porte
rà domani a una «catastrofe 
nazionale». Parole scritte ieri 
in un appello del Comitato 
centrale al popolo sovietico. 

. Belgrado, la Lega a congresso 

Il governo: sarà abolito 
il molo guida del Pc 
UH BELGRADO. Da oggi a Bel
grado il quattordicesimo con
gresso della Lega comunista 
iugoslava. Molte le incognite. 
le speranze e i problemi che 
incombono su quest'appunta
mento che si proannuncia de
cisivo per la Jugoslavia. Pro
prio ieri il governo federale ha 
annunciato di avere pronte al
cune modifiche della costitu
zione che prevedono l'aboli
zione del ruolo guida dal par
tito. E il progetto di dichiara
zione, faticosamente messo a 
punto nei lavori di preparazio
ne del congresso, parla di -li
bertà politiche e diritti dell'uo
mo», di «pluralismo, libertà 
elettorale e di stampa». 

E la premessa sottolinea 
l'intenzione di «perpetuare in 

Jugoslavia una società sociali
sta dcmocralica» poiché «è 
cosi che è stata e la larà rima
nere politicamente e econo
micamente integrata, vital
mente legata al resto del mon
do». Ma la scommessa è tutta 
aperta. La vigilia del congres
so che doveva concludersi il 
22 gennaio, ma che probabil
mente e per stessa ammissio
ne dei dirìgenti della Lega si 
protrarrà anche nella giornata 
del 23 (per completare l'ele
zione degli organismi dirigen
ti) è stata burrascosa. Lunghi 
e tesi dibattili, tensioni con le 
province e contraccolpi dei 
•duri». Una prova delle resi
stenze che si frappongono al 
rinnovamento si è avuta ieri. 
La stampa iugoslava ha ripor
tato le posizioni dei militari 

che hanno grande peso nella 
società e nel partito e che 
esplicitamente si oppongono 
all'introduzione del plurali
smo. Il capo dell'organizza
zione comunista delle lorze 
armate Pelar Simic ha affer
mato che l'esercito «non bat
terà in ritirala». «I militari pero 
- riferisce il quotidiano Borba 
- accetteranno le argomenta
zioni e la volontà della base». 
E tuttavia lo slesso Simic ha li
quidato come un «complotto 
ideologico anticomunista», la 
richiesta sempre più pressante 
dell'opinione pubblica di una 
netta separazione tra partilo e 
forze armate. Da oggi dunque 
•duri» e riformatori si daranno 
battaglia, E a giudicare dal to
no del messaggio inviato alla 
Lega, il Pcus tifa per i secondi. 

Le novità in vista dell'assise del 30 gennaio 

In Bulgaria il Pc cancella 
il leninismo dal suo statuto 
• 1 SOFIA. Il Partito comuni
sta bulgaro propugna il siste
ma multipartitico. La demo
crazia parlamentare, la sepa
razione dei poteri dello Stato 
e la libertà di religione. E 
quanto si legge nei docu
menti preparatori che saran
no sottoposti al congresso 
straordinario, previsto per il 
30 gennaio. 

Il progetto - pubblicato 
dal Rabolnicesko belo, orga
no ufficiale del comitato cen
trale del Pc bulgaro - precisa 
poi che il nuovo partito co
munista Intende distinguersi 
nettamente sul piano funzio
nale, strutturale ed organiz
zativo dello Stalo. 

A differenza, dello statuto 

in vigore, il nuovo progetto 
del Pc bulgaro non nomina 
mai il •marxismo-leninismo» 
m i solo il marxismo. Il pro
getto afferma ancora: nelle 
condizioni di pluralismo poli
tico e di sistema multipartiti
co, lo stesso Pc costruisce le 
sue attività e le sue relazioni 
tra i membri del partito e tra i 
suoi organismi su una base 
democratica, ecludendo fer
mamente ogni autoritarismo 
e dogmatismo. Il progetto di 
statuto prosegue affermando 
che il Pc intende costruire un 
•socialismo scientifico» attra
verso una reale e vasta di
scussione di tutti i problemi 
all'interno del partito, «maga

ri attraverso dei referendum». 
Per evitare «ricadute in me

todi autoritari e monocratici» 
il nuovo statuto prevede che 
tutti gli organismi del partilo 
e gli alti dirigenti del Pc siano 
eletti sulla base di un voto se
greto, ed a maggioranza. Ed, 
inoltre, viene stabilito che 
nessuno può rimanere di più 
di due mandati alla direzione 
degli alti organismi del parti
to. Inoltre, precisa ancora il 
nuovo statuto, i familiari de
gli alti esponenti del partito 
non possono occupare posti 
di alta responsabilità sia nel 
partito che nello Slato. 

Queste ultime disposizioni 
- rilevano gli osservatori -
sembrano volere evitare il ri

petersi di leadership come 
quella di Todor Zhivkov, l'ex 
leader del partito e capo del 
consiglio di Stato che è rima
sto al potere dal 1954 al 10 
novembre '89, e che proprio 
giovedì è stato arrestato sotto 
l'accusa di «gravi crimini» 
contro lo Stato. Zhivkov, tra 
l'altro, aveva inserito in alti 
posti di responsabilità vari 
suoi familiari. Tutta la stam
pa bulgara riportava ieri in 
prima pagina la notizia del
l'arresto dell'ex leader del Pc 
e capo del consiglio di Stato 
Todor Zhivkov, ma, con scar
so rilievo, e limitandosi a ci
tare, senza commento, le 13 
righe in proposito dell'agen
zia Bla. 

Democrazia e diritto 
L'Occidente «insegna» 
ai paesi dell'Est 
come fere le nuove leggi 

DAL NOSTRO INVIATO 
LUCIANO FONTANA 

• • VENEZIA Un'agenzia per 
aiutare la transizione ad Est 
verso società pienamente de
mocratiche: l'ha promossa il 
Consiglio d'Europa, e alla sua 
«prima» veneziana hanno par
tecipato ieri i rappresentanti 
dell'Urss e di tutti i paesi del
l'Est. La commissione fornirà 
consulenze per la stesura del
le nuove Costituzioni e delle 
leggi elettorali e nel campo 
dei diritti. Ma l'agenzia pro
mossa dal Consiglio d'Europa 
per aiutare i paesi dell'Est ad 
affrontare le prime prove de
mocratiche è nata sotto i fi
schi degli studenti universitari 
veneziani. I rappresentanti di 
tutti i governi riformatori del
l'Europa orientale hanno par
tecipalo al movimentato bat
tesimo della «Commissione 
per la democrazia attraverso il 
diritto», un'iniziativa, dai tratti 
un po' paternalistici, che do
vrebbe fornire consulenze per 
l'elaborazione "delle nuove 
Costituzioni, delle leggi eletto
rali, delle norme per l'instau
razione di un vero stato di di
ritto. 

Nelle sale della Scuola 
Grande di San Giovanni Balli
sta, il ministro degli Esteri ita
liano Gianni De Michelis, a 
nome dei 23 paesi del Consi
glio, ha esposto il progetto di 
lavoro di questa Commissio
ne. Dovrebbe affiancarsi agli 
altri strumenti, già definiti dal
la Cee o dalle nazioni del 
«Gruppo dei 24«, di sostegno 
alle riforme in Europa dell'Est: 
la Banca europea per la rico
struzione e l'istituto per la for
mazione dei manager. 

La Commissione, che avrà 
la sua sede e il suo centro stu
di a Venezia, dovrebbe lavo
rare per un'integrazione delle 
strutture giuridiche ed istitu
zionali delle due Europe. Un 
percorso che deve portare alla 
piena partecipazione dei pae
si dell'Est al Consiglio d'Euro
pa. Alcuni hanno già fatto do
manda d'ingresso, altri voglio
no lo status d'osservatori in vi
sta di una futura adesione. 
•Cosi il Consiglio può diventa
re - dicono gli organizzatori 
del summit di Venezia - una 
prima versione della Casa co
mune europea». 

L'accoglienza a Est, almeno 
a giudicare dalle adesioni, 

sembra buona. A Venezia so
no venuti il ministro degli 
Esteri cecoslovacco, i ministri 
della Giustizia di Ungheria. 
Rdt e Bulgaria. Per l'Unione 
Sovietica ha partecipato il vi
ceministro degli Esteri Adarni-
shin. Tutti hanno giudicato 
utile il sostegno di un agenzia, 
composta in gran parie di giu
risti, che può utilizzare l'espe
rienza migliore delle demo
crazie occidentali e favorire la 
transizione alle società post-
comuniste. Budimir Loncar. in 
uno dei discorsi d'apertura, 
ha sottolineato come un «co
mune ambiente legale» può 
favorire la costruzione di 
un'Europa oltre ì blocchi. 

Ma la prima giornata dei la
vori non ha dissipato comple
tamente i dubbi su alcun1 

aspetti discutibili dell'iniziati
va: l'Occidente che insegna \o 
democrazia ai nuovi arrivati 
dell'Est, l'Italia come modello 
di cultura giuridica ed istitu
zionale da trasferire al di l.'i 
della ex cortina di ferro. Forse 
proprio quei fischi e quelle 
contestazioni degli studenti 
sono serviti, con lo scompiglio 
che hanno creato, e lo stupo
re suscitato tra gli ospiti del
l'Est, a riportare nella scuola 
Grande di San Giovanni Batti
sta un'atmosfera meno trion
falistica. E Francesco Cossiga, 
che ha partecipato all'incon
tro e a cui gli studenti hanno 
fatto arrivare un loro docu
mento, ha dovuto tenerne 
conto: «Ora siamo in Europa -
ha dichiarato - poi tornerò ad 
occuparmi delle cose italia
ne». 

I lavori delle delegazioni 
continuano, comunque, oggi 
con l'elezione di Antonio La 
Pergola alla guida della Com
missione. Diritti sindacali, tu
tela delle varie confessioni re
ligiose, diritti delle nazionalità 
saranno i primi settori in cui 
l'agenzia fornirà studi e con
sulenze. -Cosi possiamo pun
tare alla costruzione di un'Eu
ropa molto più omogenea -
ha detto De Michelis nella 
conferenza stampa di chiusu
ra della prima giornata di in
contri -. E questa iniziativa 
può essere una buona prepa
razione della conferenza Hel
sinki due». 

Mitterrand a Budapest 
«Uniamo l'Europa 
in una Confederazione 
di Stati democratici» 
Accolto con grande simpatia nella capitale unghe
rese il presidente francese Mitterrand ha rilanciato 
la sua idea di una Confederazione europea che ha 
suscitato molto interesse tra i dirigenti ungheresi. 
Ordinamenti democratici come criterio fondamen
tale di adesione. Il problema delle minoranze. La 
Francia non è ancora pronta a seguire l'esempio 
dell'Italia per l'abolizione dei visti. 

ARTURO BARIOLI 

( • BUDAPEST. II presidente 
francese Mitterrand ha colto 
l'occasione della sua visita in 
Ungheria per rilanciare la sua 
idea di una Confederazione 
europea in grado di dare uni
tà ai popoli del continente e 
di superare le spaccature poli
tiche e militari succedute alla 
seconda guerra mondiale. L'i
dea - è stato detto in una 
conferenza stampa tenuta dal
lo slesso Mitterrand e dal pre
sidente ungherese SzOros - è 
stata accolta con grande inte
resse dai dirigenti ungheresi 
favorevoli del resto ad ogni 
iniziativa che contribuisca a 
rafforzare i loro legami con 
l'Occidente e ad accelerare la 
loro associazione alla Comu
nità europea. Il presidente 
Iranccse tuttavia non è andato 
molto più a fondo di quanto 
già non avesse fatto in prece
denti occasioni nella elabora
zione del suo progetto. Ha so
lo detto che esso si riferisce «a 
tutta l'Europa», che il criterio 
fondamentale di partecipazio
ne alla Confederazione sarà 
quello di avere ordinamenti 
democratici, oltre naturalmen
te ad accettare la disciplina e 
le regole della Comunità euro
pea per quanto riguarda il 
funzionamento delle econo
mie. Il progetto - ha detto Mit
terrand - può incominciare 
ad entrare nella sua fase di 
realizzazione con la costitu
zione della Banca europea di 
sviluppo e di altre istituzioni 
comuni che aiutino i popoli 
europei a vivere assieme. 

Secondo Mitterrand l'esi
stenza delle alleanze militari, 
se rappresenta uno scoglio 
per la Confederazione, non è 

tuttavia una difficoltà tale da 
bloccarne l'avvio. «Può essere 
un bene che i trattati militari 
sottoscritti continuino ad esse
re rispettati mentre si tratta 
sulla riduzione degli arma
menti e si creano le condizio
ni per il loro superamento». Il 
presidente francese si è detto 
convinto che la Confederazio
ne europea sarà uno strumen
to essenziale anche per la so
luzione del problema spinoso 
delle minoranze per il quale 
occorrerà elaborare uno spe
ciale statuto. 

Nelle discussioni con i diri
genti ungheresi Mitterrand ha 
affrontato anche il problema 
della obbligatorietà dei visti di 
entrala che è stato nei giorni 
scorsi per la prima volta risol
to, tra paesi dei due schiera
menti, da Italia e Ungheria. La 
Francia non è in grado di se
guire immediatamente l'esem
pio dell'Italia, ma la questione 
è posta e i due paesi concor
dano sull'esigenza di facilitare 
i rapporti turistici e commer
ciali. I ministri e gli esperti al 
seguito di Mitterrand hanno 
trattato accordi con i ministeri 
e le aziende ungheresi. Da se
gnalare tra gli accordi più im
portanti quelli relativi alla for
nitura da parte francese al
l'Ungheria di due blocchi da 
900 megawatt ciascuno che 
nei prossimi anni andranno a 
potenziare la centrale atomica 
ungherse di Pakx sulla riva del 
Danubio a un centinaio di 
chilometri a sud di Budapest. 
e quello riguardante una par
tecipazione della Bull nella 
azienda Videoton che produ
ce televisori e apparecchiatu
re elettroniche. 

l'Unità 
Sabato 

20 gennaio 1990 11 



——. 

_ J • — ' 

LU "*C 

z : 

O 

CT> O 

I T ) 

s » - l 

<T> O 

I O 

s *-H 

1 

1 
1 

ss 

I O 

s? 

e 

i o g 

I O 

S 
(0 

i IA -S 
I0-S 
? >T e 
§ •_. o 

if » 
I Q S 
IMI a 

13 
UJ 

cb ^ 

c p 
«a: ^ r j 
U J CZ> 

§ e Q 
ce ^ o 

C D 

C 3 
CD 

y- — y2 -3^ z= c o 
^ § CD _ - • 
Q j75 O 
=» ;2? Sr? 
<-> té-1 9 ? 
CD CO C D 
2 o _ j 
•«—• c o « e 

! f j 

C D 
c o 

CO e » 
C D z d 

^ SE CD 
t II T _ ^"W— 

X -fcp C D 

§ § 
c e c o 

o c g 

U J C D 

C D C D 

g £ 
UJ P5 

CO 

t i => 
CD Ù J 

Ès s 
U J CD 

2E «D. 

I O 

R s «a: «_» S § s 
^ o S 5 1 p S 
CD CD £ > §= { £ CD. 
U J U J e t E2 zzi — 
c 3 •— 3 "^5 £ 3 — 
UJ u 5 _ , _ CD ° £ 
Q_ Z= 5= CD. S OZ 

CD 
U J 

3AA WQH 

(fi 
C/3 
W 

o 
D 
e/) 

D 
H 
C/) 

o 

o 
w 
o 
w a, 

V « 

o 
eh 

e 
O C 

«JO 

CN 

* - * i V « > * - * » < * « - * - * ì « ^ * * « i * M * ^ ^ - ^ . w * 4 * Y f * « * ~ ^ ^ . , * £ * , , 4 < i * 4 ^ *-<M£**^fe7**.£&fe*. V *-**- - * » * * < 
[^-*&.J > ^ . . «.^ l-Jb&&iìv>a^ite***A**^ 

; * ^ ™ * V ^ * " - ^ - * ^ - ^ *••£*•% ; 

-*=_,.*. 



NEL MONDO 

(La prima «pagella» di Bush 
» Popolarità alle stelle 
( E' il presidente 
£ più amato dopo Kennedy 

E Wm NEW YORK. Bush batte 
Reagan in popolarità. Ma il 

fc consenso appare più esleso in 
, P superficie che profondo. Para

fe dossalmenie. secondo quanto 
| £ sostiene qualcuno, soprattutto 
• f grazie alla debolezza della 
g sua leadership che alla forza 
E di essa. «Una leadership forte 
9 divide, attira una parte, ma al 

' • tempo stesso ne respinge 
ft un'altra», ' dice il politologo 
P Everett Cari Ladd. Reagan ave-
| ^ v a forti consensi e anche una 
? forte opposizione. Bush inve-
7 c e Urne insieme un consenso > 
P piO ampio, sia pure più fragi-
m le, esteso finché le cose vanno 
P bene, ma che si potrebbe li-

Squefare se cominciassero ad 
andare male. 

^ Gli stessi sondaggi che rive-
J t a n o un'approvazione larghis-
P sima per Bush mostrano un'o
f f pbiione pubblica assai più di-
• £ sincantata di quella degli anni 
^ delta rivoluzione reaganiana, 
S m o t t o più orientata a sinistra 
• p o t r e m m o dire ricorrendo al 
P vocabolario europeo. 
P La stessa gente cui va bene 
\; il Bush che ha invaso Panama 
j - vuole ridurre le spese militari, 
t. e disposta a pagare anche più 
'. tasse per fini sociali, si rende 
•• conto che gli Slati Uniti sono 
t' divertati un fanalino di coda 
I" economico rispetto al Giappo-
j ne. Gli stessi intervistati se si 
t rivotasse oggi per la Casa 
. Bianca rieleggerebcro plebi-
- ' scitariamente Bush, ma fanno 
• sapere che nelle elezioni per 

- il Senato, la Camera e le poi-
• trone da governatore che si 
v terranno quest'anno sono 

propensi a votare per i demo-
'' cratici anziché per i candidati 
; ' conservatori dello stesso parti-
i. io del Presidente. 

t 
? Un sondaggio del 

New York Times 

£ Secondo un sondaggio con
to dotto dal New York Times e 
T dalla Cos. con il 76% di con

sensi, alla scadenza del suo 
k" primo anno alla Casa Bianca, 
K George Bush è più popolare di 

;Reagan (491*). Johnson 
| ( .TO) , Eisenhower (70%), Ni-

on (6IX). Carter (51%) e 
•Ford (45%). Lo balte solo 
{John Kennedy, che allo stesso 
Igiro di boa aveva l'approvoz io-
Ine del 79% degli americani. 
kQualche giorno fa il presidente 
idei partito repubblicano Atwa-
iter aveva detto al Washington 
[Post che gli risultava un tasso 
Jdi consenso per Bush addiritu-

i dell'83*. Analogo risultato, 
lun 71% di consensi, da 11 son-

' daggio pubblicato ieri dal Wall 
Street Journal in collaborazio
ne con la Nbc. Ma se si guarda 
bene soprattutto a quest'ulti
mo sondaggio, condotto dai 
due più famosi esperti di de
moscopia politica del paese, 
Peter Hart e Robert Teeter. le 
ragioni del consenso sono as
sai più articolate di quanto 
possa sembrare. 

L'opinione pubblica sembra 
intanto attendersi da Bush più 
un superamento che una piat
ta continuazione delle politi
che reaganlane. Anche se Bu
sh continua a mantenere la 
promessa del 'niente nuove 
tasse*, e resta fermo nell'inten
zione di fare un altro grosso re
galo fiscale ai redditi da capita
le, l'americano medio è assai 
meno egoista: e disposto an
che a pagare più tasse, se i sol
di venissero impiegati per ri
solvere i grandi problemi so
ciali. 

Il paese più ricco 
è il Giappone 

Assai più dilfusa di qualche 
anno fa è anche la coscienza 
che l'America è rimasta indie
tro. Alla domanda su quale sia 
il paese economicamente più 
forte in questo momento il 73% 
degli intervistati nel sondaggio 
condotto per il Wall Street Jour
nal risponde il Giappone, ap
pena il 20% gli Usa. Il perché 
da questo non traggano con
clusioni completamente pessi
mistiche lo si capisce quando 
ad un campione più ristretto il 
giornale chiede dove investi
rebbero se i paesi venissero 
quotati come azioni. Solo il 
30% comprerebbe azioni degli 
Osa, gli altri comprerebbero 
invece azioni del Giappone e, 
significativamente, delle due 
Germanie, Ovest ed Est 

L'invasione di Panama ha il 
consenso del 72% degli eletto
ri. Ma gli stessi intervistati so
stengono che la personalità 
più importante degli anni 80 è 
Gorbaciov (38%) e non Rea
gan (37%). E la maggioranza 
si dichiara a favore della ridu
zione delle spese del Pentago
no ed esprime grandi speranze 
sul «dividendo di pace» che ne 
potrebbe derivare. Non solo, 
ma anziché auspicare che le 
risorse cosi liberate gli venga
no in tasca in forma di detassa
zione, come avrebbe fatto l'a
mericano medio dell'era rea
ganiana, la maggioranza au
spica che vengano spese per 
governare di più anziché di 
meno. . CSi.Cì. 

Il primo cittadino accusato Washington, tanti scandali 
per uso di "crack" intendeva sul governo municipale 
ricandidarsi, ma ieri Perplessità sull'operazione 
ha dato le dimissioni messa in piedi dall'Fbi 

Carriera in fumo per Barry 
Jesse Jackson sindaco? 
Il sindaco nero di Washington è stato arrestato e 
incriminato per «uso e possesso» di cocaina. Ri
schia un anno di galera. L'Fbi lo ha filmato di 
nascosto mentre in un albergo acquistava e fu
mava una sigaretta al crack. Marion Barry avreb
be dovuto annunciare a giorni la ricandidatura a 
sindaco. E invece ha annunciato le dimissioni. È 
ilmomento di Jesse Jackson? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUND QINZBERO 

• i NEW YORK. •Sei una vitti
ma!», gli grida un omone nero 
nell'incredibile ressa di foto
grafi, giornalisti, fan e curiosi 
all'uscita dal palazzo di giusti
zia. Lui, Marion Barry, 53 anni, 
ex militante per i diritti civili, 
uno degli eredi di Martin Lu
ther King, dal 1978 II secondo 
sindaco nero di Washington, 
si fa largo tra due cordoni di 
poliziotti a testa alta e spari
sce senza fare dichiarazioni. È 
stato formalmente incriminato 
per -uso e possesso di cocai
na». 

•Il signor Barry ha messo 
una certa quantità di cocaina 
in forma di crack nella pipet
ta, l'ha accesa e l'ha fumata», 
ha testimoniato in aula Ro
nald D. Stem, agente dell'Fbi. 
È sicuro che la stesse fuman
do?, gli ha chiesto il giudice. 
«L'ha inalata», ha insistito l'a
gente. I test dell'urina e del 
sangue confermano. E come 
prova contro Barry il Federai 
Bureau of Invcstlgation ha an
che una cassetta con il film 
dell'intera scena, girato da 
una telecamera nascosta. L'F
bi l'ha incastrato a dovere, 

non dimenticando la diligente 
costruzione delle prove. 

Barry era stato attirato la se
ra di giovedì in una stanza 
dell'Hotel Vista International -
a pochi passi dalla Casa Bian
ca - da una donna, che agiva 
per conto dell'Fbi. La donna 
gli ha venduto del crack. Una 
telecamera nascosta l'ha fil
mato mentre pagava la donna 
e si fumava i cristalli in una pi
petta. Gli agenti dell'Fbi appo- . 
stati nella stanza accanto a 
questo punto lo hanno arre
stato. Il sindaco è stato suc
cessivamente rilasciato e ha 
potuto trascorrere la notte nel
la sua abitazione e conferire 
con i suol avvocati, per poi 
presentarsi ieri dal giudice. 

L'hanno incastrato quindi ' 
con un'operazione civetta» di 
cui l'Fbl é stata regista e co-
protagonista dall'inizio alla fi
ne. Cosi come avevano spin
to, con una commedia risulta
ta poi disgustosa per il pubbli
co americano, un ragazzino a 
vendere ad un agente una bu
stina di crack nei pressi della 
Casa Bianca perché Bush fos
se in grado di tirarla fuori tea-

Marion Barry 

fralmente nel suo discorso in 
tv contro la droga dello scorso 
settembre. In un caso e nel
l'altro la sensazione diffusa é 
che ci sia qualcosa che non 
va nel modo in cui si é arrivati 
alle incriminazioni. 

Quando i giornalisti chiedo
no al legale di Barry, Kenneth 
Mundy, di che quantità di 
crack si sia trattato, questi fa 
segno «appena un pizzico». 
Consumo quindi e non spac
cio, questa sembra essere la 
linea difensiva. L'accusa t di 
trasgressione, non di crimine. 
Con le nuove leggi che puni
scono anche i consumatori il 

sindaco rischia fino a un anno 
di carcere e fino a 5.000 dolla
ri di multa. Ma la pena politi
ca è assai maggiore. -

Barry era da tempo in odo
re di droga. Ma si era sempre 
difeso con veemenza dalle ac
cuse, definendole montature 
politiche senza fondamento. 
Uno scandalo c'era stato un 
paio di anni fa, quando Char
les Lewis, un suo collaborato
re che é sotto processo per 
traffico di droga (la sentenza 
è attesa proprio in questi gior
ni) , aveva rivelato di aver ven
duto al sindaco della droga in 
una suite dell'albergo Ramada 
Inn. Barry aveva sostenuto che 
la confessione era stata estor
ta a Lewis con la promessa di 
ridurgli la pena e che il tipo 
«avrebbe mentito anche sul 
Papa* pur di ottenerla. Peggio
re era stato 11 caso in cui Ka-
ren Johnson, impiegata co
munale, finita anche lei in ga
lera per traffico di stupefacen
ti, aveva testimoniato di aver 
avuto una •relazione intima» 
col sindaco e avergli fornito 
cocaina. Barry era stato incri
minato, ma un gran giuri l'a
veva assolto perché non c'era
no prove contro di lui. 

A mettere insieme le prove 
ci ha pensato l'Fbl in un mo
do che suscita a dire poco 
perplessità. L'arresto di Barry 
é avvenuto proprio il giorno 
successivo a quello In cui il 
sindaco aveva dichiarato, in 
una conferenza stampa, che a 
Washington si stavano regi
strando primi successi nella 
battaglia contro la droga. La 

prima edizione del Washing
ton Post di ieri, apriva con un 
titolo sul calo dei casi di so
spetti per droga nella capitale. 
Hanno dovuto ovviamente 
cambiare l'intero giornale do
po l'arresto del sindaco, avve
nuto a tarda sera. 

Teoricamente nessuno po
teva costringere Barry a lascia
re la poltrona di sindaco, cui é 
stato eletto con il voto popola
re. Si apprestava anzi ad an
nunciare a giorni la sua ncan-
didatura. Ma ieri Barry ha an
nunciato le sue dimissioni. I 
suoi elettori, compresa la 
maggioranza di popolazione 
nera del Districi of Columbia, 
gli possono magari perdonare 
la fumatina di crack, ma non 
di aver mentito, né, probabil
mente, si essersi fatto incastra
re in modo tanto stupido. 

Il terremoto politico rimette 
in gioco, come candidato alla 
carica di sindaco di Washing
ton, Jesse Jackson. L'ex can
didato presidenziale nero si 
era fatto avanti nel pieno dei 
precedenti scandali che ave
vano coinvolto Barry, con l'ar
gomento che «uno che sa diri
gere una città difficile come 
Washington prova di sapere 
dirigere anche l'intero paese». 
Poi aveva dichiarato che non 
avrebbe conteso la candidatu
ra a Barry, se questi si fosse ri
presentato. Ora é impegnato 
nella preparazione di un «talk-
show» televisivo distribuito 
dalla Warner Bros e prenotato 
da 71 stazioni tv in tutti gli Sta
ti Uniti. Quel che è successo 
potrebbe fargli cambiare pro
gramma. 

Nelle stesse ore l'aviazione ha bombardato i palestinesi in Libano 

Husseini 
È un almo al processo di pace 
Feisal Husseini, il più autorevole esponente pro-Olp 
dei territori occupati, è stato arrestato ieri mattina; 
nelle stesse ore l'aviazione israeliana compiva due 
incursioni in Libano. È un'accentuazione della linea 
dura che va apertamente contro il processo di pace. 
Poche ore prima, Rabin era rientrato dalla missione 
negli Usa. Washington ha protestato. Gli Stati Uniti si 
sono dichiarati «irritati» per l'azione israeliana. 

(MANCARLO LANNUTTI 

• i «Un fossato separa anco
ra le posizioni israeliane ed 
egiziane», e pertanto l'incon
tro tripartito Egilto-Usa-Israele 
non si terrà nemmeno in feb
braio se prima «non saranno 
compiuti progressi» (cioè se 
palestinesi, americani ed egi
ziani non accetteranno le 
condizioni di Shamlr): co
munque i finanziamenti e gli ' 
aiuti militari di Washington a 
Israele non saranno «tagliati» 
almeno fino al 1992. Queste le 
dichiarazioni che il ministro 
deila Difesa Rabin (laburista, 
ma che si comporta sempre 
più spesso come se (ose del 
Likud) ha reso al termine del
la sua «missione» negli Stati 

Uniti. Non si era ancora spen
ta la loro eco quando è scatta
to l'ordine di arresto per Feisal 
Husseini e i cacciabombardie
ri con la stella di Davide si so
no levati in volo per attaccare 
i palestinesi nel sud del Liba
no. Fra i due avvenimenti non 
c'è forse un nesso diretto, di 
causa ed effetto; nel toro com
plesso essi sono tuttavia il se
gno della direzione in cui si 
muove il governo Shamir. 

L'arresto di feisal Husseini 
è, in questo senso, un vero e 
proprio siluro di grosso cali
bro contro il processo di pace, 
e come tale è stato giudicato 
dai democratici e dai pacifisti 
israeliani. Husseini era infatti 

il numero uno nella lista dei 
componenti la delegazione 
palestinese per gli auspicati 
colloqui diretti con Israele sul
la questione delle elezioni nei 
territori occupati; colpendolo 
si vuole dimostrare che Sha
mir accetterà di trattare solo 
con palestinesi «addomestica
ti» e al tempo stesso «dare una 
lezione» a tutti coloro che si ri
chiamano pubblicamente al-
l'Olp. Non a caso contro Fei
sal Husseini c'è stata una vera 
e propria escalation di misure 
repressive: prima gli si è vieta
to per sei mesi di recarsi da 
Gerusalemme nei territori di 
Cisgiordania e Gaza e per tre 
mesi di recarsi all'estero; poi è 
stata aperta contro di lui, mer
coledì scorso, un'istruttoria 
giudiziaria per «Incitamento al 
crimine»; Ieri mattina infine è 
slato arrestato sotto l'accusa 
di avere fornito denaro ai cin
que componenti di un «grup
po terroristico» di Silwan 
(sobborgo di Gerusalemme-
est), accusa che l'esponente 
palestinese nega recisamente. 
Dei 26 mesi di «intifada», Hus
sein! ne ha trascorsi 18 in de

tenzione amministrativa. 
Il giudice ha convalidato 

per ora l'arresto per quattro 
giorni fino a lunedi. Mentre 
era in tribunale, ammanettato, 
Husseini è stalo insultato e ag
gredito da due attivisti del mo
vimento fascista del rabbino 
Meir Kahane. e la polizia non 
ha fatto nulla per arrestarli. 
Immediata la protesta dei pa
lestinesi e del pacifisti israelia
ni. Gli esponenti più in vista di 
Gerusalemme-est . hanno 

.espresso la loro preoccupa
zione al console generale de
gli Stati Uniti chiedendo l'in-

> tervento del suo governo; il 
portavoce di «Pace adesso», 
Amiran Goldblum, ha definito 
l'arresto «una vergognosa ca
pitazione alle pressioni della 

, destra israeliana che ha come 
obiettivo di sabotare il proces
so di pace». Da parte sua Hus
seini, uscendo dal tribunale, 
ha gridato che «nulla fermerà 
il processo di pace». 

L'arresto dell'esponente pa
lestinese sta suscitando prote
ste anche fuori dei territori e 
di Israele. Wàshington si è 
detta «irritata» per l'iniziativa 

di Israele e ha dato incarico al 
suo ambasciatore a Gerusa
lemme di protestare col go
verno israeliano «perché azio
ni del genere scoraggiano la 
fiducia dei palestinesi nel pro
cesso di pace». A Roma l'As
sociazione per la pace, sottoli
neando che Husseini «ha testi
moniato con coerenza e luci
dità, pagando sempre di per
sona, la volontà del popolo 
palestinese di percorrere la 
via del dialogo e della trattati
va», ha condannato questo 
«ulteriore atto di sopraffazio
ne». 

Come si è detto, nelle stes
se ore dell'arresto l'aviazione 
israeliana si scatenava contro 
i palestinesi nel sud Ubano: 
almeno 34 missili sono stati 
sparati nel campo profughi di 
Mieti Mieh, presso Sidone, per 
distruggere le due grandi an
tenne di «Radio Al Kuds» (no
me arabo di Gerusalemme), 
emiltene dell'Olp per i territo
ri; ci sono slati almeno 4 mor
ti, 2 dispersi e 8 feriti. In pre
cedenza, nella notte, era stata 
bombardata una base degli 
•Hezbollah» filoiraniani. 

Azeri 
varcano 
il confine 
con l'Iran 

Nonostante il freddo intenso e il crescere della tensione nel
l'area, migliaia di azeri sovietici hanno attraversalo la fron
tiera con l'Iran a Bileh-Savar, a nord-est dell'Azerbaigian 
orientale, per «assistere alla preghiera del venerdì». Ne dà 
notizia l'agenzia iraniana Ima precidando che gli azeri han
no varcato il confine nonostante la chiusura da parte delle 
forze militari sovietiche dei posti di frontiera di Poldacht 
(Azerbaigian occidentale) e Djolfo (Azerbaigian orienta
le), dopo la proclamazione dello stato d'emergenza nella 
regione. Gli azeri, tra i quali vi erano numerose donne, molti 
vecchi e bambini, sono ritornati In Urss dopo aver visitato la 
città di Bileh-Savar, ricevuto in dono esemplari del Corano e 
ritratti del defunto imam Khomeini e dell'ayatollah Ali Kha-
me nei (nella foto). 

Boris Eltsin 
«I baltici 
possono uscire 
dall'Urss» 

Il leader dell'ala riformista 
radicale sovietica Boris Elt
sin ha affermato in un'inter
vista che i tre paesi baltici 
•possono esercitare il loro 
diritto sancito dalla Costitu
zione di uscire dalla conte-

_>_a»»_»___«m_i>B»»» derazione sovietica e di ac-
- quisire l'indipendenza». «La 

costituzione riconosce ad ogni repubblica il diritto all'auto
determinazione e alla secessione dall'Unione: non vedo 
perché i ire paesi baltici non possano esercitare questo dirit
to», ha detto Eltsin, da domenica scorsa in Giappone per 
una visita di dieci giorni. 

Il portavoce del governo so
vietico, Ghennadi Gherasl-
mov, ha affermato che «sa
rebbe stato meglio aver pre
so misure veramente esem
plari» nei confronti degli au
tori dei primi pogrom anti-

•_»>»»»»»>»•••>•••_»••••— armeni in Azerbaigian. In 
una intervista da Mosca con 

l'emittente privata francese «La Cinq». Gherasimov ha detto 
che nel conflitto tra azeri e armeni -non si tratta di un proble
ma di fanatismo religioso ma di nazionalismo, di un nazio
nalismo estremista. Siamo di fronte - ha aggiunto - ad un 
odio ancestrale tra azeri e armeni». 

Gherasimov 
«Era necessario 
prendere misure 
esemplari» 

Salvador 
Militari 
arrestati 
per la strage 

Il Papa 
in aprile 
visiterà 
Praga 

Un mandato di cattura prov
visorio è stato emesso dal 
giudice Ricardo Zamora 
contro il colonnello Guiller-
mo Benavides e olto militari 
sospettati di essere coinvolti 
nel massacro dei sei gesuiti 

•»>»>»»>_»»ai»iaa»_>«_»i— e di due dipendenti dell'Uni
versità Centroamerìcana 

(Uca), avvenuto il 16 novembre scorso mente era in atto la 
maggior offensiva militare del Fronte Farabundo Marti. Za
mora ha preso tale decisione 72 ore dopo che gii accusati 
hanno reso le loro dichiazioni. Benavides ha ovviamente ne
gato ogni responsabilità. Ora comincia la fase in cui il giudi
ce deve raccogliere prove e testimonianze per giustificare il 
rinvio a giudizio degli accusati. Gli altri accusati sono tre te
nenti e cinque tra soldati e graduati. Uno solo sarebbe lati
tante. Tensioni nel partito di destra Arena dove i «duri» conti
nuano ad accusare I guerriglieri. 

Il Papa visiterà la Cecoslo
vacchia il 21 e 22 aprile 
prossimi, secondo quanto 
indicato a Vienna dall'agen
zia cattolica «Kathpress». La 
pnma giornata della visita, 
stando all'agenzia, il ponte
fice la trascorrerà a Praga e 
si recherà a Velehrad, nella 

Moravia meridionale, il giorno successivo. La visita fa segui
to a un Invito del nuovo presidente cecoslovaccho Vaclav 
Havcl trasmesso durante il suo discorso di Capodanno. In 
quella circostanza Havel aveva espresso l'augurio che la visi
ta del Papa potesse svolgersi entro la metà dell'anno. Havel 
aveva altresì rivolto un analogo invito al Dalai Lama, il capo 
spirituale del Tibet, al quale è stato assegnato quest'anno il 
premio Nobel per la pace. 

Due aerei si sono trovati ad 
atterrare contemporanea
mente sulla slessa pista ad 
Atlanta, negli Stati Uniti: il 
più grande, un Boeing 727 
dell'Eastem Airlines, che sta
va toccando terra, ha strap-

• > I _ _ B » M » > Ì > > > > > « » « I — pato via il tetto della cabina 
all'altro, un piccolo bimoto

re, che stava ancora rullando sull'asfalto. Il pilota del secon
do velivolo è rimasto ucciso e un passeggero ferito, mentre 
sull'aereo di linea tulle le 149 persone a bordo sono uscite 
incolumi dalla drammatica avventura, avvertendo solo un 
sobbalzo e poco più. 

La tv spagnola ha trasmesso 
ieri sera un dibattito sulle 
prospettive delle forze socia
liste in Europa con il vicepn-
mo ministro Alfonso Guerra, 
il consigliere di Mitterrand, 
Regis Debray, il ministro per 

a»»«»i»»»i_»a«»»_B»>a»>B gli Affari comunitari nel go
verno ombra, Sergio Segre. 

e, in collegamento da Bucarest, il primo ministro Roman. Fi
lone centrale del dibattito è staio il convincimento che le for
ze riformalrici e riformiste, se si richiameranno coerente
mente a valori comuni di libertà e di democrazia e sapranno 
trarre fino in fondo tutte le lezioni dalla grande tragedia del
l'Est, hanno per la prima volta dal 1945 la reale possibilità di 
svolgere una funzione determinante per un'Europa di pro
gresso e di pace che trovi nel socialismo democratico la ri
sposta ai suoi problemi e alle sfide drammatiche con le qua
li è confrontata. 

Negli Usa 
Boeing 727 
«decapita» 
bimotore 

Tv spagnola 
Dibattito 
suprospettive 
in Europa 

VIRGINIA LORI 

Raineesh stroncato da un infarto in India 

Morto il guru degli «arancioni» 
Era il profeta del libero amore 
• I NUOVA DELHI. È morto 
Bhagwan Shrcc Raineesh. il 
guru indiano che aveva attira
to migliaia di seguaci, gli 
•arancioni», nella comune che 
aveva fondato nell'Oregon, 
negli Stati Uniti, predicando 
un misto di religione orienta
le, psicologia «pop» e amore 
libero. Raineesh è morto per 
un attacco cardiaco nella sua 
comune a Poona, vicino a 
Bombay, aveva 58 anni ed era 
tornato in India nel 1985 dopo 

. .essere stato espulso dagli Stati 
Uniti con l'accusa di avere 
combinato falsi matrimoni. 

' Raineesh potè lasciare il pae
se dopo aver pagalo una mul
ta di 400mila dollari. 

Il controverso maestro in
diano, che si fregiava del no
me di Baghwan (dio), predi
cava il libero amore, consi
gliava ai fedeli di abbandona
re tutti i propri averi e di pre
stare gratuitamente la propria 
opera nella comune agricola 
di 26mila ettari che aveva in
stallato a Portland, nell'Ore
gon, possedeva in realtà 90 
autovetture Rolls Roycc di tutti 
i colori e almeno un aviogetto 
personale negli Stati Uniti. Sia 
in America, sia in India e in 
altri paesi Raineesh aveva al
cune centinaia di migliaia di 
ardenti seguaci, che molto 
spesso si organizzavano in 

•Ashram» (comunità), ta
gliandosi fuori dalla vita di re
lazione, mentre gli ammini
stratori della sua «oasi di amo
re e di pace» (cosi si chiama
va la comune dell'Oregon) 
sperperavano milioni di dolla
ri finendo in bancarotta. 

Le sue idee sulla libertà ses
suale, che per lui serviva ad 
•aumentare la creatività». Rai
neesh le aveva esposte in 
un'intervista concessa nel 
1986. In cui aveva affermalo 
che il celibato è -un crimine». 
«È naturale che l'energia ses
suale - aveva detto - abbia bi
sogno di esprimersi. Nella sto
ria umana è Impossibile trova

re un uomo impotente che sia 
diventato grande nella pittura, 
nella musica, nella danza, 
nella scienza o nella poesia*. 
Raineesh diceva che era una 
fortuna che gli antenati della 
razza umana non avessero 
dato ascollo «agli idioti che 
predicavano contro il sesso», 
altrimenti, aggiungeva «nessu
no di noi sarebbe mai esisti
to». Dal suo «Ashram» di Poo
na, che aveva fondato negli 
anni Settanta. Rajneesh aveva 
lanciato, nel novembre scor
so, un appello agli eletton in
diani per indurli all'astensione 
dal volo, perché, diceva, «il 
paese non ha bisogno di par
titi politici*. 

Usa, test antidroga anche per bambini 
•INEW YORK. Sono iniziati 
in questi giorni i test delle uri
ne obbligatori alla St. Sabina 
Acadcmy di Chicago. Per i di
pendenti, dal preside ai bidel
li, e per gli studenti. Estraen
done a sorte 25 ogni settima
na,. Non è la prima scuola 
americana in cui succede. E 
pero probabilmente la prima 
scuola al mondo in cui si fan
no test antidroga agli alunni 
delle elementari. La St. Sabina 
è una scuola cattolica parrò-
chiale, privata. Ha duecento 
alunni, lutti neri, dal kinder
garten all'Ottava. Al momento 
i test settimanali sono limitati 
agli alunni dalla Sesta all'Otta
va, cioè ai bambini dai 10 ai 
13 anni. Il progetto è di esten
derli presto anche al resto del
la scuola, asilo compreso. 

Una parte dell'America è 
stupefalla. Ha protestato l'as
sociazione per i diritti civili. 
Persino Usa Today, il quotidia
no più di destra, esprime indi-

Negli Usa hanno già cominciato a veri
ficare se sono drogati gli alunni (ne
gri) delle elementari. È il caso della St. 
Sabina Academy di Chicago, dove si 
esaminano le urine anche dei dipen
denti. C'è chi vorrebbe reintrodurre il 
proibizionismo anche per l'alcool. E, in 
questa occasione, ci sono personalità 

eccellenti che confessano peccati del 
passato: tra queste il famoso anchor
man Dan Rather, che negli anni 50 
provò l'eroina per fare un servizio gior
nalistico. «Ripensandoci - ora dice -
non saprei dire se fu una cosa giusta o 
una cosa stupida, certo erano altri tem
pi, e anche il paese era diverso». 

gnazione per il fallo che i 
bambini delle elementari ven
gano trattati come criminali. 
Si osserva che in quella scuola 
problemi di droga non ve ne 
sono mai stali. Che in lutti gli 
Stati Uniti solo IT* dei dodi
cenne e tredicenni usa cocai
na, solo il 4% fuma marijuana. 
Gli si risponde che queste per
centuali bastano e avanzano 
per un test concepito, dicono 
gli ideatori, non per individua-

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

re i criminali ma per •preveni
re». Padre Michael Pfleger, il 
parroco della Chiesa di Santa 
Sabina, che difende I test con 
l'argomento che sono stali 
chiesti dagli stessi genitori, 
erano favorevoli 210 famiglie 
e contrarie solo 5. Aggiunge 
che i bambini che eventual
mente fossero trovati «colpe
voli» non verranno espulsi ma 
aiutali. 

Padre Pfleger non ha dubbi. 

•SI, siamo I primi, ma spero 
che l'iniziativa abbia successo 
e serva da modello ad altre 
scuole del paese», dice, fiero 
della partecipazione alla cro
ciata antidroga. E aggiunge 
che non gli fanno né caldo né 
freddo coloro che tirano in 
ballo i «diritti violali», perché 
«se un bimbo muore perché 
drogalo non ha diritti». 

L'episodio rende l'idea del 
clima che si è creato. Il super-

commissario antidroga di Bu
sh. Bennett, ha zittito come 
•moralmente scandalose» le 
posizioni di chi (come l'ex se
gretario di Slato Shultz e il giu
dice di New York Robert 
Sweet sostiene che, dimostra
tesi fallimentari le altre vie, si 
potrebbe tentare di fare come 
per l'alcool, cioè abolire il 
proibizionismo per le droghe. 
Ora c'è chi lo scavalca propo
nendo che si ritomi a crimina
lizzare l'alcool come si fa con 
le droghe. 

Altro prodotto del clima da 
crociata sono clamorose con
fessioni. Tra queste quelle del 
più noto degli anchormen tv 
americani, Dan Rather, che ha 
rivelato di essersi fatto un bu
co di eroina negli anni 50. Sta
va facendo un servizio sulla 
droga, se la fece iniettare in 
vena da un medico della poli
zia di Houston per poter me
glio raccontare cosa siprova-
va. a Si.Oi. 

l'Unità 
Sabato 

20 gennaio 1990 13 



Non è vero 
che i contrari 
siano solo 
[«vecchi» 

' M Cari compagni dell'i//)/-
là. ho deciso di scrivervi per 
manifestare il mio dissenso al
la proposta di Cicchetto e per 
sfatare la favola secondo la 
quale contrari siano tulli «vec
chi» e i favorevoli tutti •giova
ni». 

lo sono giovane anche ana-
graficamente e sono profon
damente contrario all'opera
zione di Occhctto non perché 
mi preoccupo della liquida
zione del nostro passalo o 
della nostra storia. Quelli sono 
di fronte a tulli. Nessuno ce li 
può portare via. 

lo sono invece mollo preoc
cupato del futuro. Non vedo 
nella proposta di Occhctto di 
costituzione di una •fantoma
tica- nuova forza che dovreb
be evidentemente anche cam
biare nome, allo stalo attuale 
delle forze della cosiddetta si
nistra, altro che la tanto ago
gnata da Napolitano unione 
con il Psl. Questo mi sembra 
in realtà ben poca cosa ed 
onestamente devo dire un 
grosso no. Questo vorrebbe 
dire rinunciare a darsi, addirit
tura a pensare, un futuro di
verso, più giusto. Rinunciare 
definitivamente a lottare per il 
cambiamento di queste socie
tà e di questo mondo che 
francamente, nonostante tut
to, non ci piacciono proprio. 

Comunismo. Con tutto 
quello che sta succedendo ad 
est è una parola che sta final
mente riavendo significato. E 
proprio adesso noi dovremo 
rinunciarci? 

Chi di questa fantomatica 
sinistra sommersa vuole vera
mente cambiare qualcosa ab
bia il coraggio di venire con 
noi. Come hanno g i i fatto in 
molti, anche del mondo catto
lico, senza spaventarsi del no
stro nome e che magari, co
me dice Raniero La Valle, ri-
schicremmo di perdere in 
questa operazione trasformi
sta. 

Pero noi cerchiamo di esse
re a nostra volta coraggiosi, 
ma nella direzione giusta. 

Cario Ghiotti 
Pecetto Otorino) 

«Una proposta 
politica senza 
più unanimità 
di facciata» 

• i Cara Unità, ho letto con 
molta attenzione e senza pre
giudizi, almeno credo, tutte e 
tre le mozioni ed i primi inte
ressanti commenti. Devo dire 
con molta franchezza che so
no preoccupato ed un po' 
amareggiato per la piega che 
ha preso il dibattito nel parti
to. Sono consapevole dell'im
portanza delle questioni in 
campo, tuttavia gli argomenti 
di coloro che sostengono la 
seconda mozione mi paiono 
sbagliali. Tale mozione, infat
ti, non mi convince innanzi
tutto per una ragione alquan
to generale ma semplice, per
che è infarcita di molle ragio
ni «contro» (la prima mozio
ne) e quasi nessuna ragione 
•per» far uscire il partito da 
una annosa situazione di 
asfissia politica, salvo propi
nare stantie opzioni program
matiche condite con piagnu
colose autocritiche consolato-

B isogna mandare all'opposizione 
quei partiti che considerano lo Stato 
come «cosa nostra» e intanto ci costringono a pagare 
300 miliardi al giorno di interessi 

«Pensate a quanti investimenti » 

H Cari compagni, ho chiesto la 
tessera del Partito perchè al punto in 
cui siamo non basta volare Pei, biso
gna dare di più. Bisogna partecipare 
e contribuire a trovare il modo di da
re voce alla maggioranza della gente 
che vuole uno Stalo moderno e vera
mente democratico: e mandare al
l'opposizione i partili che considera
no lo Slato Italiano come -cosa no
stra» e intanto ci costringono a paga
re 300 miliardi di lire al giorno per in
teressi passivi sul debito pubblico, 

Pensate a quanti Investimenti pro
duttivi si potrebbero fare con 300 mi
liardi di lire al giorno! 

Qui siamo arrivati al punto che lo 
Stato e costretto a finanziare un gior
nale da dare a uno dei partiti del 
clan, altrimenti non si fa il governo... 
Senza contare la miriade di enti, isti
tuti e aziende varie che lo Stalo e co
stretto a finanziare e dare In gestione 
ai partiti di governo che producono 
deficit su deficit. 

Le ultime statistiche ufficiali della 
Banca d'Italia ci dicono che a fine lu
glio 1977 il debito intemo del settore 
statale era di 108 mila miliardi di lire; 
a fine luglio 79 era di 173 mila mi
liardi; a fine luglio '84 era di S16 mila 
miliardi e a fine luglio '89 era di un 
milione 34.488 miliardi di lire. 

Se a questo scandalo aggiungiamo 
quello dei 3 milioni di disoccupati, le 
province malavitose del nostro Sud, 
le mafie, le stragi senza colpevoli e le 
camorre varie, si arriva alla conclu
sione che bisogna fare come i Paesi 
dell'Est europeo: bisogna separare lo 
Stato dal partili. Bisogna assumere 
l'etica democratica anche in econo
mia. Bisogna assumere il punto di vi
sta dei diritti, degli interessi e delle ra
gioni dei cittadini In quanto tali e non 
in quanto appartenenti a questo o 
quel partito o ceto sociale. 

Oggi la gente sa che i nostri guai 
derivano dall'uso privato che i partili 

di governo fanno dello Stato e delle 
istituzioni pubbliche. La genie sa be
ne che senza un padrino politico an
che i diritti più elementari rischiano 
di essere calpestati. Conosco una fa
miglia che per far valere il suo sacro
santo diritto a un alloggio nelle case 
popolari, ha dovuto prostituirsi a un 
partito di governo. 

Gli avvenimenti del 1989 stanno a 
dimostrare che la politica e l'econo
mia sono due facce della stessa me
daglia. E quando la politica prevarica 
l'economia avviene quello che avvie
ne in Urss e in altri Paesi del sociali
smo reale. Quando invece, come da 
noi, l'economia prevarica la politica 
e vengono privilegiati i miseri Interes
si di bottega dei partiti che ci gover
nano, rischiamo di annegare nel de
bito pubblico. 

E pensare che qui da noi c'è anco
ra chi si dice di sinistra e intanto vor
rebbe fermare II tempo della storia 
per meglio conservare le sue mìsere 

• • • 

rendite di posizione! Ormai i cervelli 
dei democratici veraci si sono messi 
a riflettere e alla line troveremo il mo
do di risanare il debito pubblico e 
trasformare in senso democratico 
questo Paese. 

Il manifesto programmatico della 
sinistra dovrebbe essere caratterizza
to dalla richiesta di trasformare I beni 
dello Stato in tante società per azioni. 
La metà del capitale vincolato allo 
Slato a garanzia dei fini sociali del
l'impresa, l'altra metà ceduta al capi
tale privato a garanzia degli interessi 
dei cittadini che investono i loro sol
di. Da questa interdipendenza non 
potrebbe che nascere quello che la 
stragrande maggioranza della gente 
vuole da sempre: una società più 
moderna, più giusta, più libera, dove 
per far valere un proprio diritto non 
ci sia più bisogno degli attuali padrini 
politici! 

Francesco Mattiocco. 
Milano 

rie; e non coglie, invece, la ve
ra questione, quella cioè della 
costituzione di una nuova for
za della sinistra che l'attuale 
•forma partito» storicamente 
datata, non riesce più ad 
espnmere. 

Ma non solo. Questi com
pagni. Infatti, dovrebbero ri
flettere sulle vicende del parti
to in quest'ultimo anno e 
mezzo: grandi battaglie politi
che e sociali, contro i tlckets, 
per i diritti alla Rat, contro il 
monopolio dell'informazione, 
la stessa costituzione del go
verno ombra etc... Scelle giu
ste e coraggiose che hanno 
indubbiamente rinvigorito il 
prestigio del partito ma che 
non hanno spostato di un mil
limetro il sistema politico ita
liano. Anzi. Le elezioni euro
pee prima, le amministrative 
per Roma poi, stanno I) e par
lano da sole: siamo riusciti ad 
arretrare in un contesto gene
rale a noi favorevole. Solo due 
esempi; una de sputtanata 
colta con te mani nel sacco. Il 
più importante partito di opi
nione (La Repubblica) a noi 
non ostile. Conclusione: il si
stema politico italiano è una 
variabile indipendente dai 
movimenti, quindi il blocco di 
tale sistema è un dato oggetti
vo per cui non serve chiedere 
agli altri (partiti) di cambiare 
(evidenziazione del dato sog
gettivo), ma avviare, noi, un 
processo di liberazione di es
so •destabilizzandolo», come? 
Passando dalla rendita politi
ca (consocialtvlsmo) all'im
prenditorialità politica (inve
stimento del nostro patrimo
nio politico, altro che deprez
zamento o peggio ancora 
svendila). 

Sul metodo. Ho letto accu
se pesanti ed ingiuste nei con
fronti del segretario del partito 
e dei compagni che sostengo
no la prima mozione: «Si vuo
le sciogliere il partito, si sven
de il suo patrimonio politico, 
la mozione è un pericoloso 
diversivo, dobbiamo liberarci 
da chi si ritiene padrone del 
partito e dai servi che chinano 
la testa davanti alle direttive 
del vertice» etc... Incredibile! 
Alcuni compagni stanno per
dendo la testa, riesumando il 
peggior armamentario stali
niano, l'ultimo baluardo del 
quale proprio In questi giorni 
è stato spazzato via dalla sto

ria. Faccio notare, Invece, che 
per la prima volta una propo
sta politica ha una paternità 
certa con nomi e cognomi e 
non è più l'espressione di una 
unanimità di facciata dietro la 
quale si sono formati stuoli di 
dirigenti buoni per tutte le sta
gioni. 

Infine una parola sulla cen
sura su\YUnità del compagno 
Chlarante al compagno D'Ale-
ma: mi pare sintomo di ingiu
stificato nervosismo e poco ri
spettosa della maturità politi
ca dei compagni e dei lettori 
del giornale. 

Leopoldo Tofianln. Padova 

C. Berlinguer, 
il «sale», 
gli«spzJ» 
e il sindacato 

• • Caro direttore, nel mio 
articolo del 16/1 'Prigionieri 
di un feticcio dicevo che il 
male (dell'inquinamento) è 
comune a gran parte delle cit
tà, che le auto occupano tutti 
gli spazi, che il sindaco di To
rino ha deciso di ridurre il traf
fico motorizzalo. Ma per errori 
di stampa il male è diventalo 
il «sale», gli spazi hanno perso 
la vocale divenendo «spzi», e 
invece del sindaco è apparso 
il sindacato. In generale, gli 
errori di stampa sono molto 
diminuiti, m\Y Unità, ma que
sta volta si sono concentrati 
su un articolo solo, rendendo 
qualche passo incomprensibi
le. Spero comunque che il 
senso sia risultato chiaro. 

Giovanni Berlinguer 

In carcere, 
in carrozzina, 
trentasei anni, 
quaranta chili... 

Caro direttore, c'è un de

tenuto, nell'Istituto di Fossom-
brone. vicino a Pesaro, che da 
8 anni marcisce In carcere, e 
vede via via respinte tutte le 
istanze per ottenere una qua
lunque misura che gli consen
ta di uscire. Natale Salvatore, 
questo è il suo nome, è un pa
raplegico grave, da anni co
stretto sulla sedia a rotelle. Ha 
36 anni e pesa 40 chilogram
mi. 

Certamente (lo dicono 7 
successive sentenze) da libe
ro e prima che il suo male si 
manifestasse In modo Invali
dante, è stato un pericoloso 
delinquente, ha commesso 
molti reati, tanti da accumula
re 25 anni di carcere. Ma oggi, 
e da anni, questo detenuto è 
solo un uomo invalido ristret
to nella sua libertà e violenta
to nei suol diritti. Sta sulla car
rozzella, a stento riesce a usci
re dalla cella in cui è rinchiu
so, inquilino solitario. Non ha 
alcuna autonomia; da qual
che tempo gli è stata tolta an
che la guardia che lo pianto
nava per alutarlo nei casi di 
necessità. È solo, non può 
usufruire dell'ora d'aria, non 
può lavorare, non può soddi
sfare alcun bisogno se non 
con l'aiuto di qualcuno. Vege
ta in carcere. . 

Più volle I medici del carce
re dove è rinchiuso hanno 
giudicato necessario II suo ri
covero in una struttura sanita
ria estema ovvero la sospen
sione della pena, essendo 
•impossibile effettuare le cure 
del caso In ambiente carcera
rio» (referti medici del 4/4 e 
del 5/8/89, firmati dal medico 
incaricato e dal coordinatore 
sanitario dell'istituto). Tutto 
questo non basta, non è ba
stato: quest'uomo resta in car
cere. Cosi sentenzia il Tribu
nale di Sorveglianza di Anco
na, il 13/4/1989; cosi confer
ma il P.G. della Corte di Cas
sazione In data 14/6/89, chie
dendo che la Corte rigetti il 
ricorso. 

Natale, paraplegico In car
rozzella, è ritenuto •social
mente pericoloso», e perfino 
•arrogante»! E quindi resta in 
cella, dal 1982 e, se non muo
re prima, ci resterà fino al 
2005! 

Solo marginalmente è il ca
so di annotare che ha 4 figli, 
tutti minori, e che la sua città 
di residenza dista circa 600 
km. dal luogo di detenzione. 

E che. pressoché tutte le setti
mane, i figli affrontano il viag
gio per vedere il padre, attra
versando mezza Italia (e la 
tcrritorializzazione della pe
na?). 

Molte volte, in questi otto 
anni, è stato illuso di poter 
uscire da un giorno all'altro; 
molti esempi di detenuti illu
stri e cagionevoli di salute si 
potrebbero citare in questo 
senso, ma per il suo caso non 
costituiscono un precedente. 

Ora quest'uomo è stanco: 
sta attuando uno sciopero 
della fame. Protesta. O forse si 
lascia soltanto morire. Allora 
qualcuno parlerebbe di que
sto caso, magari finirebbe nel
le aule parlamentari e tutti I 
giornali gli dedicherebbero ti
toli ad effetto. Allora, forse, 
qualche giudice zelante so
spetterebbe di aver sbagliato 
qualcosa. 

Brano Pizzica. Bologna 

Forse erano 
cugini e non 
fratelli. Invece 
sei fratellastri... 

• i Caro direttore, le scrìvo 
in relazione ad una lettera di 
un lettore di Genova compar
sa su\ì'Unità del 30 o 31 di
cembre, recante II titolo «Se ci 
sono stati dei fratelli, il matri
monio è stato consumato». 

Questa lettera prendeva 
spunto dall'imbarazzo negli 
ambienti ecclesiastici nell'in
terpretazione del canone 1101 
del Codice canonico del 1983 
che giudica nullo un matrimo
nio contratto con la volontà di 
non avere rapporti sessuali e 
quindi figli: l'evangelista Luca 
racconta che 11 matrimonio di 
Maria e Giuseppe era stato 
contratto con l'intenzione di 
non avere rapporti coniugali. 

Le basi su cui si fonda la 
lettera dell'amico di Genova, 
per confermare l'effettiva con
sumazione del matrimonio, 
sono i brani dei Vangeli di 
Matteo XIII-47 e di Marco VI-3. 
Essi narrano della famiglia di 
Gesù citando i nomi di quattro 

suoi fratelli. L'errore è nell'in
terpretazione proprio del ter
mine fratelli: le nostre versioni 
dei Vangeli sono tradotte dai 
lesti In lingua greca che non è 
sempre lo stesso idioma usalo 
per scrivere originariamente 
questi libri: in aramaico ed 
ebraico si usa il termine fratel
li, sia per intendere appunto i 
fratelli, sia anche per indicare 
i cugini. La versione in greco 
pertanto contiene il termine 
'adelphoh ovvero fratelli, che 
cosi può indurci in errore. I 
quattro citati dal Vangeli altri 
non sono che i cugini di Gesù, 
figli di Maria cugina della ma
dre di Gesù e di un fratello di 
Giuseppe, tale Cleofe o Alleo. 

Piuttosto Gesù aveva dei 
fratellastri (6 per esattezza) 
da parte del padre Giuseppe, 
e i più piccoli. Giuda e Giaco
mo, probabilmente crebbero 
assieme a lui. come viene nar
rato nei Vangeli apocrifi. 

Pur non pronunciandomi 
sulla validità o meno del ma
trimonio in questione, che ri
tengo non possa esser stabili
ta da un Codice canonico re
datto molti secoli dopo le 
nozze di Nazareth, ritengo tut
tavia di poter sostenere che la 
prova addotta dal lettore di 
Genova sia da ritenersi infon
data. 

C. Maria PeirangeU. Roma 

appare però un buon servizio 
ai tanti cittadini di Mercato 
San Severino che, come noi. 
seguono le vicende politiche e 
giudiziarie che in questi anni 
hanno condotto la cittadina 
della valle dell'Imo a uno sca
dimento morale e civile mai 
prima raggiunto. 

L'Andrea Manzi non è affat
to quel paladino delle istitu
zioni democratiche che è sta
to dipinto fra le righe dell'arti
colo. Diremo di più: Manzi è 
stato fino a qualche giorno fa 
uno degli uomini più vicini a 
Vincenzo Erra, ex sindaco rin
viato a giudizio per lo scanda
lo nazionale degli appalti per 
la ricostruzione, una squallida 
vicenda di malaffare nella 
quale Erra, principale Imputa
to, deve rispondere di associa
zione per delinquere di stam
po camorristico. 

Emilio Somma. Presidente 
del Gruppo per la rinascita di 

Mercato San Severino (Salerno) 

Quella copia 
regalata 
da Maurizio 
Ferrara... 

I V Cara Unità, sono un tuo 
fedele lettore e sono comuni
sta. La prima tua copia me la 
regalò una mattina l'allora tuo 
direttore Maurizio Ferrara, lo 
non sapevo chi lui fosse e lo 
incontrai per caso in portine
ria mentre recapitavo un tele
gramma. Poi mi capitò di in
contrarlo altre volte. 

lo ero un fascista convinto e 
sono diventalo comunista gra
zie a lui. Gli devo molto, per
chè mi ha aperto gli occhi e 
mi ha fatto capire la differen
za tra i due partiti, fascista e 
comunista. 

Adesso sono iscritto anche 
alla Cgll e sto lottando assie
me con i miei compagni per 
cambiare tutto quel che va 
cambiato nelle Poste e poterci 
cosi opporre alle spinte verso 
la privatizzazione. 

Tommaso Flocco. Roma 

Un dubbio 
paladino 
delle istituzioni 
democratiche 

• I Signor direttore, sul Gior
nale di Napoli di domenica 17 
dicembre 1989 era stato pub
blicato in prima pagina un ar
ticolo intitolato >La De non fa 
politica, c'è dissidenza a Saler
no» sulle dimissioni di Andrea 
Manzi, giornalista del Mattino, 
ex segretario de di Mercato 
San Severino. 

Il pezzo, a firma di Fabrizio 
Feo, che ha fama di essere un 
cronista serio e attento. Impe
gnato in prima fila contro la 
camorra e le sue infiltrazioni 
politiche ed economiche, non 

Nel quarto anniversario della scom
parsa della compagna 

AUCUSTINA GOTTA 
della sezione Togliatti di Ovada, 
Adelina e famiglia la ricordano con 
affetto e in sua memona sottoscrivo
no per l'Unità. 
Genova. 20 gennaio 1990 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

ALDO DE GIOVANNI 
la moglie Gilda e i figli Paola e Fa
bio, lo ricordano sempre con gran
de affetto e in sua memoria sotto
scrivono 30 mila lire per l'Unita. 
Genova. 20 gennaio 1990 

È improvvisamente e immatura
mente scomparso il compagno 

GIOVANNI GRIFFITH 
che in gioventù e stato calciatore 
nelle squadre del Parma, del Paler
mo, della Roma e dell'Atalania e 
che ha poi dedicato la sua vita assi
duamente al lavoro e amorevol
mente alla famiglia. I funerali avve
nuti ne danno il triste annuncio la 
moglie Gianna, i tigli Marco e Mara. 
Parma. 20 gennaio 1990 

Franca. Gianni e Andrea Cerve» si 
uniscono al dolore del familiari per 
l'improvvisa scomparsa del compa
gno 

GIOVANNI GRIFFITH 
Milano, 20 gennaio 1990 

Net secondo anniversario delta 
scomparsa di 

GIULIANA e ANTONIO 
TARTARA 

i figli sotioscnvono lOOmila lire per 
la stampa comunista. 
Firenze. 20 gennaio 1990 

Net quinto anniversario della morte 
di 

REMIGIO SISTI 
i compagni della sezione del Pel -Ho 
Chi Min», lo ricordano con affetto e 
in sua memona sottoscrivono 50mi-
la lire per l'Unita. 
Prato (Fi).20gennaio 1990 

Giudizi 
(ma non censure) 
e un giornale 
proprio aperto 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

BHWARDOT/WMBNI 
la moglie, la figlia, il fratello e la so
rella lo ricorda".- t tutti coloro che 
lo conobbero e stimarono e in sua 
memoria sottoscrivono per IVnita. 
Milano, 20 gennaio 1990 

Nel quinto anniversario della •com
parca del compianto 

GINO LENO 
la moglie e la figlia ricordandolo 
con immutalo afletto sottoscrivono 
in sua memoria per l'Unita. 
Milano. 20 gennaio 1990 

Nel secondo anniversario detta 
scomparsa del compagno 

CESARE SPOTTI 
(part»fUMK>R»dl) 

•Ci manchi tanto*, la tua compagna 
Diana e il figlio Fabio U ricordano 
sempre. Sottoscrìvono per t'Unita. 
Milano, 20 gennaio 1990 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

CESARE SFOTTI 
(partigiano Raul) 

i figli Daniela e Roberto lo ricorda
no con alletto e stima. In sua memo
na sonoscrtvono per l'Unita 
Milano. 20 gennaio 1990 

La sezione Pel •Grimau» e la sezio
ne Anpl >Genova> nel secondo anni
versario dell'immatura scomparsa 
del compagno 

CESARE SPOTTI 
(partigiano Raul) 

lo ricordano con profondo rimpian
to, unendosi solidalmente al dolore 
di Liliana. F<iblo, Daniela, Roberto, 
di lutti I familiari e di coloro che lo 
conobbero e stimarono. In sua me
moria sottoscrivono per l'Unita. 
Milano, 20 gennaio 1990 

• • Cara Unità, la vignetta di 
Ellekappa, apparsa il 27 di
cembre (Giuseppe indica a 
Maria Gesù Bambino e dice: 
•Pensi che se lo chiamassimo 
in maniera diversa la smette
rebbero di metterlo in cro
ce?») non l'ho condivisa. Sarà 
stata la sua immediatezza a 
colpirmi, la sua attualità... 

Se qualcuno oserà ancora 
affermare che il nostro giorna
le non è un giornale aperto, 
credo che basti quell'esempio 
a fugare ogni dubbio. L'im
pressione che ha suscitato in 
me desidero comunicarla, ma 
il fatto di non condividere non 
vuole essere una censura, è il 
mio giudizio; ma è anche un 
merito che attribuisco al gior
nale del nostro partito: di es
sere senza inibizioni di sorta, 
o fantasmi in genere. 

Anche le strisciate domeni
cali di Bobo non mi hanno 
sempre convinto: ma per 
esempio quella di domenica 
24 dicembre scorso mi ha fa
vorevolmente impressionalo: 
è stata una felice sorpresa. 

Gianni Bedotto. 
Valle Mosso (Vercelli) 

COMUNE DI 
S. MARCO EVANGELISTA 

PROVINCIA DI CASERTA 

Avviso di deposito del Plano regolatore gene' 
rate e del Regolamento edilizio 

i l s indaco ai sensi e per gl i effetti del la legge urba
nist ica 17 agosto 1942, n. 1150 e successive mod i 
f iche e Integrazioni, nonché del le leggi regionali 
n. 14 del 20 marzo 1982 e n. 35 del 27 g iugno 1987, 
dà notizia del l 'avvenuto deposi to presso la Segre
ter ia del Comune del progetto del Piano regolato
re genera le e del Regolamento edi l iz io completo 
di tutti g l i e laborat i d i progetto, del la de l iberaz io
ne consi l iare d i adozione n. I 5 4 d s i i ' 1 1 dicembre 
1989 esecutiva a norma di legge e della domande 
r ivol ta al presidente del la Provincia di Caserta per 
l 'approvazione. • • • 
Detti atti r imarranno depositat i nel la Segreteria 
del Comune, a l ibera v is ione de l pubbl ico, per 
trenta giorni consecut iv i compresi i test iv i , da l le 
ore 9 al le ore 12, decorrent i dal la data di pubbl ica
zione del presente avviso sul Bol lett ino uff iciale 
del la Regione Campania n, 2, quot id iani , A lbo pre
tor io e manifesti mura l i . 
Durante il per iodo di deposi to del Piano regolato
re generale e del Regolamento edi l iz io e nei t ren
ta giorni successiv i , ch iunque vor rà porre osser
vazioni al progetto, dovrà presentar le in dupl ice 
copia, di cui una su competente car ta bol lata, ne l 
le ore indicate, al Protocol lo del Comune che ne r i 
lascerà r icevuta. 
Anche i graf ic i eventualmente al legat i , vanno re
datti In competente bol lo. 
Detto termine di presentazione del le osservazio
ni è perentor io. Pertanto que l le che ver ranno o l 
tre il termine sopra indicato non saranno prese in 
considerazione. 
Dalla residenza munic ipale, 10 gennaio 1990 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
dori. Attillo Cardamone 

IL SINDACO 
dott Romolo Letizia 

Anna Larina 
Ho amato Bucharin 

La grande vicenda di un amore 'e di una 
fedeltà che proseguono per mezzo secolo nel 
silenzio che solo ora si rompe. Oltre la morte 

e l'infamia della persecuzione, una storta 
d'amore che è anche storia polìtica e civile 

lucidamente vissuta. 
«Albatro!» Lire 28 000 

CHETEMPO FA 

Si 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREM0SSO 

IL TEMPO IN ITALIAt nessuna variante de
gna di rilievo da segnalare. Gennaio trascor
re e molto probabilmente si concluderà all'In
segna di un'alta pressione costante che ha 
mantenuto e mantiene lontane dalle nostre 
regioni tutte le perturbazioni provenienti dal
l'Atlantico, deviate quest'ultime dall'alta 
pressione verso le latitudini più settentrionali 
del continente europeo. Si sta sviluppando a 
Sud della Sicilia una debole area di instabilità 
che per II momento si limita ad apportare del
la nuvolosità variabile sulla parte meridiona
le della penisola. 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centrale 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente nu
voloso. Nebbia diffusa e abbastanza persi
stente sulla pianura padana e sulle pianure 
maggiori dell'Italia centrale. Condizioni di va
riabilità caratterizzate da formazioni nuvolo
se irregolari comunque alternate a schiarite 
sulle regioni dell'Italia meridionale. Senza 
notevoli variazioni la temperatura. 
VENTh deboli provenienti dai quadranti set
tentrionali. 
MARIt ealmi i bacini settentrionali e centrali, 
leggermente mossi quelli meridionali. 
DOMANIi condizioni prevalenti di tempo buo
no su tutte le regioni italiane con cielo sereno 
o scarsamente nuvoloso. Ancora qualche an
nuvolamento temporaneamente più consi
stente sulle regioni meridionali. La nebbia e 
l'inquinamento del centri urbani sono ancora i 
due fenomeni predominanti. 

TEMPERATURE IN ITALIA] 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenagnen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

5 
2 
0 
0 
2 

- 3 
-14 

7 

9 
15 
7 
8 
7 
6 

-9 
14 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fluirne. 
Campobasso 
Sari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C 
Messine 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

0 
1 
1 
2 
5 
0 
3 
7 
8 

12 
12 
4 
1 
2 

7 
14 
14 
6 

11 

12 
4 

11 
14 
15 
15 
18 
14 
16 

iSTEROi 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New YorK 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

7 
0 
1 

13 
3 
0 
4 
0 

11 
12 
3 

19 
10 
3 
8 
6 
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Borsa 
+0,7% . 
Indice 
Mibl015 
(+1,5% dal 
2-1-1990) 

Lira 
Si rafforza 
sensibilmente 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
Prosegue 
il cammino 
rialzista 
(in Italia 
1276>05 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Costo lavoro 
Il governo 
mantiene 
le promesse 
«ROMA. Il Consìglio dei 
ministri ha approvato il decre
to legge Che proroga la fisca
lizzazione degli oneri sociali 
tino al 31 maggio prossimo. 
Secondo il governo 11 rinvio di 
una manovra più ampia, la 
cosiddetta . fiscalizzazione 
strutturale, si giustifica con la 
necessita di elaborare nei 
prossimi quattro mesi una 
profonda riforma dei contri
buti sociali e di provvedere al
lo stesso tempo a riempire i 
vuoti aperti nella finanza pub
blica dal provvedimento. Inol
tre il sottosegretario alla presi
denza del Consiglio, Nino Cri
stoforo ha reso nolo che i da
tori di lavoro dovranno effet
tuare i loro versamenti all'lnps 
entro il 22 gennaio. 

L'intervento è stato accolto 
con favore dai sindacati, che 
pero avrebbero preferito una 
manovra complessiva di ritor
ma del sistema retributivo. 
Tuttavia le confederazioni 
non sono concordi nel valuta
re il peso che il vertice tra 
Conflndustria e governo avrà 
sulla trattativa sul costo del la
voro. Secondo Cisl e Uil le as
sicurazioni sulla riforma degli 
oneri sociali dovrebbero ren
derne più tacile il percorso: «A 
mio parere l'accordo si farà -
ha detto il segretario Cisl Rino 
Cavtgltoli. Questo non risolve
rà ovViamente tutti I problemi, 
ma eviterà una radìcalizzazto-
ne delle posizioni». Per Cavi-
glioli inoltre il fatto che II go
verno abbia prorogato la fi
scalizzazione solo fino al 31 
maggio è un chiaro segnale 
alla Conflndustria per avere 
,unit<, stagione contrattuale 
tranquilla. Secondo la Cgil in
vece Il (atto che il governo ab
bia riproposto la politica dei 
•tatù» rende nel (atti più diffici
le una conclusione positiva: 
«Se là Confindustria • afferma 
il segretario Luigi Agostini -tor
nerà alla carica sui "tetti* non 
ci sarà nulla da lar". Tra l'altro 
questa politica deriva da indi
cazioni del governo che, a 
giudizio di tutti, non sono sta
te rispettate dal governo stes
so/ nella sua veste di datore di 
lavoro, per I contratti del pub
blico impiego». Allo stesso 
tempo i sindacati inviano agli 
Industriali un messaggio pre
ciso sulla trattativa. Secondo 
Cgil, Cisl e Uil. inlalti, l'incon
tro di giovedì prossimo rap
presenta l'ultima spiaggia per 
giungere ad un accordo. Se 
non si arriverà ad una intesa il 
sindacato e le federazioni di 
categoria awteranno I nego
ziati per i rinnovi contrattuali. 

Il referendum riapre il dibattito 
sulle condizioni di lavoro 
nelle piccole imprese 
e spaventa la Confindustria 

Bassolino denuncia la politica 
del rinvio della De e del governo 
e annuncia un'iniziativa 
legislativa del partito comunista 

Antonio Sassolino La legge, altrimenti è «sì» 
Il referendum sui diritti nelle piccole imprese già di
vide partiti e forze sociali. Il Pei (che ha presentato 
un disegno di legge) con Bassolino denuncia l'iner
zia della De e del governo. Chiede un'iniziativa legi
slativa, ma annuncia che se si voterà s'impegnerà 
per il «si». A Giugni, invece, il referendum non piace. 
Come non piace alla Uil. Per la Cgil è importante la 
sentenza della Corte. Confindustria spaventata. 

STEFANO BOCCONKTTI 

••ROMA. Soiccntomila fir
me, la sentenza della Corte 
costituzionale, il referendum 
sui diritti dei lavoratori nelle 
piccole imprese. Tutti fatti che 
hanno riproposto alla discus
sione politica le condizioni di 
lavoro di quasi sei milioni di 
persone. Un dibattito che ad 
appena ventiquattro ore dalla 
sentenza dell'Alta corte già si 
è fatto serrato. Aspro. Il Pei -
se cosi si può dire - condivide 
la -filosofia» che sottendeva la 
richiesta del referendum. An

tonio Bassolino, della segrete
ria del partito comunista e 
esplicito. Dopo aver delinito 
•giusta» la decisione della Cor
te costituzionale, sostiene che 
•è stato posto all'attenzione di 
tutto il paese un grande pro
blema di libertà e di dignità 
dei lavoratori». Un problema 
che il Pei ha avuto ben pre
sente: «Da parte nostra - con
tinua Bassolino - siamo stati i 
primi a presentare un'organi
ca proposta di legge sui diritti 
e sul rapporti di lavoro nel de

centramento produttivo». Una 
proposta che non è però pu
nitiva nei confronti delle pic
cole Imprese. Tant'è che il Pei 
ha anche presentato «seri pro
getti di aiuto al credito, all'in
novazione, ai servizi reali per 
favorire un nuovo e più quali-

-ficaio sviluppo» del settore. 
Progetti, disegni di legge, idee: 
tutte cose che si sono scontra
te con la resistenza della De 
(«e di altre forze politiche») 
che si è sempre opposta all'e
same dell'iniziativa legislativa, 
presentata nel " febbraio 
dell'88. Dl'cht, allora, la colpa 
della consultazione referenda- < 
ria? Antonio Bassolino rispon
de cosi: «È evidente che si va 
al referendum per chiara re
sponsabilità della De e dei go
verni di pentapartito che han
no saputo solo chiedere rin
vìi». Certo: il «si» e il «no» non 
risolveranno tutto. Ecco per
ché al dirigente comunista 
«sembra che l'approvazione di 

un provvedimento legislativo 
in tempi brevi consentirebbe 
di rispondere meglio, in modo 
più ellicace ed articolato, e 
senza il rischio di equivoci in
terpretativi, alle legittime esi
genze di tutela de) lavoratori». 
Il Pei non si limita, però, solo 
a rivendicare una legge rapi
da. La propone: martedì in 
una conferenza stampa pre
senterà una proposta di nor
ma stralcio sui licenziamenti 
(per altro già depositata alla 
Camera). A scanso di equivo
ci, però, Bassolino sottolinea 
anche che «di fronte ad enne
sime scelte dilatorie della De e 
della maggioranza, Il Pei par
teciperebbe con grande impe
gno alla battaglia referendaria 
per far vincere le ragioni dei 
lavoratori». 

Per il Pei. dunque, giusta la 
decisione della Corte, meglio 
sarebbe una legge ma in ogni 
caso 6 «si». Di tutt'altro avviso 
è Gino Giugni, socialista, pre

sidente della commissione La
voro del Senato. Il «padre» del
lo Statuto, si dice scettico sulla 
validità del referendum: «Non 
è chiaro, in caso di vittoria dei 
si, se il risultato sarà la perdita 
di tutela nelle aziende con 
meno di 35 dipendenti. Co
munque prima di esprimere 
un giudizio definitivo, aspetto 
di conoscere il dispositivo del
la sentenza». Senza aspettare, 
invece, Giugni (il quale, be
ninteso, anche lui sollecita un 
rapido intervento legislativo) • 
esprime un giudizio politico 
sul referendum: «È lacerante 
per i lavoratori. Spezza tutti i 
partiti, a cominciare da quello 
comunista». 

GII unici divisi, comunque, 
nei giudizi - almeno per ora -
sono i sindacati. Divisi sulla 
valutazione da dare alla sen
tenza della Corte costituziona
le. Il segretario confederale 
della Cgil, Antonio Pizzinato, 
parlando a Milano ha definito 

la decisione di ammissibilità 
del referendum «importante». 
Adriano Musi, uno dei dirigen
ti della Uil, ha invece parlato 
di «sentenza che potrebbe 
creare un vuoto legislativo a 
danno dei lavoratori». D'ac
cordo Invece, tutto il sindaca
to nel ritenere migliore la so
luzione legislativa. Una legi
slazione che invece la Confin
dustria teme. E lo dice esplici
tamente. Giorgio Grati, vice
presidente dell'associazione 
che cura la piccola industria, 
sostiene «che lo Statuto esclu
de esplicitamente le imprese 
più piccole dall'applicazione 
delle norme sui licenziamenti, 
pensate e volute in funzione 
di altre realtà organizzative». 
Fortunatamente il «fronte im
prenditoriale» non è compat
to. La Confesercentì - col pre
sidente Svicher - plaude alla 
sentenza e chiede al sindaca
to di contrattare una nuova 
normativa. 

Sei milioni di lavoratori senza voce 
• i ROMA. L'atmosfera - for
se un po' forzata dal «regista» 
- ricorda le inchieste televisive 
su qualche paese latino-ame
ricano. Anche qui, in un filma
to realizzato dalla Cgil, l'inter
vistato volta le spalle alle tele
camere. Per non farsi ricono
scere. L'obiettivo indugia però 
su alcuni particolari: blu-
jeans, capelli lunghi. Si capi
sce, insomma, che parla un 
giovanissimo, quasi un ragaz
zo. Vuole restare anonimo, 
tante cose tradiscono la sua 
paura. La storia che il ragazzo 
racconta non ha nulla a che 
fare, però, col Salvador o con 
la Romania. La storia ha co
me sfondo la ricca provincia 
italiana, in questo caso quella 
di Forlì. Ma non per questo è 
meno agghiacciante. Il giova
ne racconta qual è l'ultima 
trovata della sua azienda per 
sfuggire leggi e contratti. Una 
tecnica decisamente sofistica
ta. Si fa cosi. Il datore di lavo
r o - s i parla ovviamente di ti
tolari di piccole Imprese - alla 
fine del mese paga lo stipen
dio con un assegno. Un asse
gno con su scritta una cifra 

piuttosto consistente. Anche 
di un milione e mezzo: i soldi 
che l'azienda deve al lavora
tore per il salario contrattuale, 
la contingenza e tutte le altre 
voci di una «normale» busta 
paga. Dal punto di vista for
male e tutto regolare. Senon-
che, il dipendente - in questo 
caso il ragazzo di Forlì - que
sti soldi non li può intascare. , 
Deve andare a ritirare lo sti
pendio e poi restituirne la me
tà al suo datore di lavoro. E il 
tutto non potrà mai essere ' 
provato. Se qualcuno indagas
se, risulterebbe tutto in regola: . 
fa fede l'assegno ritirato In 
banca. Ma il racconto del ra
gazzo non è certo Indicativo 
di tutto 11 settore. In questo ca
so la strategia usata dalla pic
cola impresa è assai comples
sa. Più semplicemente, nel 
Sud. le aziende non temono 
controlli. E cosi ai loro dipen- ' 
denti distribuiscono una busta 
paga, che in calce reca una 
cifra, ma dentro, di soldi, ce 
n e meno della metà. 

Sono •racconti», raramente 
trasformati in denunce (an
che se i legali della Cgil stan

no seguendo centinaia di cau
se) che hanno per protagoni
sta il «popolo senza diritti», i 
lavoratori delle aziende con ' 
meno di quindici dipendenti. I , 
più interessati alle proposte di ' 
legge-avanzate «tal Pei. da Dp 
e da Gino Giugni ( e mai prese 
in esame dal govèrno), e ora 
ai problemi sollevati dal refe
rendum promosso da Demo
crazia proletaria. Il popolo 
senza diritti: quanto vasto? So
no poche le cifre certe. Quelle 
maggiormente verificabili ri
guardano I laboratori artigiani 
dove lavorano qualcosa come 
un milione e seicentomila 
persone. Ma sono una piccola 
parte di quell'universo che 
non è garantito dallo Statuto ' 
dei diritti. In Cgil «azzardano» > 
un numero e dicono che nelle 
società con meno di quindici 
dipendenti lavorano In Italia ' 
non meno di sei milioni di 
persone. Che sono più del 
cinquanta per cento degli oc
cupati in tutto il settore indu
striale. Dove sicuramente, in
vece, i «senza diritti» sono la 
maggioranza è nell'edilizia. La 
categoria raggruppa un milio

ne di persone. Ma di queste 
solo duecentomila lavorano in 
cantieri con più di quindici di
pendenti. Gli altri ottocento- ' 
mila sono alle dipendenze di 
'ditte 'appaltatici, subappalta-
trici, quando non di ditte fan- ' 
tasma che esistono - forse -
solo negli elenchi professiona
li. E non è certo un caso che 
proprio nell'edilizia si registra 
la più alta incidenza di infor
tuni sul lavoro, di omicidi 
bianchi. L'ultimo è avvenuto a 
Potenza, il penultimo a Vicen
za, dove i cantieri stanno fa
cendo una vera e propria stra
ge. 

Lavoratori senza salario, 
senza sicurezza. Ma che c'en
trano questi argomenti col 
quesito posto dal referendum? 
Al sindacato (che potrà an
che essere contestato su tanti 
argomenti, ma non su questo 
tema: e non solo perché ha 
presentato una proposta legi
slativa, ma soprattutto perché 
ha provato ad organizzare 
questi lavoratori, anche con 
qualche risultato in Emilia e in 
Toscana); al sindacato, dice

vamo, non hanno dubbi. Il di
ritto alla «giusta causa» nel li
cenziamento é una condizio
ne necessaria per poter usu
fruire di tutte le altre garanzie 
costituzionali.' Che senso ha , 
parlare di diritto, di sciopero 
nelle piccole Imprese quando 
chi protesta può essere cac
ciato senza dover rispondere 
a nessuno? Che senso ha rico
noscere la figura del delegato 
di zona - come fa l'ultimo 
contratto del settore artigiano 
- quando il rappresentante 
sindacale può essere costretto 
a lasciare il posto da un mo
mento all'altro? Che senso ha 
il passaggio della Costituzione 
che garantisce a tutti una «giu
sta retribuzione» quando chi 
denuncia il sottosalario è co
stretto a parlare di spalle? Do
mande retoriche. Nel senso 
che la risposta la dava proprio 
quel ragazzo che si nasconde
va davanti alle telecamere del
la Cgil. . . , 

Il «popolo senza diritti». Che 
ne avrà di più una volta che 
vincessero i «si»? I giuslavoristi ' 
(insomma: gli studiosi di legi- ' 
stazione del lavoro) sono già ' 

divisi. C'è chi dice che l'abro
gazione della norma dello 
Statuto avrà effetti negativi per 
I lavoratori, se non proprio 
delle piccolissime, - almeno 
delle piccole imprese. Perché 
senza più l'articolo 35 della 
legge che rappresenta la più 
grande conquista dell'autun
no caldo, le norme di tutela 
verrebbero applicate solo alle 
aziende con più di 35 dipen
denti. Per dirla con una for
mula giuridica: verrebbe abro
gato l'articolo 35 e quindi tor
nerebbe in vigore l'articolo 11 
della legge 604 del 1966. Ma 
questa é solo una delle inter
pretazioni possibili. Ci sono 
altri studiosi che sostengono 
che la Corte costituzionale 
non può non tener conto del
le aspirazioni dei promotori 
del referendum. Che non so
no certo quelle di peggiorare 
le condizioni di lavoro. Ma al 
di là della querelle giuridica, 
resta un fatto: che le seicento
mila firme hanno riproposto 
un problema. E in certi casi, 
forse, il metodo scelto per far 
partire la discussione diventa 
secondario. OS.B. 

Diminuisce 
il prezzo 
del gasolio 
da riscaldamento 

Il Consiglio dei ministri ha approvato un decreto legislativo 
che dispone la diminuzione di 15 lire al litro del prezzo del 
gasolio da riscaldamento. Il provvedimento stabilisce anche 
la diminuzione dell'imposta di fabbricazione sulla benzina, 
e l'aumento di quella sul gasolio per autotrazione in misura 
corrispondente alle variazioni verificatesi nei prezzi medi 
europei, in modo da mantenere invariati i rispettivi prezzi di 
vendita. 

Turismo: 
i sindacati 
proclamano 
sciopero 

Ancora senza soluzione la 
vertenza per il nnnovo con
trattuale di 800mila dipen
denti di alberghi, bar. risto
ranti, agenzie di viaggio, 
mense aziendali e campcg-
gi. Le federazioni di catego-

mmmmm""^^™^™~~ na di Cgil, Cisl e Uil - i cui 
iscntti sono in aumento - per protestare contro il mancato 
rinnovo del contratto scaduto da più di 10 mesi, hanno in
detto un pacchetto di 24 ore di sciopero con le seguenti mo
dalità: 16 ore di sciopero articolato a livello territoriale o re
gionale da effettuarsi entro il mese di febbraio con l'organiz
zazione di manifestazioni: uno sciopero nazionale per l'in
tera giornata del 2 marzo (8 ore per turno) con due manife
stazioni nazionali: una a Milano per le regioni del Nord-Italia 
e l'altra a Roma per quelle del Centro-Sud. 

Pensioni: 
denuncia Cgil 
su aumenti 
non corrisposti 

Migliaia di anziani, titolari di 
pensione sociale, hanno riti
rato la rata di gennaio della 
pensione senza la quota di 
aumenti acquisiti, come in
vece previsto dalla legge 544 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del 1988. Lo denuncia, in 
™1™"^™™^^™™^^^^^ una nota, il patronato Inca-
Cgil, sottolineando che ciò è dovuto al «mancato lunziona-
mento del sistema automatico di accertamento e pagamen
to delle pensioni». «Le sedi dell'lnps non sono in grado di ri
pristinare il pagamento agli eventi diritto se non dietro pre
sentazione di apposita domanda, con copia dei modelli di 
reddito già presentati. Anche in passato-conclude la nota -
sistemi troppo affrettati di pagamento hanno sortito l'effetto 
contrario, sminuendo le conquiste dei pensionati». 

Assunti 
dalle Fs 
e senza 
lavoro 

Sedici lavoratori bolognesi 
stanno vivendo una situazio
ne che la Rlt-Cgil definisce 
grottesca: pur avendo vinto 
una causa di lavoro il 5 gen
naio scorso che obbligava le 

_ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ Ferrovie di Stato ad assu-
"""•^^^^^^^^^^™™" merli, continuano a restare 
inattivi. La vicenda è stata denunciata in un incontro stampa 
dal segretario della Flit di Bologna, Germano Toselli, e dal
l'avvocato Alberto Piccinini, che ha condotto la causa per 
conto del sindacato. Per anni i sedici hanno prestato la loro 
opera come dipendenti della dita «Bucalossi Walton» di 
Grosseto nello scalo ferroviario di San Donato a Bologna. Lo 
scorso anno, l'appalto delta «Bucalossi Walton» fu revocato. 
La ditta grossetana aveva avviato le procedure di licenzia
mento per i 16 dipendenti, che. a loro volta, avevano avvialo 
una causa contro la stessa ditta e contro le Fs. Il 5 gennaio il 
pretore di Bologna ha ordinato alle Fs di assumere 116 lavo
ratori. La Bucalossi, conosciuta la decisione pretorile, il 15 
gennaio ha comunicato ai 16 il licenziamento. Nel frattem
po, però, le Ferrovie, alle quali il sindacato avevano notifica
to la sentenza, non hanno risposto. 

Porti: 
approvato 
decreto. 
salta lo sciopero 

La federazione dei trasporti 
di Cgil, Cisl e Uil hanno revo
cato lo sciopero di 24 ore dei 
lavoratori portuali, inizial
mente previsto per lunedi 
22. La revoca é dovuta alla 
trasformazione In decreto 

" " " " • • ™ ^ ^ " ™ ^ " " ^ ™ legge di un Ddl sulla riforma 
della portualità che era fermo in Parlamento dal novembre 
scorso. Il decreto è stato approvato questa mattina dal Con
siglio dei ministri su proposta del ministro della Marina mer
cantile, Carlo Vizzini. Il decreto legge nel mento è conse
guente ad un accordo intervenuto fra governo e sindacati il 
30 giugno 1989, cui aveva successivamente adento anche 
l'utenza. 

FRANCO NUZZO 

Tesoro 
Asta record 
per i Bot 
di fine mese 
• • ROMA II Tesoro punta a 
38.000 miliardi di lire In buoni 
ordinari. È l'obbiettivo di col
locamento con l'asta dei Boi 
che si terrà il 24 gennaio. Un 
ammontare di titoli record che 
è giustificato in larga misura 
dall'elevato ammontare di Bot 
in scadenza a fine gennaio, 
pari a 36.603 miliardi di lire, 
tutti detenuti dagli operatori 
economici. Come di consue
to, i titoli sono proposti senza 
prezzo base. Il comunicato di 
annuncio dell'asta, diffuso ie
ri, specifica che l'emissione 
comprende titoli trimestrali 
per 12.000 miliardi di lire e 
Bot annuali per 13.750 miliar
di di lire. In complesso, attual
mente, il totale dei Bot in cir
colazione ammonta a 28S.566 
miliardi. L'asta del 24 comple
terà il quadro delle emissioni 
di Bot del mese corrente, me
se nel quale l'importo dei 
buoni in scadenza era parti
colarmente elevato, ammon
tando in tutto (tra scadenza 
Inframcnsilo e di line mese) a 
oltre 48 000 miliardi di lire. Il 
prossimo mese di febbraio ve
drà Bot in scadenza per un 
ammontare leggermente infe
riore e a marzo la pressione si 
allenterà ulteriormente. 

Per Bertinotti (Cgil), tutela dei dipendenti anche nelle aziende minori 

«Lavorare senza diritti? 
Incostituzionale e ingiusto» 
Positivo giudizio di Fausto Bertinotti, segretario 
confederale della Cgil, sulla decisione della Corte 
costituzionale: «Individua una contraddizione in
tollerabile alla coscienza civile del paese. L'esposi
zione al rìschio del licenziamento menoma tutti gli 
altri diritti». La Cgil punta a una legge, ma non 
ostacolerebbe il referendum. E Bertinotti come vo
terebbe? «Certamente a favore». 

ENRICO FIERRO 

• •ROMA Fausto Bertinotti, 
segretario confederale della 
Cgil. non ha dubbi: la decisio
ne della Corte costituzionale è 
sacrosanta perché individua 
finalmente un'arca, quella 
delle piccole imprese, nelle 
quali una serie di diritti londa-
mentali, «universali», non ven
gono garantiti. 

Nell'interviste pubblicata 
accanto, 0 vicepresidente 
dette Confini fa capire che 
nn eventuale successo del 

' referendum cancellerebbe 
uno del vincoli che ti oppon
gono allo sviluppo della pic
cola Impresa. 

È una posizione capziosa che 
non tiene conto della volontà 
della Corte che ha individuato 
una lesione dei diritti elemen

tari dei lavoratori nelle aziende 
sotto i 16 dipendenti, che han
no un istituto come il licenzia
mento «ad nutum» che mette il 
lavoratore in una condizione 
di assenza totale di diritti. Non 
va dimenticato che è la secon
da volta che l'Alta corte si 
espnme su questa materia in
dividuando una contraddizio
ne, ormai intollerabile alla co
scienza civile del paese, che 

' lascia intere arce di lavoratori 
privati di qualsiasi diritto. £ evi
dente, infatti, che l'esposizione 
al rischio del licenziamento 
senza alcuna tutela lede tutti 
gli altri diritti: quello di sciope
ro, di organizzazione sindaca
le, di applicazione del contrat
to. 

lo molti - rimane muto solo 

Il governo - oggi parlano 
della necessità di approvare 
subito una buona legge. Il 
sindacato, unitariamente, 
ne ha proposto una. 

Come sindacato abbiamo bat
tuto la via della contrattazione 
tentando di colmare il vuoto 
legislativo attraverso le intese. 
Questa strada è stata resa im
possibile dall'atteggiamento 
della controparte, che o ha ac- ' 
celiato soltanto soluzioni cosi 
basse da renderle Inefficaci, 
oppure addirittura - come ne-
l'ultimo confronto con la Con
findustria - ha rifiutalo di esa
minare la materia. Tutto ciò 
rende indispensabile la via le
gislativa che è assolutamente 
necessaria per garantire diritti 
universali. Se lo Stato di diritto 
deve investire la sfera del lavo
ro, ci devono essere dei diritti 
dei lavoratori inalienabili: un 
minimo di tutela contro i licen
ziamenti e un diritto universa
le. 

' Per la Contapl la legge costi
tuirebbe un vincolo Inaccet
tabile per le piccole Impre
se. Altri agitano lo spettro 
della crisi e del licenziamen
ti. 

Il movimento sindacale ha 

avanzato una proposta di leg
ge molto realistica con la qua
le non ha chiesto l'estensione 
meccanica dello Statuto del la
voratori a tutte le aziende Ab
biamo fatto una proposta spe
cifica che tiene conto delle ca
ratteristiche della ' piccola 
azienda. Infatti, tranne queica-
si di nullità del licenziamento 
(razzismo, discriminazione 
politica e sindacale ecc.), in 
tutti gli altri casi si prevede una 
procedura di conciliazione e 
di arbitrato e la tutela rlsarcito-
ria in una misura che qualsiasi 
azienda può sopportare. 

Il sindacato, quindi, ponte 
ad una buona legge e subi
to? 

Certo. So bene, infatti, che il 
referendum non risolve il pro
blema. Quindi una legge si im
pone... 

E se si dovesse arrivare al 
voto referendario quale sa
rebbe la posizione della 
CgU? 

Come abbiamo fatto in altre 
occasioni lasceremmo ai no
stri iscritti la massima libertà di 
coscienza. 

E Fausto Bertinotti come vo
terebbe? 

Voterei certamente a favore. 

Parla Sandro Naccarelli, vicepresidente della Confapi 

«Piccole imprese senza vincoli 
se si andasse alle urne» 
Se vince il «si», dice in questa intervista il vicepresi
dente della Confapi, i lavoratori delle aziende con 
meno di 36 dipendenti non potrebbero rivolgersi 
alla magistratura in caso di licenziamento. «Per 
questi motivi abbiamo parlato di abbattimento di 
un vincolo». La legge? Non la vogliamo. E se si do
vesse arrivare al referendum? «Non è escluso che 
come Confapi potremmo votare a favore». 

• • ROMA. Non sono state 
ancora pubblicate le motiva
zioni della decisione con la 
quale la Corte costituzionale 
ha accettato il referendum 
contro il licenziamento facile 
nelle piccole imprese, che è 
già polemica dura tra sindaca
ti e industriali. Al centro della 
•querelle- i diritti di quasi sette 
milioni di lavoratori. Per Pei e 
confederazioni sindacali (che 
hanno presentato una propo
sta di legge di iniziativa popo
lare) governo e Parlamento 
devono giungere in tempi bre
vi ad approvare una legge che 
regoli finalmente il lavoro an
che nelle aziende con un bas
so numero di dipendenti. «Sia
mo contran alla creazione di 
nuovi vincoli che rischiano di 
strozzare le unità produttive 

più piccole», dice il vicepresi
dente della Confapi, Sandro 
Naccarelli in questa intervista. 

Il presidente della Confapi 
si e detto soddisfatto della 
decisione dell'Alta corte, 
perché il referendum, ha di
chiarato testualmente, «può 
essere l'occasione per l'ab
battimento di una delle tan
te barriere che la nostra le
gislazione impone alla cre
scite delle piccole imprese». 
Da quali considerazioni na
sce questo singolare giudi
zio della Confapl7 

Ma perché la Corte ha ricono
sciuto ammissibile solo uno 
dei tre quesiti referendari, 
quello che propone l'abroga
zione dell'articolo 35 della leg
ge 300 (che limita alle aziende 
con più di 15 dipendenti l'ap

plicazione della tutela in caso 
di licenziamento illegittimo, 
ndr), non riconoscendo agibili 
quelli sugli articoli 8 e 11 della 
legge 604 del 1966 (obbligo 
della giusta causa nei licenzia
menti .- limitatamente alle 
aziende con più di 35 dipen
denti, ndr). A nostro parere, e 
in questo siamo confortati dal 
giudizio di valenti giuristi del 
lavoro, se dovesse vincere il re
ferendum anche nelle piccole 
imprese si applicherebbe la 
604 che fa obbligo di motivare 
il licenziamento solo a quei 
datori di lavoro che hanno più 
di 35 dipendenti. Il lavoratore 
licenziato in aziende inferiori 
non avrebbe, in caso di vittoria 
del si, titoli per rivolgersi alla 
magistratura del lavoro e pre
tendere le motivazioni delta in
terruzione del rapporto di la
voro. In assenza della normati
va della quale si chiede l'abro
gazione prevarrebbe quindi la 
604, che non è stata affatto toc
cata dalla Corte, e che rimane 
legge generale dello Stato. 

Lasciamo la discussione di 
carattere squisitamente giu
ridico per affrontare 1 pro
blemi politici del giorno do

po. Molti oggi partano della 
necessità di approvare subi
to una buona legge, cosa 
pensa la Confapi? 

Alle confederazioni sindacali 
diciamo che la Confapi non 
vuole norme che si sostituisco
no di fatto alle relazioni sinda
cali. Non potremmo, infatti, in
traprendere una trattativa 
avendo sulla testa la spada di 
Damocle di una legge. Ed inol
tre, il sindacato o sceglie il pia
no squisitamente negoziale, 
che privilegia lo scambio tra le 
parti, oppure punta a quello le
gislativo. Ma in general'1 dicia
mo che e sbaglialo imporre al
tri vincoli e sbarramenti, che 
non hanno pan in Europa, allo 
sviluppo della piccola impre
sa. Il '92 e alle porte e le nostre 
imprese devono essere messe 
nelle condizioni di affrontarlo 
al meglio, senza essere costret
te a fermarsi, come avviene og
gi, sulla soglia dei 35 dipen
denti. 

Ha regione il presidente del
la Confapi, allora, Il refere-
dum vi convince. 

In queste condizioni direi di st. 
DE.F. 

l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Emergenza alimentare in Romania, accordi più ampi per Cecoslovacchia e Bulgaria 

Ministri Cee a Dublino per l'Est 
Corsa all'Est. Emergenza alimentare per la Roma
nia, assistenza per la ricostruzione economica an
che per la Bulgaria. Forse un negoziato più ampio 
con la Cecoslovacchia: a Dublino i ministri degli 
Esteri Cee. Sulla Banca europea evitata una solu
zione Germania-pigliatutto. Ma sarà il marco la 
moneta chiave degli scambi. Le imprese si prepa
rano e si fidano poco dell'euforia dilagante. 

ANTONIO POU.IO SALIMBENI 

M ROMA. A Bonn non l'ave
vano preso benissimo l'esser 
messi II, alla pari con Francia, 
Inghilterra e Italia: ognuno dei 
quattro partner comunitari 
avrà J'8.5* della Banca per 
l'Est che, con un capitale ini
ziale di 15 miliardi di lire (in 
Ecu) e la possibilità di finan
ziarsi sul mercato, prefigura 
quello che e stato chiamato 
da qualche supcrottimista il 
piano Marshall degli anni no
vanta. Poi ha prevalso un faci
le calcolo: la Banca per l'Est 
non intopperà i canali privile

giati di investimento e Integra
zione «mode in Germany». 
Parlare poi di piano Marshall 
è.fuori luogo per la modestia 
dei programmi fin qui ipotiz
zati. Lcch Walesa, un po' fuori 
misura quando parla della Po
lonia come di un Giappone 
d'Europa, è più realista quan
do constata amaramente che 
in giro per il mondo c'è una 
grande offerta per l'Est, ma 
più di parole che di soldi per 
investire. Che cosa possono 
mai essere 700 milioni di dol
lari stanziati dagli Stati Uniti 

per la Polonia esposta per 40 
miliardi di dollari nei confronti 
delle banche estere? Di scena , 
adesso è la Comunità Euro
pea e i ministri degli Esteri riu
niti oggi a Dublino discuteran
no parecchie cose. In agenda 
ci sono diverse questioni a co
minciare dal modo in cui cia
scun paese entrerà in perma
nente rapporto di collabora
zione-integrazione con la Co
munità. C'è l'ipotesi di esten
dere ad altri paesi il program
ma «Priare» per l'assistenza e 
la ricostruzione economica di 
Polonia e Ungheria: Romania 
e Bulgaria sono fortemente in
teressate. La Cecoslovacchia 
preme per un accordo più 
ampio come quello negoziato 
tra la Cee, la Polonia, l'Unghe
ria e l'Urss. A parte c'è un ca
pitolo che riguarda la Roma
nia, interventi urgenti per far 
fronte alle dramatichc caren
ze alimentari: ISOmila tonnel
late di carne bovina, SOmila 
tonnellate di maiale e di polli, 
8Smila tonnellate di agrumi. 

18mila tonnellate di caffè, 
15mila tonnellate di burro, 
15mila di formaggio. 

Al di là delle cifre e delle 
quote di partecipazione di 
ciascun partner comunitario 
stenta ad emergere una linea 
univoca. Mentre Delors pensa 
di promuovere l'Ecu a moneta 
di riferimento per i nuovi mer
cati liberi, la Thatcher giudica 
ormai superati i disegni di 
unione politica e di completa 
unificazione monetaria - e 
Bonn subordina l'integrazione 
europea a quello che sarà sta
bilito tra le due Germanie. 
Stanno qui le ragioni di una ri
sposta lenta, caso per caso 
della Cee di fronte alle forti 
pressioni che arrivano dalle 
capitali dell'Est. Procedono a 
passi veloci trattative tra Rdt e 
Rft per garantire la massima 
apertura del mercato della 
Germania dell'Est. [I Parla
mento di Berlino ha approva
to una legge che fissa al 49% 
la partecipazione straniera 

nelle «iolnt venlures» con due 
eccezioni: imprese minori e 
società che trasferiscono 
«know how». I tedeschi orien
tali vogliono fare in fretta per 
dare a Bonn concreti segnali, 
cominciando a ridurre le sov
venzioni pubbliche a molti ge
neri di consumo (abbiglia
mento infantile, scarpe, fiori). 

C'è gran fermento tra le 
grandi imprese occidentali. 
Nell'auto si sono lanciati tede
schi, francesi, italiani, giappo
nesi e americani. I giapponesi 
stanno per surclassare gli eu
ropei nell'informatica, i corea
ni nelle tv, la Rft nei semicon
duttori e nel telefoni. «Investire 
nella rivoluzione», titolava 
qualche giorno fa il «Rilanciai 
Times». Nel grande affare, ca
pita che siano le stesse impre
se a Invocare decisioni politi
che che per varie ragioni poli
tici e Stati ancora non posso
no - o non vogliono • prende
re. È il caso della potentissima 
Daimler Benz che si dichiara 

pronta a investire all'Est a pat
to che siano garantiti stabilità 
politica e accordi chiari tra le 
due Germanie. Se il governo si 
dimettesse prima delle elezio
ni del 6 maggio -non oso pen
sare - ha detto il presidente 
Reuter • che cosa potrebbe 
succedere». Dello stesso pare
re il ministro della Rft, Gen-
schcr, il quale a proposito del
la Romania precisa: subordi
neremo il nostro impegno al
l'evoluzione democratica del 
nuovo corso. A Bruxelles sono 
più elastici. Andrlessen, vice
presidente della Commissione 
europea: sarà difficile mettersi 
d'accordo su -un pacchetto 
sostanziale» prima del voto, 
ma - aggiunge - la Cee non 
pone le elezioni in Romania 
come condizione per conce
dere aiuti. La Cee non ha sco
po di lucro, come è ovvio, le 
imprese - e chi le rappresenta 
• si e qui sta la vera questione 
dei rapporti con l'Est. La 
Dresdner Bank ha fatto una 
stima del bisogno della Ger

mania Est: dieci miliardi di 
marchi all'anno per dieci anni 
per avvicinare gli standard di 
vita. Ora offre manodopera al 
ritmo di oltre mille unità al 
giorno e garanzie di moder
nizzazione economica all'in
terno. Ma per stare nei paesi 
dell'Est le imprese chiedono 
garanzie che vanno al di là 
della semplice e legittima ri
chiesta di stabilità politica. 
Chiedono il rimpatrio libero 
dei profitti raggiunti e spesso 
liberta di manovra all'interno, 
cioè di andarsene quando ri
terranno più opportuno. Natu
ralmente a Est non sono tutti 
uguali. L'afflusso di capitale 
estero è più massiccio verso la 
Rdt e la Cecoslovacchia. La 
Cecoslovacchia ma parados
salmente anche la Romania 
godono di una situazione di 
privilegio: sono finanziaria
mente poco dipendenti pa
gando un un servizio del debi
to rispettivamente del 16% e 
del 27% contro il 45% dell'Un
gheria e il 43% polacco. 

Dopo il rinvio alla Camera 
Su Enimont Piro si dimette 
Il Pei al governo: 
«Ritirate il provvedimento» 
M ROMA Enimont, tutto da 
capo. Due episodi, a poche 
ore di distanza dall'ennesimo 
rinvio alla Camera dell'appro
vazione del provvedimento di 
legge sugli sgravi fiscali, ripor
tano a zero la proposta. Il pri
mo: Franco Piro, relatore del 
provvedimento, si è dimesso. 
Il secondo: il Pei invita il go
verno a ritirare direttamente il 
provvedimento. Le dimissioni 
- annunciate già l'altro ieri -
Franco Piro le ha rese note 
con una lettera inviata al pre
sidente della Camera, Nilde 
lotti: si dimette «per protestare 
contro quella che considero 
una inammissibile violazione 
del regolamento e del calen
dario». Dopo aver ribadito che 
le dimissioni sono un «fatto 
politico» che intende sottopor
re alla valutazione del segreta
rio del Psi, Piro solleva anche 
un problema procedurale alla 
lotti. Essendo infatti presiden
te della commissione Finanze 
che deve nominare il proprio 

relatore. Piro chiede se sia ne
cessario un ritomo del provve
dimento in commissione per 
questa nomina e se le opposi
zioni, come loro diritto, inten
dano nominare uno o più re
latori. Secondo Piro, inoltre, «i 
comportamenti ostruzionistici 
non riguardano solo gli effetti 
sulla Borsa ma si riflettono sul
l'insieme delle decisioni legi
slative». Per Renato Zangheri, 
invece, il provvedimento è 
proprio da ritirare. E con la 
preposta del capogruppo co
munista alla Camera siamo al 
secondo episodio Enimont di 
ieri. «Fin da ora il governo -
ha dichiarato Zangheri - po
trebbe contribuire a un mi
glioramento dello svolgenti 
dei lavori parlamentari rinun
ciando alla pretesa di impone 
a ogni costo il regalo a Eni
mont». Zangheri ripete che il 
provvedimento è «sbagliato e 
ingiusto». Ritirandolo, il gover
no sgombrerebbe il campo 
«per l'esame di provvedimenti 
effettivamente necessari». 

BORSA DI MILANO 
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Lieve recupero ma con tanta fatica 
llllllìiHìlIlllllffllIfflflliJìfflMII! 

' M MILANO. Piazza degli Affari fatica a conte
nere le vendile e a invertire la tendenza mal
grado i segnali migliori provenienti dalle piaz
ze estere. L'avvio di seduta è stato anche Ieri 
mattina in ribasso soprattutto per le flessioni 
registrale dai titoli guida. Il Mib si è perù a po
co a poco ripreso chiudendo a + 0.10%. È pe
rò caduto notevolmente il livello degli scambi 
che si aggirano ora attorno ai 200 miliardi. Al
cuni titoli guida che ieri avevano favorito la te
nuta del listino sono andati in ribasso: cosi te 
Montcdison che hanno perso l'l,21% e cosi le 
Enimont con l'I,54% in flessione anche le Cir 
(-1.40%) e le Fiat (-0,07%). Il comparto che 
ha fatto cambiare di segno il Mib è stato so

prattutto quello assicurativo: le Generali hanno 
chiuso infatti con un progresso dello 0,44%: be
ne anche le Fondiaria con +1,26% mentre al 
contrario sono apparsi trascurati i bancari: Co-
mit ha perso più del'1%, le Credit lo 0,70. Me
diobanca sebbene ben trattata è rimasta col 
prezzo invariato. Le Santavalcria, citabili per la 

.notevole mole degli scambi, hanno perso un 
altro 3,31%. C'è un vero e proprio tracollo delle 
Ame Fin me (-11,63%) su cui aveva mollo la
vorato la speculazione nei momenti del più 
aspro confronto fra De Benedetti e Berlusconi. 
Una discreta attività ha interessato alcuni titoli 
particolari come le Tripcovich ordinarie e me. 
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ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

8.855 
8.699 
7.030 
4.970 
3.220 
4.190 
9.050 
8.800 
1.990 
1.815 

37.700 
7.960 
5800 
7990 
3.780 
6310 
6515 
5.250 

14.380 
7.999 

2 2 5 
0.68 

- 0 85 
- 0 40 

0.63 
0.00 
0.00 
0.46 

-0.43 
0 0 0 
0 73 
0.13 
0 9 4 

- 1 3 6 
- 1 31 
- 0 00 
- 0 53 

1.08 
-2.77 

0 6 8 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERRARI R NC 
CIGAHOTELS 
CIGAR NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

7.100 
2463 
5346 
3370 

19200 
19.190 
23400 

705 

- 0 00 
0.49 
0 0 0 

- 0 88 
1.05 

- 0 3 1 
0 0 0 
0 89 

CONVERTIBILI 

IlIillttM^ 

Titolo 
AME FIN. 91 CV 8.5»/. 
ATTIV IMM-95 CV 7.6% 
BREDA FIN 87/92 W 7% 
CARSOTBIN-90CV12% 
CENTROB BINOA-91 10% 
CIGA-8B/95CV9»/. 
CIR.es/92CV 10'/. ' 
CIR-86/93CV 9 % 
EFIB-85 IFITALIA CV 
EFIB-88 P VALT CV 7% 
EFIB FERFIN CV 10.8% 
EFIB-SAIPEM CV 10 5% 
EFIB-W NECCHI 7% 
ERIDANIA-85CV10 75«4 
EUROMOBIL-88 CV 10% 
FERFIN I O T I CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC86/9I CV 8% 
FOCHI FIL-92 CV 8% 
OEROLIMICH-81 CV 13% 
GILARDINI-91 CV 13.5% 
GIM-«5/91CV9.75% 
GIM-8«/93CVe.5% 
IMI-N PIGN 93 W INO 
IMI-UNICEM 84 14% 
INIZMETA-86-93CV7% 
IRI-SIFA-88/91 7% 
IRI-AERIT W 88/93 9 % 
IR1-ALIT W 84/90 INO 
IRI-B ROMA «7 W 6.75% 
IRI-BROMAW02 7% 
IRI-CREOIT91CV7V. 
IRI-STET 88/91 CV 7% 
IRI-STET W 84/91 INO 
MAGN MAR 95 CV 8% 
MEOI08-BARL»4CV6% 
MEDIOe-CIRORDCV8% 
M E D I C * C I R R I S N C 7 % 
MEDIOB-CIR WS 7% 
MEDIOB-CIR RISP 10«A 
MEDIOB-FTOSI 97 CV 7% 
MEDIOB-ITALCEMCV7% 
MEDIOB-ITALCEM EX 2% 
MEDIOB-ITALG95CV6% 
MEDIOB-ITALMOB CV 7% 
MEDIOB-LINIF RISP 7% 
MEDIOB-MARZOTTOCV7% 
MeOIOB-METAN 93 CV 7% 
MEDIOBJ>IR96CV«.5% 
MEDIOB-SABAUD RIS 7% 
MEOIOB-SAIPEM 8% 
MEDIOB-SICIL»SW5% 
ME0IOB-SIP91CV8% 
MEOIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEOIOB-SNIA TEC CV 7% 
MEOIOB-UNICEM CV 7% 
MEOIOB-VETRCV7.5% 
MERLONI 87/91 CV 7«/. 
OLCESE-86/94CV7% 
OLIVETTI.94W 6.375% 
OPERE NBA-87/93 CV 6% 
OSSIGENO-61/91 CV 13% 
PIRELLI SPA-CV 0.75% 
PIRELLI-St/91 CV 13% 
PIRELLI-85 CV 9 75% 
RiNASCENTE-ee c v e.5% 
SAFFA-87/97 CV 8.5% 
SELM-86/93 CV 7% 
SMIMET-89CV10 2S»/. 
SNIA8PD-8S/93CV10»A 
ZUCCHI 88/93 CV 9 % 

Coni. 

213 
109.20 

99.00 
118.15 
102.00 
93.00 

100.00 
100.70 

99.13 
97.50 

195.20 
94.80 
88.00 
91.20 
67.00 

162.50 
100.90 

-
-

104.80 
127.00 

-
96.00 

157.30 
138.50 
103.60 
98.78 
97.60 

104.10 
224.00 

84.00 
93.00 

284.50 
66.50 
86.50 

152.00 
106.00 
247.00 
107,20 
106.90 
243 00 
95.00 

169.00 
101.00 
90.30 

88.20 
89.50 

120.95 
86.90 

125.10 
121.79 

104.50 
87.00 
78.35 
95.10 

190.00 

_ 141.00 
119.20 
139.00 
91.15 

_ 159 50 
178.23 

Term. 

215. 
108.20 

100.00 
116.40 

-12L22 
93.00 

101.00 

99 70 
97.50 

195.75 
05.30 
87.80 
91.00 
«7.30 

170.00 
10175 

. 
104.10 
127.00 

_ 
98.10 

188.20 

102.50 
98.50 
98.20 

_J03JK1 

83.00 
91.50 

283.00 
67.50 
66.90 

194.00 
108.60 
247.90 
107.00 
108 90 
243.00 
96.80 

170.00 
101.10 
90.00 

87.00 
90.00 

121.80 
87.00 

124.00 
124.10 

106.00 
86.70 
78 30 
97.20 

19400 

. 14120 
122.00-
141.00 
91.80 

159 69 
180 00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

VILLA DESTE 
BAVARIA 
WARR CIR -A-
WARRCIR-B . 
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NOROITALIA ORD 
NORDITALIA PRIV. 
WAR. FONDIARIA 
BCAPOP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
POZZI 1/1/90 
C R BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
CASSA RI 
WAR SOGEFI 
S. GEM S PROSPERO 
RAGGIO SOLE PRO R 
FINCOMIND 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR COFIDE R 
PR 1 MA. 
WAR IFIL RISP 
WAR FIN C NORD. 
WARCOFIDE 
WAR SMI.METALLI 
BCOS SPIRITO 
WAR OLIVETTI 
WAR BINOA 
WARMARELLIORD 
WAR MARELLI RIS 
BCA LOM DDCC 
FERROMETALLI 
BALZARETTI 
WAR EUROPA MET 
WAR PREMAFIN 
UNIPOL OR 
B CHIAVARI PR 
DIR. ROMAGNOLO 
WAR BCO ROMA 
BAI 

-/-
1590/1685 

270/-
250/299 
11300/-
298/261 

1122/1.160 
740/790 

88 900/-
17 700/18 000 

1 350/-
368 900/371500 

57 000/-
1.150/-

PISA - / -
1.150/1.180 

198 300/158 600 
4700/4760 

3 000/-
4000/ -

105/210 

-/-
1.140/1 180 

11000/-
1 100/-

470/500 
1 710/1 720 

990/995 
65/-

1 160/1 180 

-/-
-/-

6 050/-
55 000/-
240(260 
2 490/-

25 500/26 050 
5 200/5 250 
1 680/1 710 

465/485 
11.400/-

OBBLIGAZIONI 
Titolo 
AZ. AUT. F.S. «3-90 INO 
AZ. AUT. F.S. 83-90 2« IND 
AZ. AUT. F.S. 84-02 INO 
AZ AUT. F.S. 89-92 IND 
AZ. AUT. F.S. 89-99 2« IND 
AZ. AUT F.S. 85-90 3» IND 
IMI 82-92 2R2 15% 
IMI 83-92 3R2 18% 
CREDIOP 030-O35 5% 
CREOIOP AUTO 75 6% 
ENEL 83-90 f 
ENEL 83-90 2» 
ENEL 84-92 
ENEL 64-93 2-
ENEL 84-93 3« 
ENEL 85-951» 
ENEL « M I IND 
IRI-STET 10% EX 

Ieri 
100.65 
101.10 
101.40 
104.60 
100.25 
99.00 

194.90 
164.80 
90.30 
80.90 

100.50 
100.40 
101.45 

_ 
109.10 
101.00 
99.70 
99.90 

Prec. 
100.55 
101.00 
101.30 
104.30 
100.25 
99.05 

194.50 
184.10 
90.30 
60.50 

100.10 
100 30 
101.90 

106.00 
101.19 
99.70 
99.90 

TITOLI DI STATO 
W.45 

—94755 
BT4' 13APB0 10,5% 
HIP iwzwnd.s.% 
HIP IBWBÓ ID.'SW 

OtK TAtjS/U 11% 
HIP 1A1JWJ9.&% 
HIP lAUgfl 10.5% 

ÌHlyy. 
s B ? T 5 ~ 

99115 
w j u 

HIP lAMby iy,&% 
HIP lUCtKJtf.?:>% 
B'IP H-H9Ììr2^%~ 
HIP 1HWBU.5S'/. 
B i u i m 5 5 i i % 
B I H i m a / w.ì;&% 

W 

. B1P 1I-H93 il?.&% 
bIM lUbbu I2.s% 

94 60 
' t)7:w 

HIP 1Lib9u M.2V/« 
B I H ì o t w wl/a%' 
H IP Hibtf4 12.5%' 

MEO 

BTP 1CNB0 rTT5%-

9879 

B T P I O N W B l l W " 
H IP 1CUUO T H 

BB40 

HIP ILUk't f .5% 
B I P iLuyrTT ss 
BjPTregTjSsr 

B9!40 

CAMBI 
MTP1W!Knd5% 
HIP1MUUÙB.<5% 

wl? 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
PESETA SPAGNOLA 
CORONA OANESE 
STERLINA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 
ESCUDO PORTOGHESE 
ECU 
DOLLARO CANAOÉSE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
DOLLARO AUSTRAL. 

Ieri 
1276.19 
744.398 
218.988 
660.48 

39.869 

Prec. 
1286.10 
744.778 
219.135 
881.03 

39.591 
3095.875 2084.90 

8.739 
837.30 

11.484 
192.285 

1974.89 
- 7.979 

8487 

8.889 
938.40 

11.939 
193.495 

1989.475 
7.99 
8.468 

1515.785 1514.28 
1084.725 1083.70 

105 698 
193.878 
209.179 

1013.69 

105.784 
193.27 
305.095 

i r n . » , 

B T P 1 M U W Ì M 8 8 , D , 5 % 
H I P mt jy? i i y 9 

~9T35~ 

B IP W W 9 , 1 5 % 
BTP 1MZ90 ifrSTT 
HIP 1MZUU 12 5% 
BTP1MZW9Mb% 
BIM lMzSl i t e ? 
BtPIMJWJff f,D% 101,/0" 

OIK 1NVW9.V&% 
bIK INVb1! 11.5%" £ ti IP 1NI/V3 llf.3% 

. B I P l O I S t P T f r g 
O I I I 1111 IDI L» 1 III/1 O I K m i w u v^o'vs 
B l P I O I W L W W I t . b ' / ' t J I P m i à i 12.5% 
B i p i s i w i T . w ; 
U I P I S I W U W 

B l P l S Ì i i g l / 5 % 1 ' 
B 1 P ; i L Q 1 ' T . 5 % 

,»m. . - A ' g P C P B . . . . 
:CT E O I B3ÌW 11.5% 
:CI fcCU84/m ìi .ysVr" 

£ JT fcCO 8 W TO.5% 

S 
CCT'^C0'87/9T'U7b%~ 

fc 
cui ujutwfeA'pa.w 
cci Lui usivi uriYm 
ff\ l i l lLUI 11,111 ' " ' ' 

ORO E MONETE 

I W b B Ì INU~ 

Denaro 
ORO FINO (PERG-Rl 
ARGENTO (PER. K;0> 
STERLINA V.C 
STERLINA N.C. (A.'731 
STERLINA, N.C, (P,'731 
KRUGERRANO , , 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO Br}LGA 
MARENOO FRANCESE 

16890 
217.900 
129.000 
127.000 
125 OOO 
529000 
639 000 
800000 
106 000 
103 000 
98 000 
98.000 

CUI IBM^tfl 1NU 
CCI IBNVIJ3 W INO 
UC1 m s l M H . b t . 
ccr msiwL'ìyiNLi 

CCT IBMCBifì 5% 
CCI tBMGUij'CV INU 
LL-I 2ULUW INU Cd miiiiimviNU 
Gei \tms w'i.w. 

j I Acii'u I N U 
rariiro-ì l ' A U D l INO 

CI AUf t i lNU" 
Cui Ambino
ci:! AùJuirwp" 
8UI AU(// I N U 

Ci APBl INU 

MERCATO RISTRETTO 
Tllolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO. AGR BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LFGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO. 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAOGR 
P LOOI 
P LUINO VARESE 
P. MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 

PR LOMBAR P. 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAH BS 
AGR BS AXA 
CREDITO BERGAMASCO 
CREOITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR. 
FRETTE 
ITAL INCENO. 
VALTELLIN. 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

Ouotailone 
2 473 
4800 

104 400 
15 750 

_ 
19 000 
24 250 

6 8B0 
11900 
20 960 
16 780 
47.900 

7.700 
122 000 

1340O 
11.710 
17400 
11390 
9.400 

16160 
11.080 
4 025 
4025 
5660 

1436 
10 000 
2588 
5300 
7 855 

39 700 
102OO 
41 100 
19,710 
7 660 

229 900 
18 790 

-
740 

3860 

Ul KB9Z INTJ 

- cui i-u^iNcr 

CCr'UbtK; HA ÌZ-S'/f , 

^^•F,^*?nTT\lrf""l"""l,~ CCTGEBI INO 
CCI IjLtfc 11% 
cci Gewifrcr UCT GEtt'J bM8B INP 
CCI libi» INTJ 
UCI UbUb INU I ' - H l'una f\i n - S i UbDtiCVINu 
OC I LiNUI INU 

I SNODINO 

CCI MUBI TOT 

'«,UU 
'B.10 

\ir.Mi -
BWlÌQ 

« 1 9 
7 W ~ 

E 1 ìwto 
tnglM' 

m 3£ 

' Bi'.M 
BBllO 

« 

"BTfo-

101.M 

=8? 

FONDI D'INVESTIMENTO 

TJTJ9 
TTTJD 

TTOD 
TJTJt) 

W5.B5 O 00 

" V a i 

ITALIANI 
Ieri Prec. 

AZIONÀRI 
IMICAPIYAL 
PRIMECAPITAL 
P. PAOFCJSIJNALE 
I N V C R S . AZIONARIO 
FIORINO 
ÀflCAiJ 
iMINÒUSTRlA 
PRIMEClllS AZ. 
CENTRALE C A P 
LÀGE5T AZ. 
INVESTIRE AZ. 
AuAEd PREv\ 
RISP. ITAL . AZ. 
AOR. GLOB F I I N S . 
EuROALbESARAN 
SOfiESfiT 6LU£ C H I P S " ' 
SANPASLO H. INTÉRC. 
SANPAOLO HAMBROS INO 
EuAOMOB. AI5M! f 
GEPÒCAF-ITÀL 

27 256 
29 3S2 
Vt.tAi 
-.9>81 ' 
yim • 
i t i s i 
10.785 
11250 
12 554 
U.T6S ' 
(2708 ' 
I j 4 > i 
l i 144 
11 78* 
11843 
ivoèi 
iti» 
10.624 

un* 42.390 

27 274 
24 341 
07 768 
'lOeoi 
57663 
11.685' 
10.80O . 

" i4 .4a 
44.6Ì4 
14717 
45.752 

"43 444 
12.320 
11.814 ' 
41.444 

'44.148 
10.688 
16483 
45744 

"44.343 : 
BÌLAMCIATÌ 

rdNuERSEL 
A R C A B B 
PRIMEREND 
GEKieneoMiT 
EORO-ANDROMEDA 
AZZURRO 
LIBRA " ' ' " 
UULTIRAS 
fÒN&ATT!v6 
VISCONTEO 
FÓNBINVEST 2 
AUREO 
MAGRACAPITAL 
REOBITOSETTE 
CÀPITALGEST 
RISP. ITALIA BlLAkie. 
f ONDO CENTRALE " ' 
6N MULTIFONDO 
CAPITALFIT 
CASH MAMAG. FUND ' 
CORÓNA FERREA 
CAPITALCREOIT 

GESTIELLE S 
EURÓMÓB RE t t ' 
ERTACAWTAL 
PHENIXFUNU 
FONDICRI 2 
NCRDCAPITAL 
GÉROREINVEST 
FÓNDO AMERICA 
FÓKI0ÓCÓM TURISMO 
SALVADANAIO 
RÓLÓMiy. 
VENTuftE.TiME1 

PRÓhlóFÓNDÓ 1 
INVESTIRE B 
CENTRALE CLS6AL ' 
INTERMÓBILIARE ' " 
CISALPINO B. 
GIALLÓ 
NORDMIX 
SPIGÀDÓAÓ 
CHÀ5E M'ANHATTAN'AMF:' 
EURÓMÓB. STRATE6IC ' 
ÓRIFÓCAPIYAL 
MlOA BILANCIATO 

35 340 

ma 20772 
49612 
18.806 
20.155 
44 5SJ ' 
496&9 
12855 
4*446 " 
16648 
is.éJ»" 
1B.U1 
i>566 
16.719 
18.758 
16487 

'.Ì4.J64 
44.748 

"14.615 
425M 
12191 
44.6*5 
12.7GT 
12.7"S 
42.985 
44 4*1 
44.947 
44447 

-l i . B M " 
15.4S7" 
4 i 9 j ! 
44.932 
44 762 ' 
12.274 
44.247 
13.413 
12533 
12298 
11.502 
4t>D7§> 
i 6«U ' 
12 264" ' 
44èJ4" 
11.420 

32 381 
"55.594 ' 

56.744 ' 
46.434. 

" 14.441 , 
46.444 
21.300 
16*34 ' 
44*41 , 
47.4*4 , 
44458 

'44438 
UiJik. 

47.944 
" 1*731 

44.77S 
'44.478 
44.764 
44.748 
44418 

"44604 
12213 
44.654 
44.464 
15744 
44.664 

"JT.B48 
' 1i.»i4 
"44:8» 

45.475 
"44.BJ4 
••45.4» 

11.919 
7.651 

44774 
44.437 
44 441 

"4Ì.444 
44 54J 
44.548 
11.941 

"imi "44.41T 
" 12.180 
"41444 

11445 
óèèLlóAZiONARI 

GESTiRAS 
IMIREND 
ARCA RR 
PRIMECAShl 
INVEST. OBSLIÓAZ. 
IWTERs RENÓITA 
NORDFONCó 
EURÓ-ANTAREB " ' " 
EURO-VECA 
VERDE 
AIA 
FÓN'DICRI 1 
SFORZESCO 
FóNDikvEST \ 
NAGRARtLND 
RlSR ITALIA REDDITO 
RENDIFIT 
BrJ. REkibiFóNÓÓ 
RENDICREDIT 
GESTIELLE M 
EPTABONÓ 
IMI 2000 
GEPORENB 

FÓNBIMPIESÓ 
CENTRALE REDDITO 
RÓLÓfiEST 
PRIMECLuB Ó B . 
MOMEV-TIME 
EÙRÓMóS. RE56. ' 
LAGEST OB 
CASHBONÓ 
FuTURó FAMIGLIA 
SOfiESFIT BÓMANI 
AUREO RENDITA 
CISALPINO REDB. 
REWDlRAS ' 
ADRiATIfl SÓND FUWB ' 
A&RiFUTURA 
FIDEURAM MONETA 
IMIBOND 
CHÀSE WAMHATTAKI INT 
PRIME BOND 
RRIMEMóNETARió 
ASOS BCKiD 
ÓRIFÓREND 
MIBAólllSLIO. 
PROFESSIONAL REDO 

20 007 
14906 
l i «83 
45 690 
(5 875 
I Ì 3 9 9 
12291 
14 141 
44.55J 
44.57»' 
12073 
14 853 
44.634 
45 447 

' iS.406 
15619 
11994 
44.706 
44 644 

' 46 444 
12941 
13 060 
10.116 
10911 
432iS 
12 298 
12364 
45 245 
1O086 
t i 884 
44.435 
45 633" 
44.4Ì5 
44.543 
12.3S9 
10943 
44.4*9 
46.745 
n.345' 

' 41257 
10.107 
46343 
10 702 
11 555 
10928 
11 328 
i4.isS 
11.208 

50O67 
44664 

" 44.644 
"45*48 

16.878 
44.395 
44'487 

1 I4M4* 
" 44.445 

44 574 
44.674 
'4 4.87» 
44A4» 
45444 
43.166' 
45 546 
44 664' 
44.74* 
14644 
46468 
45614 
13 055 
10,118 

<34i4 
12 290 

'45.344 
45.498 
16666 
11.477 
11947^ 
45.657 
44 43* 
14.574 
15367 
10 938 

' 44.484 
16.764 

' 44!134 
14,263. 
ld.'40» 
46165; 
10.701 
41563 
10.923< 
11 J24 
44'.'iir4 
11.210 

ESTERI 

FONDITALIA 
INTERFUNB 
INY. SÉCURITIES 

, CAPITAL ITALIA 
MEDIOLANdM 
ROMINVEST 
ITALFÓRTUNE 
ITALUNION1 

FONDÓTRER 
RASFUND 

Ieri 
4Ò&.419" 
' 54.470" 

38.5?2 
51 133 
Ì5 164 
48 230 
ét> Vii 
34943 
46469 
44 440 

Prec. 
• . - « , 

-54 131 
56140 
48 451. 

—. 34.641 < 
44*44 
44440 

16 l'Unità 
Sabato 
20 gennaio 1990 

http://-1.fi�
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ECONOMIA E LAVORO 

Commercio in Europa 
Per gli italiani gli orari 
devono essere flessibili 
Ma gli altri dicono di no 

GIOVANNI LACCABO ~ 

m MILANO. Orario e flessibi
lità sono termini che dividono 
l'Europa del commercio, della 
distribuzione grande e picco
la. Difformi da un paese all'al
tro consuetudini e leggi, dif
formi i tempi di vita e di lavo
ro e. nonostante l'emancipa
zione femminile, gli orari sono 
quasi ovunque scanditi al ma
schile. Ma è possibile cambia
re? La Fikams Cgil della Lom
bardia ha posto II dilemma ai 
sindacati dei maggiori paesi 
europei e dopo due giorni di 
discussione la conclusione ha 
deluso chi sperava di porre le 
premesse per un impegno co
mune almeno verso obiettivi 
rivendicativi omogenei: riassu
mendo ieri le posizioni dei 
colleglli francesi, inglesi, belgi 
e tedeschi, la segretaria della 
Rat, Elga Kammcl, ha ripro
posto la filosofia dell'orarlo ri
gido, la difesa quasi idolatrica 
del lavoro a tempo pieno. Ha 
molto apprezzato l'esperienza 
del sindacato italiano del 
commercio, spiegata dal lea
der della Fllcams lombarda 
Gigi Pannozzo e dai segretari 
Cisl e Uil di categoria Alessan
dro Villa e Giovanni Gazzo, 
ma nessuna concessione alla 
flessibilità che da tempo in 
Italia, ma specialmente nella 
sperimentazione del •labora
torio Milano-, si applica nei 
vari modelli di part-time. 

• Dell'impatto di Milano coi 
temi trattati ha parlato l'asses
sore al Commercio Giuliano 
Banfi: 26mila esercizi com
merciali, 7mila pubblici eser
cizi, I4S supermercati, 95 
mercati comunali. Il piano 
commerciale non più conce
pibile come un satellite della 
politica urbanìstica, dice Ban
fi. L'Europa del commercio 
converge invece sulla forma
zione (che dev'essere perma
nente) e sul giudizio verso i 
•diritti negati» di chi lavora 
nelle piccole imprese, spiega 
Pannozzo, e l'innovazione 
tecnologica richiede il con

senso dei lavoratori mentre le 
aziende chiedono certezze 
che una contrattazione cen
tralizzata non può soddisfare. 
Ecco perché - conclude - il 
conflitto dev'essere governato, 
non va esorcizzalo come sem
brano fare I sindacati europei 
che dovrebbero invece riflette
re su come è impostato il loro 
modello contrattuale. 

Milano esibisce come una 
cartina di tornasole i centri-
servizi a disposizione del 
mondo, che tuttavia paiono 
sconlomati dal contesto euro
peo dove, pur con le specifici
tà dei singoli paesi, la rigidità 
prevale come hanno spiegalo 
il francese Qucnuncur (Fdt-
Cfdt). il tedesco Werner 
Klimm (Dag). il segretario ge
nerale dell'inglese Usdaw, Da-
vies Garfield, e il leader belga 
dell'Euro-Fiet. 

Qualità del servizio (il rap
porto con il consumatore), i 
diritti, la legislazione: questi I 
temi trattati dai leader del sin
dacato di casa nostra. Gilberto 
Pascucci e Roberto Di Gioac
chino (rispettivamente segre
tario generale e aggiunto della 
Rlcams) e da Antonio Pizzi-
nato. Sulla prima (la qualità) 
l'analisi di Aldo Spranzi, del 
Centro studi sul Commercio 
della -Bocconi», ha suscitato 
perplessità: secondo II docen
te «il consumatore entra nel 
supermercato ed incontra 
comportamenti ostili» perché 
mancano regole, sanzioni ed 
incentivi e soprattutto profes
sionalità. Prima da Pascucci e 
poi da Pizzinato l'orario é de
finito non in termini ideologi
ci, ma come una leva per ri
spondere alle esigenze di im
prese, lavoratori ed utenti. 
Purché collocata dentro una 
legislazione (da rifare) e nel
l'ambito della contrattazione, 
i due pilastri che devono tener 
conto dei bisogni del settore 
che sono innumerevoli e di
versificati. 

Designato dal Consiglio La nomina criticata dal Pei 
dei ministri. È alla testa Nuove polemiche sul polo 
della Prudential , Colombo: «L/Inps fera 
Repubblicano come Longo la previdenza integrativa» 

Pallesi presidente dell'Ina 
Il nuovo presidente dell'Ina, in sostituzione del re
pubblicano Antonio Longo dimessosi in polemica 
con il polo Bnl-Ina-lnps, si chiama Lorenzo Pallesi 
(area Pri). Era al vertice della Prudential assicura
zioni, e ieri è stato designato all'Ina dal Consiglio 
dei ministri. «Una scelta manageriale», dice Batta
glia. «Si poteva guardare più in alto», replica il Pei. 
E il polo? Per ora esperimenti. 

RAUL WITTEMBERO 

• I ROMA. I ' repubblicani 
hanno conservato la poltrona 
al vertice dell'Istituto naziona
le delle assicurazioni, lasciata 
scoperta dalle dimissioni di 
Antonio Longo. Ieri il Consi
glio dei ministri, su proposta 
di Adolfo Battaglia (Industria) 
ha designato Lorenzo Pallesi 
alla presidenza dell'Ina. Palle-

si, di area repubblicana, é sta
to finora presidente della Pru
dential (vita é assicurazioni), 
controllata dall'omonimo 
gruppo britannico e dalla Bc-
nctton, e alla quale deve la 
sua esperienza manageriale in 
campo assicurativo. Fra circa 
un mese, il decreto presiden
ziale per l'insediamento. 

ìl ministro Battaglia ha ov
viamente sostenuto a spada 
tratta la nomina: Pallesi «pro
viene da una esperienza ma
nageriale nel mondo assicura
tivo» ed è «estraneo alle lotte 
di partito», ha detto. Soddisfa
zione anche da parte del sot
tosegretario al Tesoro Emilio 
Rubbi (De) e del suo collega 
all'Industria Paolo Babbini 
(Psi). Per il Pei invece -si po
teva guardare un po' più m al
to», come ha dichiarato il re
sponsabile del settore assicu
razioni. Nevio Fclicetti. La no
mina é giunta negli ambienti 
assicurativi -come una bom
ba», dice Felicetti. per I «livelli 
molto modesti» dell'esperien
za manageriale di Pallesi. An
che perché secondo il Pei per 
guidare l'Ina occorre pure «un 
grande senso dello Stato». 

Com'è noto, Longo si dimi

se il 12 dicembre In polemica 
con le forme in cui si slava 
concretizzando il polo Bnl-
Ina-lnps. Ora ci sono le condi
zioni per sbloccare il progetto. 
Anzi, Angelo De Mattia del Pei 
sostiene che il governo, dopo 
dichiarazioni «differenti» fra lo
ro di ministri e sottosegretari, 
dove dare un segno «collegia
le» della volontà di far andare 
avanti il polo: ad esempio 
dando il via «alle convenzioni 
tra Bnl, Ina e Inps». Il ministro 
Battaglia è del parere che 
adesso si può «riprendere a la
vorare» per una «collaborazio
ne anche di tipo sperimenta
le»; il polo «ormai è stato fatto» 
dopo l'aumento di capitale 
Bni, «ma senza il patto di sin
dacato». Patto che però dal 
ministero del Bilancio Cirino 
Pomicino vorrebbe «rivisto», al 

fine di «rafforzare» il polo nel 
quadro della riforma bancaria 
contenuta nel disegno di leg
ge Amato. Come Battaglia, an
che Babbini è per una fase 
sperimentale. In caso di falli
mento, l'Ina può ben andarse
ne dalla Bnl e, dice. Pallesi é 
d'accordo. La Confindustria, 
dichiara il suo vicedirettore Ci
polletta, non è «pregiudizial
mente contraria a un connu
bio Ira banca e assicurazioni», 
purché si sciolga il patto di 
sindacato: e l'Inps rimanga 
nei limiti della previdenza ob
bligatoria. Ma Mario Colombo 
ha già detto che l'Inps awierà 
la sua previdenza integrativa 
anche senza il «polo». E ieri ha 
sollecitato «una immediata ri
presa dei contatti tra Ina, Bnl 
e Inps per realizzare rapporti 
di sinergia». 

Nomine bancarie, Carli smentisce Carli 
• i ROMA Nonostante la so- ' 
luzione, dopo un estenuante " 
palleggio nella maggioranza, 
del problema Ina, restano in 
alto mare le nomine pubbli
che. A cominciare da quelle 
bancarie. Da un paio d'anni i 
ministri del Tesoro le annun
ciano come imminenti ma tut
tora non vedono la luco. «Do
po la legge finanziaria», disse 
invano Giuliano Amato. Lo 
stesso ha ripetuto poco tempo 
fa Guido Carli. La Finanziaria 
è varata, ma di nomine hem- . 
meno l'ombra. Ora si parla di 
aprile, quando scadono le ca
riche di Biagiotti alla Comit e 
di Rondclli e Irti al Credito Ita
liano. Si tratta di banchieri 
dell'area laica e c'è chi parla, 
per primavera, di un grande 
ingresso dei plotoni del «Cai» 
(Craxi-Andreotli-Forlanl) nel 

vertice delle maggion banche. 
Tutto appare legalo alla 

convocazione del Comitato 
interministeriale del Credilo 
(Cicr), che all'inizio di gen
naio Carli dava per «prossi
ma». Evidentemente non si 
riesce a mettere assieme I mi
nistri competenti per la sem
plice ragione che non si riesce 
a metterli d'accordo. Ovvero, 
il pentapartito è in piena con
trattazione per spartirsi le pol
trone. Un mercato al quale il 
ministro del Tesoro Carli vuol 
mostrarsi estraneo. Da gover
natore di Bankitalia tuonava 
contro lo strapotere dei partiti 
sulle nomine bancarie. Ebbe
ne, per sbloccare la situazione 
una strada l'avrebbe. L'hanno 
ricordato Ieri Antonio Belloc
chio e Angelo De Mattia del 
Pei. Potrebbe adottare la pro

cedura d'urgenza prevista dal
l'art. 14 della legge bancaria, 
come fece a suo tempo Nino 
Andreatta. 

La legge infatti permette al 
ministro del Tesoro di proce
dere immediatamente alle no
mine, essendo tenuto soltanto 
a comunicare la decisione, 
già perfezionata, al Cicr. Natu
ralmente Carli conosce benis
simo questa legge, ma non la 
utilizza. «A tutt oggi», osserva
no i due esponenti comunisti, 
•non ha preso alcuna decisio
ne rendendosi cosi responsa
bile di configurare le nomine 
bancarie come una derivata 
di altre nomine, ad esemplo 
nelle partecipazioni statali». In 
altre parole, la direzione delle 
istituzioni finanziarie sarebbe 
un boccone meno appetibile 
di altre, per cui di banche si 
parlerà solo dopo l'occupa

zione di altri centri di potere. 
E cosi, in questa «deteriore 

logica spartitoria della mag
gioranza» le nomine bancarie 
restano bloccate. Però, a co
prire quella logica, ecco pron
to l'alibi: dobbiamo riformare 
la banca pubblica prima di 
procedere a nominarne i verti
ci. E allora, altro che aprile, 
arriveremo se andrà bene alla 
fine dell'anno, visto che la ri
forma si farà attraverso decreti 
delegati. Bellocchio e De Mat
tia non hanno dubbi, l'inerzia 
di Carli vuol consentire il de
fatigante perfezionamento 
delle intese loltizzatrici tra i 
partiti di governo». Una inerzia 
che addirittura II Capo dello 
Slato ha cercato invano di ri
muovere nei mesi scorsi. 

Oggi questo mercato pre
senta delle novità. Prima era 

segmentato nei vari settori, 
ora questi si incrociano. Si to
glie uno dalle Ppss, lo si ac
contenta con una banca. Per 
far posto ad Agncs che a sua 
volta deve cedere la Rai a Pa-
squarcili, Graziosi dovrà mol
lare la Stet? Accontentiamolo 
col Monte dei Paschi. Scalzan
do Barucci che resterebbe alla 
prestigiosa presidenza dell'A-
bi. Intanto Gava vorrebbe uno 
dei suoi al Banco di Napoli (e 

' quindi il Mollino) al posto del 
socialdemocratico Goccioli. 

Ed ora, Pallesi all'Ina. Avrà 
tutte le migliori qualità, dice 
De Mattia, ma già nasce col 
marchio spartitone E dovreb
be aver dimostrato la qualità 
che più conta, l'aver saputo 
modernizzare un pezzo del 

• settore pubblico, come ha fat
to Militello all'lnps. OR.W. 

Fallimento Mugnai 
Del finanziere spezzino 
niente tracce, ma spuntano 
i nomi di tante banche 

* PIERLUIGI CHICGINI 

• • GENOVA Da un mese 
esatto non si hanno notizie di 
Tiziano Mugnai, il finanziere 
spezzino fuggito prima di Na
tale lasciandosi alle spalle un 
crack da cento miliardi e 
duemila risparmiatori con le 
tasche spremute. Qualcuno 
pensa seriamente che sia 
morto, ma per ora si tratta so
lo di illazioni. Ben più con
crete invece le piste che por
tano verso il coinvolgimento 
di banche e ambienti finan
ziari e di tecnici «senza mac
chia». 

Tiziano Mugnai non era 
dunque il solilo provincialot
to che prospera sull'ingenuità 
dei piccoli risparmiatori: po
teva contare sulla fiducia di 
ambienti finanziari del Nord 
e di affaristi romani, di acca
demici e consulenti di primo 
piano. Ma i più importanti al
leati del finanziere sarebbero 
stati proprio le banche: in 
particolare la Banca Toscana, 
fi:iale della Spezia, che oggi 
accusa uno scoperto di tre 
miliardi. Fra i mille rivoli delle 
indagini di polizia attualmen
te in corso, che mirano prin
cipalmente a ricostruire i «fat
ti traumatici» all'origine del 
crack, ce n'è uno che porta 
dritto agli sportelli della «To
scana»: le indagini riguarde
rebbero possibili violazioni 
alla normativa sul fidi e i con
ti correnti, ma soprattutto una 
partecipazione fin troppo «so
pra le righe» ad una disperata 
manovra di salvataggio. Si re
gistrano anche voci e notizie 
su un coinvolgimento della fi
liale Ibi, presso la quale Mu
gnai avrebbe tenuto conti 
correnti su cui venivano fatti 
transitare i depositi della 
clientela. 

Altra banca coinvolta sa
rebbe la Vallone, ora incor
porata neWAmbrotxnetcr. al
cune operazioni condotte 
con essa, e presto rivelatesi 
fallimentari, avrebbero provo

cato la crisi di liquidità del 
Mugnai esplosa a dicembre. 
Ai rapporti con la Vallone sa
rebbe connessa la cessione 
di Sardainvest srl, una immo
biliare che Mugnai comprò 
per una cifra esorbitante, pa
re sei miliardi, dall'avvocato 
romano Vittore Pascucci e da 
sua moglie Alba Vatlone. Ma 
la coppia, interrogata dalla 
squadra mobile, ha sostenuto 
di essere stata pagata con tre 
miliardi in assegni scoperti. 

Con Mugnai avrebbe per
duto fior di quattrini anche il 
prof. Giancarlo Pochetti, un 
docente universitario esperto 
in diritto aziendale, che ha 
tecnicamente preparato la 
pratica per la concessione 
del «progetto informativo» al
la Interfid Spa, la «cassaforte» 
milanese controllata dal fi
nanziere spezzino. Prospetto 
informativo concesso da 
Consob il 29 gennaio 1989, 
cioè esattamente un anno fa, 
e sospeso solo nei giorni 
scorsi. Ed è proprio Interfid 
ad assolvere al ruolo di «sa
lotto buono» del mini-impero 
di Mugnai: di volta in volta vi 
si affacciano, come ammini
stratori, personaggi come 
Gennaro De Martino, il prof. 
Leonardo Petix (docente alla 
Sapienza di Roma), Fausto 
Polidori (ex alto funzionario 
Consob) e Francesco D'An
gelo ex gestore dei Fondi del
la Banca Popolare di Milano. 

La Interfid ha in portafoglio 
una massa fiduciaria balzata 
di colpo fra il 1987 e il 1988 
da meno di cinque miliardi a 
più di undici, e detiene il 96% 
del capitale della Sif, che a 
sua volta controlla una serie 
di società che, comunque, 
non vengono minimamente 
toccate dal fallimento decre
tato dal Tribunale della Spe
zia, che almeno per ora ri
guarda Tiziano Mugnai come 
persona fisica, e le attività di 
suo padre Marino. 

E c'è ancora chi pensa che questo renda il mondo migliore. 
LA PENA DI MORTE È STATA GIÀ ABOLITA IN MEZZO MONDO. MA IN PIÙ DI 
CENTO PAESI. ANCORA OGGI. LA LEGGE DECAPITA, IMPICCA, FUCILA, ASFISSIA, 

AVVELENA, FULMINA, LAPIDA OGNI ANNO, MIGLIAIA DI UOMINI, DONNE E BAMBINI. 
E C'È ANCORA CHI PENSA CHE QUESTO RENDA IL MONDO MIGLIORE. 

l'Unità 
Sabato 
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Causa nebbia 
il rientro 
del Columbia 
rinviato a oggi 

Il ritomo del traghetto spaziale Columbia è stato rinviato Ieri 
di 24 ore per via della nebbia che copriva la pista di atterrag
gio della base aerea di Edward*, in California. L'equipaggio, 
ha detto il portavoce della Nasa cercherà oggi di ellettuare 
l'operazione di attcrraggio. Con questo rinvio, il volo del Co
lumbia raggiunge una durata di undici giorni, ed è il più lun
go di un traghetto spaziale. La Nasa aveva gii annunciato 
precedentemente un rinvio, sempre per via della nebbia, 
della durata di un'orbita. Oggi, a partire dalle 8.01, il traghet
to potrà usulruire di quattro finestre di tempo utili per atter
rare. Secondo la Nasa, il Columbia ha carburante sufficiente 
per rimanere nello spazio fino a lunedi. 

L'atteso lancio del telesco
pio spaziale Hubble, il pri
mo che permetterebbe di 
osservare i corpi celesti al di 
là delle distorsioni provoca
te dalla nostra atmosfera, 
potrebbe essere rinviato di 

^mmmmmm~—m^—^^ almeno altri 15 giorni. Lo ri
ferisce il quotidiano americano Washington post, che lo 
avrebbe appreso da fonti Nasa. Il motivo è lo stesso che ave
va già determinato il rinvio del lancio del telescopio alla line 
di mano. I tecnici della Nasa non riescono a garantire la te
nuta delle guarnizioni di uno dei motori a propellente solido 
del vettore di lancio. Proprio una di quelle guarnizioni pro
voco la tragedia del Challenger il 28 gennaio del 1986, in cui 
perirono i 7 membri dell'equipaggio dello shuttle. Il lancio 
dell'osservatorio astronomico da 2000 miliardi di lire è l'e
vento più prestigioso nell'agenda 1990 della Nasa. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Ad aprile 
il lancio 
del telescopio 
spaziale Hubble 

L'Onu dichiara 
il 1990 l'anno 
di prevenzione 
delle catastrofi 

Gli anni Novanta sono stati 
designati dall'Assemblea ge
nerale delle Nazioni Unite, 
come decennio intemazio
nale della prevenzione delle 
catastrofi naturali, secondo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quanto Informa il bollettino 
•"""""•^^^^™^^™""" dell'Unesco. L'obiettivo di 
questa risoluzione è di ridurre le perdite di vite umane, i dan
ni materiali e le perturbazioni socio-economiche dovute alle 
catastrofi improvvise. Sono stati raccomandati sei domini 
d'azione: sviluppo dei sistemi di allarme, miglioramento del
le tecniche di costruzione antisismiche, identificazione di 
zone a rischio, modifica eventuale del processo naturale 
che conduce alla catastrofe, formazione e informazione del
l'opinione pubblica. 

Nasce un centro 
di conservazione 
delle razze 
in estinzione 

L'Associazione italiana alle
vatori e il Comune di Croci
lo (Bn) hanno raggiunto 
un'intesa per dar vita ad un 
piano nazionale di salva
guardia economica e bloge-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ netlea di animali di diversa 
™""" ,""^^—™"^"™" specie in via di estinzione. 
L'iniziativa e sostenuta dal ministero dell'Agricoltura e dalla 
cattedra di Miglioramento genetico dell'Università di Napoli. 
Il piano punta alla conservazione delle razze di interesse 
zootecnico minacciate di estinzione, allo studio delle loro 
caratteristiche biologiche e di quelle legate alla qualità delle 
produzioni, alla impostazione di un modello di valorizzazio
ne naturale ed ecologica di aree altrimenti destinate all'ab
bandono, L'istituzione del «entro* presso l'azienda agricola 
Casaldianni (310 ettari) sita nel comune di Circello. stimo
lante da un punto di vista scientifico-applicatrvo in quanto 
presso di esso affluiranno tipi genetici diversi (bovini, ovini, 
caprini, suini ed equini) provenienti dall'intero paese e in 
particolare dal Mezzogiorno d'Italia e dall'area mediterra
nea, può rappresentare un richiamo scientifico per studiosi 
e ricercatori italiani e stranieri interessati alla conservazione 
delle razze. 

Una nuova 
terapia contro 
la leucemia? 

Il trapianto del midollo spi
nale forse non sarà più l'uni
ca cura contro la leucemia: 
una nuova terapia a base di 
cellule ematiche, prelevate 
dal cordone ombelicare di 
un consanguineo, potrebbe 

" " • " " ^ m " ^ ^ aprire nuove frontiere per la 
cura di questa malattia e di tutte le altre patologie gravi del 
sangue, fino ad oggi giudicate inguaribili. La notizia, pubbli
cata recentemente dlla rivista le poinl. e slata diffusa dalla 
francese Eliane Gluckman, direttrice del Dipartimento di tra
pianti del midollo del Saint Louis Hospital di Parigi, che, con 
questa terapia da lei scoperta, avrebbe già salvato due pic
coli americani, affetti dalla mortale anemia di banconi». Se
condo quanto scoperto dall'equipe francese, in collabora
zione con un gruppo di studiosi americani, il sangue conte-
nulo nel cordone ombelicale di un neonato e della placenta 
materna, contrariamente al sangue -normale», e ricchissimo 
di cellule primarie che, in più hanno una capacità di ripro
duzione particolarmente elevata. • • .- . . 

PIETROQUCO 

«Ritomo al futuro» ripropone il fantastico viaggio 
Le macchine che ci portano nel passato e nel domani sono 
fantasie, ma l'uomo farà in altro modo queste esperienze 

Le avventure nel Tempo 
La «macchina del tempo» conserva tutto intatto 
il suo fascino. I film fantastici sull'argomento 
continuano a entusiasmare il pubblico e non so
lo i più giovani. È il caso di «Ritomo al futuro 
parte seconda». Sono realizzabili queste macchi
ne? No, sono pure fantasie. Eppure l'uomo potrà 
riuscire a fare viaggi nel passato e nel domani. 
Vediamo come ci riuscirà. 

FRANCESCO MSLCHIORRI 

• i Le macchine fantastiche 
fanno parte dell'immaginario 
collettivo più caro all'uomo. 
Nell'Ottocento padre e mento
re di questo meccanicismo fu-
tunbile fu Julius Veme, che in
trodusse giovani e non giovani 
lettori alle possibilità di esplo
rare gli abissi per mezzo di 
sottomarini elettrici, di volare 
fino alla Luna su razzi sparati 
da cannoni, di compiere il gi
ro del mondo a bordo di 
mongolfiere motorizzate. Poi, 
lentamente, la scienza ha sot
tratto queste macchine alla 
fantasia, realizzandone di 
concrete e trasformando l'av
ventura in noiosa routine (co
sa avrebbe pensato Leonardo 
di fronte ad uno sciopero dei 
controllori di volo?). 

Resta tuttavìa ancora una 
esigua schiera di strumenti 
fantastici e, in primo posto, la 
•macchina del tempo». Ciò 
spiega il successo delle storie 
e del film che si sono prodotti 
sull'argomento e II fascino 
che il tema esercita su tutti 
noi. Ed ogni volta si ripropone 
la domanda (non si sa se au
spicio o timore) «potrà mai la 
scienza fare anche questo?». 

Agli inizi degli anni Settanta 
parve che si, gli scienziati fos
sero vicini a carpire i segreti 
del tempo. Cosi almeno In al
cuni casi fu presentata la «sco
perta» del buchi neri. (Le vir
golette sono d'obbligo, polche 
si trattò di una scoperta tutta 
teorica, dato che ancora oggi 
vi son astronomi che non cre
dono alla reale esistenza di ta
li oggetti). I buchi neri diven
nero allora cosi frequenti nei 
discorsi degli scienza!) e dei 
giornalisti che si (ini con II fa
voleggiare di città ecologiche 
costruite a debita distanza che 
allo slesso tempo si liberano 
dei loro rifiuti gettandoli nel 
buco nero e ne traggono nuo
va energia. Y.D. Novikov. co
smologo teorico sovietico, per 
primo ipotizzò la possibilità di 
sfruttare tunnel» spazio-tetri' 
porali per esplorare nuovi uni' 
versi o viaggiare nel tempo. 
Ancora oggi Novikov caldeg 
già la sua idea, sebbene, reso 
più prudente, avverta che nes
suno potrebbe usare la sua 
macchina e ritornare vivo a 
raccontarci come è andata. 
Resta cosi aperta la questione 
se e quando una macchina 

del tempo meno pericolosa e 
più realistica sarà presentata 
ufficialmente alla stampa. • 

Il fatto è che il tempo è un 
continente vasto e sconosciu
to. Come dicevano Diderot e 
d'Alembert nella loro Encyclo-
pedie «esso è un Ente oscuro 
discorrere del quale non è 
d'utilità né alla lilosofia né al
la scienza». Fedeli a questo 
motto i fisici preferiscono so
stituire ai discorsi i metodi 
operativi: definire il tempo di
viene quindi una descrizione 
di come faccio a misurarlo. 
Detto in modo sbrigativo è co
me se alla domanda «cosa e il 
tempo?» Il nostro ipotetico in
terlocutore tirasse fuori l'oro
logio e dicesse «misuratelo», ti 
che sembra andar bene alme
no fino a quando non ci si im
batte in diversi metodi opera
tivi che non (tanno alcuna 
connessione fra loro e che 
portano quindi a «definire» 
tanti tipi distinti di «tempo». 

Finora sono stati individuati 
quattro tipi di «orologi». C'è 
l'orologio gravitazionale, ba
sato sul moto diurno della 
Terra, o sull'oscillazione di un 
pendolo. C'è l'orologio «iner
ziale», basato sullo scaricarsi 
di una molla sotto il controllo 
di un bilanciere. C'è l'orologio 
•atomico» (sarebbe meglio 
chiamarlo elettromagnetico). 

. basato sulle oscillazioni di 
un'onda elettrica. E c'è infine 
l'orologio radioattivo, legalo 
al decadimento di sostanze 
radioattive. Chi ci assicura che 
tutti questi orologi siano fra lo
ro congruenti? Gli esperimenti 
fatti fino ad oggi sono rari e 
poco conclusivi. Vale la pena 
di ricordame uno almeno, per 
le idee curiose che ne sono 
alla base, se non per la validi
tà del risultato. È noto che ceri 
e conchiglie hanno un guscio 
che si ripete a tratti successivi 
con una cadenza che è gover
nata dal mese lunare. Misu
rando la lunghezza e le di
mensioni delle sezioni del gu
scio è possibile stabilire la du
rata del mese. Il fatto interes
sante è che esistono esempla
ri di conchiglie che sono 
rimasti praticamente immutati 
dalle epoche primitive fino ai 
nostri giorni, come il Nautilus. 
Confrontando ta loro un 
esemplare fossile e uno re-

. cente si notano differenze che 
portano a valutare, sia pure 
con una certa approssimazio
ne, quanto il mese lunare fos
se lungo quando l'esemplare 
oggi fossile nuotava libera
mente negli oceani. D'altra 
parte la Meccanica Celeste ci 
permette di asse gnare ad 
ogni epoca nel passato un de
terminato valore della durata 
de) mese lunare, tenuto conto 
delle variazioni orbitali della 
Luna. Abbiamo cosi una sorta 
di orologio gravitazionale che 
consente di stimare l'età della 
conchiglia fossile a partire 
dalla lunghezza delle sezioni 
del guscio. 

Un altro modo di valutarne 
l'età è però quello del decadi
mento radioattivo, ampiamen
te usato in paleontologia. Il 
fatto curioso è che i due tempi 
cosi stimati differiscono non 
di poco. È probabile che l'ori
gine di tale differenza sia da 
attribuire all'incertezza di tutto 
il procedimento, ma vi sono 

fautori di una non-congruità 
tra orologio gravitazionale e 
orologio radioattivo. Può sem
brare che il dibattito fra gli 
studiosi tra l'equivalenza dei 
vari tempi sia vicino alle di
spute medioevali sul sesso de
gli angeli: e forse è proprio 
cosi. Esso però sta a mostrare 
quanto slamo lontani ancora 
da una comprensione chiara 
di cosa sia il tempo. Queste 
incertezze si riflettono inevita
bilmente sul problema assai 
più complesso della realizza
zione di una «macchina del 
tempo». Cosa intendiamo con 
tale nome? A tutta prima ver
rebbe da pensare che la mac
china in oggetto consiste in 
un qualche strumento capace 
di invertire la freccia del tem
po. Ma non è cosi semplice.-
Una inversione della freccia 
del tempo non produce alcun 
efletto: a questa strana con
clusione sono giunti i cosmo
logi quando indagavano nel 

córso degli anni Cinquanta sui 
possibili modi per arrestare 
l'espandersi indefinito dell'u
niverso. Se invertiamo la frec
cia del tempo saremmo porta
ti a pensare che l'attuale 
epsansione si trasformerà in 
un collasso. Purtroppo la in
versione opera su tutti i feno
meni compresi i nostri proces
si mentali. Cosi se prima l'uni
verso ci appariva espandersi 
nella successione temporale 
che va dal volume A più pic
colo al volume B più grande, 
ora la successione è invertita 
da B ad A, ma sono invertite 
anche te nostre successioni 
mentali del prima e dopo e 
cosi l'universo continua per 
noi ad espandersi da A a B. 

La macchina del tempo è 
dunque qualcosa di più com
plesso che non opera su gran
de scala, ma mette a nostra 
disposizione (cioè nel tempo 
locale nostro) immagini e in
formazioni che riguardano il 

' passato- o il' futuro. Anche 
questa definizione tuttavia 
non è molto soddisfacente. La 
storia, la archeologia e la pa
leontologia non rientrano for
se in questa definizione? E la 
scienza, tutta basata sulla pre
visione dei risultati futuri degli 
esperimenti, non è anch'essa 
da considerare una macchina 
del tempo? Si potrebbe ob
biettare che una cosa è rico
struire a tavolino un momento 
del passato, e un'altra è recar
visi di persona e constatare 
come sono andati veramente i 
fatti. Credo tuttavia che la dif
ferenza sia meno significativa 
di quanto si possa immagina
re. Se dieci giornalisti fossero 
inviati a osservare il processo 
a Maria Antonietta (tanto per 

" fissare un momento storico ri
levante) , dubito che una volta 
ritornati redigerebbero delle 
relazioni fra loro in accordo. 
Ho l'impressione che finireb
bero per consultare i libri di 

storia per avere chiarimenti su 
personaggi che hanno appe- ' 
na fatto in tempo a conosce
re, i 

A qualcuno questo modo di 
vedere può non piacere: nes- ' 
suna ricostruzione storica po
trà mai trasmettere le sensa
zioni che si portebbero prova
re stringendo di persona la 
mano a Giulio Cesare. E que
sto è vero, ma credo che an
che qui esiste un surrogato as
sai valido, offerto proprio dal
le incredibli capacità dello 
spettacolo e del cinema. Sono 
convinto che un bravo attore 
guidato da un bravo regista in 
un ambiente ricostruito da un ' 
bravo scenografo può tra
smettere molte più sensazioni 
ed emozioni allo spettatore 
che non un fugace incontro 
con qualche grande della sto
ria. 

Resta naturalmente aperto 
il capitolo delle manipolazio
ni: dallo scienziato cattivo che • 
vorrebbe modificare il passato 
a suo tornaconto, all'impru
dente della famosa novella di , 
Wells che calpestando una 
farfalla nel paleozoico deter
mina un mutamento di regi
me politico negli Stati Uniti. 
Mi pare tuttavia che la mac
china del tempo costruita a 
tale scopo rappresenterebbe 
un modo particolarmente 
complesso e artificioso di fare 
ancora una volta dello spetta- . 
colo. Perché non esplorare 
tutte le possibili varianti della 
nostra stona attraverso la fan
tasia del cinema invece che 
relegarsi all'inevitabile ristret- -
tczza della cronologia di una . 
macchina? 

In breve quel che sto cer
cando di dire è che la mac
china del tempo, quella vera, 
l'uomo la sta costruendo len- _ 
tornente nel corso degl ultimi 
due secoli, da quando cioè si 
è dedicato con metodo scien- ' 
tifico alla esplorazione del 
passato: e cerca anche di 
mettere a punto dei criteri di 
previsione per il futuro che sa
ranno sempre più precisi 
quanto minore sarà la irrazio
nalità delle nostre scelte. Ho 
l'impressione che se l'uemo 
riuscirà a programmar e sere
namente il proprio futuro e ad 
acquisire sempre maggiori in- ' 
formazioni sugli angoli bui de) 
proprio passato diminuirà a 
poco a poco il fascino della 
macchina del tempo, cosi co
me è scemato il desiderio ot
tocentesco dei grandi viaggi di, 
esplorazione da quando 
ognuno di noi può visitare le 
isole più lontane rimanendo 
tranquillamente seduto - da
vanti al suo televisore: resta 
aperta la domanda se questa 
sarà una conquista o trasfor
merà la vita umana in una 
noiosa routine. 

La regione francese del Lacq è stata sconvolta da scosse di terremoto per ben 13 anni 
La causa? Una fabbrica per estrarre gas. Si sapeva dal 1982 ma la gente fu tenuta all'oscuro 

La terra trema, ma è segreto di Stato 
Incredibile vicenda a Lacq in Francia: la terra tre
ma dal 1969 ma il governo ha tenuto nascosta la 
verità per otto anni. In quella zona, infatti, la più 
grande compagnia petrolifera francese l'Elf-Aqui-
taine, estrae gas dalle viscere della terra. Quando 
nel 1982 l'origine delle scosse venne identificata 
nel giacimento di gas, non si sapeva se il fenome
no avrebbe assunto proporzioni catastrofiche. 

ROMBO BASSOLI 

• • Le scosse sismiche ini
ziarono il 24 novembre del 
1969. Fu una scossa sensibi
le, tra i 3 e i 4 gradi della 
scala Richter. Passarono do
dici mesi e la terra tremò di 
nuovo, questa volta con una 
magnitudo di 4,2 gradi Rich
ter. 

Nei tredici anni che segui
rono le scosse si moltiplica
rono. Alla (ine del 1981 gli 
specialisti ne contarono ot
tocento, tutte di una magni
tudo variabile tra il primo 
grado e 4,2 gradi della scala 
Richter. La regione del Lacq, 
nella zona nord dei Pirenei, 
verso il confine atlantico con 

la Spagna, non aveva mai 
vissuto un'esperienza simile. 
Non ci lu panico, ma certo 
la gente era preoccupata. 

La piccola città di Lacq, in 
particolare, sembrava parti
colarmente toccata dai ter
remoti, che si concentrava
no in urta zona a 3 chilome
tri a sud del centro urbano. 
E tutti pensavano, senza dir
lo, che dovesse entrarci in 
qualche modo il gas. 

Qui. infatti, la più grande 
compagnia petrolifera fran
cese Elf-Aquitaine estrae gas 
dalle viscere della terra. Ma 
tutto si fermava ad una 
preoccupazione diffusa. Al

meno pubblicamente. In 
realtà, il governo aveva affi
dato proprio alla Elf-Aquitai
ne il compito di studiare il 
fenomeno e aveva chiesto 
ad alcuni scienziati di affian
care la commissione di ri
cerca dell'industria. Nel 
1982 il risultato, clamoroso: 
si, l'estrazione del gas ha 
una relazione diretta con le 
scosse sismiche. Anzi, ne è 
una causa. 

Ma le sorprese non sono 
finite: lo studio infatti rimane 
«confidenziale», un eufemi
smo per dire «segreto», fino 
a pochi mesi fa, poi reso 
pubblico quando i media 
avevano dimenticato l'episo
dio. L'altro ieri il quotidiano 
francese Le Figaro ha final
mente rotto il velo di silenzio 
sulla vicenda con un articolo 
di Jerome Strazzulla. 

L'equipe di ricercatori era 
diretta da Jean Robert Gras
so, del laboratorio di geofisi
ca intema e di tecnofisica di 
Grenoble e ha provato che 
in effetti è proprio perchè 

viene estratto del gas dalle 
profondità della terra che si 
verificano le scosse sismi
che. «E questo fenomeno 
che l'Elf-Aquitaine definisce 
pudicamente "tremori artifi
ciali di terra" non era stato 
assoululamente previsto». 

È accaduto che in tren-
t'annl di sfruttamento dei 
giacimenti, la pressione del
la falda era caduta da 650 a 
90 bar. Nove decimi del gia
cimento erano stati sfruttati. 
Quando l'origine delle scos
se venne identificata nel gia
cimento di gas e lo studio 
era agli inizi, non si sapeva 
se il fenomeno si sarebbe ri
petuto o, peggio, se si sareb
be andati atla catastrofe. 

Solo studiando attenta
mente il terreno sì è riusciti a 
capire che, come scriverà 
poi nel 1982 Jean-Robert 
Grasso, «Lacq tremerà anco
ra, ma il massimo delle 
scosse è dietro di noi». 

E cosi è accaduto, ma il 
lungo silenzio pubblico sulle 
responsabilità umane (e in

dustriali) di un fenomeno 
cosi pericoloso è agghiac
ciante. E si riapre cosi il pro
blema della comunicazione 
del rischio. I francesi sono in 
buona compagnia, per cosi 
dire, in questa prassi. Una 
decina di anni fa una com
pagnia petrolifera tentò di 
nascondere un disastro eco
logico provocato da una 
propria petroliera. Il proget
to di occultamento falli ca
sualmente, grazie ad un 
giornalista che per caso fu 
testimone del disastro. E re
centemente, anche l'Iran ha 
tenuto nascoste le informa
zioni sulla propria petroliera 
sventrata in pieno Atlantico. 
E poi I' esplosione nucleare 
occultata per trentanni in 
Urss e cosi via. Una serie im
pressionante di silenzi che 
hanno però solo rinviato il 
momento in cui movimenti 
popolari ambientalisti han
no iniziato a porre il proble
ma del rischio da attività 
umana come centrale. 

Resta da dire, comunque, 
che i terremoti artificiali so

no un problema nuovo per 
la scienza e con una scarsa 
letteratura. Si ricordano, per 
ora, soltanto sei terremoti 
californiani avvenuti tra il 
1947 e il 1955 in California 
(si pensa che il colpevole 
fosse la sfruttamento petroli
fero di Wilmington), quelli 
che colpirono la zona petro
lifera di Groznyy nel Cauca
so tra il 1976 e il 1984. 

Esiste anche il caso di una 
previsione inquietante: è 
quella degli scienziati dell'U
niversità di Taskent per la 
zona petrolifera di Gazli, 
nell'Uzbekistan. Si pensa 
che qui tra il 1993 e il 1994 
la terra tremerà con una in
tensità notevole: 7.2 sulla 
scala Richter. 

Infine, un dubbio inquie
tante: quando nel 1967 a 
Koyna, in India, venne riem
pito il bacino artificiale di 
una gigantesca diga, la terra 
tremò e vi furono duecento 
morti. Fu una drammatica 
coincidenza o l'uomo può 
davvero far tremare la terra? 

Convenzione tra industrie e istituto di controllo 

Farinindusbria e Sanità 
iratómonio legittimo 
• i Può l'Istituto supcriore di 
sanità essere un controllore e 
nel contempo fare affari con il 
controllato? 

La logica consiglierebbe un 
netto no, se non altro per mo
tivi di opportunità. Eppure po
chissimi giorni fa proprio il 
Consiglio dei direttori di labo
ratorio dell'Istituto supcriore 
di sanità, in due sedute, ha 
approvato una convenzione 
dai tratti quantomeno ambigui 
con la Farmindustria, la asso
ciazione delle industrie farma
ceutiche italiane. 

Eppure l'Istituto superiore 
di sanità è non solo e non tan
to un controllore, ma io stru
mento che lo Stato ha per va
lutare i farmaci nel loro intero 
percorso, dalla tossicità alla 
validità dell'ipotesi terapeutica 
all'immissione nel prontuario 
terapeutico nazionale. 

La convenzione è, per la ve
rità, più che altro una serie di 
affermazioni di amicizia tra 
Istituto e Farmindustria. ma 
contiene una scric di impegni 
che non hanno paragoni per 
strutture pubbliche di questo 
tipo nei paesi occidentali. 

La convenzione prevede 
che Istituto e Farmindustria 
formulino e realizzino «proget
ti di ricerca scientifica che fa
voriscano k> sviluppo di com
petenze avanzate nel settore 
farmaceutico». Per questo vie
ne creato un Comitato di 
coordinamento tecnico-scien
tifico che ha il compito di atti
vare specifici progetti di ricer
ca, promozione di seminari e 
convegni, la «formazione di 
competenze avanzate in cam
po farmaceutico», la costitu
zione e gestione di borse di 
studio. 

Questa convenzione, affer
mano i deputali comunisti Be-
nevelli, Tagliabue, Bernasco
ni, Montanari-Fomari e Co
lombini, «priverebbe inevita
bilmente l'Istituto delle condi
zioni di indipendenza ed im
parzialità che sono 
indispensabili per svolgere il 
ruolo cui è per legge deman
dato». E ciò vale anche • si al
lenila • se la convenzione non 
comporta un finanziamento 
diretto. «Infatti - continua l'in
terrogazione - i programmi di 

ricerca in comune e in parti
colare l'attività di istituto di 
borsisti della Farmindustria, o 
delle singole imprese, com
portano di latto una assegna
zione di risorse che è incom
patibile con il mantenimento 
di una completa imparzialità 
da parte dei beneficiari nel
l'ambito dell'istituto». 

La convenzione è, certa
mente, anche un modo per 
cercare di ovviare alle gravi' 
carenze finanziarie dell'Istitu
to, da troppo tempo schiac
ciato da bilanci poveri, con 
l'organico bloccato da anni 

Ma, afferma l'interrogazio
ne, >i problemi di adegua
mento alle esigenze dell'istitu
to delle risorse finanziarie e di 
organico possono essere af
frontati e risolti senza compro
mettere le fondamenta su cui 
si regge l'ISS». Ora la palla è . 
nelle mani del ministro della 
Sanità, De Lorenzo. Due anni 
fa ci lu un tentativo analogo di 
lar passare una convenzione 
simile, ma la delibera fu rite
nuta illegittima perché contra
stava con la legge che regola 
l'attività dell'Istituto e ritirata. 
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Occupata anche Architettura 
Scendono in campo 
le facoltà scientifiche 
Identikit de «La Sapienza» 

Ateneo 
Dilaga 
la 
protesta 
• • Anche Architettura è 
occupata. Dopo Psicologia, 
lettere, Magistero, Scienze 
politiche, Lingue, Fisica. 
Geologia, la protesta stu
dentesca ha contagiato an
che la storica sede di Valle 
Giulia. Nelle oltre facoltà, 
quasi ovunque, si discute 
nelle assemblee, si passa al 
setaccio la riforma «Ruber- . 
ti», si organizzano, come ad 
Ingegnena, 'occupazioni iti
neranti», per far crescere il 
movimento discutendo con 
gli studenti prima delle le
zioni. Anche a Medicina e 
ad Economia e commercio 
si sono tenute assemblee. 
Gli studenti di Ingegneria, 
che ieri sera hanno presi
diato la facoltà, hanno an
nunciato l'occupazione di 
diversi locali della loro fa
coltà e della presidenza, 
senza però bloccare il nor
male svolgimento della di
dattica. In mattinata a Lette
re l'assemblea ha votato il 
silenzio stampa per riflette
re. Nelle altre facoltà occu

pate, non è stata adottata la 
stessa decisione, ma gli stu
denti hanno deciso comun
que di fare una pausa di ri
flessione su come sono an
date le cose finora e sul 
rapporto con I mezzi di in
formazione. A Tor Vergata 
un'assemblea ha espresso 
solidarietà al movimento 
della «Sapienza» e si è orga
nizzata in commissioni sul 
modello degli occupanti del 
primo ateneo. Una protesta 
che nasce da un disagio 
lontano. Duecentomila me
tri quadrati disponibili a «La 
Sapienza», calcolando an
che ogni centimetro delle 
scale, dei corridoi e dei ba
gni. Per allinearsi con gli 
standard europei, non solo 
ricopiando metodi di gestio
ne, sarebbero necessari al
meno altri 489.000 metri 
quadrati. Una fame di spazi 
Insaziabile, che ha spinto 
l'ateneo a procacciarsi sedi 
sparse un po' in tutta Roma, 
dividendo la stessa facoltà, " 
e spesso lo stesso corso di 
laurea in sedi differenti. 

Incidente 

Operaio cade 
e si ferisce 
con una sega 
M Ha perso l'equilibrio ed è 
caduto finendo con un brac
cio sotto la sega elettrica In 
funzione. Luciano Lollobngr-
da, 25 anni, non è riuscito ad 
evitare la lama. Il suo braccio 
è stalo quasi tranciato di net
to. Il drammatico incidente sul 
lavoro è avvenuto ieri nella 
ditta sulla via Prcncstina in cui 
lavorava il ragazzo. In servizio 
come fabbro nell'azienda di 
proprietà di Antonio Gallarne-
lata, il giovane stava lavoran
do quando è caduto ferendosi 
al braccio. Trasportato d'ur
genza al San Giovanni, è stato 
sottoposto ad un delicato in
tervento chirurgico. Il sindaca
to intanto, l'altro ieri ha pre
sentato le sue misure d'emer
genza contro la fretta dei can
tieri mondiali che sta costan
do la vita degli operai. A co
minciare dalle ispezioni nei 
cantieri ogni tre giorni e alla 
rottura immediata del contrat
to con l'azienda nel cui can
tiere si verifica un infortunio. 

A PAGINA 21 Studenti davanti alla sede di Lettere: siamo al nono giorno di occupazione 

Ordine del giorno del Pei che chiede al primo cittadino di dimettersi dal governo Andreotti 
Terminato in Campidoglio il dibattito sul programma, lunedì il voto del consiglio 

«Carraro deciditi: sindaco o ministro» 
Concluso ieri sera il dibattito in Campidoglio sul pro
gramma di Carraro. Lunedi si vota. Un duro interven
to in aula dell' ex assessore de Antonio Mazzocchi, 
che ha agitato i fantasmi della vicenda mense e della 
questione morale. Il Pei chiede al sindaco di dimet
tersi almeno da ministro. La maggioranza fa finta di 
niente, ma malumori girano nei corridoi del palazzo. 
Oggi tutti in udienza dal pontefice. 

«TIFANO DI MICHELE 

IV Nel cuore della notte, il 
consiglio comunale ha termi
nato la discussione sul pro
gramma presentato dal sinda
co. Ora Carraro replicherà lu
nedi, quando si voterà e si 
eleggeranno anche presidenti 
delie commissioni. La noia 
generale nell'aula di Giulio 
Cesare e stata allentata solo 

dagli interventi dell'opposizio
ne e da quello, critico e pole
mico, dell'ex assessore de An
tonio Mazzocchi. E comincia 
a far discutere anche l'attuale 
condizione di Carraro: sinda
co e ministro del governo An
dreotti. Il gruppo Pei ha pre
sentato un ordine del giomo, 
firmato da Piero Salvagnl, do

ve sottolinea «la necessità di 
chiarezza e di distinzione del
le diverse funzioni istituziona
li» e chiede le dimissioni da 
ministro. La maggioranza fa 
finta di niente, ma qualche 
malumore nei corridoi del 
Campidoglio si raccoglie. 

Ad aprire il dibattito di ieri è 
stato il comunista Piero Ros
setti. «La relazione di Carraro 
- ha ricordato - si caratterizza 
come una raccolta generica di 
titoli sulle moltepicì questioni 
presenti sul tappeto». La stes
sa opinione della verde Lore
dana De Petris. che ha accu
sato il sindaco di avere «un'i
dea di sviluppo della città che 
si pone in continuità con la 
giunta precedente». Per il Pri è 
secso in campo Saverio Coltu
ra. »II documento non pro-

• spetta un'idea guida per il fu
turo della città», ha dichiarato. 

Secondo Enzo Forcella quello 
di Carraro è solo «un "inventa
rio di tutto" per non sconten
tare nesssuno ed impegnarsi 
su nulla». Per il Pei è interve
nuto anche Sandro Del Fatto
re, che per prima cosa ha vo
luto dare solidarietà agli stu
denti che protestano questi 
giorni, poi ria accusato il sin
daco per la delibera che affi
da il piano di ricollocazione 
della pubblica amministrazio
ne al Consorzio bonifica del-
lltalstaL Lungo e articolato 
l'intervento di Marco Pannella. 
«La verità - ha detto a Carraro 
- è che forse questo mestiere 
è un po' più complesso di 
quanto lei e la sua maggioran
za mostrate di credere». Un 
paio di interventi rassicuranti 
per il sindaco da parte dei de 
Mauro Cutrufo e Raffaele 
D'Ambrosio, ed è stata la vol
ta di Mazzocchi. L'ex assesso

re ai servizi sociali ha agitato 
nell'aula il fantasma delle 
mense e della questione mo
rale, che travolse 11 sindaco 
Giubilo. «Se anche oggi non si 
affronterà preliminarmente la 
regolamentazione della refe
zione scolastica - ha detto -
non saremo dalla parte di chi 
non vuol di.'jndere gli interes
si della città con atteggiamenti 
di un integrismo che, ancora 
una volta, non porterebbero 
lontano questa nuova ammi
nistrazione». Una minaccia, 
nel caso, di voto contrario da 
parte sua. 

Discussione nei corridoi, in
vece, per il doppio incarico 
che ancora Carraro ricopre. 
«Lui ha dato la sua disponibili
tà a dimettersi», dicono i suoi 
collaboratori. Ma la situazione 
attuale è diversa. I socialisti 
(Gianfranco Rcdavid. Oscar 

Tortosa e Bruno Marino) di
fendono Carraro sindaco e 
ministro: «Che male c'è?», 
chiedono con meraviglia. «E' 
cresciuto e vaccinato, decide
rà lui», dice il capogruppo de 
Luciano Di Pictrantonio. Maz
zocchi, invece, parla di «op
portunità politica» nel rasse
gnare le dimissioni dal gover
no, mentre Gabriele Mon si li
mita ad un Ironico «no com
menti. Collura vede «dubbio 
gusto» nel ricorprire, contem
poraneamente, la carica di 
primo cittadino e quella di 
presidente del Col. che orga
nizza i Mondiali di giugno, feri 
è apparso in aula anche Al
berto Michclini, per la prima 
volta dopo le polemiche con 
il suo partito. Oggi sindaco e 
giunta vanno in udienza dal 
Papa in Vaticano, incrociando 
le dita per il voto di lunedi. 

Battistuzzi 
all'Enel: 
«Illuminiamo 
i monumenti» 

Deve essergli sembrata buia la vecchia capitale. Ben poco 
scintillante al calar della sera rispetto alle altre capitali euro
pee. Cosi il neoassessore liberale alla cultura ha chiesto «lu
mi» all'Enel. Paolo Battistuzzi (nella foto) vuole valorizzare i 
monumenti romani in vista dei Mondiali di calcio e per que
sto ha chiesto al presidente dell'Enel, Franco Viezzoli, di il
luminarli meglio. Cominciando dall'Arco di Costantino. 

La Regione Lazio ha istituito 
un fondo ad hoc. Per ricollo
care i cassintegrati nelle pic
cole e medie imprese della 
regione ha stanziato un mi
liardo. «Il provvedimento - si 
legge nella nota - si è reso 
necessario perchè tra l'81 e 

l'87 si è registrato un calo del 23,4% nel settore Industriale». 
E, secondo le previsioni della Regione, i disoccupati sono 
destinati ad aumentare: «Tra un anno oscilleranno tra i 
184mila e i 249mila - si legge • e nel 2016 si arriverà a 258mi-
la». Sul provvedimento della Regione entro 15 giorni espri
merà il proprio parere la Filas, la finanziaria regionale. 

Cassintegrati 
Dalla Regione 
un miliardo 
per nuovi lavori 

Carriere facili 
all'Acea 
Interviene 
il Coreco 

Continua lo scandolo delle 
«promozioni facili» all'Acea. 
Per i venti dipendenti diven
tati impiegati senza che l'ap
posita commissione potesse 
vedere i relativi curriculum, 
il Coreco ha chiesto all'Acea 

^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ " ^ — chiarimenti prima di arrivare 
a una decisione demitiva. Di fatto la delibera che ha sancito 
le promozioni è sospesa. Nonostante questo nulla è cambia
to. I neodirigenti promossi d'ufficio restano al loro posto. Il 
Pei, su quest'ultima vicenda, ha inviato un nuovo esposto al
la Procura della Repubblica, alla Corte dei conti, al sindaco 
e al prefetto. 

Alla richiesta di votare la leg
ge di istituzione del parco di 
Velo, la commissione bilan
cio della Regione ha rispo
sto un secco no. A denun
ciare il rinvio è stato Angiolo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Marroni, vicepresidente del 
^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ consiglio regionale del La
zio. «L'approvazione della legge è la condizione per poter 
portare in aula il provvedimento - ha spiegato l'esponente 
comunista - ma 11 pentapartito ha deciso per un ulteriore rin
vio». 

Parco di Velo 
La Regione 
rinvia l'esame 
della legge 

Porto di Anzio 
Proteste verdi 
contro 
il dragaggio 

Il dragaggio del porto di An
zio secondo l'assessore al
l'ambiente della provincia è 
inquinante. Per questo 
Athos De Luca ha scritto al 
ministro all'Ambiente, alla 
Regione e alla Capitanerìa di 
porto e alla unità sanitarie 

competenti. Secondo De Luca i metodi utilizzati per il gra-
gaggio comporterebbero Infatti un pericolo per l'ecosistema 
marino. 1 materiali gradati, secondo l'assessore, sono sicura
mente ad alta concentrazione di sostanze inquinanti anche 
perchè il porto contìnua ad ospitare la nave «Mcditerranean 
Shcarwater» che trasporta scorie nucleari. 

VI circoscrizione 
Locali pericolosi 
In agitazione 
i 400 dipendenti 

L'hanno detto anche i vigili 
del fuoco, la Usi e il servizio 
tecnico della circoscrizione: 
i locali della VI circoscrizio
ne sono pericolosi e non 
idonei per i lavoratori e gii 
utenti. Ma fino ad ora non è 
arrivata nessuna soluzione e 

cosi i 400 dipendenti hanno deciso lo stato di agitazione 
chiudendo alcuni uffici al pubblico e trasferendosi nei lucali 
di via Acqua Bulicante presso la presidenza della circoscri
zione. Da tempo la Cgil, la Cisl e la Ut) hanno chiesto una se
de unificata e idonea e l'abbattimento delle barriere archiet-
toniche all'ingresso dei vari uffici. 

Vogliono costruire un villag
gio della solidarietà per offri
re ai lavoraton stranieri, ass-
sistenza medica, legale e 
sindacale. I giovani di «Nero 
e non solo» di Tivoli voglio-
no lanciare cosi una sfida e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ offrire un luogo di incontro 
tra culture diverse e troppo spesso incomunicanti. Gestito da 
volontari, il futuro centro ha bisogno di finanziamenti per 
nascere. Per contribuire basta riempire il conto corrente nu
mero 48613004 indirizzato a cooperativa Tendenze della 
comunicazione via Agrigento 1, Villalba. 

«Nero e non solo» 
cerca fondi 
per il villaggio 
della solidarietà 

ROSSELLA RIPERT 

Una rapina? Prego, si accomodi 
1B Un «audace colpo» sa
rebbe nuscito persino alla 
scalcinata banda dei «soliti 
ignoti». E il piano «se... se... 
scientifico» ideato dal «Panie-
ra»-Gassman, avrebbe rappre
sentato un dettaglio del lutto 
trascurabile. Già perchè pren
dere i soldi nella Cassa di Ri
sparmio di Rieti di piazza 
Montecitorio è talmente facile 
che diverse vecchie bande di 
ladri della capitale hanno ri
nunciato a priori, per non per
dere la faccia. 

Sono secsi in campo, inve
ce, tre rapinatori della nuova 
generazione, che operano già 
con un nome d'arte: «La ban
da dei calvi». Perché due, epi
goni del Capannone monicel-
liano, non hanno l'ombra di 
un capello in testa. Il terzo ha 
i capelli e anche i baffi alla 
•Fcrryboat», ma una cicatrice 
gli attraversa la guancia. In
somma tre personaggi davve
ro riconoscibili, che hanno 
utilizzato per questo colpo i 
pochi mezzi a loro disposizio
ne, che si sono rivelati più che 
sufficienti per portare a termi-

Sono arrivati in motorino. La porta della Cassa di Ri
sparmio di Rieti in piazza Montecitorio, nonostante 
fossero le 17 passate, era aperta. Sono entrati. Anche 
la cassaforte era aperta. Cosi, senza troppo faticare, 
hanno caricato i due sacchi con il malloppo sui mo
tocicli e se ne sono andati, facendo ottenere alla 
banca vicina al Parlamento, il record assoluto di col
pi (alcuni davvero poco audaci) subiti e riusciti. 

ANTONIO CIPRIANI 

ne l'impresa. J 
Sono arrivati in piazza Mon

tecitorio che ormai stavano 
calando le prime ombre della 
sera. In tre, a bordo di due 
motocicli. È più facile pensare 
che passassero 11 per caso 
piuttosto che ipotizzare l'esi
stenza di una precisa tattica. 
Intorno alle 17, Infatti, la ban
ca è chiusa. Porte sbarrate e 
serrande abbassale, tutti I 
giorni. 

Ieri sera invece no. I tre «so
liti ignoti» hanno visto la porta 
della banca aprirsi, e un clien
te (che si era fermato a parla
re con il direttore) uscire. Si 
sono avvicinati al metronotte, 

hanno parcheggiato i motori
ni, e lo hanno «sorpreso» 
prendendogli la pistola. Non 
capita spesso di entrare cosi 
in una banca per rapinarla. E 
non capita veramente spesso 
di trovare, una volta entrati, la 
cassaforte direttamente aper
ta. 

L'unica fatica che I «calvi» 
hanno dovuto fare è stata 
quella di caricare i due sacchi 

,con il malloppo (200 milioni) 
in spalla e di allontanarsi da 
piazza Montecitorio sgassan
do al massimo con I due mo
torini. Una fuga per il centro 
caratterizzala dalla mancanza 
di inseguimento. I motorini 

sono sfrecciati verso il covo 
della banda.In quella banca -
per la cronaca - sono riusciti 
altri colpi rocamboleschi e 
senza sforzo. Con la calzama
glia a coprire il viso. A volto 
scoperto. Con pistole vere 
puntate, oppure con Imitazio
ni in vera plastica. E rapina su 
rapina la Cassa di Risparmio 
di Rieti di piazza Montecitorio, 
ha segnato il poco invidiabile 
record della banca più violata 
della capitale. 

Un palo di colpetti li ha 
portati a termine anche il «ra
pinatore solitario» che, patito 
del cinema d'azione, è stato 
protagonista di un salto del 
bancone da film western, con 
un finale un po' dissonante. 
Infatti, poco agile, è franato 
miseramente su una sedia gi
revole, finendo con poca glo
ria a gambe all'aria. Nessun 
pericolo, per lui. Ha avuto tut
to il tempo di rialzarsi, di ras
sicurare i presenti che non si 
era fatto niente, di farsi conse
gnare i soldi e di scappare a 
piedi davanti al Parlamento 
presidiato giomo e notte dalle 
forze dell'ordine. 

Incarcerato per omicidio, vuole il rimborso previsto dal nuovo codice 

«Sono innocente, ora pagate» 
Chiede 100 milioni allo Stato 
Assolto dall'accusa di omicidio, dopo un anno di 
carcere presenta il conto alla Corte d'appello. A 
tre mesi dall'entrata in vigore del nuovo codice di 
procedura penale, Franco Liberati, intende avva
lersi a pieno dell'indennità di riparazione prevista 
dagli articoli 314 e 315. Dichiarato innocente dopo 
la lunga attesa di giudizio, più di 6 anni, ha chie
sto il massimo del risarcimento, 100 milioni. 

DELIA VACCARELLO 

• 1 Dopo un anno trascorso 
ingiustamente dietro la sbarre 
adesso chiede cento milioni 
di nparazione. A meno di tre 
mesi dall'entrata in vigore del 
nuovo codice di procedura 
penale un imputato, assolto 
dall'accusa contestatagli, fa 
appello agli articoli 314 e 315 
dei nuovo rito processuale e 
chiede un'indennità per ingiu
sta detenzione. L'imputato di
chiarato innocente è un ma
cellalo di Rieti, Franco Libera

ti, di 40 anni. Di certo nel mesi 
di detenzione più di una volta 
avrà sudato freddo vista la 
gravità dell'accusa: omicidio. 

Assolto sia in pnmo che in 
secondo grado, ha presentato 
al presidente della Corte d'ap
pello di Roma una domanda 
di riparazione, dichiarando 
che intende avvalersi a pieno 
dei suoi diritti e ottenere quin
di il massimo risarcimento 
previsto dalle nuove norme, 

ben cento milioni di lire. La 
Corte d'appello ha un mese di 
tempo per decidere sulla n-
chiesta. Insomma, dopo aver 
aspettato più di sei anni den
tro e fuori dal carcere, non 
vuol proprio fare la fine del 
suo analogo cinematografico, 
quel «cittadino in attesa di giu
dizio», che dopo un lungo 
«calvario» non ottenne il bec
co d'un quattrino. 

La vicenda del signor Libe
rati inizia nel lontano luglio 
dell'83, quando viene arresta
to per ordine della Procura 
della Repubblica di Rieti. Otto 
mesi prima un pastore aveva 
scoperto, sotto un cavalcavia 
della via Salaria nei pressi di 
Passo Corcse, il corpo ormai 
privo di vita di una prostituta, 
Luciana Lupi, vittima proba
bilmente di uno dei tanti ano
nimi clienti. Dopo mesi di ri
cerche i sospetti degli inqui

renti convergono tutti su di lui, 
indicato come uno degli abi
tuali frequentatori della signo
ra Lupi da alcune amiche del
la defunta. Scatta cosi l'accu
sa di omicidio. 

Il macellaio pero non si dà 
per vinto, e continua, nei lun
ghi mesi di detenzione, a di
chiarare la sua innocenza. 
Dopo undici mesi dall'arresto, 
nel giugno '84, ottiene la liber
tà provvisoria ed esce di pri
gione. Le indagini continua
no, ma l'accusa non regge al 
vaglio del tribunale. I giudici 
dell'Assise e quelli dell'Appel
lo lo assolvono per non aver 
commesso il fatto, dunque 
con formula piena. L'ultima 
sentenza è diventata definitiva 
in mancanza di un ricorso in 
Cassazione della Procura ge
nerale della Corte d'appello. E 
Adesso Franco Liberati ha 
presentato il conto. 
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Obiezione 
Pacifisti 
in sciopero 
della fame 
• i Per due settimane faran
no uno sciopero della fame 
•a staffetta», dandosi il cam
bio ogni ventiquattro ore. Per 
manifestare, sono arrivati in 
citta da tutta Italia. L'iniziativa 
di prolesta è di un gruppo di 
militanti di organizzazioni pa
cifiste. Scopo dello sciopero 
della fame, sollecitare II Par
lamento a riaprire la discus
sione - ora arenata - sulla ri
forma della legge sull'obie
zione di coscienza e sul servi
zio cavile. 

Al momento, una proposta 
di modifica della legge e al
l'esame, in sede referente, 
della commissione Difesa 
della Camera. Organizzando 
lo sciopero della fame, i ma
nifestanti hanno ricordato 
che in Parlamento la discus
sione si è bloccata quando -
ormai sei mesi fa - la Corte 
costituzionale dichiarò illegit
timi gli articoli della legge 
che prevedevano una durata 
minore del servizio civile ri
spetto al servizio militare. Se
condo tale parte, gli obiettori 
sarebbero dovuti restare in 
servizio otto mesi, anziché 
dodici come avviene per chi 
opta per il servizio militare. 

•Siamo stanchi di aspetta
re, la legge è ormai vecchia 
di diciotto anni, è arrivato il 
momento di cambiarla», han
no detto alcuni manifestanti 
mentre annunciavano l'ini
ziativa di protesta. "La verità e 
che si continua a concepire 
l'obiezione di coscienza co
me una concessione, una 
specie di regalo non dovuto. 
E al servizio civile si guarda 
come a qualcosa di punitivo, 
mentre nella società cresce 
sempre di più l'esigenza di 
forme di difesa alternative e 
non violente». 

Ostiense 
I carabinieri 
arrestano 
un ex Nar 
I V Silvio Lombardi, 30 an
ni, ex appartenente ai Nar (i 
nuclei armati rivoluzionari) 
è stato bloccato dai carabi
nieri del reparto operativo 
nel momento in cui saliva a 
bordo di una Fiat Uno ruba
ta alcuni giorni prima. 

I militari da tempo aveva
no notato l'auto rubata, par
cheggiata in via Ostiense. 
Sono cominciati quindi i pe
dinamenti. L'altra notte è ar
rivato Silvio Lombardi che si 
è avvicinato alla Fiat Uno ed 
a aperto la portiera. È stato 
immobilizzato. Con sé aveva 
una Beretta calibro 9 carica 
e due passamontagna. Lom
bardi è stato portato a Regi
na Coeli con l'accusa di ri
cettazione, armi e oggetti 
idonei al travisamento. 

Torre Maura 
L'assessore 
«pagate 
per giocare» 
• • A Torre Maura da mesi 
due polisportive si contendo
no il campo di calcio, in una 
lotta senza esclusione di col
pi. È di mercoledì l'ultimo col
po di scena: Fernando Solas, 
presidente della Polisportiva 
del Comitato di quartiere di 
Torre Maura, si é piazzato in 
una tenda davanti ai cancelli 
del complesso sportivo, co
minciando uno sciopero della 
fame. A spingerlo a tanto è 
stato il «verdetto» del neo-as
sessore allo sport Fichcra. 
Chiamato in causa, ha dichia
rato che i ragazzi -di Solas» 
non potranno più usare i 
campi da gioco se questi non 
pagherà al gestore (polispor
tiva Aslsvcur) quindici milio
ni, che é quanto stabilisce una 
delibera dell'87. Pagare o 
chiudere, insomma. Questo fi
no a giugno, quando cioè sca
drà la concessione delle strut
ture comunali all'Asisveur, e si 
potranno rifare tulli i giochi, 
compreso quello di modifica
re la delibera. Nel frattempo, 
quindici milioni sono tanti per 
una polisportiva di quartiere, 
che si regge con le quote dei 
ragazzi e le tessere di una 
mezza dozzina di anziani so
ci. 

Nuovo avvistamento ieri 
tra le colline di Monte Trigorio 
«L'abbiamo accerchiata» 
Ma la caccia è finita al tramonto 

Preoccupazione tra la gente 
ma anche molto scetticismo: 
«C'è chi ne approfitta 
per farsi un po' di pubblicità» 

La pantera nera ha fatto spot 
«Salari» a vuoto nelle campagne di Morlupo 

È arrivata fino a Morlupo e si è messa a fare le ca
priole su un prato. Quando sono arrivati i «accia-
tori», però, la pantera è riuscita di nuovo a scom
parire. «È circondata, questa volta non ci può 
scappare», ripetono i carabinieri. Ma col calare 
della notte le ricerche, ancora una volta, sono sta
te sospese. E c'è chi sospetta che qualcuno appro
fitti del felino per farsi pubblicità a buon mercato. 

PIETRO STRAMBA-BADIALI 

I V La pantera, la pantera! 
Questa volta l'inalienabile feli
no ha fatto la sua comparsa 
(pare) nelle campagne tra 
Morlupo e Capena. A dare 
l'allarme é stata, ieri pomerig
gio verso le 14, una signora 
che abita in una villetta isolata 
in località Monte Trigorio. Se
condo il racconto della don
na, che ha subito avvisato i 
carabinieri, l'animale si sareb
be esibito in una serie di evo
luzioni e di capriole nell'erba. 
Come un gallone che sta gio
cando sul tappeto di casa. O 
che, (orse, si fa beffe di quan
ti, ormai da più di tre settima
ne, gli stanno dando inutil
mente la caccia. 

La battuta é subito iniziata, 
con largo spiegamento di for
ze: carabinieri, guardie fore
stali, vigili del fuoco. E, natu
ralmente, l'immancabile Nan
do Orfei, che sembra essere 

ormai l'unico esperto di pan
tere disponibile a Roma e din-
tomi, ma che a Morlupo ha 
fatto solo poco più di un'ap
parizione. E proprio nei con
fronti di Orfei si sono levate 
critiche da parte di alcuni par
tecipanti alla 'battuta»: c'è chi, 
senza mezzi termini, lo accu
sa di approfittare della situa
zione per procurarsi un'inspe
rata pubblicità. 

Insinuazioni a parte, anche 
questa volta 11 «safari» si é con-. 
eluso al calar della sera con , 
un nulla di fatto. La zona in 
cui sarebbe stata avvistala la 
pantera, un profondo canalo
ne tra due colline, circa a me
tà strada tra Morlupo e Cape
na, è molto impervia, e al 
buio diventa di fatto imprati
cabile. Anche perché lo scetti
cismo sulla veridicità dell'avvi
stamento va bene, ma nessu- • 
no sembra avere troppa voglia 

di trovarsi faccia a faccia in 
piena notte con il felino. Sui 
fianchi delle colline, poi, si 
apre un gran numero di grol
le, -E se la pantera si è infilata 
II dentro - spiega un graduato 
della Forestale - non la pren
de più nessuno». -

Pur con molta cautela, co
munque, la zona viene tenuta 
sotto controllo anche durante 
la notte. La stradina sterrala -
stretta e tutta buche - che 

porta a Monte Trigorio è in
gombra di camionette della 
Forestale e di auto di curiosi e 
di preoccupatissimi abitanti 
delle case sparse nei dintorni. 
«Ho un paio di cavalli, dei vi
telli e delle pecore. Che devo 
fare?», chiede uno di loro. 
«Niente, che vuol fare?», è l'u
nica risposta «ufficiale» che ot
tiene. Un vicino (che eviden
temente non possiede anima
li) gli suggerisce invece di la-

Sono quattro nordafricani, tra cui due minorenni 

Tossicodipendente aggredita 
Arrestati i violentatori 
Li hanno catturati l'altra notte all'alba, dopo un'irru
zione nel casolare dove, per una notte intera, aveva
no violentato Orietta R, 23 anni. Sono quattro norda
fricani, di cui due minorenni. La ragazza li ha ricono
sciuti senza esitare. I violentatori, adesso, sono a Re
gina Coeli. Sono accusati di sequestro di persona, 
violenza carnale e rapina. Infatti, dopo lo stupro, 
avevano anche derubato la ragazza. 

tm Quando gli agenti della 
squadra mobile hanno fatto ir
ruzione nel casolare di cam
pagna semidiroccato, i violen
tatori dormivano tranquilla
mente, credendo forse che 
quello che avevano fatto non 
sarebbe mai stato denunciato. 
Due hanno anche tentato di 
fuggire, ma sono stati subito 
bloccati. Portati in questura, 
sono stati riconosciuti senza 
esitazioni da Orietta R, 23 an
ni, tossicodipendente in cura 

presso un Sai. «Sono loro - ha 
detto la ragazza - proprio loro 
mi hanno violentata per una 
notte intera e mi hanno ruba
to anche l'anello e la collana». 
Gli stupratori, quattro nordafri
cani, sono rinchiusi adesso a 
Regina Coeli, accusati di vio
lenza carnale aggravata, se
questro di persona e rapina. 

I quattro sono Kamel Ben 
Lakdaar Yebali, 29 anni, tuni
sino, Lotti Jandouri. 23 anni, 

anche lui tunisino, Ali Y„ 17 
anni, palestinese originarlo 
della striscia di Gaza, e Said 
S.. 17 anni, marocchino. Era 
stato proprio Said S. il ragazzo 
che aveva «abbordato» Orietta. 
Alle 19 di martedì scorso l'a
veva vista gironzolare per la 
stazione Termini in cerca di 
droga. «Posso darti dell'eroina 
- le aveva detto - ti posso fare 
anche un prezzo buono. Solo 
che non ho le dosi qui con 
me. Le tengo nascoste a casa. 
Vieni, andiamo a prenderle», , 
Orietta, poco lucida, con I pri
mi sintomi di astinenza, l'ha 
seguito senza sospettare nulla. 
I due hanno preso un taxi e si 
sono diretti in via Forte Bravet-
la 255, dove Said abitava in
sieme con altri nordafricani in 
un casolare di campagna se-
mldiroccato. 

Ma una volta dentro, Said 

ha subito cambiato atteggia
mento. Ha chiuso la porta e 
ha Immobilizzato la ragazza, 
aiutato dai suoi amici. Orietta 
è stata picchiata e violentata 
per tutta la none. I quattro 
hanno continuato anche per 
l'intera mattinata seguente. 
Poi si sono impossessati di 
anello e collana e l'hanno la
sciata andare. Orietta ha chie
sto un passaggio ad un auto
mobilista e poi é corsa a tele
fonare al suo fidanzato. Insie
me con il ragazzo è andata al 
Policlinico, dove è stata visita
ta dai medici. Poi, sempre alla 
stazione Termini, Orietta ha 
visto Kamel Ben Lakhdar Ye
bali che camminava tranquil
lo. A quel punto è andata al 
commissariato Viminale per 
denunciare quanto le era ac
caduto. Kamel Yebali è stato 
bloccato immediatamente. 

Una ricerca su Civitavecchia e Santa Marinella 

Le nonne battono i bambini 
Il Lazio invecchia al femminile 
Nell'Alto Lazio la popolazione è sempre più vec
chia. E cresce naturalmente rispetto alla media 
regionale. Protagoniste le donne: nonne e vedo
ve. Oltre i sessantanni sono più dei bambini da 
zero a quattro anni. Lo dicono i dati di una ri
cerca sui servizi e i bisogni socio-assistenziali 
nella Usi Rm21 presentata al Centro culturale 
Villa Albani di Civitavecchia. 

SILVIO SBRANISELI 
• • A Civitavecchia. Santa 
Mannella, Allumiere e Tolfa 
cresce la popolazione. Dall'81 
all'89 supera nettamente la 
media regionale, ma invec
chia vistosamente. I giovani 
sono tanti e non trovano lavo
ro, ma I vecchi sono ancora di 
più: soli e scarsamente assisti
ti, con larga prevalenza di 
donne, vedove. É il quadro 
che delinca la «ricerca sui ser
vizi e bisogni socio-assisten
ziali nella Usi Rm21» presenta
ta al Centro Villa Albani di Ci
vitavecchia dalla Cooperativa 
Nuove risposte e da Progetto 
'89. «Quello che presentiamo 
è un lavoro di sfondo, che 
propone l'analisi dei dati sulla 
popolazione dal censimento 

del 1981 al 1989 - dice il di
rettore della ricerca, professor 
Sandro Bernardini, docente 
alla Sapienza -. Ci serve da 
punto di partenza per una se
conda ricerca, a carattere so
ciologico, che avrà il compito 
di conoscere direttamente 
dalle persone anziane bisogni 
primari e richieste culturali 
soggettive». I dati della ricerca, 
che riguarda una popolazione 
di 72.219 abitanti, parlano di 
un territorio compromesso dal 
punto di vista dell'invecchia-
mento. Dall'81 all'89 là popo
lazione da zero a quattro anni 
è diminuita del 32,6%: gli ut-
trasessantenni sono il 32,5% in 
più. 

La generazione degli anni 

Settanta, gli anni del baby-
boom, è arrivata al capolinea 
del pnmo impiego a ranghi 
troppo numerosi, e rimane 
senza lavoro. «Sono certamen
te più fortunati i giovanissimi, 
che già dalla metà degli anni 
Novanta troveranno con mag
giore facilità lavoro - dice il 
professor Bernardini -. In que
sto territorio per ogni tre nati 
nel 1971 ce n'e uno solo nel 
1989». Ma il dato più significa
tivo è quello che registra il for
te aumento degli anziani che 
hanno superato i 60 anni: so
no 3.417 in più rispetto all'81. 
Il tutto all'«insegna di Venere». 
Il tasso di incremento della 
popolazione femminile, infat
ti, e di oltre dieci punti mag
giore rispetto a quello maschi
le, con una netta prevalenza 
delle vedove. Ogni cento ve
dovi, nel quattro comuni cen
siti, 84 sono donne. Ogni cen
to donne, di tutte le età, più di 
11 sono vedove con più di 60 
anni. Ogni cento anziani con 
più di 65 anni ben 67 sono ve
dove. Ci sono più vedove con 
più di 60 anni che bambini da 
0 a 4 anni. 

È proprio il caso di dire che 

per Civitavecchia. Santa Mari
nella, Allumiere e Tolla «il fu
turo è nonna e vedova». «La 
femmlnilizzazlone della popo
lazione è un dato generale -
dice Nicola Porro, sociologo, 
di Progetto '89 -. L'incremen
to demografico in questi ulti
mi otto anni e dovuto per il 
40,1» ai maschi, per il 59.9% 
alle femmine. Allumiere, in 
particolare, «perde» la popola
zione maschile in tutte le fa
sce di età. Le donne crescono 
dclV'8,9%. A Santa Marinella la 
popolazione anziana è cre
sciuta del 58%. È il risultato 
deH'«cffctto Ronda» che ha 
portato sul litorale molti an
ziani romani, ha incentivato le 
attività richiamando anche i 
giovani, ha incrementato del 
25% la popolazione di Santa 
Marinella». 

Ma quale assistenza ricevo
no gli anziani? Come interven
gono i comuni sui quattromila 
vecchi rimasti soli? La ricerca 

' dà una prima risposta, che 
sottolinea le gravi difficoltà fi
nanziarie delle amministrazio
ni locali e l'inadeguatezza di 
interventi esclusivamente assi
stenziali. 

sciar fuori una pecora a far da 
esca. 

1 II sarcasmo si spreca, c'è 
anche molto scetticismo. «Ma 
come c'è arrivata fin qui, in 
autostop?», chiede un avven
tore del Bar dello Sport, sulla 
piazza di Morlupo. E un altro 
ironizza: «Se continua cosi, va 
a finire che le fanno fare il gi
ro d'Italia a piedi, poveretta». 
Dietro te battute, però, si av
verte una certa preoccupazio
ne. Giustificata, del resto, dal 

La battuta 
di caccia 
ieri 
a Morlupo. 
Ma della pantera 
nessuna traccia 

fatto che, da quando è stata 
avvistata per la prima volta lo 
scorso 27 dicembre, la pante
ra ha dato prova di una gran
de abilità nel sottrarsi alla cat
tura. Data più volte per accer
chiata «senza via di scampo», 
è sempre riuscita a farla fran
ca, evitando bocconi al sonni
fero e fucili caricati con 
prolettili narcotizzanti. E - pur 
scontando che una parte degli 
avvistamenti è frutto di ecces
siva fantasia o di clamorosi 
abbagli - 6 riuscita a fare mol
ta strada, riapparendo di volta 
in volta in località abbastanza 
distanti tra loro. Riuscendo 
anche a dimostrare di saper 
«vendere» bene la propria im
magine, concedendosi, sia 
pure per pochi secondi, alle 
telecamere del Tg3. Giusto 
quanto bastava per tacitare i 
tanti scettici che ne negavano 
l'esistenza. 

Loft! Jandouri Kernel Ben Yebali 

Poi Orietta è stata riaccompa
gnata in ospedale, dove i me
dici hanno confermato che 
era stata violentala. A quel 
punto le indagini sono state 
affidate a Maria Luisa Pellizza-
ri, dirigente della settima se
zione della squadra mobile, 
che ha interrogato Orietta. A 
notte fonda -l'irruzione nel ca
solare di via Forte Bravetta, 
dove sono stati sorpresi gli al

tri violentatori, che erano 11 in
sieme con un altro tunisino, 
estraneo ai fatti. 

Ieri sera i quattro sono stati 
interrogati In carcere dal sosti
tuto procuratore Gloria Atta
nasio che ha chiesto al Gip (il 
giudice per le indagini preli
minari) la convalida del prov
vedimento di custodia caule-
lare per violenza carnale, se
questro di persona e rapina. 

Istituti in agitazione 

«Le scuole cadono a pezzi» 
Anche alle superiori 
autogestioni e sit-in 
H Scuole superiori in auto
gestione. Un poco sull'onda 
del «movimento» degli univer
sitari, anche gli studenti delle 
medie sono scesi in campo. 
Non contestano Ruberti, non 
criticano la proposta-Galloni, 
se non molto vagamente. Sul 
tappeto mettono I problemi 
di sempre: strutture cadenti, 
lavori di ristrutturazione che, 
ammesso comincino, non fi
niscono mai, insegnanti che 
vanno e che vengono. Negli 
ultimi due giorni, sono quat
tro gli istituti che hanno co
minciato le agitazioni. 

Ai Panoli, il liceo scientifi
co Azzarita è in autogestione. 
Si dicono «apolitici» ma chie
dono l'abolizione del voto di 
condotta. Per il resto, le moti
vazioni della manifestatone 
non cambiano: strutture ina
deguate, aule che cadono a 
pezzi. L'autogestione termi
nerà il 25 gennaio. Per questa 
mattina è in programma un 
concerto. Il resto del tempo 
lo passeranno a studiare per 
proprio conto. 

Autogestione anche al li
ceo scientifco Guido Castel-

nuovo di via Lombroso, al 
Trionfale. GII studenti ieri 
mattina hanno organizzato 
un'assemblea. Sono state for
mate commissioni che elabo
reranno i «programmi» di stu
dio dell'autogestione. Qui si 
protesta per la mancanza 
della biblioteca e. al solito, 
per il degrado delle strutture: 
una parte dell'edificio, infatti, 
è inaglbile. Tuttavia viene 
espressa solidarietà nei con
fronti degli universitari impe
gnati contro «la Ruberti». 

Ieri mattina gli studenti del
l'istituto tecnico Quintino Sel
la, a Campitelo, non hanno 
fatto lezione. Si protesta per
ché i lavori di ristrutturazione 
dell'edificio sono ancora in 
corso: di fatto, fare lezione è 
impossibile. Un'analoga mo
tivatone è alla base del sit-in 
organizato ieri dagli studenti 
del liceo classico Kant di 
piazza Zambeccari. Hanno 
problemi di riscaldamento, la 
palestra - appena ristruttura
ta - non è ancora utilizzabile. 
La prolesta oggi continua. Si 
sta pensando all'autogestio
ne. 

CONOSCERE UNA TRADIZIONE 
PER RINNOVARE 

I COMUNISTI ITALIANI 
ALLE SOGLIE DEL 2000 

8 gennaio 1990 - ore 18,30 
GRAMSCI: egemonia e consenso 

15 gennaio 1990 - ore 18,30 

TOGLIATTI: il partito nuovo, la via italiana 
al socialismo e il memoriale di Yalta 

23 gennaio 1990 - ore 18,30 

BERLINGUER: il valore universale della 
democrazia, eurocomunismo e sinistra 
europea, le grandi intuizioni anticipatrici 

Terrà gli incontri CORRADO MORGIA, 
responsabile del settore formazione po
litica presso la Direzione del Pei 

HO CHI MINH (FGCI) 
V. Sinuessa, 11/a-Sez. Latino-Metronio 

69° ANNIVERSARIO DEL PCI 
Una grande forza di opposizione 
per una nuova stagione di lotte 
sociali a Roma e nel paese 

GIOVEDÌ 25 GENNAIO ore 17.30 
AL SUPERCINEMA Via del Viminale 

R. NICOLINI 
P. NAPOLETANO 
G. BETTINI 
A. OCCHETTO 

Federazione romana del Pel 

Sezione Ferrovieri Roma 
Via Principe Amedeo, 188 

1* ASSEMBLEA DIBATTITI 
PRECONGRESSUALE -

«Presentazione 
delle mozioni» 

con CARLO LEONI 
SANDRO MORELLI 
LUIGI ARATA 

Lunedì 22 gennaio ore 16.30 

INAUGURAZIONE NUOVI 
LOCALI DELLA SEZIONE 

PCI DI TIBURTINO III 

Domenica 21 gennaio ore 16.30 
in via di Grotte di Gregna 

con 

GENNARO LOPEZ 

Presentazione della mozione 
«Per un vero rinnovamento 

del Pei e della sinistra» 

OGGI 20 GENNAIO ore 17 
Presso la sezione Pei di Acilia 

interverrà 

WALTER TOCCI 

20 
l'Unità 
Sabato 
20 gennaio 1990 

I 



ROMA 

L'università 
contro Rubarti 

Dopo Psicologia, Lettere, Magistero, Lingue, 
Scienze politiche, Fisica e Geologia 
la protesta si è estesa ad Architettura 
Ingegneria presidiata dagli studenti 

I nove giorni dell'occupazione 
• 1 GII «occupati» sono cresciuti A 
Scienze politiche, Lettere e Magistero ol
tre al corsi di laurea di Fisica e Psicologia, 
in occupazione da giorni, ieri si sono uni
te la facoltà di Architettura e in serata gli 
studenti di Geologia Ad Ingegneria, trien
nio è stato deciso il presidio della facol
tà Stamattina sarà occupata la presiden
za le strutture direzionali e I ufficio stam
pa, nonché 1 aula 1 Tutto I ateneo ribol
le Diventa un esercizio improbo contare 
il numero di assemblee, riunioni di com
missione, incontri interfacoltà, comunica
ti Per la verità i fax stampa università ieri 
sono stati pochi L'assemblea di Lettere, 
nella mattinata ha votalao e approvato «il 
silenzio stampa» Le altre non si sono 
espresse in questo senso ma hanno 
chiesto ai media una «giornata di rifles

sione» L'assemblea di Scienze politiche 
ha respinto con 161 voti contrari, 104 a 
favore e 13 astenuti, una mozione che 
voleva aggiungere il termine «non violen
to- tra le caratterizzazioni politiche del 
movimento L'assemblea ha però appro
vato un altra mozione nella quale gli stu
denti «condannano e respingono atteg
giamenti di Immaturità politica anche di 
singoli studenti nelle risposte alle provo
cazioni fasciste di quanti sono ostili, in
temi ed estemi al movimento». Economia 
e Commercio si è riunita ma non ha oc
cupato Qui si sta producendo una spac
catura tra la forte componente di «Fare 
Fronte» e il resto favorevole alle istanze 
del movimento E contro tutto e tutti dalla 
parte del governo e della riforma, cam
peggia immenso lo striscione di CI • A 

Economia è già arrivato il Carnevale è di 
rigore la maschera occupante» L argo
mento del giorno un pò ovunque, sono i 
commenti a Samarcanda. I pareri sono 
discordi C'è chi dice, come Fabio di 
Scienze politiche che è stata un'espe
rienza molto positiva, altri sono più criti
ci 

Dopo l'intervento della polizia a viale 
Castro Pretono e rientrata l'occupazione 
del corso di laurea in Lingue e in Pedago
gia Va avanti con successo, invece, l'oc
cupazione itinerante» decisa ad Ingegne
ria 

Fa capolino la seconda Università Gli 
studenti di Tor Vergata, riuniti ieri in as
semblea, si sono dichiarati contro la rifor
ma Ruberti ed hanno idealmente aderito 
al movimento 

Mille ragazzi hanno deciso di bloccare la didattica 

Quelli di Valle Giulia 
senza nostalgie per il passato 
Tanti, tantissimi, per un'occupazione meditata 
Oltre mille studenti, riuniti nell'aula magna di 
Valle Giulia, hanno votato l'occupazione della 
facoltà di Architettura La decisione dopo un 
lungo dibattito Presidiate anche le sedi di via 
Cassia e piazza Fontanella Borghese L'assem
blea, per il momento, ha votato il blocco della 
didattica e degli esami 

FABIO LUPPINO 

•wmm>*^Èt^m-,f! 

La sede di Scienze politiche 

•TB L'occupazione della fa
coltà di Architettura era nell'a
ria Ma questa stagione di oc
cupazioni ci sta insegnando a 
non dare nulla per scontalo 
Gli studenti di Valle Giulia 
avevano già espresso la loro 
solidarietà con le facoltà oc
cupate Ieri mattina si erano 
dati appuntamento alle nove 
Neil atrio un mini-minollo ri
corda il fratello più grande di 
Lettere Di corsa ncll aula ma
gna si accalcano oltre mille 
studenti Quellaula ricorda i 
fasti del 68 Qualcuno ne è 
turbato Ma vent'anni in que
sta facoltà hanno cambiato 
poco «Ad Architettura la leg
ge Ruberti già esiste • dice Lu
ca • Si assegnano tesi di lau
rea su argomenti che interes

sano solo I privati • L'anno 
scorso siamo stati obbligati 
nell'indirizzo storico a mettere 
26 esami obbligatori Dobbia
mo occupare, istituire delle 
commissioni studio, affrontare 
il nostro statuto, tutte le stortu
re di questa facoltà Propongo 
l'istituzione di una commissio
ne che raccolga tutte le de
nunce di soprusi che avvengo
no in questa facoltà Dobbia
mo fame uri libro bianco» 

Ma non si tratta di un ntor 
no al passato Tutti gli inter
venti favorevoli ali occupazio
ne sottolineano il carattere 
•pacifico, democratico e anti
fascista» della forma di lotta 
che si sta per decidere Molti 
restano nel dubbio «Non ho 

alcuna pregiudiziale contro 
I occupazione - dice uno stu
dente che non vuol dire il suo 
nome • Ma la situazione non 
è ancora matura Prima di de
cidere questa torma di agita
zione dobbiamo responsabl 
lizzare i professon che hanno, 
portalo questa facoltà allo sia
selo Chiedo un pubblico con
fronto con la stampa» Una 
studentessa di Palermo solle
cita una decisione per l'occu
pazione L'assemblea si scal
da «Dobbiamo occupare • di
ce Gianluca • I professori fan
no quello che vogliono antici
pano gli esami e non ce lo di
cono. Ma questa facoltà e 
nostra e noi dobbiamo deci
dere dei nostro luturo» Qual
cuno propone una soluzione 
di mediazione Sono le 11,30 
Alle 12 chiudono i diparti
menti I ragazzi favorevoli al-
I occupazione vogliono fare 
presto per prenderne posses
so «Decidiamo un'occupazio
ne cautelativa per impadronir
ci di presidenza e dipartimenti 
• dice Nikolas • Proseguiamo 
l'assemblea e se emergerà un 
intendimento contrario so
spendiamo tutto» La mozione 
viene respinta Dopo tre ore, 

si vota Un applauso saluta 
l'ingresso di Architettura tra le 
facoltà occupate dell'Ateneo 
L assemblea non smobilita. La 
discussione proseguirà per 
tutto II pomeriggio Non è an
cora chiaro quante saranno le 
commissioni né il numero dei 
ragazzi che le comporranno 

Gli studenti si preoccupano 
di stabilire dei contatti con le 
due sedi di via Cassia e piazza 
Fontanella Borghese In po
che ore verranno occupate 
anche quelle A Valle Giulia, 
rapidamente, gli studenti si 
impadroniscono dei diparti
menti della presidenza e del-
I immancabile fax, anzi due 
•Il dipartimento è pacifica
mente occupato • è il sempli
ce cartello affisso sulle porte 
delle stanze in mano agli stu
denti • Oli impiegati manten
gano la calma, non sfascere
mo nulla» 

Comincia il percorso in sali
ta delle mille piccole cose da 
organizzare Architettura oc
cupata comincia a comunica
re con le altre facoltà 

L'assemble riunita nel po
meriggio vota il blocco della 
didattica e degli esami, alme
no per il momento 

Ad Architettura durante I occupazione 

La protesta si estende alle facoltà scientifiche 

«Ricchi» ma non troppo 
Medicina scende in campo 

GIAMPAOLO TUCCI 

• H Sono le facoltà -ricche-
Dovrebbero essere favorite 
dalla riforma Ruberti Ma ne 
temono, e denunciano le 
possibili perversioni len il 
vento di -rivolta» ha spazzato 
anche gli edifici di Medicina e 
Ingegneria dopo quello di Fi
sica già in occupazione dal 
giorno precedente 

A presidiare Fisca durante 
la notte sono stati una cin
quantina di studenti In matti
nata I assemblea cui hanno 
preso parte anche alcuni pro
fessori cominciata verso le 
dicci Subito gli studenti (aula 
sperimentale stracolma) han
no dovuto fare 1 conti con i 
problemi tipici dei movimenti 
rimanere democratici senza 
ridursi alla paralisi e ali ineffi
cienza Sono trascorse due 
ore di dibattito tra battute e 
gentilissime ironie per stabili
re il regolamento dell assem
blea Poi la parola è passata 
ai professori Ironico il profes
sor Virasoro docente di fisica 
teorica «Di solito faccio scom
messe e le perdo scommet
tiamo che se la legge sarà mi
rata la situazione resterà co
me è adesso7» Invita a insiste

re o a desistere' Ecco il pro
fessor De Martino docente di 
ottica quantistica elogia gli 
studenti e frusta I industria 
•Non mi fido della mentalità 
paleo illuministica dei dirigen
ti di industna Nella privatizza
zione della ricerca e e un ri
schio reale- L assemblea for
te del nuovo regolamento si è 
aggiornata al pomeriggio 
quando ha confermato I occu
pazione 

•Non siamo politicanti né 
una fazione politica Non ri
cordo che a Medicina ci sia 
mai stata una mobilitazione 
del genere» Angelo dal tavo
lo della presidenza, guarda e 
descrive orgoglioso la platea 
La facoltà di Medicina recupe
ra All'assemblea di len matti
na ncll aula blu di chimica, 
erano presenti circa 500 stu
denti Pochi tanti7 Delegati di 
Giunsprudcnza, Scienze poli
tiche e Lettere hanno salutato 
e amngato i «fratelli riottosi» 
Poi I passi già spesi dalle altre 
assemblee denuncia della 
privatizzazione operata dalla 
riforma Ruberti («dopo quella 
degli ospedali») con II rischio 
che a dettare légge nel consi

gli di amministrazione siano 
le case farmaceutiche e so
prattutto dei disagi quotidia
ni il degrado in cui versa la 
facoltà di medicina senza au
le studio biblioteche e labora
tori e la invisa tabella 18 (il 
nuovo regolamento che pre
vede numero chiuso, frequen
za obbligatoria e porta a 36 il 
numero degli esami) 

Dove invece tentano la pic
cola rivoluzione fatta di passi 
misurati, uno dietro l'altro e a 
Ingegnena In mattinata gli 
studenti del biennio hanno 
cominciato la loro occupazio
ne assemblea itinerante Gira
no aula per aula rubano i mi
nuti di intervallo per parlare 
della -controriforma Ruberti» 
Nel pomeriggio la mobilitazio
ne è continuata, con un as
semblea del triennio Un car
tello dice «Piove nelle aule 
non abbiamo biblioteche e 
sale di lettura veniamo pnma 
dell alba per un posto a sede
re Non stiamo male o no'« A 
Geologia, assemblea nel po-
menggio è stata decisa 1 oc
cupazione del dipartimento di 
sciente della Terra Stamatti
na alte dieci assemblea gene
rale degli studenti della facol
tà di Scienze matematiche e 
biologiche 

Entrate dell'Università di Roma «La Sapienza» 
Principali voci in funzione della provenienza (milioni) 

1985 1986 1987 1998 
previsioni comuni previsioni comuni pravUioni comuni previsioni 

1. Contributi degli 
Studenti 30 705 31538 30 635 49 991 46 814 48 680 50 915 

2. Trasferimenti 
da parte dello ' 
Stato 49 802 49 505 55 099 71 175 63 766 74 151 79 265 

3. Trasferimenti 
da parte di Enti lo
cali 618 648 618 326 

Disponibilità e fabbisogno delle facoltà (in metri quadrati) 

310 1 122 1 215 

4. Trasferimenti 
da parte di Enti 
pubblici e privati 3186139075 15455 28268 20865 47382 54919 

«Sapienza» per tanti 
ma non per tutti 
Qualche cifra per capire «La Sapienza» Entrate finan
ziane, spazi disponibili, biblioteche, quanti abbando
nano, quanti si laureano Duecentomila metri qua
drati a disposizione, tutto compreso, anche bagni e 
corridoi, per 180 000 studenti, quanti sono gli iscritti 
quest'anno Per nspettare gli standard minimi euro
pei ne servirebbero altri 489 000 1 più strettirli, gli 
studenti di Giurisprudenza hanno 0,24 mq a testa 

MARINA MASTROLUCA 

• i Entrate Pubblico priva 
to Ma come si ripartiscono le 
quote nel bilancio della -Sa 
pienza»9 La parte più consi 
stente e attualmente ricoperta 
dai finanziamenti dello Stato 
Ncll 88. stando ai dati forniti 
dal) ateneo, sono arrivati circa 
79 miliardi Gli studenti hanno 
contribuito con quasi 51 mi
liardi, mentre da parte degli 
enti pubblici e privati ne era
no previsti circa 55 (bilancio 
preventivo) Da contratti e 
convenzioni con enti pubblici 
sono arrivati nell 88 18 miliar

di e 876 milioni Nello stesso 
periodo i privati hanno stan 
zlato su diversi progetti 1 mi 
liurdo e 700 milioni La Cee 
invece nel periodo tra 185 e 
188 ha contnbuito con 226 
milioni 1 miliardo e seicento 
milioni 1 miliardo e mezzo 
800 milioni 

Fabbisogno di spazio 
Giurisprudenza 6 in assoluto la 
facoltà più «alle strette- Dei 5 
metn quadrati che spettereb
bero ad ogni studente riferen 
dosi agli standard europei gli 
aspiranti avvocati ne hanno a 

disposizione una porzione mi
nuscola 0,24 mq Seguono a 
ruota gli studenti di Scienze 
politiche (0 41 mq) I più -lar
ghi» sono quelli di Scienze ma
tematiche fisiche e naturali 
hanno 6,40 mq a testa ma 
gliene spetterebbero 10 Le ci
fre del fabbisogno di spazi so
no talmente alte da far appari 
re ridicole come lo sono le 
superila attualmente a dispo 
sizlone «La Sapienza» si 
•estende» su 200 000 mq Ne 
mancano almeno 489 000 

Docenti & studenti I pro
fessori ordinari secondo dati 
aggiornati al novembre 88 so
no 1 224 gli associati I 565 i 
ricercatori 1 668 gli assistenti 
372 Le facoltà più dotate di 
professori sono Medicina (cir
ca 800) e Scienze (465) Fa
nalino di coda ancora una 
volta Giurisprudenza 86 do
centi in lutto uno ogni 400 stu
denti Al polo opposto Statisti
ca con un rapporto di 1 a 30 
Nel mezzo si trovano Econo
mia e commercio (I a 180) 

Facoltà m" totali dlspon. 
(arrotondati) 

m" standard 
psr studente 

m'affettivi 
per studente 

Carenze 
Inm' 

Giurisprudenza 
Lettere e filosofia 
Magistero 
Scienze politiche 
Scienze statistiche 
Economia e comm. 
Scienze mat fls. nat. 
Farmacia 
Architettura 
Ingegneria 

7 000 
20 000 
11500 
3 500 
4 500 

27 000 
71000 
6 000 

10 000 
36 000 

5 
5 
5 
5 
5 
5 

10 
10 
10 
10 

0 24 
130 
135 
0 41 
184 
1.17 
6 40 
258 
1 18 
2 72 

80 000 
18 000 
20 000 
13 000 
5 000 

32 000 
30000 
25 000 

110 000 
156 000 

Finanziamenti alle biblioteche 
Contributi destinati al funzionamento delle biblioteche e dei laboraton (milioni) 

1985 1986 1987 1988 
previsioni comuni previsioni comuni previsioni contunl previsioni 

1. Contributi di 
Ateneo alle bi
blioteche 2 100 2 223 2 100 3193 2 100 2 632 2 415 

2. Contributo de
gli studenti al fun
zionamento di la
boratori e biblio
teche 5 100 6 097 6 260 12 317 8 600 17 698 8 865 

Scienze politiche (1 a 120) 
Magistero (1 a 105) Architet
tura (1 a80) Lettere (I a75) 
Farmacia (1 a 60), Ingegneria 
(1 a 50) Medicina e Scienze 
( l a 3 S ) 

Laurea: per pochi Dall 85 
ali 88 il numero degli studenti 
iscritti è stato pressoché co
stante, con oscillazioni verso il 
basso comprese Ira i 169 000 
c i 155 000 studenti I laureati 
sono stali mediamente 9000 
I anno Ogni anno non si riscri
vono ali università tra i 17 000 
e i 20 000 studenti li numero 

di quanti abbandonano uffi
cialmente comunicandolo al
le segreterie è relativamente 
basso è passalo dai 7351 
ncll 84 85 ai 1 765 nell 87 88. 
in diminuendo Maci sono altri 
modi per «sparire» dall univer
sità 

Biblioteche Ufficialmente 
sono 147 ma II numero effetti
vo di sedi in cui 6 distribuito il 
patrimonio librario dell ateneo 
sale a 182 Colpa della disper
sione dell ateneo per cui ci si 
è dovuti arrangiare a sistemare 
i volumi dove era possibile 

disseminandoli nelle oltre 56 
sedi in cui si divide «La Sapien
za» Il contributo dell ateneo 
per il funzionamento delie bi
blioteche e del laboratori è lar
gamente coperto dagli studen
ti nell 88, dai loro contributi 
era prevista un entrata di circa 
9 miliardi (una cifra da gonfia
re, considerando che ncll 87 le 
previsioni erano di 8 miliardi e 
seicento milioni e il consuntivo 
è stato di 17 miliardi e 700 mi
lioni) L'ateneo stanzia in me
dia intorno ai 2 miliardi e mez
zo 

COMUNICATO DELLA 
DIREZIONE REGIONALE PCI (16-1-1990) 

La Direzione Regionale del Pei chiama tutto il Partito a promuovere nell'attuale fa
se la più ampia iniziativa politica e sociale di massa sulla base delle indicazioni sca
turite dalla recente Assemblea nazionale del Segretari Regionali e di Federazione, a 
cominciare dal sostegno alla proposta del Pel sul reddito minimo garantito e a quel
la di iniziativa popolare sul «tempi» avanzata dalle compagne 
L'intenso e appassionato confronto in atto I estesa partecipazione avutasi negli In
contri e manifestazioni tenutisi in questi giorni in tutta la regione attorno I temi del XIX 
Congrasso, stanno contribuendo a determinare primi risultati positivi nella campa
gna di reclutamento e rltosseramento al Partito per il 1990 
La celebrazione nei prossimi giorni del 69° anniversario deila fondazione del Pel da 
parte di tutte le organizzazioni può consolidare ed estendere in tempi rapidi, attra
verso il lavoro organizzato e I impegno di ciascuna compagna e ciascun compagno, 
la forza organizzata dei comunisti 
L insieme del patrimonio di discussione, di libero e aperto confronto di grande parte
cipazione realizzatosi, consente di aprire una fase più intensa e significativa nell Ini
ziativa esterna e di massa di tutto il Partito, in adesione e risposta al problemi più at
tuali, più vivi e scottanti della società quali il funzionamento dei servizi pubblici es
senziali, il lavoro, la scuola l'Università, la sicurezza nei luoghi di lavoro e In ordi
ne alle più generali questioni economiche e sociali 
La Direzione Regionale indica in tale contesto la necessità di una forte iniziativa nei 
confronti della Giunta regionale pentapartito 
A fronte di una società civile che è cresciuta e si è fatta più esigente, al permanere di 
gravi sperequazioni, ingiustizie, emarginazioni e assenza di diritti nelle condizioni di 
vita e di lavoro del cittadini, si contrappone il vuoto di governo dei processi economi
ci e sociali di trasformazione, I Inadempienza, la passività di indirizzo e di program
mazione, i esasperata gestione assessorile delle forze del pentapartito che hanno 
guidato la Regione in tutti questi anni 
Il Pei incalzerà la Giunta regionale su precisi Impegni e scadenze Immediati, con I o-
blettlvo di ottenere concrete realizzazioni in queste ultime settimane di legislatura 
La discussione e II confronto sul Bilancio In corso devono impedire ogni manovra 
elettoralistica che punti a nascondere il fallimento dell'esperienza di pentapartito e, 
al tempo stesso, a strappare risultati positivi, In modo particolare nel campi dell'oc
cupazione, della sanità e del trasporti, della casa, dell ambiente, della formazione e 
della cultura della qualità urbana 
Questa Iniziativa dovrà intrecciarsi con il rilancio delle lotte sulle piattaforme di area 
definite nella Conferenza Regionale di Programma e con un ampio rendiconto sull'at
tività di governo e di opposizione condotta dal Pei In questi anni nelle principali istitu
zioni locali 
L iniziativa perché anche In questo ultimissimo periodo della legislatura siano strap
pati risultati concreti nell interesse della gente e della società regionale, dovrà legar
si con la definizione del programma elettorale e della lista del Pei, da costruirsi in 
uno stretto rapporto con tutto il mondo del lavoro, categorie, associazioni, forze so
ciali e culturali 
I Comunisti gettano un vivo allarme per lo stato generale di crisi In cui versa l'Istitu
to regionale e ne denunciano per il Lazio le particolari responsabilità della politica di 
pentapartito e del sistema di potere della DC 
In occasione del suo ventennale, si Impone una seria riflessione sull'Istituto Regio
nale tesa ad un suo rilancio come soggetto di indirizzo e di programmazione, an
che in relazione alla discussione sulla riforma delle Autonomie Locali, alla costitu
zione dell Area metropolitana, e alla necessità di una nuova qualità dello sviluppo 
del Lazio 
La Direzione Regionale invita il Partito al sostegno concreto di queste linee di azio
ne, ad accrescere la forza critica, unitaria e combattiva del comunisti romani e del 
Lazio, per favorire un'alternativa riformatrico, di progresso e di cambiamento, per 
aprire nuove prospettive politiche nel governo locale e regionale 
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ROMA 

I due celebri dipinti L'opera dell'olandese 
saranno esposti martedì in pubblico dopo 40 anni 
a palazzo Venezia Viene dall'Hermitage 
e al museo di Valle Giulia la tela rinascimentale 

La «Madonna» e il «Giardiniere» 
Van Gogh e Raffaello in mostra 

ft JU^m-iW* 

Alla Gallerìa nazionale d'arte moderna Vincent Van 
Gogh, al museo nazionale di palazzo Venezia Raf
faello. Le mostre saranno inaugurate lo stesso gior
no, martedì 23 gennaio. Di Van Gogh sarà esposto 
•Il giardiniere», una delle sue opere più significative, 
mentre dell'artista italiano sarà possibile ammirare, 
fino al 4 febbraio, la «Madonna Connestablle», in 
prestito temporaneo nel nostro paese 

MAURIZIO FORTUNA 

• • Si ripeteranno le mani
festazioni di massa che ac
compagnarono la mostra di 
Van Gogh alla Galleria na
zionale d'arte moderna7 

Stesso Incredibile pubblico, 
stesso fanatismo, stessa 
smania di presenzialismo? 
Certo, questa volta non si 
tratta di una mostra in gran
de stile, né dell'esposizione 
delle opere più famose di 
Vincent Van Gogh, ma l'oc
casione è ghiotta lo stesso 
•Il giardiniere» non viene più 
esposto in pubblico da circa 
quarant'anni, l'ultima volta 
fu nel 19S2, in occasione di 
una mostra al Palazzo reale 
di Milano 

•Il giardiniere» sarà a Valle 
Giulia da martedì prossimo, 

23 gennaio La presentazio
ne del dipinto avverrà nel 
pomeriggio, alle 18, alla pre
senza del ministro dei Beni 
culturali, Ferdinando Pac
chiano. È sicuramente una 
delle opere più interessanti 
dell'artista olandese, di cui 
quest'anno si celebra il cen-
tenano della morte Fu ese
guito agli inizi del soggiorno 
a Saint-Remy, fra la pnmave-
ra e l'autunno del 1889 Po
chi anni dopo «li giardiniere» 
fu acquistato dallo Stato ita
liano, ed è l'unica opera di 
Vincent Van Gogh che sia 
stata costantemente presen
te in Italia fin dall'inizio del 
secolo 

Dopo la mostra dello 
scorso anno, che richiamò 
alla Galleria d'arte moderna 

- e .& • * J À h && i 
«Il giardiniere» di Van Gogh e In basso le code ali esposizione di due anni la 

di Valle Giulia una folla da 
stadio, quello di martedì 
prossimo è il pnmo «ntomo» 
di Van Gogh nelle sale espc-
sitive romane Gli organizza-
tori, anche se sarà esposta 
una sola opera, sperano che 
la mostra ripeta il successo 
dell'esposizione precedente 

Ma stavolta Van Gogh non 
sarà solo a monopolizzare 

I attenzione degli appassio
nati darte A «gareggiare» 
con 1 artista olandese, nello 
stesso penodo, ci sarà Raf
faello Sempre nello stesso 
giorno, martedì 23 gennaio, 
ma nel museo nazionale di 
palazzo Venezia, sarà espo
sta al pubblico la «Madonna 
Connestablle» Il ministro 
Facchiano interverrà anche 

a questa mostra, e I inaugu
razione avverrà nel mattino 
Se «Il giardiniere» è di pro
prietà dello Stato italiano 
dall'inizio del secolo, la «Ma
donna Connestablle» è di 
proprietà dell'Unione Sovie
tica, e si trova in Italia sono 
per uno «scambio culturale» 
In cambio della «Madonna 
Connestablle», il ministero 

dei fieni culturali ha tempo
raneamente ceduto ai sovie
tici la famosa «Velata», sem
pre eseguita da Rafaello, 
che dopo essere passata per 
l'«Hermitage» di Leningrado, 
ora si trova nei saloni del 
museo Puskin di Mosca 

La «Madonna Connestabl
le», che resterà esposta a Pa
lazzo Venezia fino al 4 feb
braio fu dipinta da Raffaello 
per Alfano Alfanl, zio di Do
menico Alfam, amico peru
gino del pittore Dopo essere 
passata di proprietà in pro
prietà, la tela di Raffaello fu 
veduta dal conte Scipione 
Connestablle (da cui il no
me del dipinto) ali impera
tore di Russia per 330 000 
franchi Successivamente 

dalle collezioni impenali 
passò ali Hermitage, dove è 
rimasta fino al temporaneo 
trasfenmento in Italia 

Di giorni a disposizione 
per ammirare le due opere 
ce ne sono pochi, ma in
dubbiamente si tratta di due 
eventi straordinari Per le 
due opere è stato predispo
sto uno speciale servizio di 
sicurezza, per evitare che si 
possano verificare atti di 
vandalismo L'anno scorso, 
una «pala» di Raffaello, cu
stodita nei musei vatican , fu 
salvata per miracolo dalla 
distruzione Un turista olan
dese era entrato nei saloni 
con una rudimentale botti
glia molotov, che lanciò, 
senza riuscire a colpirla, 
contro I opera d arte 

Necropoli etnisca 
Tumuli, tombe e corredi 
Ma pochi mezzi 
contro i «tombaroli» 
• i Le tombe etnische ven
nero alla luce durante 1 allu
vione del 20 ottobre del 1987 
e ora la soprintendenza ar
cheologica per I Emina men 
dionale ha provveduto alla lo
ro pulitura e restauro Si tratta 
di tumuli costruiti a blocchi o 
ricavati nel banco ingressi di 
torre a camera camere lune-
rane, tombe a fossa o a poz
zetto e corredi funerari 

Lo ha confermato 11 mini
stro dei Beni culturali Ferdi
nando Facchiano risponden
do ad una interrogazione del 
deputato comunista Quarto 
Trabacchmi che esprimeva 
preoccupazione per la salva
guardia del reperti contro le 
manomissioni e i saccheggi 
dei «tombaroli» clandestini e 
del devastatori Trabacchim 
aveva anche chiesto I invio di 
adeguato personale di vigilan
za e un intervento specifico 
diretto al recupero del patri
monio archeologico affiorato 

Nella sua risposta il ministro 
Facchiano ha assicurato che 
la sopnntendcnza per I Etruna 
meridionale ha già avviato in 
ferventi urgenti, con adozione 
di un servizio di vigilanza diur 
na e notturna e il costante 
controllo della polizia di Sta
to Fra I altro, le indagini svol
te dalla Guardia di finanza 
hanno consentito di seque
strare reperti e frammenti di 
matenale archeologico 

Sempre rispondendo ali in
terrogazione di Trabacchim il 
ministro dei Beni culturali ha 
nfento anche che tutta 1 area 
interessata ai ntrovamenti e 
stata recintata per prevenzio
ne contro i possibili scavi di 
frodo Inoltre sono stati stan

ziati 350 milioni per I ultcnore 
recupero di reperti archeolo
gici e la valorizza/ione delle 
tombe venute alla luce «gra
zie» ali alluvione de' 1987 I fi
nanziamenti sono siali desti 
nati alla cittadina di Tarquinia 
che dovrà provvedere a tutti i 
relativi adempimenti Si sta 
anche procedendo ad avviare 
le pratiche per Icspropno dei 
terreni dove è -stata scoperta 
la necropoli 

Ma lo scoglio per la valonz-
zazione delle tombe etnische 
è rjppresentato dalle disposi
zioni della presidenza del 
Consiglio che vieta le assun
zioni di personale Per questo 
motivo non è stato possibile 
aumentare il numero dei cu
stodi Il ministro Facchiano ha 
assicurato che per ora si è nu-
sciti ad assicurare sia pure 
saltuariamente il controllo 
della zona anche nel periodo 
estivo quando il personale 6 
slato impegnato più intensa
mente al museo nazionale di 
Tarquinia e nella vecchia ne
cropoli 

Sempre per nmanere nel-
I ambito archelogico, oggi sa
rà inaugurato il museo civico 
di Magliano Sabina dove so
no stali raccolti i risultati di ol
tre 15 anni di scavi 11 musco 0 
stato finanziato dalla Regione 
Lazio ed ha trovato sede nel 
palazzo Gon 1 matenali espo
sti coprono un vasto penodo 
storico dal neolitico all'epoca 
della Roma imperlale Le in
tenzioni dei curatori del mu
seo sono quelle di ricostruire, 
attraverso i reperti archeologi
ci il profilo culturale dell anti
co cen'ro sabino nato nel 
corso dell ottavo secolo 

Allarme di «Italia nostra» per l'inquinamento e il degrado 

«Proteggiamo i monumenti» 
• • «L'inquinamento sta pro
vocando danni gravissimi ai 
monumenti di Roma». È il gri
do d'allarme lanciato da «Ita
lia nostra», che ha inviato al 
sindaco Carraio una lettera 
aperta nella quale vengono n-
•portMlt risultati di uno-studio 
dello scorso anno 11 docu
mento, elaborato da un grup
po che si è avvalso della colla
borazione delltccrom, dell'I
stituto centrale del restauro, 
del Cnr e della Comunità eu
ropea, e una rappresentazio
ne preoccupata dei mali che 

affliggono i monumenti roma
ni e chiede una serie di prov
vedimenti per ridurre al massi
mo le cause dell'inquinamen
to I promotori dell iniziativa, 
fra cui Giulio Carlo Argan An
drea Carandinl, Italo Insolera, 
Marto^Manlerl Bli* e Licia 
Vlad Borrcllt, sottolineano la 
necessità che il sindaco e gli 
alln organi di governo si ado
perino per una serie di inter
venti radicali Una nuova poli
tica della mobilità urbana che 
privilegi il trasporto pubblico, 
la rapida metanizzazione de

gli impianu di riscaldamento 
dei ministen, delle caserme, 
degli ospedali e delle scuole, 
adozione per tutu i mezzi 
pubblici di trasporto di carbu
ranti a basso tenore di zolfo e 
possibilmente 1 alimentazione 
a gas, un piano straòrdinano 
per tenere pulite strade e piaz
ze nelle zone monumentali 
della città Que1 ti sono 1 primi 
e i più facilmente realizzabili 
provvedimenti chiesti dai fir
matari del documento Ma 
•Italia nostra» va oltre chiede 
anche la realizzazione di una 

rete metropolitana 15 metri 
sotto il livello del suolo per 
non interferire con 1 esistenza 
e la conservazione di zone ar
cheologiche e la «gerarchlzza-
zione» del traffico, riservando 
alcune strade ai soli mezzi ^ 
pubblici è al residenti Infine 
nel doctrrriento si chiede che 
venga realizzato un archivio 
documentano sullo stato dei 
monumenti storici predispo
nendo interventi di manuten
zione programmala sui monu
menti per proteggerli dagli 
eletti dell inquinamento 

Il restauro dell'antica basilica sarà finanziato dalla Italspazio 

Sei mesi per salvare SS. Apostoli 
• • Fra sei mesi il restauro 
sarà terminato e la facciata di 
marmo riacquisterà 1 antico 
colore, ma fino ad allora la 
Basilica dei Santi Apostoli sarà 
cincondata dalle impalcature 
necessarie al restauro, 

I lavori diretti dalla Soptnv 
tendenza per i beni ambienta
li e architettonici del Lazio, 
sono stati resi necessari per 
evitare che il degrado e il de-
tenoramento dei marmi, do
vuto soprattutto ali inquina
mento atmosferico, diventasse 

irreversibile La Basilica fon
data nel Sesto secolo e nedlfi-
cata nel Settecento sopra I an
tico palazzo dei principi Co
lonna, presenta i maggiori 
•guasti» sulla facciata e nel 
campanile L'intervento di re
stauro eh» sarà effettuato sul 
doppio loggiato, consisterà 
nel consolidamento, pulitura, 
stuccatura dei giunti e «risarcì 
tura» delle porzioni distaccate 
Per la parte superiore della 
facciata e per il campanile si 
procederà invece al nfacimen-
to parziale degli intonaci de

gradati e al nfacimento totale 
delle tinte quasi completa
mente dilavate Tutto per nda-
rc all'insieme l'originario effet
to cromatico 

Il restauro della basilica è 
stato reso possibile solo gra
zie, ancora una volta ali inter
vento di uno sponsor Questa 
volta di tratta della Telespa-
zio, del gruppo In Società pri
vale o pubbliche, come in 
questo caso, sono sempre più 
presenti nel mondo dell arte 
La scarsità di fondi del mini

stero dei Beni culturali rende 
quasi impossibile l'intervento 
conservativo sui monumenti e 
sulle opere d arte Interventi 
che, a causa del sempre mag
giore inquinamelo atmosferi
co, debbono essere npeluti 
sempre più spesso.,La basilica 
dei Santi Apostoli non 6 che 
I ultimo esempio di monu
mento che rischia di perdere 
le caratteristiche «artistiche» 
scolpite su marmo II «virus» 
dei marmi si chiama sfarina
mento Lo smog si deposita 
sui marmi, li penetra e ne di

venta parte integrante tino a 
ndurli sempre più fragili 

Per la basilica il lavoro più 
delicato è quello di «ricostru
zione» dei giunti che sorreggo
no 1 fregi esterni Lo stesso 
problema che ha colpito re
centemente la fontana di Tre
vi Per iortuna il restauro e ini 
ziato in tempo E che la So
printendenza ai beni artistici e 
ambientali non è stata più 
sfrattata dalla sede di via Ca
valletti altrìmenU i lavon 
avrebbero atteso chissà quan
to, ancora 

INCREDIBILE... 
LA TUA VECCHIA AUTO DA DEMOLIRE 

ESCORT 
•TEXAS» 500.000 SIERRA 

«IN» 

«#v: 
L'ECOLOGIA 

3 La 1 1 «8 I 3 - 0 0 0 VA ESCLUSA 
•L'OFFERTA E VALIDA PER TUTTE LE VETTURE FORO IN PRONTA CONSEGNA 

L'ELEGANZA 

da L. 14.427.000 IVA ESCLUSA 

CHIAMA CONSORTI 
LARGO LANCIANI, 18 Tel. 8604040 
VIATIBURTINA,402 Tel. 4385979 
VIA COLLATIN A, 85 Tel. 2596592 
VIA COLLATINA. 48 Tel. 2583087 
VIA DEI M. TIBURTINI, 456 Tel. 4505050 

...ed Inoltre visitate in Via Collatina n. 85 
il più grande autosalone di Roma: più di 3.000 mq 

di esposizione con più di 100 vetture 
ed automezzi commerciali esposti 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanza 5100 
Vigili urbani • 67691 
Soccorso stradata 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1 -2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aled: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

O» pedani 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelll 5673299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
GregorioVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 . 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale . 5544 
Radiotaxi: -

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni •' 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnoleggio 6543394 
Collattl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

QIORNAU DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Coten
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royol); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritona (il Mes
saggero) 

La poesia fo 90 
In rassegna 
tutti i romani 

STEFANIA SCATENI 

Bai Che cosa si dice al caffè 
dei poeti? Che la poesia è an
cora materia di spettacolo e 
vai la pena di recitarla in pub
blico. È una considerazione, 
questa, che sicuramente devo
no aver fatto i novanta poeti 
che partecipano alle ultime 
serate di «Poesia 90». la rasse
gna di teatro e poesia organiz
zata al teatro «Spazio Zero*, 
via Galvani 65, telefono 
57.43.089/57.56.211. 

Dopo le sci repliche dello 
spettacolo di Lisi Natoli dedi
cato a Escnin. da ieri a doma
ni il palcoscenico del teatro 
ospita un'ampia rassegna del
la poesia romana che presen
ta accanto a nomi ormai inos
sidabili, anche dieci nuovi 
personaggi selezionati per 
l'occasione tra i tanli che han
no risposto qualche mese fa 
all'invito dell'organizzazione 
di uscire dal guscio e manda
re i propri scritti. Il «Caffé dei 
poeti» accosta inoltre autori 
classici ad autori sperimentali, 
esperimenti di poesia multi
mediale e poesie scritte esclu
sivamente per la pagina di un 
libro. Alcuni nomi possono 
dare un'idea della kermesse 
poetica allo «Spazio Zero». 
Spulciando qua e là nella li
sta, in ordine alfabetico, tro
viamo Barbara Alberti. Vin
cenzo Anania. Oliviero Beha. 
Tomaso Binga, Edith Bruck. 
Tommaso DI Francesco, Ade
le Faccio, Giovanni Fontana, 
Maria Jatosti, Dacia Maraini, 

Maria Rosaria Omaggio. Ren
zo Paris. Elio Pecora. Amelia 
Rosselli. Gianni Toti, Valenti
no Zcichen. 

Questo grande crogiuolo 
poetico è l'erede diretto delle 
due edizioni. '87 e '88, del 
•Festival di letteratura» all'Orto 
Botanico, che a sua volta si 
proponeva di riaccendere un 
fuoco sulle ceneri degli ormai 
storici festival dei poeti d'era 
nicoliniana. Le serate di poe
sia proposte a «Spazio Zero» 
vogliono essere un punto d'in
contro luori delle scuole e 
delle ortodossie (ammesso 
che di questi tempi ce ne sia
ne) , aperto a tutti i progetti, le 
correnti, le contraddizioni, le 
«inferenze. 
• Il discorso poetico non si 

ferma soltanto alla lettura in 
pubblico, la rassegna offre 
una panoramica delle riviste 
italiane di poesia e presenta il 
libro che la casa editrice «Il 
Ventaglio» ha realizzato con i 
testi degli autori presenti nella 
rassegna. Sul tema portante 
dell'intera rassegna, quello tra 
poesia e teatro, si discuterà 
domani, ore 17, in una tavola 
rotonda. Sempre domani, ulti
ma serata del «Caffé dei poe
ti», verrà offerta, in sorteggio 
tra il pubblico, una copia del 
•Parnaso europeo» di Cario 
Muscetta. La poesia romana e 
italiana è ancora viva, vitale, 
•diversa»? Agli spettatoti l'ulti
ma parola. 

«Crack», la fine 
di una minuscola 
comunità «virile» 

AGGEO SAVIOU 

Crack 
di Franco Berlini. Regia di Giu
lio base. Scene di Massimo 
Galletta, costumi di Laura 
Lombardo, luci e suoni di Lillo 
Monachcsi. Interpreti. Gian-
marco Tognazzi. Franco Belli
ni, Giulio Base, Pietro Genuar-
di, Giuseppe Pianvitl, Antonel
la Ponziani, Teatro Argot, fino 
al 31 gennaio. 

• i II titolo, Crac*, si riferisce 
solo in parte a mediali mistu
re in uso nel mondo della dro
ga. Piuttosto, la parola sembra 
indicare il punto di rottura 
d'una crisi a lungo latente, l'i
nizio d'un crollo fisico e mo
rale, il brusco spezzarsi di le
gami affettivi e camerateschi 
che. fino a poco prima, hanno 
tenuto insieme bene o male 
una minuscola comunità «viri
le», costituita dai giovani fre
quentatori della palestra di 
pugilato nei cui recessi la vi
cenda, per largo tratto si svol

ge. 
Due fratelli. Rodolfo (un 

«campioncino» in ascesa) e 
Sascla (ancora sotto choc per 
l'immatura morte della fidan
zata, e maniacalmente attac
cato a una tartaruga, alla qua
le ha messo il nome di lei): 
Volfango, un «coatto» che ben 
riflette certi sotterranei rappor
ti tra ambienti sportivi e crimi
nalità diffusa; Michele, attuale 
dominatore del gruppo, ma in 
effetti prossimo a cedere lo 
scettro; Francesco, poco dota
to per l'agonismo, con la vo
cazione, semmai del paciere, 
timido e represso. Tra di essi 
capita, vittima designala, una 
ragazza. E la violenza che co
stei subisce è solo l'avvio di 
più tragici sviluppi. 

Ecco un testo d'innegabile 
•contemporaneità», e piuttosto 
felice nei riprodurre quel lin
guaggio -basso-, gergale e tur-
piloquialc, che caratterizza i 
personaggi e in qualche mo-

Incontro con Ruben Celiberti, artista multiforme 

Danzando sopra le note 
«Ci siamo anche no!...». Viaggio tra le promesse di 
domani. Dal rock alla musica pop, dal jazz alla dan
za: interviste a ruota libera con i talenti sconosciuti 
della città. Saranno famosi? Lo scopriremo dando 
voce a loro, protagonisti del palcoscenico cittadino, 
accomunati dalla passione per le forme artistiche 
che propongono e dalla combattiva pervicacia nel 
promuovere il loro operato. E se sono rose... 

ROSSELLA BATTISTI 

aal In una delle sue appari
zioni romane, suonava con 
«swing» un preludio di Gersch-
win su un pianoforte a coda. 
Poi piroettava, candido e svel
to, per tutto il palcoscenico, 
infine - in un altro spettacolo 
- cantava in falsetto con voce 
limpida da soprano. Quest'el
fo cangiante, furetto ballerino 
d'interscambiabili doti, e Ru
ben Celiberti. Sara la sua' ori
gine, combinata in un cocktail 
di linfe sudamericane, italia
ne, spagnole e francesi; oppu
re il suo interesse precoce di 
pargolo pianista cresciuto a 
suon di «Iota», ritmi flamenchi 

e scanzonate melodie delle 
•chotis»: il risultato-Ruben è 
uno «Zelig» delle scene, sep
pure con netta predilezione 
per l'arte terslcorea. 

•Tutto è cominciato quando 
a tre anni mi sono appropria
to di un piccolo pianoforte re
galato a mia sorella», ci rac
conta il ventiscienne Proteo 
del palcoscenico, «contempo
raneamente, seguivo lezioni 
di danza spagnola (la «iota», 
appunto) e di canto presso 
un'Accademia vicino casa 
mia. È una specie di tradizio
ne artistica di riporto, perché 

queste accademie, diffusissi
me in Argentina, vengono 
aperte da danzatrici spagnole, 
che importano tutto il folklore 
delle loro regioni». Diploma di 
pianoforte a 15 anni, ballerino 
solista a 16 presso il Teatro 
Colon di Buenos Aires, intcr- ' 
prete più volte segnalato (vin
citore del premio «Serge Lifar» 
a Parigi, medaglia d'oro a 
Houlgate quale miglior part
ner), Ruben ha bruciato le 
tappe ed annovera fra le sue 
esperienze anche un lungo 
periodo nella compagnia di 
Roland Petit, ballando con Zi-
zi Jeanmaire. Visto il tuo curri
culum, la domanda è inevita
bile: perché ti sei trasferito in 
Italia dove devi ricominciare 
da capo la tua carriera e dove 
e cosi faticoso far riconoscere 
il proprio talento? 

«Era importante per me ave
re una "risonanza affettiva" 
che in Francia non trovavo. In 
Italia percepisco atmosfere 
che richiamano i mici luoghi 
di origine, sentimenti che si 
adeguano al mio modo di es

sere e questo mi fa crescere 
come artista, anche se devo 
lottare molto, di più». . 

Conte giudichi U panorama 
artistico italiano? 

L'appuntamento con il "92, 
quando gli orizzonti si faranno 
mobili, evidenzici molti pro
blemi, ma sarà uno stimolo per 
imparare. Senza disprezzare il 
calcio, forse sarà l'occasione 
giusta per (ar riconquistare alla 
danza la sua dignità. La danza 
televisiva, ad esempio, non ha 
nulla a che vedere con il bal
letto: spesso è piatta, volgare e 
senza spessore, ma proprio 
per questa «dimensione video» 
è quella più conosciuta dal 
pubblico e dagli eventuali pro
seliti. • Un'inutile dispersione 
d'interesse che potrebbe e do
vrebbe essere indirizzata me
glio. 

A livello artistico qurJéstata 
la tua esperienza più Incisi
va? 

•Lavorare con Lindsay Kemp, 
un artista che inquadra la sua 
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Il danzatore 
Ruben 
CeBbertr, sotto, 
una scena di 
•«Crack», al ,. 
Teatro Argot 
fino al 31 

rCs.*4 gennaio 

otlica creativa sull'amore. Tut
te le sue opere esprimono un 
ideale amoroso che io consi
dero centrale nel teatro, luogo 
privilegiato per rivivere quelle 
passioni sublimate nella vita... 

E se comparisse quel guasta
feste, anacronisticamente 
vestito di rosso, a conceder
ti l'Ideale, anzi li reale amo
roso in cambio della rinun
cia alle scene, che scegli? 

«Rinuncio al teatro». 
Anche perche 11 diavolo non 
verrà mal. Ma qual è questo 
Ideale amoroso che tanto 
coincide per te con quello 
artistico? 

Agire sulla stessa frequenza 
emozionale, affrontare rischi 
«analitici», cioè indagare nel 
profondo alla ricerca di ciò 
che non ti permettere di cre
scere. Per sedurre il partner de
vi sempre mostrare qualche 
aspetto nuovo, sconosciuto, 
che attragga la sua attenzione 
e questo, in fondo, vale anche 
nel rapporto fra l'artista e il suo 
pubblico. 

Una tecnica 
daLaban 
a Dalcroze 

Bai Da dieci anni Francoise e 
Dominique Dupuy dedicano 
la maggior parte del tempo al-
l'insegnamenlo della danza 
contemporanea, seguendo un 
loro metodo didattico già rico
nosciuto intemazionalmente 
come «tecnica Dupuy» ispirata 
ai principi di Delsarte, Laban, 
Dalcroze e della danzatrice 
Mary wigman. Sono stati en
trambi creatori del Festival di 
Danza di Baux de Provence. 
L'associazione Choronde. in 
via Cesare Balbo 4, li ospita 
nella prima settimana di feb
braio per due seminari inten
sivi, divisi per livelli. Informa
zioni al 68G7516-3494137. . 

do li assimila, pur differenziati 
come poi sono da estrazioni 
sociali lontane fra loro (da 
sottoproletarie a mediobor
ghesi). In minor grado sem
brano appropriate, a questa 
rappresentazione tra iperreall-
stica e metaforica del disagio 
giovanile, certe zone letterarie 
del dialogo (e un accenno, 
perfino, di monologo intcrio- •„ 
re); è Ut, del resto, che lo 
spettacolo, teso e spedito nel 
suo complesso, accusa mo
menti di fiacca, o un ricorso a 
soluzioni tecnico-formali al
quanto datate (come le luci 
stroboscopiche). Notevoli, co
munque, per agilità (anche fi
sica), freschezza e pertinenza 
ai ruoli i cinque attori (la pic
cola compagnia Include lo 
stesso autore, il regista e un 
simpatico «figlio d'arte», Gian- : 
marco Tognazzi) nonché l'u
nica attrice. Applaudltissimi 
tutti, la sera della replica cui 
abbiamo assistito. 

H Grauco ripropone 
«Ivan il terribile» 

•a l La settimana del «Grau
co» (via Perugia 34) sempre 
all'insegna di un particolare 
interesse e con una attenzio
ne speciale rivolta ai ragazzi. 
Oggi e domani, ore 18.30 e 
18, / racconti dello zio Tom di 
Walt Disney, un delizioso lllm 
del 1JW6 con attori veri e dise
gni animati. Sempre oggi, ore 
21. Naughry boys dell'olande
se Eric de Kuyper (del 1983 
con sott. inglesi). Domani 
Cuore di vetro di Werner Her-
zog (del 1976 con sott. italia
ni). Se Sergej M. Eisentein (os
se in vita martedì compirebbe 
92 anni. Il cineclub ricorda il 
grande regista sovietico mot-

MARISTELLA IBRVASI 
tendo in proiezione la versio
ne integrale di Ivan il terribile 
che comprende anche La con
giura dei Boiardi). Girati ad 
Alma Ala. nel Kazakistan, do
po l'invasione tedesca (giu
gno 19-11) della Russia euro
pea, i due (ilm furono pronti 
solo alla fine del 19-M. Il pro
getto storico-epico di Ejzcn-
Stein prevedeva anche una 
terza parte, ma la condanna 
politica prima e poi la morte 
impedirono II completamento 
di questo piano di lavoro. 
Mercoledì una pellicola in lin
gua spagnola, El nido di Jai-
me de Arminòn. Giovedì, ore 
19, Il posto delle fragole, cele

bre opera di Ingmar Bcrgman. 
Alle 21. per la rassegna -Le te
matiche della pcrcstrojka». 
Confessione di Georgi) Gavri-
lov (del 1980 con sott. italia
ni). Venerdì Peso falso del te
desco Bernhard WIcki (dal ro
manzo di Joseph Roth in v.o. 
consoli, italiani). 

Al «Labirinto» (via Pompeo 
Magno 27) resistono Un in
cendio visto da lontano di 
Otar loscllani (Sala A) e Che 
coso /io fatto io per meritarmi 
questo di Pedro Almodovar 
(SalaB). 

Al «Tibur» (via degli Etru
schi 40) oggi e domani Un pe
sce di nome Wanda di Charles 

Crichton. «Wanda è un pesce 
esotico, ma anche una splen
dida fanciulla americana mol
to amante del gioielli. Insieme 
a tre complici ha compiuto 
una rapina miliardaria. Ma 
dove- è Unito il bottino?-. Da 
mercoledì In una notte di chia
ro di luna della Wcrlmuller. 

Nella «Sala Capizucchi» di 
piazza Campitcll'i 3 continua 
la rassegna su Eric Rohmcr. 
Del regista francese questa 
settimana si possono vedere: 
martedì Ma nuli chez Maud 
(19G9) e Ce genou de C/aire 
(1970). 

Per «Videocincma» presso 
l'Associazione Montcvcrdc 

(via Montevcrde 57/a) é In 
cartellone venerdì, ore 21. 
Bagdad Cafù di l'ercy Adlon. 
Una divertente commedia in 
compagnia della simpatica 
grassona Jasmin che dopo un 
litigio abbandona il marito nel 
deserto tra Disncyland e Los 
Vegas e si rifugia al -Bagdad 
Calò-, un motel polveroso e 
scalcinato. 

Giovedì Villa Medici apre 
ancora una volta le porto al 
cinema con una personale del 
regista francese Jacques Rivet
te. Nella -Sala Rcnoir» di viale 
Trinità del Monti I/a. alle 19 
proiezione del lilm La bande 
des quatre. 

Filarmonica: 
Mozart insolito, 
solito incanto 

. MARCO SPADA 

•Et Qualche (ilm ben confe
zionato e una quantità dissen
nata di pubblicazioni sul «ge
nio di Salisburgo», hanno dif
fuso la falsa convinzione di 
conoscere Mozart. Ma quanto 
lontani si sia dalla meta lo 
mostrano le occasioni in cui, 
superato l'approccio aneddo-
tico-cclcbrativo, si entra nella 
musica. Qui si scoprono le vo
ragini più profonde, alimenta
te da decenni di sinfonie di 
Praga e concerti per plano 
K.4G6, che le nostre pionieri
stiche istituzioni musicali han
no propinato ai loro abbonati. 

La corsa generale al desue
to, per la necessità di tenere i) 
passo con le celebrazioni del 
•Blennio Mozartiano», accanto ' 
all'inevitabile zavorra, ha pro
dotto però alcune Iniziative 
meritorie per impegno cultu
rale e qualità esecutiva. E il 
caso dei due concerti che 
l'Accademia Filarmonica Ro
mana ha dedicato ai negletti 
sci Quintetti per archi, metten
do in campo il "Quartetto 
Guarniero integrato dalla gio
vane, ma giù affermata violini
sta americana Ida Kavaflan. 

La peculiarità di questi ca
polavori 6 proprio quella di 
comprendere una seconda 
viola nel complesso quartetti-
stico tradizionale. Lo strumen
to intermedio, raflorza per co
si dire il baricentro dell'orga
nico, dando all'insieme un co
lore più caldo, un languore 
sensuale che.aspira al canto. 
In questi Quintetti, che al pari 
dell'altra musica da camera 

nacquero per una destinazio
ne "privata-, si trova il Mozart 
più difficile, più sperimentale. 
Nel loro dipanarsi, dal giova
nile K.174 al terminale K.614 . 
(scritto negli ultimi mesi di vi
ta), si evince l'intento di Mo
zart di portare questa forma 
musicale dal genere più di
simpegnato del Divertimento 
all'assunzione di una più defi
nita caratterizzazione dram
matica, ottenuta con la scrittu
ra densa delle voci, che dialo
gano ormai a pari dignità, 
senza distinzioni tra strumenti 
«melodici» e «di accompagna
mento». E senza che l'elabora
zione contrappuntistica com
prometta la chiarezza del di
scorso formale, la piacevolez
za del «bel tema» dei suoi an
danti, o dei tempi di danza 
degli allegri conclusivi. 

Punteggiando i diversi pe
riodi della vita di Mozart, que
sti Quintetti aprono spiragli 
anche sulle altre composizio
ni e ci parlano del suo grande 
istinto teatrale, che si esplicita 
magari in un'impennata del 
violino o in un pizzicato del 
violoncello. In sostanza il con
sueto incanto, maggiorato per 
molti dalla scoperta di una 
bellezza nuova. Qualche epi
sodica incertezza nell'intona
zione non ha diminuito la bra
vura del Quartetto Guamlcri, i 
cui membri, gli stessi da ben 
21 anni, -respirano» ormai al
l'unisono. Da risentire come 
solista Ida Kavafian, che nel 
suoi momenti concertanti ha 
esibito un suono bellissimo. 

I A P P U N T A M E N T I I 
Carcere e saluta. Convegno a cura dalla saziona Arci 

Albatros Rebibbia: lunedi (apertura ore 9) e marta-
di presso la Casa di reclusione di Rebibbla (Via B. 
Longo 72). Partecipa Niccolò Amato, direttore ge
nerala Istituti di prevenzione e pena, presiede An
giolo Marroni vicepresidente del consiglio regiona
le. Relazione, comunicazioni e numerosi interventi. 
Segue un^ tavola rotonda con Niccolò Amato. Gio
vanni Berlinguer, Giorgio Bogi, Ivan Cavicchi, 
Francesco De Lorenzo, Elena Marinuccl, Virginio 
Rognoni, Vlolenzlo Ziantoni; moderatore Alberto 
La Volpe. 

8ervlzto legala popolare dell'Università «La Sapien
za». É in funzione tutti i mercoledì dalle ore 15 alle 
ore 18 presso la Casa dello studente, via De Loltls, 
telefono 49.70.329. 

A Civitavecchia. La Scuola permanente di fotografia 
del Centro culturale di Villa Albani (Civitavecchia) 
ha aperto le iscrizioni per l'anno 1990. Informazioni 
al numeri 0766/33579 oppure 0766/34098 (Int. 258). ti 
25 gennaio, alle ore 17, riapertura con una mostra 
di Gianni Plnnizzotto dal titolo «Obiettivo sull'eser
cito». 

Coop aoci da l'Unita. La Sezione della Coop soci di Al-
berone e il circolo Fgci della zona hanno indetto 
per oggi una manifestazione di Solidarietà con il 
Nicaragua. Appuntamento alle ore 17.30 nei locali 
della Sezione Pel di Appio Nuovo (Via Colle Genti
lesco 29). All'iniziativa parteciperà il gruppo rock 
•Silver Sound». 

Ghiribizzi. Schegge di poesia contemporanea: tutti I 
mercoledì, ore 17.45 al Teatro dell'Orologio (via de' 
Filippini) e fino al 2 maggio. Inizio mereoledì 24 
gennaio con Magrelli, Spaziani e Tentori Montalto. 

•La terra crea». Corso di agricoltura biologica orga
nizzato dal Clab, Coordinamento laziale. Diciotto 
lezioni tra teoria e pratica per conoscere le tecni
che dell'agricoltura pulita econstatarne I risultati in 
termini produttivi, economici ad ambientali attra
verso la visita di alcune aziende del Lazio (e dintor
ni) che coltivano nel rispetto degli agroecoslsteml. 
Le lezioni avranno frequenza settimanale. Quelle 
teoriche si svolgeranno presso II Centro «Spazio 
Comune-, via Ostiense 152b a partire da oggi (ore 
16-19) e fino al 17 marzo. Per Informazioni ed ade
sioni telef. al numeri 58.90.726 e 65.44.844. 

• MU8BIBQALLIRIE wmmmmmmmmm 
Galleria Darla PampMll. Piazza del Collegio Romano 

la. Orarlo: martedì, venerdì, sabato e domenica 10-
13. Opere di Tiziano, Velasquez. Filippo Lippi ed al-

- tri. 
Gallarla dell'Accademia di San Luca. Largo Accade

mia di San Luca 77. Orario: lunedi, mercoledì, ve
nerdì 10-13. Ultima domenica del mese 10-13. 

Galleria Borghese. Via Plnciana (Villa Borghese). 
Orarlo: tutti i giorni 9-14. Visite limitate a 30 minuti 
per gruppi di max 25 persone. 

Galleria Spada. Piazza Capo di Ferro 3. Orarlo: feriali 
9-14, domenica 9-13. Opere del Seicento: Tiziano, 
Rubens, Reni ed altri. 

Galleria Pallavicini. Casino dell'Aurora, via XXIV Mag
gio 43. É visitabile dietro richiesta all'amministra
zione Pallavicini, via della Consulta 1/b. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Le sezioni che desiderano acquistare copie del 3* vo
lume contenente le mozioni congressuali (che l'U
nità pubblicherà martedì 23 gennaio), sono Invitate 
a prenotarle presso i diffusori de l'Unità • tei. 
4392055. 

Sezione Villaggio Brada. Ore 16,30, assemblea pre
congressuale con Coscia. 

Seziona Portonacclo. Dibattito pubblico precongres
suale con Brutti e Morgia (alle 17,30 c/o Centro So
ciale Malafronte, via Monti di Pietralata, 16). 

Seziona Tastacelo. Ore 18. Festa tesseramento con 
Leoni. 

Sezione Esquilino. Ore 18, mozione Oechetto con Ro
sati. 

Sezione Fiumicino Centro. Ore 18, mozione Cossutta 
con O. Mancini. 

Seziona Capannelle IV Miglio. Ore 16, assemblea tra 
mozioni con Civita, Laureili e Maria. 

Seziona Acllla. Ore 17, presentazione 2* mozione con 
Tocci. 

Sezione Torrenova. Ore 16,30, assemblea sulle tre 
mozioni con Cardulli. Cosentino e Grieco. 

Sezione Serpentara. Ore 16, presentazione 2° mozio
ne con Mondani. 

Seziona Tor da Cenci. Ore 17, mozione Oechetto con 
Salami. 

Sezione Mancini. Ore 17. festa del tesseramento. 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. Lablco ore 18 assemblea pre
congressuale. . 
Federazione Froslnone. Morolo ore 17 Congresso (Pl-

roli, Mazzoli, Follai, Federico); Sgurgola 18 assem
blea precongressuale (Campanari. Michelangeli, 
D'Angeli); Boville 20 Riunione Ccdd in prep, con
gresso; Cassino 17 c/o sede unione zonale iniziati
va su mozione 2 (Picchetti). 

Federazione Latina. Sezze c/o teatro comunale ore 17 
Manifestazione su 69° anniversario Pel (Di Resta). 

Federazione Rieti. Corvaro ore 17.30 Congresso; Tu-
rania 16 Congresso; Selci 19,30 Congresso. 

Federazione Tivoli. Tivoli c/o Ooria ore 16,30 Manife
stazione 69° anniversario Pel (F. Capone, A. Fred
da, M. Quadrucci); Tivoli c/o Sala Doria ore 18 
Cf + Clg su convocazione IV congresso Federazio
ne (Fredda); Fiano c/o Casa del popolo ore 20 pre
sentazione mozione 2 (Sclarra. Severini, Pochetti,. 
Borgna): San Polo dei Cavalieri ore ^presentazio
ne mozione 2 (Miteni, De Angelis); Civltella San 
Paolo ore 17,30 Festa del tesseramento (Cerqua); 
Formello ore 20 Assemblea precongressuale (Maz
zocchi); Fllacclano ore 17 Festa del Tesseramento 
(Ruggeri). 

Federazione Viterbo. Viterbo ore 17 c/o Cinema Lux 
presentazione mozione 1 (Capaldl, L. Turco); Pro
ceno ore 20 conclusione congresso: Oriolo Roma
no ore 20,30 assemblea precongressuale. 

• PICCOLACRONACA wmmmmmmm 
Nozze. I compagni Antonella Tocca e Sergio Letizia al 

uniscono oggi in matrimonio. Alla felice coppia e ai 
genitori di Antonella. Ivana e Marcello, auguri e 
tante felicitazioni dai compagni della Sezione Pel 
dell'Atac e dell'Unità. 

IlliSlMlIililiilIlllllIlilliillllIMlllll l'Unità 
Sabato 

20 gennaio 1990 



TSUEROMASe 

Or» 10.30 «Piume e palllet-
I M » . novela; 11 Tg sport; 
12.30 Olmentlone lavoro; 
14.30 Capir» par prevenire: 
1B.30 Cartoni animati; 11,45 
•Piume • paillette*-, novela; 
30.30 - I l circo degli orrori*, 
film; 23*30 «Masti», teletllm; 
33 II dossier di Tr 56; 0 4 3 - U 
scuola delle vergini», film. 

Q B R 

Ore • Buongiorno donna: 
13.4S - In casa Lawrence-, te
letllm; 14 Servizi speciali 
Obr: 18.30 -La spada invinci
bile», film; 17.40 Italia ore 6; 
16.30 Documentario: Quark; 
10.30 •Matt Helm». telefilm; 
30.30 «Casanova 70», film; 
33.15 -Quel ealdo maledetto 
giorno di fuoco», film; 1 «Pec
cati d'estate», film. 

TVA 

Ore 13.30 «Detective in pan
tofole», teletllm; 18 Dossier 
salute;16.30 Cartoni animati; 
17.30 Programma per ragaz
zi: 19.30 -Piccola Margie-, te
lefilm; 21.30 W lo sport-; 23.30 
Speciale fantascienza: 23.30 
Scienza e cultura: 34 -Capric
cio e passione», novella; 1 
Non stop. 

& f t ^'ROMA 
CINEMA o OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Avventuroso, BR: Brillante; DA: Disegni animati; 
DO: Documentarlo; DB: Drammatico; E: Erotico, FA: Fanlaacenza: 0: 
Giallo: H: Horror; U-. Musicale; SA: Satirico. SE: Sentimentale; SM: 
Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 9.30 Buongiorno Roma; 
13 -Mash - , telefilm; 13.30 
«Ciranda de Pedra-, novela; 
14.30 Tg Notizie e commenti; 
17 -Due onesti fuorilegge», 
telefilm; 18.30 «Ciranda de 
Pedra», novela; 19.30 Tg Noti
zie e commenti; 21 World 
sport; 2140 Calcio club: 22.30 
Film-0.30 Tg Notizie e com
menti. 

TELETEVERE 

Or» 9.15 «Fiume rosso», film; 
12 Primomercato; 16.30 «Ro
ma città aperta», film; 19 Ap
puntamento con gli altri 
sport: 20 I protagonisti; 20.30 
Il giornale del Mare: 21 La no
stra salute; 22 -La dea del 
peccato», film; 23.40 Bibliote
ca aperta;241 fatti del giorno; 
1 -Frankenstein e l'uomo lu
po», film. 

T.R.E. 

Or» 9 «Il bacio della pante
ra», film; 13.30 Forza Italia; 16 
•Pasiones», telenovela; 18 
•Sangue di Caino-, film; 
19.30 Exeallbun 20.30 «Il bri
gadiere Pasquale Zagarla 
ama la mamma e la polizia-, 
film: 22.30 Speciale Top Mo
tori; 23 «Le dolci zie», film; 
0.45 Anteprima goal. 

• PRIME VISIONI I 
ACADEMYHAU L 7.000 
Via Stamira, 5 (Piazza Bologna) 

Tal 428778 

Sorvegliato spedala di John Flynn: con 
SytvestarStallona.A (16-2230) 

ADM1RAL L8000 • Vittime di guerra. Oi Brian Oe Pai-
Piazza Verbano, 5 Tei. 851195 ma. con Michael J. Fox e Sean Penn 

(18-22.30) 
ADRIANO L8000 • Vittime « guerra. Di Brian Oe Pai-
Piazza Cavour. 22 Tel. 3211898 ma: con Michael J. Fox e Sean Penn 

(16-22.30) 
ALCAZAA L. 8 000 3 L'amico ritrovalo di Jerry Schatz-
VlaMerrydelVal.14 Tel 5880099 berg; con Jason Robards, Christian 

Anholt-OR (16.15-23) 
ALOONC 
Via L di Lesina. 39 

L. 6.000 
Tel. 8380930 

AMeASCUTOmSEXV L.5000 
VlaMontebttlo.101 Tel. 4941290 

Senza Millo con Michael Calne. Ben 
Kingsley-Q (16.30-22.30) 
Filmperadulll (10-1130-16-22.30) 

L. 7.000 
Accademia degli Agiati, 57 

Tel 5408901 

Seduzione parlcoloM di Harold Bec
ker; con Al Pacino, Ellen Barttin • G 

(15.30-2230) 
AMERICA L 7.000 • The aorte di James Cameron con 
Via N. dei Grande. 8 Tel. 5816168 Mary Elizabeth Maslrantonlo • FA 

(1645-2230) 
ARCHIMEDE L. 8.000 G Fa'la cote giusta di Spike Lee: 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 con Oanny Alello, Ossie Davis • DR 

(16-22.30) 
AMSTON 
Via Cicerone. 19 

t e 000 
Tel 353230 

Harry, * pretanto Sally., di Rob Relner 
-BR (22 30) 

MWTONR 
Galleria Colonna 

L. 8.000 
Tel. 6793267 

I bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonlo.225 

L 8,000 
Tel. 8176256 

dilvanReilman-FA 
(16-22.30) 

ATLANTIC 1.7.000 Ho vintola tonarle di Capodanno di Ne-
V.Tuscolana,745 Tel. 7610655 rlParentl,conPaoloVlll.ggio-BR 

(16-22.30) 
AUGUSTUS 1 6 000 
C.«oV.Emanutle203 Tel. 6875455 

AZZURRO SCIPtONI 
V. degli Sclpionl 84 

L 5.000 
Tel. 3581094 

O Setto bugie e videotape di Steven 
Soderbergh; con James Spader • OR 

(16-22.30) 
Saletta -Lumiere-. Alexander MenkIJ 
(16); M a II terribile (18 La congiura del 
boiardi 120), Morte e Venezia 122) 
Saletta -Chaplln-. Pie tic ad Hangmg 
Rock (15); Donna tutrorfo 41 una crisi di 
»rv1(l7);Mitedw(l8.30);Le legge del 
desiderio (20.30): Mary per sempre 
(22.M);Metrepofla(24) 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

1.7 eoo 
Tel. 347592 

Chiuso per lavori 

BARBERINI L 6.000 Willy Signori e vengo da lontano di e 
Plana Barberini, 25 Tel. 4751707 con Francesco Nuli-BR BR 

(15.30-22.30) 
BLU8MO0N 
Viadei4CantontS3 

L. 5.000 
Tel. 4743938 

Film per adulti (16-22.30) 

CAHTOL 
Via G. Sacconi. 3» 

L 7.000 
Tel. 393280 

CAMUMCA 1.8.000 

fi bambino e H poUztotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-2230) 

Piazza Capranlea. 101 Tel. 6792465 
Cara «e cattano con 40 cani di Duccio 
Tesseri: con Peter Ustlnov, Salvatore 
Cascio-BR (16.30-22.30) 

CAPfUNKHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L 6.000 
Tel. 6796957 

Notturno Indiano di Alain Corneau • DR 
(16-22,30) 

CASSIO 
Via Cassia. 892 

L 6.000 
Tel. 3861607 

Ghotbu start U di Ivan Reitman • FA 
(16.15-22.15) 

COUOIRKNZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tal. 8878303 
«AMANTE 
VlaPrenottlna.230 

1.5.000 
Tel. 295606 

• OUvef t Company di George Scrib-
ner-O.A. (15J0-22J0) 

IldilvanReltman-FA 
(18-22.30) 

L.6.0OO 
P zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 6878652 

Jesus o) Montreal di Denyt Arcand -OR 
(18-22 30) 

ViaSloppani.7 
L8 000 

Tel. 870245 
Willy Signori e vengo de lontano di a 
con Francesco Nuli-BR (16-22.30) 

L. 6.000 
V.le Regina Margherita, 29 

Tel. 6417719 

Seduzione pericolose di Harold Bec
ker, con Al Pacino, Ellen Barkln • G 

(15.30-22.30) 
EMPIREI L. 6.000 
V.ledell'Eterclto.44 Tei. 5010652) 

ESPERIA 
Piazza Sennino, 37 

Ha «tato la lotteria 41 Capodanno di Ne
ri Parenti, con Paolo Villaggio • BR 

(16-22.30) 
L 5.000 

Tel. 582884 
Senza Indizio con Michael Calne, Ben 
Kingsloy-0 (16-22.30) 

ETOU L 8.000 Sono attori 01 famiglia di Sidney Lumet; 
PiazzalnLucina.41 Tel. 6676125 con Sean Connery.OustlnHotlman-BR 

(15.30-22.30) 
EURCStE L. 8.000 O Ritorno al Muro II di Robert Ze-
Viei.isfl.32 Tel. 5910986 mecklt; con Michael J.Fox -FA 

(16-22») 
EUROPA 
Co reo d'Italia, 107/1 

L 8.000 
Tel. 865736 

APa ricerca della valle toeanteti di Don 
Blum-OA (15.45-22.30) 

L. 8.000 
Via 8. V. del Carmelo. 2 Tel. 5982298 

Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli-BR (1630-22.30) 

L 6.000 O Nuovo cinema Paradiso di Gluteo-
Tel. 8864395 pe Tornitore; con Philippe Nolf et-OR 

(16-22.30) 
Campo de'Fiori 

VlaBlsaolati.47 
L8.000 

Tel 4827100 
O L'attimo fuggente di Peler Welr: 
con Robin Williams-DR (15-22 30) 

FIAMMA 2 L.6000 D L'amico ritrovato di Jerry Schatz-
ViaBlssolati.47 Tel. 4827100 berg: con Jason Robards, Christian 

Anholt-OR (15-22 30) 

GARDEN L. 7.000 
Viale Trastevere. 244/a Tel. 582846 

O Ritorno al Muro « di Robert Ze-
meckis; con Michael J. Fox • FA 

(16-22.30) 

OOtEU.0 L. 7.000 Sono affari di famiglia di Sidney Lumet; 
Via Nomamene. 43 Tel. 864149 conSeanConnery,0uslinHoftman-6R 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ (I5.30-22.30t 
GOLDEN L 7.000 hV> vinto ta lotterie di Capodanno regia 
VlaTaranto.38 Tel. 7596602 diNeriParentl;conPaok)Villaggio-BR 

(16-22 30) 
GREGORY 
VlaOregorioVll.iaO 

L.6000 
Tel 6380600 

Sorvegliato spedale di John Flynn. con 
Sylvester Stallone-A (16.30-2230) 

HOUOAV 
Largo B. Marcello, 1 

L. 6.000 
Tel 858326 

Estate via di Peler Hall- 8R (16-22 30) 

Via G. Infuno 
L.7000 Ho vintola lotteria di Capodanno di Ne-

Tel. 582495 ri Parenti, con Paolo Villaggio • BR 
(16-2230) 

KMQ L800O O Ritorno al Muro II di Robert Ze-
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 meckis. con Michael J.Fox-FA 

(16-2230) 

Via CU librerà, 121 
L. 6.000 

Tel 5126926 
Ghottbustors II di Ivan Reitman • FA 

(16-22.30) 
MADISON l L. 6.000 
Via Chlabrera, 121 TEL 5126926 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Oaniel. con 
James Solushi-BR (16-22 301 

MAESTOSO L. 6.000 O Ritorno al futuro II di Robert Ze-
ViaAppia.418 Tel. 786066 meckis. con Michael J.Fox-FA 

(16-2230) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 

L. 7.000 
Tel. 6794909 

E stato ria di Peter Hall-BR (16-22.30) 

MERCURV L5000 
ViediPortaCaslelto.44 Tel 6873924 

Film per adulti (16-2230) 

METROPOUTAN LO 000 O Ritorno el futuro II di Robert Ze-
VladelCorso.8 Tel.3600933 meckis. con Michael J. Fox• FA 

(18-22 30) 
MIGNON L 8000 Orchidea selvaggia di Zalman King; 
Via Viterbo. 11 Tel 889493 con Michey Rourke, Jacqueline Bissel -

E(VM18) (16-22 30) 
MOOCRNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L.5000 
Tel. 480285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

L. 5.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-2230) 

NEW YORK L 7.000 Orchidea selvaggie di Zalmar King, 
Via delle Cave. 44 Tel. 7810271 con Mlchey Rourke. JecquelineBisset-

E (VM18) (15 30-22 30) 

PARIS L. 8.000 
Vii Magni Grecia. 1t2 Tel. 7596568 

U bambino e II 
Verdone • BR 

di e con Carlo 
(16-22 30) 

•ASOUtNO 
Vicolo del Piede. 19 

L, 5.000 
Tel. 5803622 

(16-22.40) 

PRESIOENT 
Via Appia Nuova, 427 

L5000 
Tel. 7810148 

Fetlival Trantexual Un corpo de amare 
•E(VM18) (11-22.30) 

PUSSICAT 
VlaCelroli,96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

La casa del pomo vizi erolicl-E(VMl8| 
(11-22 30) 

QUIRINALE L, 8 000 Orchidea aehraggla di Zalman King; 
Via Nazionale, 190 Tel. 462653 con Michey Rourke, JacquelineBIssel-

E(VM18) (15.30-22,30) 
QUIRINETTA 
VlaM.Minghettl.5. 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Scene di lotta di classa a Beverly Hllls 
diPaul8artel-6R (16-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

1.6 000 
Tel. 5810234 

Il bambino e II poliziotto di e con Cirio 
Verdone-BR (16-22 30) 

REX 
Corso Trieste, 118 

L 7.000 
Tel. 664165 

• Oliver A Company di George 
Scrlbner-DA (1530-22 30) 

RIALTO L. 6.000 Non guardarmi non ti sente di Arthur 
Via IV Novembre. 156 Tel, 6790763 Hlller; con Richard Pryor-BR 

(16-2230) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

L.8 000 
Tel 837481 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

RIVOLI L6000 . O II cuoco. Il ladro, tua moglie e l'e
via Lombardia, 23 Tel, 460883 manto di Peter Greenaway 

(1545-22.30) 

ROUGEETNOIR La 000 Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne-
Via Salaria 31 Tel 864305 ri Parenti, con Paolo Villaggio-BR 

(16-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 175 

L.6000 
Tel 7574549 

Sorvegliato «pedale di John Flynn, con 
Sylvester Stallone-A (16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale, 53 

L8000 
Tel. 485498 

• Oliver 1 Company di George 
Scribner-DA (1530-22.30) 

UNIVERSA! L. 7.000 • The ebyss di James Cameron; con 
Via Bari, 18 Tal. 8831216 Mary Elizabeth Mastrantonio - FA 

(16,45-2230) 

VIP-SOA L. 7.000 
ViaGallaeSidama,20 Tet.8395173 

Sono altari di famiglia di Sidney Lumet; 
con Sean Connery e Dustln Hotlman • 
DR (16-22.30) 

I CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAGGIO 
VlaPaisiello.24/B 

L. 4.000 
Tel. 864210 

Un pescedl nome Wanda • BR 
(15.30-22) 

DELLE PROVINCIE L. 4.000 
VialedelleProvlncle,41 Tel. 420021 

Una donna In carriera (16-22.30) 

NUOVO L. 5.000 O Che ora è di Ettore Scola; con M. 
Largo Ascianghl.1 Tal. 588116 Mastrolanni, M. Troiai - BR 

(16.15-2230) 

TIBUR L. 4.000-3.000 
VladegllElruschl,40 Tel. 4957762 

Un pesci di nome Wanda -BR 
(16.15-2230) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 Tel. 392777 

Biancaneve e «lasero telici e contorni 
(16-22.30) 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
VladlMonleverde.57/A Tel. 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI L 4.000 
Viale della Pineta, 15-Villa Borghese 

Tel. 663485 

Pinocchio di Walt Disney-DA (15818) 

GRAUCO L. 5.000 
VlaPerugla.34 Tel.7001785-7822311 

Cinemi olandese. Naughly boye di Eric 
deKuyper (21) (sottotitoli In Italiano 

IL LABIRINTO L.5000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Sala A: Un incendio «lato da lontano di 
Olartoselianl-BR (17-22.30) 
Sala B: Che cosa ho fatto to par meri
tarmi questo? di Pedro Almodovar - BR 

(17-22.30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtlna Antica. 15719 Tel. 492405 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBRA JOVMELU 
Piazza G. Pepe 

AMENE 
Piazza Semplone, 18 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

AVORIOEROTtC MOVIE 
Via Macerata. 10 

MOUUNROUQE 
ViaM.Corblno.23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLAMUM 
P.zzaB. Romano 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
VlaTiburtlna.354 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L. 3.000 
Tel. 7313306 

L4 500 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

L 2.000 
Tel. 7553527 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L2000 
Tel. 464760 

1.3.000 
Tel. 5110203 

L 4.000 
Tel. 620205 

L. 4.500 
Tel. 433744 

L.5000 
Tel. 4827557 

Riposo 

Stravaganze con bestia - E (VM18) 

Film per adulti 

Intimità bestiali-E (VM18) 

Film per adulti 

1 vizi bestiali della signora • E (VM18) 
(16-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22) 

Stfmulator eccitazioni bestiali • E 
(VM18) (11-2230) 

Film per adulti 

Liceali sexy girl- E (VM18) 

A L B A N O 
FLORIDA 

Tel. 9321339 
• Oliver E Company di George 
Scribner-DA (15,30-22,15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPamzza,5 

SALA A: Sorvegliato spedile di John 
Tel. 9420479 Flynn, con Sylvester Stallone • A 

(16-22.30) 
SALA 8' Willy Signori e vengo da torna
no di e con Francesco Nuli - BR 

(16-2230) 

SUPERCINEMA 
Tel. 9420193 

Il bombino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

O R O T T A F E R R A T A 
AMBASSADOR L 7.000 

Tel. 9456041 
Sono attiri di famiglia di Sidney Lumet 
con Sean Connery, Dustln Hotlman -BR 

(16 30-22 30) 

VENERI L.7000 
Tel. 9411592 

• Oliver t Company di George 
Scribner-OA (15.30-22.30) 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
Sorvegliato spedele di John Flynn. con 
Sylvester Stallone-A (16-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 5 000 Ho vinto le lotteria di Capodanno di Ne-
Tel 5603186 ri Parenti, con Paolo Villaggio-BR 

(16.30-22.30) 

L.8000 
Tel. 5610750 

Il bombino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22.30) 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 

L.8000 
Tel. 5604076 

Sorveglialo ipeclale di John Fleynn, 
con Sylvester Stallone-A (16.15-22301 

TIVOLI 
GIUSEPPETT1 C Ritorno al Muro II 

Tel. 0774/28278 di Robert Zameckis; con Michael J. 
Fox-FA 

T R B V I Q A N O 
CINEMA PALMA L.4 000 

Tel. 9019014 

V A L M O N T O N E 
MODERNO 

Tel. 9596083 

L attimo fuggente di Peter Weir con Ro
bin Williams-OS (1930-2130) 

Pioggia sporca-OR (VM 18) 

VELLETRI 
FIAMMA L.5 000 

Tel 96.33.147 
C Ritomo el futuro II di Robert Ze-
meckis, con Michael J Fox • FA 

(16-22.15) 

SCELTI PER VOI l l i l l l l 
O IL CUOCO, IL U D R Ò 

SUA MOGLIE E L'AMANTE 
Ti amo tanto che ti mangerei. É 
una (rase che a volte si dice, e II 
nuovo film di Peter Greenaway 
dimostra che pub anche non es
sere solo una metafora. E una 
violenta allegoria dell'Inghilterra 
thatcherlana. dove i ricchi sono 
sempre più avidi e I poveri sem
pre più divorati. Il tutto si svolge 
In un ristorante extralusso: il 
Cuoro e un francese, il Ladro e II 
padrone della baracca, la Moglie 
l'ha sposato più per denaro che 
per amore e nel ritagli di tempo 
(nel bagni o, più volentieri, nelle 
cucine) si intrattiene con un raffi
nato Amante che 4 poi un cliente 
lisso del ristorante. Cosi il Ladro 
la uccidere l'Amante, la Moglie 
consegna il cadavere al Cuoco e 
glielo (a Imbandire In un'orrida 
cena In cui toccherà al Ladro il 
piatto più Indigesto. Paradossale, 
grottesco, diabolico, con la foto
grafia supercolorata di Sacha 
Vierny. I patiti del cannibalismo e 
del cinema di Greenaway posso
no accomodarsi, gli altri prenoti
no un tavolo altrove. 

RIVOLI 

• VITTIME DI GUERRA 
Ancora Vietnam sugli schermi, a 
testimonianza di una ferita mai 
chiusa. Battendo sul tempo -Nato 
il 4 luglio» di Oliver Stone, Brian 
Oe Palma lascia il prediletto ge
nere horror per immergersi nel
l'orrore vero della -sporca guer
ra-. La storia di -Vittime di guer
ra- è vera: nel 1969, una pattuglia 
di soldati americani rapi da un 
villaggio una ragazza vietnamita 
e se la portò dietro come -passa
tempo-. Stuprata e infine uccisa, 
la fanciulla fu vendicata da uno 
del soldati, che trovò il coraggio 
di denunciare I commilitoni alla 
Corte marziale. Nella finzione 4 
Michael J. Fox II aoldatino buono 
proiettato In quell'Inferno di san-

*«,'*«-1 
Una scena del film «Il cuoco, il ladro, sua moglie e l'amante» diretto da Peter Greenaway 

gue e napalm; Il auo antagonista 
e Sean Penn nei panni del aer
gente valoroso che nel fuoco del
la guerra ha perso il lume della 
ragione. 

ADRIANO. ADMIRAL 

O RITORNO AL FUTURO 2 
Vi era piaciuto «Ritorno al Mu
ro-? Se la risposta e si, non fatevi 
afuggire il numero 2. Se la rispo
sta è no, evitatelo come la peste. 
Il motivo è semplice- è un seguito 
in tutto e per tutto slmile al primo 
capitolo e soprattutto esige (per 
easere gustato) una memoria 
molto precisa del film preceden
te. Perché, a un certo punto della 

trama (Intricatissima), Il primo e 
il secondo film ai incrociano, si 
intersecano, e si condizionano 
l'un l'altro... Ma fermiamoci qui. 
Sappiate solo che Marty McFly 
(Michael J. Fox) e l'amico scien
ziato Ooc (Christopher Lloyd) si 
recano prima nel 2015 (dal 1985), 
poi debbono tornare a precipizio 
nel 1955 per regolare alcuni conti 
In sospeso. Il seguito al capitolo 
3. già pronto: si svolgerà nel Far 
West 

EURCINE, GARDEN. KING 
MAESTOSO, METROPOLITAN 

D L'AMICO RITROVATO 
GII appassionati del romanzo 

breve -L'amico ritrovato» di Fred 
Uhlman possono stare tranquilli: 
il loro amore letterario non e ala
to tradito. Harold Plnter (Il lamoso 
drammaturgo Inglese che ha cu
rato la sceneggiatura) e Jerry 
Schatzberg (l'americano cho fir
ma la regia) hanno «espanso- il 
romanzo, aggiungendo un lungo 
prologo moderno interpretato da 
un bravissimo Jason Robards, 
ma ne hanno rispettato lo spirilo. 
Che è quello di un apologo contro 
Il razzismo, e sull'amicizia. La 
storia: nella Stoccarda del primi 
anni Trenta, nasce una protonda 
amicizia fra un giovane ebreo 
borghese e II rampollo di una fa
miglia nobile. Il secondo divente-

iiifiiiiiMnÉmin 
rà nazista, il primo finirà profugo 
In America. Ma l'amicizia durerà. 
Anche dopo la guerra. 

ALCAZAR, 
FIAMMA DUE 

• OLIVER S COMPANY 
Un Walt Disney all'anno non fa 
danno, se la rima non vi disturba. 
•Oliver 4 Company- e il titolo Di
sney per II Natale '89 e rispetta In 
tutto e per tutto lo stile e la -filo
sofia- della casa madre: ovvero, 
divertimento e sentimento, gag 
ed emozioni, risate e lacrime in 
giusta misura. Stavolta l'eroe di 
turno è un micino orfano, che vie
ne adottato da una banda di ladri 
borsaioli. Oura la vita dei bassi
fondi, ma alla fine della storia c'ò 
la felicita Se la trama vi ricorda 
qualcosa, avete ragione' e -Oli
ver Twist» d> Charles Dickens, 
naturalmente -recitato- da cani e 
gatti e ambientato in una Manhat
tan da incubo (ma pur sempre un 
incubo a disegni animati). 

COLA DI RIENZO. RtX 
SUPERCINEMA 

O L'ATTIMO FUGGEN'E 
Bel dramma -scolastico- «crino 
dall'americano Tom Schulman e 
diretto con II solito stile ineccepi
bile dall'australiano Peter Weir 
(-Gallipoli-, -Un anno vissuto pe
ricolosamente-, -Witness-, -Mo
squito Coaat-, per non parlare 
del vecchio, misterioso, bellissi
mo -Picnic a Hanging Rock-). In 
un college del Vermont anno 
1959, un gruppo di studenti irre
quieti rida vita a un circolo poeti
co che anni prima era stato in 
odore di «sovversione-. A spin
gerli e l'esempio dell'estroso 
professor Keatlng, docente di let
teratura che aa traslormare la 
cultura libresca In un'esperienza 
di vita. Un film in cui dramma e 
Ironia si mescolano in giusta do
se, tenuti assieme dalla superla
tiva prova di Robin Williams. 
FIAMMA UNO 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A • 

Tel 3604705) 
Alle 21. Casablanca con la com
pagnia delle Indie; edattamento e 
regia di Riccardo Cavallo 

AGORA '60 (Via della Penitenze -
Tel 6896211) 
Alle 21. Pandollo di Peter Tinnì»-
wood; con G. Arena, T. Bonavlta. 
Regia di Salvatore di Mattia 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, 11 
-Tel. 6861926) 
Alle 21.15. PRIMA. Saluti da Ser
bia e La dama dell'Insetticida 
Urkspur di T. Williams; con A. 
Moravia, D. Zanchini, S. Pastore. 
Regia di A. Serrano 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl,-81 
•Tel.6568711) 
Alle 21.15. Oue In arti sceniche di 
e con Bruna Felrrl e Andrea Smith 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 
Alle 21.15. Scherzosamente Ce-
chov di Anton Cechov, con Sergio 
Ammirata, Patrizia Parisi. Regia 
di S. Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 • 
Tei. 6544601) 
Alle 21. Riccardo IH di W. Shake
speare con Gabriele Lavla, Moni
ca Guerrltore. Regia di Gabriele 
Lavla 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21-
27-Tel. 5898111) 
Alle 21. Crack di Franco Sortinl, 
con Giammarco Tognazzi, Anto
nella Ponzlanl. Regia di Giulio 
Base 

AVAN TEATRO (Via di Porta Libice
ne, 32-Tel. 4451843) 
Alle 21.15. tnvno alla danza da A. 
Stindberg: con la Compagnia 
Avancomicl. Regia di Marcello 
Le uremia 

BEAT 72 (Via O. Belli. 72 - Tel. 
317715) 
Alle 21.16. Salom* di Dario Bel
lezza: con Nunzia Greco, Maria 
Libere Ranaudo. Regia di Renato 
Giordano 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11'A -
Tel. 5894875) 
Alle 21.30. Le eacre scritture, 
scrino ed Interpretato da Lucio 
Alello; regia di Carmine Delta 
Volpe 

BRANCACCIO (Via Merulana, 6 • 
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42 -Tel, 7003495) 
Alle 21. Otello di e con Franco 
Venturini. Regia di Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d'Air Ica 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21. Pericolo: Memoria! di Ar
thur Miller; con Gianni Musi, An
gela Goodwln. Regia di Massimi
lla no Troiani 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa. 5VA-Tel 7004932) 
Alle 21.30. Anni leciti di e con Vic
tor Cavallo Regia di Paola Fagda 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42 • 
Tel. 5780480) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 
4818598) 
Alle 17 e alle 21. Guardami negli 
occhi ovvero II alitarne Rlbadier 
di Feydeau e Hennequin. con Ro
berto Herlitzka. Sandra Coltodel. 
Regladi Gigi Proietti 

OELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello,4-Tel 6784380) 
Alle 21. Detto fra noi di A Ayek-
bourn, con Laura Fo. Alessandra 
Panelli; regia di G. Lombardo Ra
dice 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta. 19 -
Tel 6861311) 
Alle 17 e atle 21 Uomo e galan
tuomo di Eduardo De Filippo re
gia di Margherita Zecchi e Amleto 
Morlsco 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tei. 
8831300-8440749) 
Alle 21 Le pillole di Ercole di 
Hennequin e Bilhaud. con Gigi 
Reder. En20 Garinel Regia di An
tonio Ferrante 

DELLE VOCI (San Raffaele - V le 
Ventlmlglla. 6 - Tel 6810118-
5234729) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Modero. 5 - Tel 
6795130) 
Alle 21. Chi parla troppo... si 
strozza? di A. Gangarossa con la 
Compagnia Silvio Spaccasi 

OON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel 7487612-7484644) 
Alle 10 Sotto sopra con la compa
gnia del Teatro delle Briciole 

OUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21. Posizione di stallo di Pa-
vel Kohout: con Renato Campese, 
Anna Menichettl. Regie di Marco 
Lucchesi 

DUSE (VleCrema.B-Tel. 7013522) 
Alle 21,15, Napoleone di GB. 
Shaw: con II clan del 100. Regia di 
Nino Scardina 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 -
Tel. 7315897) 
Alle 21.15 Zlberio di Paola Lanut-
llnl e Guido Polito; con Guido Poli
to: regie di Mita Medici 

EUSEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
462114) 

. Alle 20.45. Viva tfi sposi scrino e 
direno da Nino Manfredi; con Qlo-

' vsnneRalH' ' 
EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a -Tel. 

802611) 
Alle 21. b Tirtomegno con la 
Compagnia Teatrogruppo. Regia 
dIVItoBoffoll 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
Tel. 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17 e alle 21. Otello di W. Sha
kespeare con Giulio Brogi. Regia 
di Riccardo Vannuccini 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re. 229-Tel. 353360) 
Alle 21. Troplcane de Cuba con 
Tony Ruggero e Angelo Piccace
la 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel. 4619710) 
Riposo 

IL PARCO (Via Ramazzinl. 31) 
Riposo 

IL PUFF (Via Glggl Zanazzo, 4 • Tel. 
5810721) 
Alle 22.30. Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola 8. Corbuccl; 
con Landò Fiorini, Giusy Voleri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Mpronl, 3 -
Tel. 5895782) 
SALA TEATRO: Alle 21.30 Due 
per uno Ire di Gabriella Saltta, 
con Benedetta Buccellato. Stela
no Corsi. Agnese Ricchi; regia di 
Patrick Rossi Gastaldi 
SALA PERFORMANCE: alle 21.15, 
Voltati e partami di Alberto Mora
via e Alexlt di Marguerite Yource
nar. Interpretato e diretto da Ste
fano Marafonte 
SALA CAFFÉ: Alle 21.30. Il botte
ghino di Ellnor Jones; con Pino 
Strabioll. Regia di Gabriella Ferri 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A) 
Alle 21.45. Rimmel Piero Castel-
lacci, con Olimpia DI Nardo, Karl-
na Huff. Coreografia di Evelyn Ha-
nak 

LA PIRAMIDE (Via Benzonl. 51 - Tel. 
5746162) 
Riposo 

LA SCALETTA (Vis del Collegio Re
mano. 1 -Tel. 67972054783148) 
Riposo 

L.T.U. EDUARDO DE FILIPPO (Piaz
za della Farnesina. 1 - Tei. 
4455332-4457087) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
Tel 312677) 
Alle 17 30 e alle 21. Ouando II gal
lo non c'à di Johnnle Mortlmer e 
Brian Cooke; con la compagnia 
Cotta-Alighiero. Regia di Ennio 
Coltorti 

META-TEATRO (Via G Mameli. 5 • 
Tel 5895807) 
Alle 2115. Noi, Theo e Vincent 
van Gogh di Jean Menaud, con la 
Compagnia Stage. Regia di Lucio 
Saronni 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano, 21-Tel 3962635) 
Vedi spazio Musica classica 

ORIONE (Via Tortora, 8 - Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE alle 2115. Che 
disastro sono una figlia d'arte di 
Annalisa e Tony Cucchiara. Regia 
diTonyCucchlara 
SALA CAFFÉ TEATRO' elle 20 45. 
Tutti fuorché Demetrio di e con Ni
coletta Sons. Caterina Casini Al
le 22 30 Telk show di Pietro De 
Silva, con P Oe Silva. P Bertone 
Regie di P OeSilvaeP Loreti 
SALAORFEO'Tel 6548330) 
Alle 17 e alle 21 Cara di Mauro 
Mandolini con Paola Vitale, Sa
brina Pellegrino. Regia di M. 
Mandolini 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl. 20- Tel. 

603523) 
Alle 13 30 II barrano e sonagli, di 
Luigi Pirandello, con l'Altra Com
pagnia; alle 21.30 Mal a atomaco 
vuoto con Gioele Dix. alle 24 Not
te Inoltrata Bici da Broadway. 
con la Premiata Ditta 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 465095) 
Alte 21. Fenomeni non ancora 
claselflcan di Antonio Gavino 
Sanna; con la Compagnia Garbo. 
Regia di Mita Medici 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 
13/A-Tel. 3619891) 
Alle 21. Il docente furioso di e con 
Mario Proiperi 

QUIRINO (Via MlngheM, 1 - Tel. 
67945854790616) 

"''Atte 20 45 Sogno di una none di 
' mezze estete di W. Shakespeare: 

con Roberto Slurno, Cristina Bor
gogna regia di Glauco Mauri 

RIARI 78 (Via del Rlari. 78 • Tel. 
6879177) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 
Mercoledì alle 21. Fior de gaggia, 
guarda ai che po' fa la gelosia di 
E. Liberti da Glraud; con Anita Du
rante, Emanuele Magnonl 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 50-Tel.6794753) 
Alle 21. Maledetta Carmen di Me
rlo Moreni; con Anna Mazzamau-
ro Regia di Lorenzo Salvetti 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 - Tel. 6791439-
6798269) 
Alle 19 45 e elle 22 30. Tre tre già 
Giulio di Castellani e Pingitore; 
con Oreste Lionello 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglla, 
6-Tel. 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4756841) , 
Alle 21. Cercasi tenore di Ken 
Ludwig, con Enrico Montesano, 
Galeezzo Senti. Roberto Caporali 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Atle 21 Ma insomma lei chi * 
scritto e diretto da Ivelise Ghlone: 
con la Compagnia Miraggi 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743089) 
Atle 21. Recital no-etop del mi
gliori poeti italiani contemporanei 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 -
Tel. 4126267) 
Alle 20.45. Il settimo el riposo di 
Samy Fayad: con N Bovini. C. 
Boenzl, C. Frisone; regia di Gian
ni Calvlelto 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassie. 
871-Tel 3669800) 
Alle 21 30 L'ospite Inatteso di A. 
Chrisde: regie di Sofia Scandurra 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi, 30 -
Tel. 5691444-5691637) 
Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatricia-
nl.2-Tel. 68676101) 
Alle 21.30. Il coperchio del diavo
lo Scritto e diretto da Guido Rossi 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta,16-Tel 6545890) 
Alle 21 Esperienze erotiche a 
basso livello di Clara Me Intyre, 
con la compagnia Teatro Propo
sta Regia di Mario Lanlranchi 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • 
Tel 7880985) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 21 Gueppo dj cartone di R. 
Viviani. con Nello Mescla, Nuccia 
Fumo Regia di Armando Puglie
se 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice. 6-Tel 5740698-5740170) 
Alle 19 Umorlstlcando Incontri 
serali con l'umorismo d'autore 
-Da Fiatano a Flalano-
Alle 21 Spettattori di Michael 
Frayn. con ta Compagnia Attori e 
Tecnici 

• P E R R A G A Z Z I Bastata* 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rlari, 81 

-Tel 6568711) 
Alte 10 II getto mammone di Giu
liana Pogglani. con I Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le scuo
le su prenotszione) 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana. 42 -
Tel 7003495) 
Alle 17 Un cuore grande cosi con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA-

ZIONEfTel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 5/a 
-Tel. 7004932) 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5280945) 
Alle 17. Le apada di Orlando di 
Fortunato Pasqualino; regia di 
Barbara Olson (spettacolo per le 
scuole) 

DELLE VOCI (Via E. Bomboni. 24 -
Tel. 6810118) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Gronapinta, 2 • Tel. 
5896201-6893096) 
Alle 18 H principe ranocchio (atle 

' *" 17 In lingua Inglese) 
GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 

7001785-7822311) 
Alle 16 30. La bona addormentata 
di Roberto Galve. Alle 16 30:1 rac
conti dello zio Tom 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 -
Tel 582049) 
Domani alle 16.45. Trottoline di 
AldoGiovannettl 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow, 52 • Tel. 9949116 - Ladl-
spoli) 
Tutte le manine alle 10. Papero 
Piero e II clown magico di G. Tal
lone; con II clown Tata di Ovada 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl, 15-Tel 8601733) 
Alle 16 30. Quinti draghi m una 
volte tola con le Marionette degli 
Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense.10-Tel 5892034) 
Alle 16. Konoe ovvero una storia 
di spie con la Compagnia II Barat
tolo 

M U S I C A 
• C L A S S I C A BaataatatOB 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel 463641) 
Martedì alle 20.30 I puritani di V. 
Bellini. Direttore Spiroe Arglris. 
Maestro del coro Gianni Lazzari, 
regia Sandro Sequi Interpreti Ch
ris Merrlt, Mariella Devia. Orche
stra e Coro del Teatro dell'Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Oggi elle 19, domani alle 17.30, 
lunedi alle 21 e martedì alle 19.30. 
Concerto diretto da Wolfgang 
Doerner. violinista Miriam Fned. 
In programma: Schumann, Man-
fred, ouverture. Strauss, Oon Gio
vanni, poema sinfonico, Brahms. 
Concerto In re maggiore per violi
no e orchestre 

ACCADEMIA LUNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S. 
Pietro In Monlorlo, 3) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone - Tel. 6875952) 
Giovedì alle 21. Concerto diretto 
da Gianni Pasini. Musiche di Lui-
ly. Tslemann, J.Cr. Bach, Diner-
sdorff 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel. 
4827403) 
Alle 21. Concerto sinfonico pub
blico Direttore Devld Robertson. 
Musiche di H. Bertioz. F. Llszt. 
Strawinsky 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38) 
Alle 17 30 Concerto di Joshua 
Bell (violino). Musiche di Haen-
del. Beethoven. Ysaya 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico, 1) 
Giovedì alle 20 45 Concerto del 
duo pianistico Darlo De Rosa-
Maureen Jones, Musiche di Schu-
bert, Brohms 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA
PIENZA 
(Piazza A. Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 6 -
Tel 732304) 
Domani alle 11. Concerto Amalia. 
Musiche di A. Glazunov, A. Co
pland. G Patrassi e J Cege. Soli
sti dell'orchestra del Teatro del
l'Opera di Roma 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Df"--.2nl el;* 21. Concerto di Shura 
Cherkasaky (pianoforte) Musiche 
di Haendel, Weber. Chopin, Berg 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Oggi alle 21 e domani alle 18. -Vi
ve la Franca en muslque- (c/o 
piazza Campitelll, 9) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung. Flaminio. 50 -
Tel. 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel. 393304) 
Oggi alle 15 e alle 21. Al Cavallino 
Bianco Commedia musicato di 
Roller e Benatzkyi. con Sandro 
Masslminl 
Mercoledì alle 21 Concerto del 
basso Evghnii Nesterenko e il pia
nista Eughnl) Scenderovic. Musi
che di Muesorsky, Clalkosky, Ra-
chmanlnov 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice, 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane. 13) 
Riposo 

PALAZZO OELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll. 
6) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa-Via S Michele, 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

VILLA SOR A (Frascati) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK ' 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel. 3599396) 
Ade 22 30. Concerto detta forma
zione Marinuzzi. Scollo, Sonar
melo 

6K> MAMA (V.lo S Francesco a Ri
pa, 18-Tel, 582551) 
Alle 21, Concerto Jazz punk del 
gruppo lOthAvenue 

BtLLIE NOUDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 - Tel. 
5816121) 
Alle 21. Concerto del gruppo For
tuna 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa. 41 -
Tel. 5618685) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96-Tel. 5744020) 
Alle 22 Musica Jazz con il gruppo 
Maltese, Marini, Armena, Alberti. 
Martino. Carraro 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio -
Largo G B. Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo, 37) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta, 7) 
Alle 22 Concerto del gruppo Bull
dog 

CORTO MALTESE (Via Stiepovlch, 
141-Tel 5698794) 
Alle 21 Musica cuntry con gli 
Squeri dance 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28) 
Alle 22 30. Musica messicana con 
il gruppoGavllan 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
rl.43-Eurtel. 5915600) 
Alle 22 Concerto dei Mad Doga 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3-Tel. 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A -
Tel. 6896302) 
Alle 22 30. Concerto del gruppo 
The hard boiler* 

GRIGIO NOTTE (Via del Funaioli. 
30'b-Tel 5813249) 
Alle 21 30 Concerto del Caribe 

HABANA (Via del Pastini, 120 - Tel 
6781983) 
Alle 21. Concerto del gruppo Ma-
Aoco 

LABYRINTH (Via G Da Castel Bolo
gnese. 32/a - Tel 58099258) 
Alle 2230. Concerto del gruppo 
Lauti fun -

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3-
Tel 6544834) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 
13/a-Tel 4745076) 
Alle 22. Concerto del Yemeya 
group 
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.Ann linciati 
i 36 cantanti che parteciperanno al festival 
. di Sanremo. Ci sono anche la Caselli 
e Miha Ma tutti dicono che vinceranno i Pooh 

ederico Fellini, VedirePro\ 
il più famoso dei nostri cineasti, compie oggi 
70 anni E tra pochi giorni 
esce nei cinema il nuovo film «La voce della luna» 

CULTURAeSPETTACOLI 
• 1 Biagio de Giovanni è 
l'uomo che, in qualche modo, 
accese la miccia, quel 20 ago
sto del 1989. La sua passione . 
è tutta intema, non c'è il fluire 
disordinato delle idee, il suo ' 
discorso è senza getti, anzi '. 
pieno di ritomi. La sua è una 
filosofia pacata, tanto che l'e
sercizio alla pacatezza - quel
la che «deve improntare il sen
so di una ricerca culturale e 
teorica che si apre» - 6 un 
tratto che si ritrova spesso nel
le sue parole. E con altrettanta 
pacatezza coglie l'invito a 
riandare a quella polemica 
estiva, che pure di recente e 
alata fatta oggetto di battute 
sbrigative e derisorie. •Avvertii, 
in quei venticinque anni dalla 
morte di Togliatti, che non si 
trattava di un'occasione qua
lunque, ma di un anniversario 
in cui stavano accadendo fatti 
che già allora mi sembrava 
che avessero il carattere di 

' una svolta d'epoca: una chiu
sura d'epoca, con un cedi
mento di schianto, che poi av
venne clamorosamente nei 

' mesi successivi, di un Insieme 
di sistemi statali che. lo si vo
glia o no, si erano rifatti a 
quell'esperienza che io conti
nuo a chiamare comunismo 
reale. Questa era la dominan
te che doveva esser colla, e 
questo scrissi in quell'artico
lo*. 

Non e poco, • dire da tatto 
«radio che ne e seguito. Ma 
che COM ti spinse ad un giu
dizio politico coti estrema
mente netto? 

Quell'articolo, naturalmente, 
non poteva prevedere il per
corso successivo. Ma c'era tut
ta la consapevolezza che, una 
volta giunti ad un punto di 
svolta, noi non potevamo sem
plicemente rivendicare la no
stra autonomia, la nostra spc-

. ciflcita, la nostra capacita criti
ca e quella capacita, che pure 
c'è stata, di costruire una gran
de forza politica in Italia. Non 

' bastava. Era necessario mette
re in discussione radicate tutto 
ciò che aveva legato noi ad un 
campo di lotta e ad un'inter
pretazione di questo campo di 
lotta. Mi sembra che stia ve-

-, nendo fuori con chiarezza un 
. atteggiamento che suggerisce 

•noi con quella vicenda non 
c'entriamo». Invece, la nostra 
storia fa parte di quella storia: 
noi siamo stati collocati, collo
cati criticamente, si: ma collo
cati in un campo, collocati in 
una scelta. Altrimenti, tutto si 
sminuisce, si fa improvvisa
mente fluido. £ in qualche mo
do svalutare, ricostruire la sto-

• ria come se fosse stata una sto
ria di fantasmi, di ectoplasmi. 
£ stata invece storia aspra, resi
stente, fatta di forze, di parliti, 
di idee, di morte, di vita, di 
emancipazione. E io non sto 
proponendo una posizione 

. povera o liquidatoria, perché il 
cedimento di schianto dei si
stemi statali che sono stati retti 
da partiti comunisti, significa 
molto: la verifica della storia si 
fa nella .'-Oria e la verifica della 
politica si fa nella politica. 

Anche in quel motore ad alti 
giri di Gorbaciov, verìfiche 

' storiche e verifiche politiche 
alimentano analisi, posizio
ni, decisioni che la generale 
sorpresa preferisce catalo
gare nell'ambito del •feno
menale»? 

Bisogna saper cogliere nei di
scorsi di Gorbaciov. non quella 
che certamente e esigenza ve
ra e protenda in lui, cioè la ri
vendicazione di un nuovo rap
porto tra socialismo e liberta, 
ma il fatto che Gorbaciov met
ta in discussione non solamen
te le degenerazioni, ma altre 
cose che in realta stanno an
cora più in radice. Gorbaciov è 
molto oltre una crìtica dello 

Non è liquidazione 
stalinismo, che era ancora po
sizione kruscioviana. Parla di 
un nuovo modo di pensare: se 
il leninismo è stato anzitutto la 
scelta di un'organizzazione 

' specifica, l'affermazione di un 
ruolo egemonico del partito, la 

- lettura della storia come inizio 
delle rivoluzioni proletarie nel
l'età contemporanea; bene, 
tutti questi passaggi vengono 
messi in discussione da Corba-

< ciov e accompagnano la sua 
riflessione critica. E la prima 
volta, credo, che questo avven
ga nella storia dei partiti comu
nisti al potere. Lo stesso giudi
zio, estremamente diverso da 
quello tradizionale comunista 
e leninista, che Gorbaciov de 
sulle socialdemocrazie, risa
lendo in qualche modo al di lì, 
ad una radice che comprende 
anche il pensiero socialdemo
cratico, prima della rottura le
ninista del comunismo come 
organizzazione partitica speci
fica; anche questo giudizio, di
cevo, è un fatto di enorme por
tata. È per questi motivi che so
no convinto che Gorbaciov 
non stia rifondando il comuni
smo. É una tesi alla quale ten
go molto, perche credo che 
noi stiamo assistendo alla con
clusione storico-politica - sot
tolineo questo termine - di 
una grande vicenda, che ha 
avuto una data di inizio e che 
sta avendo ora una data di fi
ne, di conclusione. Se non par
liamo da un giudizio netto e 
chiaro su questa svolta d'epo
ca, se non la chiamiamo con 
nome e cognome, allora lutto 
il discorso si confonderà, non 
riuscirà più a prender terra. 

Restano, però, I comunismi 
•locali».-

Ma io non credo al comunismi 
che permangono localmente. 
A parte il sistema dissolto ad 
Est, che cosa hai? Hai la-Cina, 
dove per un soffio, a giugno, lo 
schianto non 6 avvenuto in an
ticipo rispetto all'Europa. Hai 
Cuba, il Vietnam, l'Albania, 
ma sono realtà implose, chiu
se dentro se stesse, sono realtà 
non espansive, terribilmente e 
tragicamente sulla difensiva. 
Per quanto? Sci mesi? Un an
no, due anni? Come finiranno? 
Purtroppo, nella Cina tutto la
scia prevedere un'altra fosca 
tragedia. Ma un'altra cosa non 
c'è più, e questo è il vero se
gnale. Non hai più grandi mo-

' vimenli di emancipazione e di 
liberazione, nel terzo e nel 
Quarto mondo, che oggi si ri
facciano al principio comuni
sta. In certe zone del mondo, 
questi movimenti ora si legano 
spesso a fondamentalismi reli-

giosi, ad etnie, a nazionalismi, 
lenire, invece, fino a quando 

il comunismo è stato principio 
strategico mondiale in fase 
espansiva, sia pure con tutti I 
drammi che si portava dietro, 
ha attratto enormi quantità di 
uomini alla ricerca di un riscat
to. E se parlavo di un segnale 
grave è perchè il comunismo, 
appunto, è un principio strate
gico mondiale, non locale: 
questo è il senso del leninismo 
- e perfino dello stalinismo -
perchè se affermava di costrui
re il socialismo in un solo pae
se, intendeva dire che poi, par-

' tendo da 11. avrebbe potuto ri
fare il mondo. 

Questo, però, non vuol dire 
certo che noi dobbiamo am
putare tutto ciò che il mon-

Nuova teorìa politica / 15 
Intervista a Biagio de Giovanni 
«Una proposta dentro i mutamenti 
della storia del mondo» 

GIANCARLO ANQELONI 

Una foto 
di Dario 
Parislni 
(Roma, 1987) 
In alto, 
Biagio 
de Giovanni 

Le opinioni 
messe 
a confronto 
Con questa Intervista 
• Biagio de Clovanni termina 
la seri* di interventi 
dedicati diH'.Unlta. 
alla «nuova teoria politica». 
Nell'ordine, sono stati 
Intervistati: 
Cesare Luporini ( 8 / 1 2 / 8 9 ) 
Rosario VlllarK 10/12) 
Mario Tronti ( 15 /12) 
Giuseppe Vacca (19 /12) 
Umberto Cerronl(21/12) 
Massimo Cacciari (24 /12) 
Alberto Asor Rosa (28 /12) 
Adriana Cavarero (29 /12) 
Nicola Badaloni ( 3 / 1 / 9 0 ) 
Pietro Barcellona ( 5 / 1 ) 
Eugenio Garin ( 7 / 1 ) 
Giacomo Marramao (11 /1 ) 
Aldo Zanardo( 13/1) 
Maria Luisa Boccia ( 17/1 ) 

do è riuscito • pensale ralla 
propria prospettiva? 

Se ripercorriamo la storia del 
nome comunismo, lo ritrovia
mo lungo il Medio Evo, poi in 
Campanella in carcere per 
ventisette anni anche come or
ganizzatore di rivolte comuni
ste», fino a Tommaso Moro, 
che venne decapitato per que
sto. C'è. quindi, tutto un terre
no di costituzione della cultura 
occidentale, compreso natu
ralmente Marx, che non è una 
storia immediatamente politi
ca, anche se ha episodi estre
mamente empirici e concreti, 
ma che fa parte, come dire, di 
una criticità nei confronti del
l'esistente, del senso profondo 
della dignità e dell'uguaglian
za. Tutto questo non scompa
re in rapporto alla vicenda di 
cui stiamo discutendo, ma 

dobbiamo avere l'onestà Intel
lettuale di distinguere, con 
estrema chiarezza, la dimen
sione politica da una dimen
sione mctapolltica e filosofica. 
Altrimenti, facciamo un'opera
zione mistificatoria, del tipo 
«si, questo comunismo non ci 
piaceva, ma ce n'è un altro che 
ci piace di più». L'esperienza 
di un tempo liberato, il far vive
re la potenzialità della storia 
nella coscienza di singoli uo
mini, in momenti organizzativi 
o in una scelta determinata, 
non è detto che si debba chia
mare ancora comunismo. Ma 
ciò non significa amputazione 
di tutta la dimensione liberato
ria e di emancipazione che 
l'uomo ha Immaginato e per la 
cui realizzazione ha lottato. A 
questo riguardo. Gorbaciov, 
con una novità di lessico che 
lo porta fuori dalle vecchie os

sificazioni del •marxismo-leni
nismo», parla di cogliere il mo
vimento della vita reale. In 
questo momento, come intel
lettuale, sento la necessità di 
una grande onestà etico-politi
ca su problemi di una cosi va
sta portata: e sento che più si 
dice, con responsabilità, nel ri
spetto delle proprie opinioni 
ma in maniera non diplomati
ca, più forse si riuscirà a svol
gere un ruolo di stimolo. Que
sta è la ragione per la quale, a 
mio avviso, lo sforzo politico 
per sottolineare la discontinui
tà è di enorme portata. 

Ma per far questo, lo stru
mento necessario è mettere 
In discussione la forma par
tito? 

Certo. Se posso fare una battu
ta «politica-politica» sulle vi
cende In corso, voglio dire che 

6 proprio questo insieme di 
grandi ragioni clic mieonvinec 
sempre di più clic, pur affer
rando la delicatezza della vita 
di un cosi importante organi
smo collettivo, andasse ap
punto messa in discussione la 
(orma partito. E radicalmente, 
come 0 stato fatto. Questa pro
posta di mutamento la vedo 
molto in avanti, non In modo 
rincagnato, ristretto, difensivo, " 
opportunistico, tatticistico, co
me tante volte appare: la vedo, 
appunto, come una risposta di 
ottimismo della volontà politi
ca. Se non temessi una parola 
troppo grossa, che potrebbe 
prestarsi ad equivoci, direi che 
dentro questo grande muta
mento della storia del mondo, 
dovremmo esser capaci di co
gliere il senso di dove vanno le 
cose. Il senso della storia, ap
punto. 

Non ha quasi II significato di 
" una genesi, l'inizio di questa 

ricerca? 
SI, è proprio con pacatezza 
che voglio dirlo: una ricerca 
che è culturale e teorica, e una 
ricerca politica. Capisco le per
plessità: un partilo è un organi
smo politico, non un club di ri
cercatori che annusano l'aria. 
Econ quello che sta facendo, il 
partito sta già sviluppando una 
politica. Ma l'ambizione è di 
parlare a tutta la società italia
na, non solo al sistema politico 
e non soltanto all'interno del 
nostro partilo. Allora, questa ri
cerca politica dovrà pure sorti
re un elicilo: dovrà dirci per
chè la storia complessiva di 
questo paese non è mutata, 
nel senso concreto che la no
stra proposta non è mai diven
tata proposta di governo e 
quindi, poi, proposta di trasfor
mazione. Non può essere un 
caso che solo l'Italia non abbia 
conosciuto in Europa un'espe
rienza di sinistra; né ciò può 
essere addebitato soltanto al 
frutto della cattiveria degli av
versari. Se ora non ci soccorre
rà quello scatto che stiamo 
cercando di compiere, la no
stra sarà, a mio avviso, una 
prospettiva di inevitabile decli
no. In questo senso, quindi, la 
discontinuità è un atto di re
sponsabilità verso la storia d'I
talia, oltre che verso lo stesso 
partito. 

Ma che cosa cogliere in una 
realtà che sembra muoversi 
più velocemente del concet
ti? 

Nella rottura vedo importante 
anche il cambio dei nome. 

Teologicamente, Il nome che 
cambia - è un riferimento cu
rioso, interessante - non è mai 
un nnnegamento meccanico 
di identità, 6 sempre in funzio
ne di una rinascita, di un nuo
vo inizio. Il nome che un orga
nismo collettivo si dà è anche 
la pretesa, l'ambizione di leg
gere il mondo, di leggere la so
cietà, di indicare una linea di 
tendenza. È un fatto che ve
drei, anche questo, come un 
potenziamento, non un pro
sciugamento, la spinta di un 
grande organismo vivo che ra
giona sul nuovo inizio della 
propria funzione storica. Ma 
proprio perchè il mondo cam
bia con tanta rapidità, dirci 
che l'atteggiamento migliore 
debba esser quello, umile e 
modesto, nella sostanza stessa 
dei termini, di comprensione 
e, vorrei dire, di auscultazione 
della realtà: seguire la lezione 
della realtà, non immaginare 
di essere sempre in grado di 
dare una lezione ad essa. Un 
atteggiamento democratico, 
cioè, che è il contrario di quel-
l'atteggiamento egemonico 
che ha spesso contraddistinto 
con tratti aspri la nostra cultu
ra. E se sottrarsi all'egemoni
smo significa tante cose, signi
fica intanto sottrarre completa
mente la tradizione comunista 
alla propria separatezza e ri
metterla In discussione, misu
randola con la cultura forte del 
riformismo italiano ed euro
peo che tanto volte abbiamo 
bistrattato. In questa direzione, 
diversamente da come pensa 
Massimo Cacciari, la commi
stione di culture che alle origi
ni ha contribuito a formare i 
tratti del nostro marxismo, può 
ancora alutarci e non essere vi
sta esclusivamente come un li
mite. 

D tao richiamo, dunque, è 
alla necessita di una mobili
tà assai pia netta della cultu
ra e del rapporto tra dimen
sione cultura e dimensione 
politica. Niente egemoni
smo, dici. Ma non c'è rischio 
di frantumare o di rendere 
eclettico nn Insieme teorico 
che richiederebbe forse 
qualche relativa compattez
za? O di fare, come denun-

• eia Alberto Asor Rosa, una 
giustapposizione incoerente 
di culture? 

Un rischio di eclettismo c'è 
sempre, ma è finito il tempo in 
cui un'operazione di muta
mento culturale, di trasforma
zione culturale di un organi
smo politico poteva procedere 
dall'alto, con una pretesa «ege
monica»: sul tronco del crocia
nesimo non pianti più lo stori
cismo marxista, o sul tronco 
dell'attualismo non pianti più 
la filosofia della prassi di 
Gramsci. Il mutamento del 
rapporto tra cultura e politica 
impone una serie di strade dif
ferenziate e Infinitamente più 
complesse. L'emergenza che 
dovremo affrontare - sono 
d'accordo con Umberto Ceno
ni - sarà quella delle tante for
ze in campo ben lontane dalle 
nostre. E questo grande tema 
della democrazia sarà l'idea, il 
principio di ricerca dominan
te. Il problema oggi non è fuo
riuscire dal capitalismo. Il pro
blema nostro è come afferma
re il massimo di democrazia e 
come il massimo di democra
zia sia destinalo ad allargare i 
confini di rapporti sociali ri
stretti, disuguali, in cui i forti 
dominano sui deboli e in cui il 
profitto distrugge la natura. La 
sensazione che si ha è un'im
pressionante sintesi di libertà e 
di democrazia, sotto una gran
de spinta di massa. Sono felice 
di questo, non mi sento né sul
la difensiva, né in liquidazione. 
E neppure sento che tutto que
sto debba gravare su di noi co
me un peso disperato. 

Romeo Mancini, monumentale ma anche segreto 
DARIO MICACCHI 

Romeo Mancini, «La cattedrale, 1981 » 

• • PERUGIA Quanto possa 
essere vitale la provincia 
quando un artista, anche nelle 
condizioni difficili o assai soli
tarie di un livello provinciale o 
sotterraneo, mantenga viva 
una sua progettualità l'ho do
vuto costatare visitando la 
mostra che II pittore e scultore 
perugino Romeo Mancini ha 
allestito nel palazzo della Pen
na, un edificio bellissimo set
tecentesco che sarà la nuova 
galleria d'arte contempora
nea: 113 opere, tra pitture e 
sculture, datate tra il 1936 e il 
1988. 

Il catalogo, edito da Electa 
Editori Umbri Associati, con
tiene un saggio di Enrico Cri-
spoltl e una ricostruzione mi
nuziosa e appassionata di Ca

terina Zappia che ha ben rico
struito tutto il percorso speri
mentale di Mancini astratto e 
figurativo; neocubista e neo
realista; narratore e strutturale: 
artista di cavalletto che è riu
scito a misurarsi moderna
mente con il monumento e 1 
grandi spazi. 

Crispolti ne parla come di 
un artista dell'immaginario 
sempre teso al dialogo e, con 
ciò. dà un ottimo punto di vi
sta su cinquanta anni di lavo
ro caratterizzali da uno speri
mentare continuo che prende 
e lascia ma anche riprende fi
gure e stilemi, lo credo che 
quel dialogo di cui dice Cri
spolti rispondesse a un vero e 
proprio progetto, ora esplicito 
e ubbidiente a una commit

tenza monumentale ora se
greto al limite d'una costruzio
ne che riguarda un'esistenza 
la più anonima carica, e an
che sovraccarica, di sensi, 
sentimenti e lavoro. 

Quando, negli anni cin
quanta che mi sembrano i 
suol anni d'oro anche per gli 
sviluppi strutturali successivi, 
dipinge i suoi pescatori di fro
do, i suoi fiocinatori, la sua 
gente del mare, i suoi minato
ri e anche i suoi soggetti gut-
tusiani (ma anche carraco-
schl) come // mangiatore del 
1950, soltanto In minima par
te segue l'entusiasmo e la re
torica di un realismo facile e 
veloce in presa diretta. Manci
ni aveva cominciato a dipin
gere timidamente nel gusto 
della Scuola Romana; ma pre
se piena coscienza della pittu

ra moderna a Roma, a Villa 
Massimo, negli anni cinquan
ta trovando la sua giustezza 
formale/coloristica tra Leon
cino - grandi sono le affinità 
ncocubistc tra loro - Guttuso 
e Mazzacurati. 

Il neocubismo, che fu la pi
sta di decollo europea di gran 
parte degli artisti italiani, fu 
per Mancini la lingua sintetica 
e contratta, con la quale si po
teva dare struttura non più tra
dizionale ottocentesca al rac
conto liberando un'energia 
nuova con forme e colori mai 
visti soprattutto nelle cerami
che ncocubistc e nei dipinti 
astratti. Dirci che furono molti 
i ncocubisti che collcgarono 
la volumetria figurale/spaziale 
di Cézanne alla grande Pesca 
notturna ad Antibes di Pablo 
Picasso. Per Mancini, come 

per Leoncino, fu la scoperta di 
un mondo del lavoro nuovo, 
di un'avventura sterminata 
dell'immaginario pittorico. 

Ncocubisla (Picasso toma 
spesso, anche nella scultura 
recente in bronzo per Casti-
giion del Lago), astratto, pit
tore della realtà ora neocubi
sta ora espressionista, struttu
rale con l'ossessione del co
struire anche nei momenti bui 
di paura e di errore. Immenso 
il territorio attraversato e molti 
gli scandagli gettali e anche le 
costruzioni alzate nel buio 
con tutta la loro precarietà. 

Tutto, o quasi tutto. Romeo 
Mancini l'ha latto da Perugia, 
ma come un europeo di Peru
gia, artista non ufficiale ma 
che ha raggiunto un suo livel
lo di qualità alta. 

Mostra 1 
Van Gogh 
e Raffaello 
a Roma 

Il famoso dipinto di Vicenl Van Gogh, <ll Giardiniere», sarà 
esposto a Roma martedì 23 gennaio nella Galleria Naziona
le d'Arte Moderna a Valle Giulia. La presentazione avrà luo
go alle ore 18, alla presenza del ministro per i Eeni culturali 
Ferdinando Facchiano. Nella stessa giornata verrà esporla a 
Roma, nel museo nazionale di Palazzo Venezia, -La Madon
na Conncstabile» di Rallaello. Anche a questa presentazio
ne, al mattino, interverrà II ministro Facchiano. -Il Giardinie
re» di Van Gogh è stato acquisito dallo stalo italiano per le 
collezioni della Galleria d'Arte Moderna; viene esposto al 

Pubblico a circa 40 anni dall'ultima mostra, avvenuta nel 
952 a Palazzo Reale di Milano. Si tratta di una delle più inte

ressanti testimonianze della ritrattistica dell'artista olandese, 
di cui si celebra quest'anno il centenario dello morte. «La 
Madonna Conncstabile» di Raflacllo si trova in Italia prove
niente dall'Unione Sovietica nel quadro di un accordo cultu
rale che ha comportato in cambio il traslcrimcnto tempora
neo a Leningrado ed ora a Mosca, al musco Puskin, della 
•Velata» dello stesso Rallaello, della Galleria Palatina di Pa
lazzo l'itti. Venduta nel 1871 dal conte Scipione Conncstabi
le all'imperatore di Russia per 330mila franchi, passò poi 
dalle collezioni imperiali al museo dcll'Ermitagc. 

Mostra 2: 
il divisionismo 
italiano 
a Trento 

«Jazz 
From Italy» 
terza rassegna 
ad «Ancona 

Una grande mostra dell'arte 
italiana tra '800 e '000, desti
nata a riaprire il dibattilo crì
tico su un fenomeno signifi
cativo della storia artistica 
europea: il divisionismo. A 
ventanni di distanza dall'u-

t^^^^^^^^^tm^mmmm nica rassegna completa che 
l'Italia ha dedicato allo stu

dio di questo movimento artistico (Milano, 1970 a cura della 
società permanente di belle arti) la mostra, che avrà luoso a 
Trento presso il palazzo delle AIbcre dal 7 aprile al 15 luglio 
1990, presenterà oltre 150 opere dei Massimi interpreti della 
cosiddetta pittura «divisa» ed avrà come obieltivo principale 
la rivisitazione del Icnomcno italiano in un'ottica europea. 
Saranno rappresentati tutti i maestri clic contribuiscono in 
maniera determinante allo sviluppo del movimento pittori
co, a partire dai protagonisti più noti come Vittore Grubicy, 
Giovanni Segantini. Giuseppe l'ellizzo da Volpcdo. Angelo 
Morbclli, Emilio Longoni, Carlo Fornara, Gaetano Prcviali. 
Plinio Nomcllini. Si documenterà anche la proiezione del di
visionismo italiano nelle avanguardie storiche del primo 
'900 attraverso l'opera di Balla, Boccioni, Carrà, Sironi, Seve-
lini, e Russolo. artisti che iniziarono il loro cammino parten
do proprio dallo studio del colore. 

Per II terzo anno consecutivo 
torna ad Ancona «Jazz From 
Italy». la rassegna dedicata 
al jazz italiano la cui manife
stazione sarà inaugurala, 
stasera, dal trio Franco 
D'Andrea, Giovanni Tom-

, ^ m m m ^ ^ m m m t ^ m m maso e Roberto Gatto. La se
rata proseguirà con l'esibi

zione dcll'-Italian Rcpcrtoiy Quartct» di Gianni Cazzola 
(batteria) con Jacopo Jocopctti (sax tenore e sax sopra
no). Marcello Tonolo (pianoforte) e Piero Lcvcralto (con
trabasso) La rassegna si concluderà poi sabato con la «Big 
Bang orchestra» di Mario Rata, mentre la serata terminerà in 
compagnia ancora del trio Tonolo-Levcratto-Cazzola. Il 
concerto di D'Andrca-Tommaso-Gatto viene ritenuto un av
venimento straordinano poiché il trio, riunitosi in occasione 
di un disco per la Red Record, ha poche occasioni di esibirsi 
dai vivo date le molteplici attività dei suoni componenti. Da 
ricordare che D'Andrea ha vinto di recente con Rava il «Pre
mio miglior disco italiano- di |azz ed è molto apprezzato an
che a livello intemazionale. - , 

Il principe Carlo è stato insi
gnito del titolo di -Autore 
dell'anno» per il suo libro 
sull'architettura inglese. «A 
Vision Of Britain» (una visio
ne della Gran Bretagna). La 
sua controversia opera, che 

m ha suscitato un vespaio di 
polemiche tra gli •addetti ai 

lavori» net mondo dell'architettura, è però piaciuta al pub
blico ed è sempre rimasta nell'elenco dei «best seller» dalla 
sua pubblicazione. Ora. alla quarta ristampa, il libro è stato 
ritenuto degno del -Brilish Book Award». il premio per il mi
glior autore. Il principe non ha partecipato alla cerimonia di 
consegna del riconoscimento, che è stato ritirato da un suo 
rappresentante. Ma Carlo ha voluto essere presente -in vo
ce» e in un discorso videoregistrato ha detto di essere «note
volmente sorpreso, lusingalo e onorato di essere staio scelto 
dalla giuria». 

Gran Bretagna 
Il principe 
Carlo 
autore dell'anno 

Scultura 
«Teatro» 
di Burri 
a Messina 

Alberto Burri realizzerà a 
Messina, in riva allo stretto, 
una scultura teatrale che ri
proporrà l'idea dell'opera 
recentemente demolita, per
ché «pericolante», al Parco 
Scmpione a Milano. Il suo 

^^^^^^^m^^^^^^^^ «Teatro Continuo», realizza
lo per la triennale arte nel 

1973 era uno dei pochi esempi di istallazioni che l'artista ha 
realizzato in Italia e negli Stati Uniti. La decisione di Burri di 
proporre nello scenario naturale dello stretto una sua opera, 
si leva ad un programma di manifestazioni che l'assessorato 
ai servizi socio culturali del Comune di Messina aveva vara
to, sin dal 1988, per mettere in risalto l'opera dell'artista. Do
po la recente presa di posizione di Bum. che ha respinto la 
proposta del Comune di Milano di riedificare l'opera distrut
ta, 1 artista ha adesso riconfermato la volontà di firmare una 
scultura «teatro» nella città dello stretto, donandola gratuita
mente. Il progetto è in corso di redazione da parte dell'equi
pe di Burri e tra breve sarà pronto il modello in scala della 
struttura. 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

Martedì 23 gennaio 1990 ore 9,30 
Direzione Pei 

CONSULTA AUTONOMIE 

Tema: 
l'impegno del Partito In preparazione 
delle elezioni regionali 
e amministrative del 1990 

Introduranno i compagni Pancrazio De 
Pasquale e Gavino Anglus 

Conclude Claudio Petruccioli 

l'Unità 
Sabato 

20 gennaio 1990 25 



CULTURA E SPETTACOLI 
riRAIUNO ore 23.10 

Speciale Tg 
Come finirà 
runs? 
M Giulio Borrelli e Demetrio 
Volete hanno curato, per gli 
speciali del Tg l , questo servi-

: zio dedicato all'Unione Sovie
tica. L'odio tra armeni e azeri 
6 diventato ormai guerra aper
ta: la rivolta delle nazionalità 
(dal Baltico al Caucaso) e il 
rischio di bancarotta econo
mica hanno determinato uno 
dei momenti più difficili nella 
storia dell'Urss. La popolazio
ne è contusa: >A voi, in Occi
dente. Gorbaciov place - dice 
uno degli intervistati - perché 
e bravo in politica estera, ma 
da noi le cose vanno peggio 
di prima». Ce la farà Gorby? 
Speciale Tgl cercherà di ri
spondere con servizi filmati, 
interviste all'economista Was-
sily Lcontieff, al consigliere di 
Gorbaciov Vadim Zagladin, 
ad Helmut Sonnefeldt, noto 
politologo americano. Inter
verranno Piero Ostellino (Cor-
nere della Sera) e Alberto Ja-
covicllo {la Repubblica). Le 
posizioni saranno molto diver
se, cosi come le ipotesi che 
verranno fatte per dare una ri
sposta al tema della trasmis
sione: Urss: come finirà?. 

I | NOVITÀ 

ARaitre 
piace 
indagare 
1 B Raitre. ormai lanciatissi-
ma nel setore investigativo, 
prepara per la fine di febbraio 
una nuova trasmissione di Lio 
Beghin, Terzo grado. Il titolo 
spiega la dinamica del pro
gramma: un 'inquisitore* ed 
un «inquisito», domande ta
glienti e imbarazzanti «a per
sonaggi famosi che abbiano 
latto parlare di sé nei giorni 
precedenti alla trasmissione». 
La prima delle sei puntate è 

Crevista per martedì 27 feb-
raio. Nel ruolo dell'inquisito

re, un volto nuovo, il professor 
Piero Craveri. docente di sto
ria all'Università di Napoli e 
senatore a rotazione del parti
to radicale: l'inquisito sarà 
Giuliano Ferrara. -

Venti campioni e sedici esordienti I ritorni di Caterina Caselli 
si sfideranno a Sanremo, e Milva, l'immancabile Cutugno 
quasi tutti con motivi dedicati E i soliti «bene informati» 
d più cantato dei sentimenti già dicono che vinceranno i Pooh 

Ma che Amore di festival! 
Venti canzoni formato campioni» e sedici taglia 
«esordienti». Una sfilza di titoli dedicati all'amore 
in tutte le salse: dall'amore al singolare a Gli amorì 
plurali, dall'imperativo Vattene amore allo scettico 
Ma quale amore, fino al poetico Oh dolce amor. 
Un enigmatico e lapidario A e persino un Ringra
ziando Dio. Sanremo 1990, quello del quaranten
nale, è pronto a partire. 

RENATO PALLAVICINI 

• • ROMA. Adriano Aragozzi-
ni l'ha spuntata ancora una 
volta. Dopo la prima vittoria 
ottenuta con la scelta del Pa
ianoti quale nuova sede per il 
quarantesimo Festival di San
remo (soluzione osteggiata 
da commercianti ed operatori 
turistici, ma gradita alia Rai), 
ha messo a segno un altro 
colpo. Le canzoni partecipan
ti alla kermesse canora (dal 
28 febbraio al 3 marzo) sa
ranno, come da regolamento, 
36 in tutto: 20 assegnate alla 
categoria -campioni-, e 16 a 
quella degli «esordienti». Nei 
giorni scorsi non erano man
cate le pressioni dei discogra
fici per elevare il numero del 
partecipanti (rispettivamente 
a 26 per i big e a 18 per gli 
esordienti), ma il patron del 
Festival aveva preannunciato 
una •opposizione fermissima». 
E alla fine ha avuto ragione, 
anche perché mamma Rai si 
era dimostrata contraria a 
gonfiare ulteriormente una 
manifestazione che soffre già 
di gigantismo. Insomma, an
cora una volta, problemi di di
retta e di scaletta televisiva, 
hanno avuto la meglio su di 
un Festival pensato e conge
gnato (e la cosa avviene or
mai da anni) soprattutto co
me grande evento televisivo. 

E cosi ieri le agenzie hanno 
diffuso la lista dei cantanti e 
delle canzoni ammesse. Per la 
conferenza stampa di presen
tazione ufficiale bisognerà at
tendere il prossimo giovedì 25 
gennaio, ma a quel punto si 

tratterà di una pura formalità, 
o quasi. È probabile che in 
quell'occasione si venga a sa
pere qualcosa di più sui possi
bili presentatori delle quattro 
serate sanremesi. Le indiscre
zioni fatte sono tante, ma 
smentite e «no comment» si 
rincorrono quanto gli annunci 
di questo o quel nome: da 
Baudo a Dorelll, da Arbore, al
le Carluccl (Gabriella o Milry, 
della quale da tempo si ipotiz
za un suo ritorno alla Rai). 

Ma veniamo agli ammessi 
al Festival (l'elenco completo 
di cantanti e canzoni lo trova
te qui accanto). I prescelti ( e 
la selezione é stata durissima, 
visto che le domande perve
nute sono state oltre duecen
to) sono, più o meno, quelli 
che ci si aspettava. Ma qual
che esclusione di rilievo non è 
mancata. Fuori restano, ad 
esempio, Lorella Cuccarinl, 
Scialpi, Franco Califano (ma 
é presente con la canzone 
che canterà Mia Martini, La 
nevicala del '56) e Claudia 
Mori. Dentro, invece, Marcella 
e Gianni Bella, Eugenio Ben
nato e Tony Esposito, Lena 
Blolcati. Caterina Caselli (che 
toma alla canzone dopo una 
lunghissima assenza, abban
donando per un momento il 
ruolo di manager discografi
ca ) , gli 'inossidabili» Christian 
e Toto Cutugno. Poi, Grazia Di 
Michele, una delle cantautrici 
più interessanti, assieme a 
Paola Turcl, anche lei entrata 
nella rosa, e vincitrice l'anno 

Ecco le magnifiche 36 
120 CAMPIONI 
Marcella e Gianni Bella 
Eugenio Bennato e Tony Esposito 
Lena Blolcati 

Verso l'Ignoto 
Novecento autwledersehen 

Amore 
Caterina Caselli Bisognerebbe non pensar» che a te 
Christian 
Toto Cutugno 
Grazia Oi Michele 
Poppino 01 Capri 
Riccardo Fogli 
Sandro Giacobbe 
Mango 
Mia Martini 
Milva 
Amedeo Minghi e Mletta 
Pooh 
Patty Pravo 
MinoReitano 
1 Ricchi e poveri 
Francesco Salvi 
Paola Turcl 

116 ESORDIENTI 
RoseCrlscI 
Beppe De Francia e Bea Giannini 
Armando Oe Razza 
Maurizio Della Rosa 
Elite 
Franco Fasano 
Future 
Darlo Gal 
Gianluca Guidi 
Sergio Laccone 
Lljao 
Lipsllck 
Marco Maslni 
Silvia Mezzanotte 
Proxima 
Rosalinda Celentano 

Amore 
GII amori 

lo e mio padre 
Evviva Maria 

Ma quale amore 
lo vorrei 

Tu... t i 
La nevicata del '56 

Sono felice 
Vattene amore 

Uomini soli 
Donna con te 

Vorrei 
Buona giornata 

A 
Ringraziando Dio 

Favolando 
Una storia da raccontare 

La lambada strofinerà 
Per curiosità 

. Malinconia d'Ottobre 
Vieni a «tare qui 

TI dirò 
Noi che non diciamo mal mal 

Secondo te 
Sbandamenti 

Un cielo che si muove 
Che donne saremo 

Disperato 
Sarai grande 

Oh dolce amor 
L'età dell'oro 

scorso tra gli •emergenti». E 
ancora, l'immancabile Poppi
no Di Capri, Riccardo Fogli, 
un «redivivo» Sandro Giacob
be, Mango, Mia Martini e il 
clamoroso ritomo di Milva. 
dopo 19 anni di assenza dalla 
ribalta sanremese. Chiudono 
l'elenco. Amedeo Minghi, in 
coppia con Mietla (vincitrice 
l'anno scorso tra gli «esordien
ti»), i Pooh (che molti già 

danno per vincitori) Patty Pra
vo, Mino Reilano, I Ricchi e 
Poveri, Francesco Salvi. 

Tra gli esordienti spiccano i 
nomi di Rosalinda Celentano, 
di Gianluca Guidi (un altro fi
glio d'arte, della ex coppia 
Johnny Dorelli, Lauretta Ma
siero), l'«arborigeno» Arman
do De Razza, con una canzo
ne che già nel titolo ( i o lam
bada strofinerà) è tutto un 

Anche Armando De Razza parteciperà al festival di Sanremo 

programma, i Liiao e i Future. 
E su questo gruppo merita 
spendere qualche parola di 
più. Vincitori nel 1988 tra gli 
•esordienti», si videro rifiutare 
l'ammissione all'edizione del
lo scorso anno che sarebbe 
toccata loro per regolamento, 
tra polemiche condotte a col
pi di ricorsi e carte bollate. 
Ora tornano quest'anno, ma 
•condannati» ancora tra gli 

esordienti. 
Si parte il 28 febbraio con 

dicci «big» e otto «novità». Il 
giorno dopo ancora dicci più 
otto. Il 2 marzo sarà la volta 
dei 20 cantanti stranieri abbi
nati ai -campioni» e della fina
lissima tra i dieci migliori esor
dienti promossi dalle prime 
due serate. Gran finale il 3 
marzo con I 20 big affiancati 
al venti partner stranieri. 

Alberto Semprini con Domenico Modugno nel 1958 a Sanremo 

Addio Semprini, 
«uomo orchestra» 
del Casinò 
• • Chissà se tra il prevedibi
le frastuono delle quattro se
rale sanremesi ci sarà spazio 
per un minuto di silenzio da 
dedicare ad Alberto Semprini? 
E' il minino tributo che il Festi
val potrebbe rendere a questo 
maestro d'orchestra, proprio 
nell'edizione del quaranten
nale che segna il ritomo del
l'orchestra dal vivo. Alberto 
Semprini, morto ieri a Bri-
xham. In Gran Bretagna, quasi 
ottantaduenne (era nato a 
Bath il 27 marzo del 1908). 
del Festival era stato uno dei 
protagonisti per molti anni. A 
partire dal 1952, quando si af
fiancò a un altro grande della 
direzione orchestrale. Cinico 
Angelini, per arrivare al 1958, 
quando chiuse in bellezza le 
sue partecipazioni sul palco
scenico del Casino, dirigendo 
il motivo trionfatore di quel
l'anno, Nel blu dipinto di blu. 

Figlio di una vecchia fami
glia romagnola (il padre Fer
dinando si era trasferito in In
ghilterra per amore della sua 
futura sposa) era stato obbli
gato proprio dal padre a stu
diare musica, raggiungendo 
presto una grande maestria 
nel suonare il pianoforte e il 
violoncello. DI formazione 
classica (aveva studiato al 
conservatorio Giuseppe Verdi 
di Milano) si fece le ossa nelle 
orchestrine lombarde di musi
ca leggera. Ma la sua forma
zione subì una svolta negli an
ni Venti, quando entrò in con
tatto col jazz nei suoi frequen
ti viaggi oltreoceano, facilitali 

dagli ingaggi nelle orchestre 
di bordo. Da quelle esperien
ze gli deriva un originale sen
so del ritmo e della partitura 
musicale che lo porterà al 
successo negli anni Trenta, 
quando i motivi di celebri 
canzoni da lui arrangiate ver
ranno diffusi dai microfoni 
dell'Eiar. L'orchestra Semprini 
diventa cosi in pochi anni una 
delle più richieste, trovando la 
definitiva consacrazione negli 
anni Cinquanta, proprio nei 
festival sanremesi. 

Dotato di tecnica ed ele
ganza pianistica, predilesse in 
diverse occasioni anche la 
musica classica, formando un 
duo con Enrico Bormioli. Poi, 
un po' per il richiamo delle 
origini, e un po' perché l'epo
ca delle grandi orchestre, al
meno in Italia, era tramontata, 
negli anni Sessanta tornò in 
Inghilterra. U conobbe una 
seconda notorietà, lavorando 
a lungo per la Bbc e suonan
do in concerti chiamati Sem-
nade, molto popolari tra il 

•pubblico inglese. Lasciò la ri
balta musicale nel 1984, ma 
nel frattempo si era meritato il 
titolo di sir. Il segno della sua 
popolarità é testimoniato an
che dalle onoranze funebri 
previste. Una. privata e riser
vata ai parenti più stretti, e 
l'altra pubblica, con una mes
sa di suffragio, durante la qua
le un piandone farà sentire le 
note della sua Medilerranean 
serenade. Per questa volta, a 
suonarla, non ci sarà Alberto 
Semprini. ORe.P. 

CRAIUNO 
•RHiimiiniiiiiaiiii 

RAIDUE RAITRE 
imam _ 

(StìKXK SCEGLI IL TUO FILM 
7 . 0 0 IL MISTERO DELL'ISOLA MALEDET

TA. Film 
7 . 0 0 PATATRAC. Programma per bambini 8 . 3 0 DISCORSO PI GORBACIOV. 

8 . 3 0 DOCUMENTARIO. In lingua originai» 
7.SS 

0 . 3 0 GLI ULTIMI CINCKII MINUTL Tele
film 

MATTINA 2 . Con Alberto Castagna e 
Sofia Spada. Regia di Bruno Tracchi» 

0 .85 SCIl COPPA DEL MONDO 
10 .05 CONCERTO. Maestro George Pretre 

1O.O0 

11.OO IL MERCATO DEL SABATO (V) 

OSE. San Pietro: l'antica e la nuova ba
silica (2* puntata) 

1 1 , 4 8 VEDRAI. Setteglornl tv 
1 2 . 0 0 BLACK AND BLUE 
1 2 . 1 8 SCIl COPPA DEL MONDO 

1 1 . 8 8 CHE TEMPO FA 
1 2 . 0 0 TG1 FLASH 

1 0 . 3 0 GIOCHI D'EUROPA. A cura di Gianni 
Colletta 

1 3 . 3 0 SCIl (2-manche) 
1 4 . 0 0 RAI REGIONE. Telegiornali regionali 

1 2 . 0 8 IL MERCATO DEL SABATO. (2») 11.O0 SERENO VARIABILE 
1 4 . 2 8 ITALIA DELLE REOIONI 

1 2 . 3 0 CHECK-UP. Programma di medicina 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. Tg1 tre minuti di... 
14.0O PRISMA. Di Gianni Ravlela 

18.0O SCHEOOE 
12.0O RICOMINCIO DA DUE. Spettacolo con 

Raffaella Carrà, Sabrina Salerno e 
Scialpi. Regia di Sergio Japino 

1 8 . 2 8 RUOBV. Torneo 5 nazioni 
1T.1Q MAQAZINE3 
1 B.4B TQ3 DERBY. DI Aldo Blscardl 

1 4 . 3 0 VEDRAI-SETTEOIORNITV 

1 4 . 4 8 SABATO SPORT. Biliardo: campionato 
europeo. Sci: Coppa del mondo 

1 3 . 0 0 TG20RBTREDICLTG2TUTTOCAM-
PIONATI. TQ2 3 3 . METEO 2 

1 0 . 0 0 TELEOIORMALE 
1 0 . 3 0 TELEOIORNAU REGIONALI 
1 0 . 4 » VOLTA PAGINA 

1 6 . 3 0 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
1 7 . 0 0 UN MONDO NBL PALLONE. 124 paesi 

del mondo si presentano (6*) 

1 3 . 8 0 LA RETE. Un programma Ideato e con
dotto da Luciano Rispoli 

1 8 . 1 8 OSE. Caramelle (5* puntata) 

2 0 . 3 0 ALLA RICERCA DELL'ARCA. Setti
manale dell'avventura tra memoria e 
attualità, Regia Ci Mino Damato 

2 3 . 2 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1 8 . 2 0 ESTRAZIONI DEL LOTTO 1 8 . 4 8 BSTARZIONI DEL LOTTO 2 3 . 3 0 TG3 NOTTE 

1 8 . 3 0 IL SABATO DELLO ZECCHINO 1 6 . 0 0 PALLANUOTO. Mamell-Posllllpo 
2 3 . 4 0 MAQAZINE3 

1 0 . 3 0 PAROLA E VITA 
1 0 . 4 0 ALMANACCO DEL OIORNO DOPO. 

C H E T E M P O F A . T 0 1 

1 8 . 0 0 PALLAVOLO. Una partita H i T O ^ 
1 6 . 0 0 TQ2 DRIBBLING 

20 .O0 TELEGIORNALE 1 0 . 4 0 TELEGIORNALE. TG2 LO SPORT 

2 0 . 3 0 SPECIALE DOMENICA I N _ CARNE
VALE ' 0 0 . Con Edwige Fenech. Regia 
di Gianni Boncompagni, 

2 0 . 3 0 QUELLA SPORCA DOZZINA. Film 
con Lee Marvin. Regia di Robert Aldrlch 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 23.0O T 0 2 STASERA 

2 3 . 1 0 SPECIALE T O I 2 3 . 1 0 VEDRAI -SBTTEGIORNI TV 

24.0O TG1 NOTTE. CHE TEMPO FA 
0 . 1 0 JAZZMEN. Film con Igor Skl|ar. Regia 

di Karen Shakhnazarov 

2 3 . 3 0 TG2. NOTTE SPORT. Rugby: Inghilter
ra-Irlanda; Biliardo: Campionato euro
peo. 

&\*&^4&. 
«Quella sporca dozzina» (Raidue, < re 20 30) 

^ > 

mi ir in,ni 

8 . 3 0 HOTEL. Telefilm .Nemici nascosti. 8 . 3 0 SUPER VICKV. Telefilm 6 . 0 0 IL VIRQINIANO. Telefilm 

1 0 . 3 0 CASA MIA. Quiz O.OO MONKAMINDV.Telet i lm 0 . 3 0 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

12.0O CARATV.ConA.CecchlPaone 0 . 3 0 AGENTE PBPPBR. Telefilm 

12.4Q IL PRANZO E SERVITO. Quiz 

1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 

1 1 . 3 0 NEWYORKHEWYORK-Tolel i lm 

1 0 . 3 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg
giato, con Sherry Maini» 

1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

1 2 . 3 6 JONATHAN. Documentari 1 2 . 1 0 STREGA PER AMORE. Telefilm 

1 4 . 1 0 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
1 3 . 2 0 CALCIOMANIA-SPORT 

12.4Q CIAO CIAO. Varietà 

1 4 . 2 0 MUSICA E. Varietà 
1 3 . 4 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1 8 . 0 0 AGENZIA MATRIMONIALE 
1 3 . 4 8 SENTIERI. Sceneggiato 

1 0 . 2 0 BARZELLETTIERI D'ITALIA 1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 

10.3O CERCO E OFFRO. Attualità 1 0 . 3 0 BATMAN.Telelllm 1 0 . 2 0 LA VALLE DEI PINI 

1 8 . 0 0 VISITA MEDICA. Attualità 1 8 . 0 0 BIMBUMBAM.ConPaoloeUan 
1 6 . 0 0 VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 

1 6 . 3 0 CANALE 0 PER VOI 18.0O ANTEPRIMA. Attualità 1 7 . 0 0 OENERALHOSPITAUTelelilm 

1 8 . 0 0 O.K. IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 1 8 . 3 0 BARZELLETTIERI D'ITALIA 
1 7 . 3 8 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

10.O0 IL GIOCO DEI 0 . Quiz 
1 0 . 3 0 GENITORI IN BLUE JEANS. Telelllm 

1 0 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 0 . 3 0 MAI PIRE SI. Telefilm 

1 0 . 4 0 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

2 0 . 3 0 HOLIDAV ON ICE. Varietà 
2 0 . 3 0 CALCIO. ITALIA-ARGENTINA. 

2 0 . 3 0 LA SEGRETARIA QUASI PRIVATA 
Film con S. Tracy, K. Hepburn 

22.4Q ALFRED HITCHCOCK. Telelllm 
2 2 . 3 0 SPORT 

2 3 . 3 0 SFOGHI. Attualità 
23.0O PARLAMENTO IN. Attualità 

0 . 3 0 LOUQRANT. Telelllm 
2 3 . 1 0 LA GRANDE BOXE. Sport 2 3 . 4 0 REGIONE 4 . Attuai Uà 

0 .1 S BARZELLBTTIBRI D'ITALIA 
2 3 . 0 0 L'ISOLA SCONOSCIUTA. Film di Jack 

Bernhard 
1 .30 BONANZA. Telefilm 0 . 2 0 DOCUMENTI 1 .20 DRAGNET. Telelllm 

1 3 . 4 0 SOTTOCANESTRO. (Replica) 0 . 0 0 SCI. Coppa del mondo 

1 4 . 3 0 BASKET. Camp. Ncaa 1 1 . 1 0 PETROCBLLI. Telelllm 

1 6 . 0 0 CALCIO. Campionato Inglese. 
Una partita (in diretta) 

1 2 . 2 0 SPORT SHOW 
LA MANO INSANGUINATA. 
Film 

1 0 . 3 0 SPORTIME 20.O0 NOTIZIARIO 
20.O0 RALLY. Parigi-Dakar 

2 0 . 0 0 CALCIO.Camplonato spagno
lo 

2 0 . 3 0 FUOCO NEL CIELO. Film Jer-
ryjameson 

23.Q0 8HAKAROK Musicale 

2 2 . 3 0 CALCIO.Campionato Inglese 
2 4 N O O IL BANDITO DELLA LUCE 

ROSSA. Film di Buzz Kullk 

JJB' ODEOII OEinane 

1 3 . 3 0 MASH.Telefilm 13.0O TOP MOTORI 

1 4 . 0 0 AMANDOTI. Telenovela 

1 7 . 3 0 SUPER 7. Varietà 

2 0 . 3 0 VACANZE CALDE. Film di 
johnRoblns 

2 2 . 1 0 COLPO GROSSO. Quiz 

2 3 . 2 0 ESCA PER ALLIGATORI. Film 
di Fred Sebastian 

1 3 . 3 0 FORZA ITALIA 
10.0O ANCHE I RICCHI PIANGONO 
16.0O SANGUE DI CAINO. Film 
1 0 . 3 0 EXCALIBUR. Sport 
2 0 . 3 0 IL BRIGADIERE PASQUALE 

ZAOARIA AMA LA MAMMA E 
LA POLIZIA. Film con Lino 
Banfi 

23 .O0 LE DOLCI Z IE. Film 

VIBaOMUSIC 

7.00 
6.00 

12.30 
14.30 
21.30 

CORN FLAKES 
1 VIDEO DELLA MATTINA 
ON THE AIR 
SKIDROW SPECIAL 
ON THE AIR 

1 7 . 3 0 MASH.Telefilm 

18.0O IN CASA LAWRENCE 

1 0 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 

2 3 . 3 0 BEST OF BLUE NIGHT 

1 0 . 3 0 PIUME E PAILLETTE* 

2 0 . 3 0 IL CIRCO DEGLI ORRORI. 
Film 

fè\ RADIO 
1 6 . 3 0 NATALIE Telenovela 
18.3Q IL RITORNO DI DIANA. 
1 0 . 3 0 SENTIERI DI GLORIA 
2 0 . 2 0 IL RITORNO DI DIANA. Tele

novela con Lucia Mendez 
2 1 . 1 0 NATALIE. Telenovela 
2 2 . 0 0 SENTIERI DI GLORIA 

munitili 

1 2 . 3 0 VOGLIA DI MUSICA 

1 0 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 8 . 3 0 QUARK. Documentarlo 

2 0 . 3 0 CASANOVA ' 7 0 . Film di Mario 
Monicelli 

2 2 . 3 0 OPERA LIRICA. LA SCALA DI 
SETA, di G. Rossini 

RAOIOGIORNALI. GR1: 6: 7; 8; 10; 11; 1 * 13; 
14; 15; 17; 19: 23. GR2: 8.30; 7.30-, 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30:18.33; 
19.30; 22.35. GR3:6.4S; 7.20; (.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03,6.56.7.56.9.56. 
11.57,12.56.14.57,16.57,18.56.20.57,22.57;» 
Week-end; 12.30 Interno: 15 Da sabato a saba
to; 10.20 Al vostro servizio; 22 Musica notte; 
23,05 La telefonata, 

RADIOOUE. Onda verde: 6.27.7.26. B.2S, 9.27. 
11.27. 13,26. 15.27, 16.27, 17.27. 18.40. 19.26. 
22.37. ( La vita a parole: 12.45 Hit parade; 
14.15 Programmi regionali; 15.55 Hit Parade; 
17.05 Sladelmann. Invito a teatro; 19.50 Ra
dicane sera jazz; 21 Stazione sintonica 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 11.43. 6 
Preludio: 7.30 Prima pagina; t.30-11.15 Con
certo del mattino; 12 Un opera per la parola: 
16.15 Autunno musicale a Napoli; 19.15 Fol-
koncerto; 21 -La carriera di un libertino- di 
Igor Strawinsky. 

2 0 . 3 0 QUELLA SPORCA DOZZINA 
Regia di Robert Aldrlch, con Lee Marvin, Ernest Ber-
gnlne, Charles Bronson. Usa (1967). 149 minuti. 
La dozzina di uomini è quella reclutata dal maggiore 
Reisman, cui l'esercito ha affidato il pericolosissimo 
compito di far saltare un castello nella Francia occu
pata dai nazisti. É sporca perche I dodici uomini sono 
altrettanti delinquenti condannati per reati gravissimi 
ai quali II governo offro una chance di riabilitazione. 
Tutti, inutile aggiungerlo, se la caveranno da eroi. 
Uno dei più riusciti film di guerra degli anni Sessanta, 
servito da un cast eccellente (oltre 1 citati anche Do
nald Sutherland, Jlm Brown. John Cassavetes, Telly 
Savalas). 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 LA SEGRETARIA QUASI PRIVATA 
Regia di Walter Lang, con Spencer Tracy, Katherine 
Hepburn. Usa (1956). 103 minuti. 
Favolarla con sullo sfondo la prima Informatizzazione 
delle aziende. Un -esperto» ha il compito di introdur
re un calcolatore elettronico in uffici dove II personale 
diventerebbe Inutile. Ma la segretaria ha una memo
ria di ferro, più dello stesso computer... Commedia 
agile e sofisticata, tutta costruita all'estro della spert-
mentatlssima coppia Tracy-Hepburn. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 O IL BRIGADIERE PASQUALE ZAGARIA AMA LA 
MAMMA E LA POLIZIA 
Regia di Luca Oavan, con Lino Banll, Francesca Ro
mana Coluzzl, Aldo Gluflré. Italia (1973). 95 minuti. 
Ora che Banfi è un eroe «nazional popolare- vale la 
pena rivederlo in questa effimera commedluccia ita
liota. Non vigile ma brigadiere di P.S.. il buon Lino si 
fa espellere dal corpo. Salvo poi cercare, in tutti i mo
di, una riabilitazione al merito... 
ODEON TV 

2 0 . 3 0 CASANOVA '70 
Regia di Mario Monicelli, con Marcello Mastrolarml, 
Vlma Lisi, Beba Loncar. Italia (1965). 95 minuti. 
Seduttore da strapazzo in vacanza di riposo in una lo
calità montana. I buoni proproslti durano però poco, 
e, prima una ragazza del luogo, poi una domatrice di 
leoni, inline la moglie di un conte pazzo, cadono nella 
tela abilmente tessuta. 
CINQUESTELLB 

2 0 . 3 0 VACANZE CALDE 
Regia di John Robin*, con Tom Parseklan, Michael 
Berz, Debra Kelly. Usa (1984). 92 minuti. 
Sapori di mare all'americana. In un famoso albergo 
del Caraibi. persone di ogni ceto vengono a trascorre
re le vacanze estive. Ma I ragazzi assunti come came
rieri, più che servire, hanno voglia di divertirsi. Per 
tarli rigar dritto II direttore dell'albergo pensa di in
gaggiare un feroce sergente del marlnes. 
ITALIA 7 

2 4 . 0 O IL BANDITO DELLA LUCE ROSSA 
Regia di Buzz Kullk, con Alan Alda, Talla Shlre. Usa 
(1977). 94 minuti. 
Ritratto di Caryl Chessman, un condannato che per 
dodici anni, grazie a trovate e stratagemmi, riesce ad 
evitare la propria esecuzione. Incisivo film pamphlet 
contro la pena di morte. 
TELEMONTECARLO 

26 l'Unità 
Sabato 
20 gennaio 1990. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Mentre sta per uscire «La voce 
della luna», compie 70 anni 
il nostro artista più «provinciale» 
e più internazionalmente amato 

Il suo cinema è il grande sogno 
di un illusionista, ma ha offerto 
un'immagine del paese vera e forte 
quanto quella del neorealismo 

Lltalia export di Fellini 
Federico Fellini ha 70 anni (è nato a Rimini il 20 
gennaio del 1920). Non festeggerà l'avvenimento 
perché è a letto con l'influenza Sicuramente assi
sterà all'anteprima del nuovo La voce della luna, a 
Roma, il 31 gennaio. Intanto si moltiplicano i tele
grammi e i messaggi. Tra gli altri, di Nilde lotti. 
Alessandro Natta, Gianni Borgna, e una pagina «di 
augun» acquistata dalla Sacis su Vartety 

UQO CASIRAGHI 

• i Compie oggi settantan
ni il più italiano dei registi ita
liani Ma a differenza di Ozu 
eh era il più giapponese dei 
registi giapponesi, e che i 
suoi connazionali tenevano 
nascosto perché convinti che 
all'estero non lo avrebbero 
capito, Fellini è da moltissi
mo tempo un regista da 
esportazione, e a Parigi a 
Londra, a New York, a Mo
sca, a Tokyo attendono con 
fiducia ogni suo nuovo film, 
sicun di ntrovarvi ogni volta 
un ntratto o almeno un profi
lo dell Italia. Beninteso il Fe
derico nazionale non si è mai 
arrogato questo compito im
pegnativo, e nelle sue dichia
razioni, interviste, confessio
ni non fa che ripetere da an
ni di essersi inventato tutto, 
perfino la propria autobiogra
fia 

Eppure inesorabilmente, 
sin dal primo film firmato con 
Lattuada nel 1951, che era 
Lua del varietà e che già co
minciava ad assomigliare al-
I ultimo (La voce della luna) 
di prossima uscita, ebbene 
fin da allora, in quella picco
la vicenda di artisti d'avan
spettacolo raminghi e umiliati 
per le patrie province, se una 
nota si faceva sentire sopra 
tutte era quella dell'impre
scindibile «italianità» del loro 
itinerario 

""' Neil arco della sua camera 
di sublime illusionista. Pelimi 

( ha confezionato ogni sona di 
trucchi, ma non ha mai gio
cato lo scherzo di travalicare 
i suoi orizzonti, che sono 
quelli «provinciali» nel senso 
migliore e più prezioso del 
termine Tra Riminl e Roma, 
entrambe poi ricostruite e 
reinventate in studio (perfino 
/ vitelloni non era girato a Ri-
mini, ma a Ostia1), si e sem
pre svolta l'altalena incessan
te di un'avventura italica che, 
partendo dai luoghi e dagli 

• amarcord d'infanzia e di ado
lescenza come inevitabile ra
dice d'ogni emozione e fanta
sia, si è alfine incanalata nel 
solo universo di Cinecittà qua
le fonte inesauribile delle sen
sazioni e riflessioni più priva-

i te. Le quali però, nel medesi
mo istante in cui erano tocca
te da questo raffinato gioco
liere, si convertivano, con gra
zia ogni volta rinnovata, in 
fantasmagorico spettacolo 
pubblico 

L essere, modestamente e 
responsabilmente, un descnt-
tore di costume non e mai sta
to un limite per Fellini, bensì 
la ragione della sua unicità 
nel panorama cinematografi
co mondiale Proprio e soltan
to attraverso il costume, la sua 
Italia si popola mirabilmente 
di ligure che, anche in modo 
deformato e grottesco, la rap
presentano con una varietà e 
una verità non meno autenti

che - anzi spesso di più - che 
se venissero nprese con tutti I 
crismi di quel lontanissimo 
neorealismo da cui 1 autore, 
non ce lo dimentichiamo, è 
pure uscito La sua lunga col
laborazione con Rosselllni 
partiva da Roma città aperta e 
da Paisà. 

L avanspettacolo, il fotoro
manzo il circo la musica Io-
pera, la televisione, e soprat
tutto il cinema da Otto e mez
zo a Intervista, sono i campi 
via via percorsi anzi esplorati 
come territori nuovi eppure 
cosi intimamente radicati ap
punto nel «costume" di casa 
nostra Si dirà che la visione di 
Fellini è sempre pervicace
mente «personale», e come 
no' E che in Otto e mezzo 
(conoscete un titolo più ec
centrico7) il cinema di cui si 
parla è esclusivamente il suo 
O meglio è II cinema aU'itó/ia-
na, il che non gli impedisce af
fatto di essere il più bel film 
sul cinema lout court Come 
scriveva la Storia d Italia Ei
naudi, «per la prima volta 
certi problemi di avanguardia 
raggiungono, grazie al regista 
italiano, dimensioni di Indu
stria di massa II grande pub
blico potrà d'ora in avanti 
consumare liberamente I pro
blemi estetici riservati fino a 
quel momento a un élite» 

A questo «bozzettista», a 
questo impenitente affabula-
tore un po' mitomane ma tan
to terrenamente prosaico, a 
questo poeta egocentrico rin
serrato nel suo guscio, cosi 
sensibile alla voce della luna e 
Invece chiuso (si è sempre 
detto) a quella della politica, 
dobbiamo in venta un affre
sco della decadenza come La 
dolce vita, o punte fulminanti 
come la sfilata di moda eccle
siastica in Roma, che del cat
tolicesimo pagano tipico del 
nostro paese hanno inciso un 
ntratto storico E se il trittico 
degli anni Cinquanta - Lastra-
da. Il bidone. Le notti di Cabi
ria - era ancora immerso In 
un realismo «creaturale» di 
grandi ambizioni (a La strada 
é arriso in effetti un successo 
universale) ma di effimera te
nuta, nel trentennio successi
vo Fellini ha decisamente im
boccato la strada più scosce
sa che lo porta a esprimersi li
beramente senza alcun im
paccio ideologico 

Non contano i risultati an
che discutibilissimi, da Giu
lietta degli spinti a La città del
le donne, dove la donna (ma 
questo è il tallone d Achille 
dell'autore) è sempre vista 
come fenomeno di natura o 
come entità inaccessibile 
Conta però senz'altro, anche 
per smentire I opinione quan
to mai ingenerosa che Fellini 
/accia sempre lo stesso film, la 
raggiunta consapevolezza di 
poter affrontare, senza dover 
per questo (e perché mai') ri

nunciare a se stesso e quindi a 
misurarsi con le proprie predi
lezioni e ossessioni temi di 
grande apertura e maturità ci
vile 

Un solo esempio' Prendia
mo apposta un film che non 
ha avuto la fortuna che avreb
be meritato, il Casanova Ma 
dove il salto dal costume alla 
stona viene effettuato travol
gendo le stesse strutture del 
kolossal ed esponendo autore 
ed eroe, pur sènza uscire da 
Cinecittà a una dimensione 
non più provinciale, ma conti
nentale Dal vecchio bidonista 
di matrice regionale è sortito 
un avventuriero settecente
sco, un seduttore d'alto bordo 
che porta in sé la nostra mer
canzia più pregiata e con essa 
invade il Mercato comune 
dell Europa 

Oggi che taglia il traguardo 
del settant anni, Federico Fel
ini! questa unica istituzione 

italiana che funziona, avverte 
con estrema lucidità la crisi in 
cui anche il cinema si dibatte 
e dunque con più tenerezza e 
con più grinta continua a la
vorare nella sua affollata bot
tega d artigiano È un mestiere 
che gli piace e che soprattutto 
lo mantiene giovane U può 
danzare a volontà tra la ridda 
frenetica di corpi di volti, di 
parole di suoni di colori Ep
pure da qui viene In luce que
sta fosca Italiota arrampicata 
su sogni via via diversi, ma che 
nmane costantemente ugua
le Non è tanto Fellini che si ri
pete È I Italia che non cam
bia Ecénel l artista puntuale 
In ogni sua opera e special
mente nel finali lo scoramen
to per un vuoto Egli lo ma
schera, questo vuoto dando
gli forma grottesca di allegria, 
ma é il pnmo a sapere che, da 
solo, é incapace di colmarlo 
Neanche con una frustata del
la sua bacchetta magica 

Con i suoi matti 
nella piazza 
della Luna Rena 

MICHELE ANSELMI 
Fellini sul set d! «Satyrlcon» A sinistra, Villaggio e Benigni in «La voce della Luna» In alto, disegni det regista 

• • Era il 28 novembre 
dell'88 Le pagine spettacoli 
dei quotidiani pubblicarono 
uno strano pezzo firmalo Fe
derico Fellini Più che un arti
colo, una lunga dichiarazione 
squisitamente felliniana, ne) 
tono e nel dcpistagglo, con la 
quale il cineasta si metteva al 
riparo dalle continue richieste 
di intervista Alla cinquantesi
ma nga, dopo aver spiegato 
che il suo nuovo film era tratto 
dal romanzo di Ermanno Ca-
vazzonl // poema dei lunatici. 
scriveva «Sulla traccia malcer
ta, confusa di questi miei ap
punti, ho approntato con Tul
lio Pinelll un copionclno esile 
esile, macilento, traballante, 
che sembra sempre sul punto 
di accomiatarsi e di sparire, 
pensando di non servire più, e 
forse ha ragione» 

Come accade sempre con 
Fellini le riprese della Voce 
della luna non partirono il 
giorno previsto le scenografie 
non andavano bene, I Cecchi 
Con cominciarono a maledire 
1 impresa e a prendersela con 

J a Rai che non pagava, men

tre gli attori aspettavano impa
zienti una sceneggiatura che 
non c'era Alla fine però, tutto 
s é magicamente, fantasiosa
mente ricomposto II prossi
mo 3 febbraio il film uscirà in 
tutt'ltalia tra squilli di tromba 
e celebrazioni vane e magan 
segnerà il gran ritorno al suc
cesso (commerciale) di Felli
ni dopo 1 tonfi (commerciali) 
dì £ la nave va. Cinger e Fred 
e Intervista Perché il proble
ma della Voce della luna è tut
to qui incasserà questo film 
mistcnoso e delirante che rac
conta la storia di un paese di 
matti affidandosi a due ma
schere comiche per eccellen
za, Paolo Villaggio e Roberto 
Benigni7 Sono loro, scout di 
quell irrealtà ricostruita nell'ex 
Dinocittà. I divi del film, pazzi 
normali, anzi - per dirla con 
Fellini - «persone normali, 
magan normalmente osses
sionate» Benigni, occhiali da 
Leopardi e camicia da Picrrot 
é il cosiddetto signor Salvini, 
un clown festoso « o m e una 
lucciola ma capace di ricono
scere la stortura del mondo», 

Villaggio barba lunga e im
permeabile lacero, è Gonnel
la un ex prefetto destituito e 
caduto in depressione «luci
damente convinto che il mon
do sia una commedia anar
chica che lui ha il dovere di 
smascherare» Tra di loro, anzi 
attorno a loro, un popolo di 
stravaganti picchiatelli che 
anima la piazza di Reggiolo, 
immaginario bivio tra i borghi 
di Gallinella, Terziopclo, Sfor-
zacosta, Gengiva e via scher
zando 

Che cosa accade a Reggio
lo in quella piazza dove si 
condensano tutti gli stili archi
tettonici d Italia (la chiesa 
medioevale la rocca nnasci-
mentale il palazzotto borghe
se umbertino, la chiesa post-, 
moderna in vetroresina), non 
lo sapremo fino a quando il 
film non sarà nelle sale e an
che allora, e è da giurarlo 
qualcosa sfuggirà Fellini ci ha 
insegnato da qualche tempo a 
non fidarci più delle sue me
tafore, se ai tempi di Prova 
d orchestra la tentazione poli
tica era forte, ora il regista di 

Amarcord vuole raccontare 
1 omologazione dei nostn 
giorni attraverso una geografia 
umana irrazionale e stregone
sca che nflette (citiamo da 
un intervista sulla Stampa di 
Lietta Tomabuoni) «la città 
costruita dal nostn egoismi, n-
tuall schiavitù, dal nostro per
sistere nell errore senza voler
lo abbandonare perché è pro
tettivo» 

Ma anche qui bisogna stare 
attenti a non cadere nelle 
trappole che Fellini continua 
abilmente a tessere per la 
gioia dei giornalisti Come 
quando dice di voler fare «un 
film sulla televisione, o meglio 
su quello che la televisione ha 
prodotto», mentre é probabile 
che, ancora una volta, la sua 
fantasia stranpanle sia stata 
alimentata dal piacere di col
lezionare volti, piccole e gran
di mostruosità corpi femmini
li e voracità romagnole. Lo 
racconta bene Ermanno Ca-
vazzonl, I autore del libro 
«saccheggiato» da Fellini 
«Quando a Federico una fac
cia d attore comincia a pia

cergli allora vuol dire che lo 
vede sotto la specie di un ve
getale o di un esemplare zoo
logico Di Benigni diceva che 
era un cockerino scodinzolan
te che va In giro a fiutare uo
mini t donne, ma special
mente le donne nella sottana 
DI Villaggio elogiava l'espres
sione da cernia, di Vito il suo 
aspetto di bradipo peloso, di 
Siusy Blady quell aria da lu
machina» 

Maschere, non attori, o at
tori che, pur di lavorare con 
lui accettano qualsiasi cosa, 
anche di parlare con altre voci 
o di rendersi marionette Tutto 
per condividere quel piccolo 
momento magico in cui nasce 
e prende corpo una scena, un 
frammento, un'inquadratura 
felliniana. Una venerazione 
parossistica accettata di buon 
grado e che tuttavia questo 
settantenne burlone e gau
dente, baciato dalle labbra 
della poesia, potrebbe contri
buire a ridimensionare un po' 
Perché a forza di sentirsi dire 
genio, anche il genio vero co
mincia a crederci 

«Il corpo 
del teatro» 
secondo 
Tinto Brass 

STEFANIA CHINZARI 

••ROMA. Per tornare alle 
scene dopo le regie firmate 
negli anni Settanta per due te
sti di Lerici e Reim, Brass ha 
deciso di affidarsi ancora una 
volta al fascino della donna i 
tre spettacoli del progetto che 
Brass dmge insieme a Roberto 
Lerici sono infatti Nana di Zo
la, Lulù di Wedeklnd e Lola 
Lola di Heinrich Mann, come 
dire I tre Miti dell'eros femmi
nile La scelta dei tre testi é 
per il regista non solo la possi
bilità di «mettere in scena tre 
figure femminili simili in tre si
tuazioni storiche diverse, il 
t867diNanà il 1930 per Lulù 
e il 1942 per Lola Lola», ma 
anche (forse soprattutto), 
«dare alle mie ossessioni un 
linguaggio diverso da quello 
cinematografico» 

E le ossessioni di Tinto 
Brass, si sa si chiamano ses
so eros e «disposizione al pia
cere» Dei tre spettacoli, il pn
mo ad andare in scena è Na
na, debutto previsto il 31 gen
naio al Teatro Orfeo di Taran
to (il Comune ionico ha spon
sorizzato sia questo che gli 
altn spettacoli) Ma/Vana, che 
Roberto Lena ha tratto dal fa
moso romanzo di Zola, è in 
pratica la ripresa dello spetta
colo diretto da Dino Lombar
do che debuttò a Roma nella 
scorsa stagione. «Ho insento 
Nana nella trilogia - ha spie
gato Brass - perché lo spetta
colo si inquadra benissimo 
nella tematica del progetto E 
poi perché la compagnia, il 
lesto e la presenza di Lucia 
Prato sono perfetti» E Lucia 
Prato, viso rotondo e sguardo 
malizioso, conferma di amare 
questo personaggio trasgressi
vo e libero come se fosse ve
ramente se stessa. 

A parte le date, ottobre 90 e 
ottobre 91 e un circuito che 
toccherà le maggiori piazze 
italiane, poco o nulla si sa de
gli altri due spettacoli Nomi 
di attrici non ce ne sono («So 
solo che Marilyn Monroe sa
rebbe perfetta», vagheggiava il 
regista), ma sono partiti dei 
segnali precisi per eventuali 
aspiranti «Può anche essere 
un'attrice di cinema, I impor
tante è che sia brava che sap
pia muoversi sul palcoscenico 
e che sia disposta a buttarsi 
totalmente nel personaggio 
La Lulù che portiamo in scena 
è quella scritta da Wedeklnd 
nel 1894, dicci anni pnma del
la versione ufficiale, e da lui 
stesso autocensura^ dopo lo 
scandaloso impatto della pri
ma rappresentazione Dimen
ticate la donna fatale di Loui
se Brooks e il "sottile erotismo 
nascosto» di Pabst, qui si parla 
di scopate, di amanti e di fel 
latto- Ma Brass non accetta 
altre provocazioni «Non sono 
cose stupidamente prurigino
se, o produzlonl-nutella come 
la Bugiarda altrimenti farei 
degli sceneggiati tv e tanti sol
di. Ognuno fa solo quello che 
si sente dentro-

Manna Pagano 

È morta 
la Pagano, 
una voce 
per Napoli 

DARIO FORMISANO 

M ROMA. Risale all'estate 
dcM988 a Roma, a Castel S. 
Angelo la sua ultima esibizio
ne in pubblico L'occasione. 
un recital, al solito applaudi-
tissimo accanto al compagno 
degli ultimi ventanni. Achille 
Millo Poco dopo, la scoperta 
di un male Incurabile, vissuta 
sin dal pnmo giorno con co
sciente serenità. Un anno e 
mezzo di sofferenze e infine 
ieri, a soli 50 anni, la notizia 
della morte di Manna Pagano, 
attrice e cantante, moderna 
interprete di quel complesso 
universo teatrale e musicale 
legato alla tradizione napole
tana. Nata in uno dei quartien 
più poveri di Napoli, gli stessi 
tante volte <antati» attraverso 
il filtro della poesia vtvtancsca. 
Manna Pagano si era trasferita 
diciottenne a Roma, decisa ad 
intraprendere la camera tea
trale Una stagione In compa
gnia con Ppppino de Filippo e 
poi nel 59 la pnma grossa 
occasione Napoli notte e gior
no da Viviam. messa m scena 
da Giuseppe Patroni Gnffi An
cora teatro negli anni succes
sivi con qualche fortunata ap
parizione in tv (uno sceneg
giato di Dante Guardamagna. 
Le farfalle, e un Incontro con 
Manna Pagano'), poi, nel '72, 
I inizio del sodalizio, anche 
artistico con Achille Millo che 
la dinge in Amatevi gli uni su
gli altri, ispirato alle poesie di 
Prevprt. Con lui Manna Paga
no ha recitato e cantato su 
palcoscenici italiani e stranieri 
interpolando canzoni della 
tradizione partenopea, accan
to ad altre appositamente 
scnttc per lei da Enrico Me-
dail. Fiorenzo Carpi, Giorgio 
Gasimi 

Impegnata a sinistra, si é 
schierata in molte battaglie 
politiche insieme con Achille 
Millo, che ha ricordato ieri 
•I apparente fragilità di Manna 
che pure conviveva con una 
grande forza, la stessa che le 
aveva consentito di prendere 
coscienza, fin dall inizio, della 
sua fine Una creatura pjlita, 
priva di orpelli, con un ;uore 
grande» La sua capacità di 
cantare e di recitare ha ag
giunto <ra ugualmente pro
tonda, perché era comunque 
la voce il mezzo da lei privile
giato per comunicare con gli 
altri» Appassionata monolo
ghila, proprio della voce Ma
nna Pagano si era servita, non 
molti anni fa, per portare sul 
palcoscenico un appassiona
to omaggio a quattro grandi 
donne che ammirava. Edith 
Piai Judy Garland, Mignonette 
e Anna Fougez. Lo spettacolo 
si chiamava Quattro donne e 
fu anche, l'occasione per un 
indimenticato complimento 
da parte della stessa Piai che 
definì la sua voce «tanto bella 
quanto sincera» Una voce 
che ha smesso di cantare e 
che in molti saluteranno affet
tuosamente, questa mattina, 
nella chiesa di S. Chiara di 
Roma, dove si svolgeranno i 
suoi funerali 

l'Unità 
Sabato 
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Ivan Lendl 
s'arrabbia 
e poi vince 
il derby 

Partita dopo partita migliora il 
rendimento del numero uno 
del torneo, il cecoslovacco 
Ivan Lendl, che ieri ha supera
to il connazionale Karel [Mova
cele in un incontro non privo di 
insidie. I due infatti si conosce-

— — m ^ m ^ ^ m m m m m ^ — ^ — v a n o molto bene e, nonostan
te la maggiore quotazione di 

Lendl, anche Novacek ha avuto qualche chance. Il match infatti 
si e chioso al quarto set e il vincitore degli Open d'Australia dello 
scorso anno ha riconosciuto il valore dell'avversario. 6-4.3-6.6-4. 
6-1 il punteggio finale. Più facili le vittorie di McEnroe e Noah ri
spettivamente vincitori sull'americano Goldie (63 , 6-2. 6-2) e 
sull'Israeliano Bloom (63.6-3,6-3) 

Boris Becker scatena Accuse a tutto e tutti 
polemiche con un'intervista «Meglio essere anarchici 
al mensile tedesco «Sports» Qui contano solo i soldi 
e scandalizza la Germania non il corpo o la salute» 

«Il doping? Si può fare 
E poi serve al sistema» 

Boris Becker 

«lo sono solo io». Cosi Boris Becker'annuncia la 
sua nuova filosofia di vita sempre più aperta al 
mondo. Non solo tennis quindi ma impegno am
bientalista, solidarietà con gli anarchici, probabil
mente un libro. Per il resto dubbi e freddezza su 
un sistema che «pensa solo ai soldi» e dove per so
pravvivere bisogna essere senza scrupoli, doping 
compreso. E la Germania si è subito scandalizzata. 

im MELBOURNE. Boris Bec
ker, il ragazzo viziato, miliar
dario, con la residenza a Mo
naco il paradiso fiscale, ex 
pupillo del conservatore Hel
mut Kohl, ha idee rivoluziona
rie e interessi che vanno ben 
al di là del giocare a tennis. E 
del tennis e della gente che 
ne è l'ambiente da un giudizio 
glaciale, spietato: «Qui valgo
no soltai'to i principi materia
li, i peggiori», ha sentenziato 
in un'intervista rilasciata alla 

rivista tedesca Sports, rimbal
zata in Australia dove i miglio
ri del mondo stanno disputan
do gli Open, prima prova del 
Grande slam. 

. Contraddittorio e pragmati
co per quel che lo riguarda, 

'scettico e pessimista sul resto. 
Becker ha detto la sua sul do
ping, sul muro di Berlino, sulla 
setta anarchica degli Sguat
tere, le cui iniziative hanno il 
suo appoggio, sulle Olimpiadi 
e sul Ciò. Una serie di giudizi 

taglienti n;i confronti dello 
sport che lo culla. Un sistema 
dove contano i soldi, che fa
vorisce perciò l'uso del do
ping, che andrebbe legalizza
to «perché bisogna partire alla 
pari - afferma nell'intervista -
e se capissi che Lendl o altri 
fanno ricorso a sostanze proi
bite, non esiterei a farlo an
ch'io. Ma non è certo di ste
roidi che i tennisti hanno biso
gno. Ci vorrebbe un tipo di 
doping per dare più forza a li
vello psicologico, qualcosa 
che ti fa sentire tranquillo an
che se sta perdendo e hai 
sbagliato la prima palla di ser
vizio», 

Secondo Becker tuttavia nel 
tennis non c'è il doping che 
abbonda nell'atletica leggera 
dove sono dopati il 90%. «An
che perché - spiega - ogni at
leta sa che se diventa campio

ne olimpico la sua vita cam
bic i . E se puoi diventare ric
co, non stai a pensare troppo 
al corpo e alla salute, lo stes
so vale per il Ciò (il Comitato 
olimpico Intemazionale). Se 
alle Olimpiadi non si stabilis
sero primati e gli Usa non vin
cessero medaglie, i grandi 
network televisivi non sborse
rebbero più un dollaro, cosa 
che nessuno vuole. Ecco per
ché i controlli antidoping non 
saranno mai troppo severi». 
Boom-boom anche a parole 
quindi? SI, secondo la sua filo
sofia di oggi che gli fa anche 
dire che tutto ciò è triste, ma 
vero. 

In patria le dichiarazioni dì 
Becker hanno sollevato un ve
spaio subito trasferito nel cir
co tennistico in campo dall'al
tra parte del mondo. Non era 
impegnato ieri il 22enne tede

sco, ma nei risultati di routine 
del terzo turno, i commenti 
sono tutti per lui e per lo più 
scandalizzati. 

Ma il gioco non si cura mol
to delle accuse anche se pro
vengono dal numero 2 del 
ranking intemazionale e sui 
campi di cemento del Flinders 
Park un passo avanti lo hanno 
fatto Lendl che ha lasciato un 
set al connazionale Novacek, 
lo hanno fatto con più facilità 
McEnroe e Noah. avviati verso 
lo scontro frontale nei quarti 
di finale. Lo ha fatto Raffaella 
Reggi in tre set con la quindi
cenne tedesca Anke Huber, 
considerata l'erede naturale di 
Steffi Graf. La Reggi è la sola 
dello sparuto gruppo italiano 
ancora in gara agli Open au
straliani e sua prossima avver
saria sarà proprio Steffi Graf. 

a as. 

Sci. C'è poca neve, a Kitzbuehel oggi si cambiano le regole per salvare la leggendaria «Streif» e il business 

Per 15 miliardi la libera si divide in due 
Oggi a Kitzbuehel discesa libera senza brividi, e tut
tavia di grande interesse e sicuramente spettacola
re, divisa in due manches, come uno slalom. Il fred
do ha salvato gli organizzatori e un imponente busi
ness di 15 miliardi. Tra i favoriti della minidiscesa 
c'è anche (Cristian Ghedina. Domani slalom specia
le col ritomo, molto atteso, di Alberto Tomba. 

DAL NOSTRO INVIATO 
REMO MUSUMECI 

• f i KrrZBUEHEL. - - Questo ' 
subordinano e stravagante 
Hahnenkamm, giunto ai cin
quantanni di vita e dunque 
incastrato in grandi feste, può 
esser definito .cosi: «Tutto per 
una settimana bianca» Kitz
buehel sarà anche la «Perla 
del Tirolo» ma resta comun
que un posto di vacanze che, 
per quanto arricchito, vive di 
turismo. Dodici giorni fa gli or
ganizzatori dell'Hahnenkamm 
avrebbero dovuto nnunciare 
alla celebre discesa sulla Streif 
perché non avevano neve a 
sufficienza. Dovete sapere che 
qui non hanno cannoni spa
raneve e non per scelta ecolo
gica ma perché non vogliono 
scendere a patti con la natura. 
E cosi sono nusciti a convin
cere i delegati della Federici 
intemazionale che si poteva 
fare, anzi che l'avrebbero cer
tamente fatta: muoia lo sci ma 
non la .9r<?i/. 

E tuttavia hanno dovuto ar
rendersi all'evidenza e si sono 
spremuti il cervello che ha 
partorito l'idea - non muova 
ma mai messa in pratica - di 
organizzare una discesa libera 
in due manches corte. Il rego
lamento prevede infatti che la 
discesa debba avere un disi
vello di almeno 900 metri 

Marsh 
Il pugile 
resta 
in carcere 
• 1 LONDRA Terry Marsh, ex 
campione del mondo dei wel
ter Ir (Ibi), accusato di aver 
tentato di uccidere il suo ex 
procuratore Frank WatTen. 
dovrà stare un'altra settimana 
in carcere. Il magistrato inqui
rente, gli ha allungato la de
tenzione preventiva. Secondo 
le risultanze delle pnmc inda
gini, Marsh avrebbe sparato 
alcuni colpi di pistola a War-
rcn, la cui scalata all'improvvi
so successo economico ha 
sollevato molti dubbi, all'usci
ta di un teatro londinese. Non 
si conoscono i motivi per i 
quali Marsh, che ha lasciato la 
boxe imbattuto dopo 30 com
battimenti perché epilettico, 
avrebbe tentato di uccidere il 
suo ex manager. Comunque, 
nella vicenda c'è un altro indi
ziato di cui non si conosce il 
nome. La polizia lo ha prima 
fermato e poi nlasciato dietro 
cauzione 

• mentre la Streif accorciata da 
. 3800 a 1890 metri ha un disli
vello di soli S20. Con due 
manches di dlslivello sale a 
1040 e la capra e salva. Ma 
soprattutto - e questa è la co
sa veramente importante - è 
salvo il business. Dovete sape
re infatti che questa lunga set
timana bianca con poca neve 
porta nelle casse della città 
qualcosa come 15 miliardi di 
lire. La cifra ripaga largamen
te le fatiche degli organizzato
ri che hanno speso un milione 
di dollari per raccogliere neve 
nei dintorni e depositarla sulla 
pista con camion ed elicotteri. 
La «Perla del Tiralo» ha salva
to l'affare e oggi davanti agli 
schermi televisivi si radune
ranno milioni di persone incu
riosite dalla novità. 

Polemiche, ovviamente, da 
riempirci un libro. Fino a ieri 
sembrava che l'impossibile 
sonano della gente di Kitz
buehel restasse tale: faceva 
caldo e la pista cadeva a pez
zi. La notte scorsa, dopo una 
breve nevicata, la temperatura 
é scesa a dieci sotto zero e la 
pista si è indurita, al punto 
che ieri mattina hanno potuto 
dare il via alle due prove cro
nometrate previste. 

Il più feroce contro la disce

sa in due manches è stato 
l'austriaco Karl Freshncr, alle
natore dei discesisti svizzeri. 
•Ma», dicono qui, «Karl è di 
Schladming equelli di Schlad-
ming non ci amano». Karl Fre-
shner ha detto che la discesa 
di oggi é una farsa, un teatrino 
che divertire chi ha voglia di 
divertirsi. Plrmln Zuròriggen 
invece ha detto che la corsa 
sarà meno lotteria di quel che 
si possa pensare visto che le 
prove hanno evidenziato le 
qualità dei migliori, incluso il 
nostro ragazzino Knstian Ghe
dina. 

Alla decisione di consentire 
le due minldiscese sono giunti 
il presidente della Fu. Feder-
sci intemazionale, Marc Hod-
ler, il presidente della Coppa 
del mondo Erich Demetz e il 
presidente dello sci alpino 
Racto Melcher, Si tratta di una 
decisione che dovrà essere ra
tificata in maggio a Montreux 
dal Congresso della Federa
zione. CI sarebbe da rìdere se 
il Congresso! decidesse di an
nullare tutto. «Ma», dice Erich 
Demetz, «non accadrà». Per
ché alla «Regina dello sci» si 
concede tutto, e anche qual
cosa di più. E tuttavia questa 
vicenda costituirà un prece
dente importante e cioè la 
possibilità per altre stazioni 
con problemi di neve di esser 
trattate allo stesso modo. Siete 
disposti a scommettere che 
tra, poniamo, cinque anni na
scerà la «minidiscesa» da di
stribuire accortamente tra le 
varie stazioni fameliche di 
pubblicità? Le vie dello sci so
no infinite come dimostra la 
vicenda di Kitzbuehel dove 
per salvare una ricchissima 
settimana bianca hanno In
ventato l'impossibile. 

Rally di Montecarlo 
Tappa e sosta a Maranello 
Fiorio all'alba offre 
il caffè alla carovana 
t B MONTECARLO. Primi chilo
metri di riscaldamento ieri per 
la 58» edizione del Rally di 
Montecarlo. I concorrenti ita
liani, partiti nel pomeriggio da 
Sestriere, hanno iniziato la 
tappa di trasferimento verso il 
Principato che prevede il per
corso Tonno, Milano, Brescia. 
Riva del Garda, Bassano del 
Grappa, Verona, Maranello, 
Parma, Passo del Becco. Ree-
co. Ventimiglia. quindi Roque-
brune e Montecarlo, dove 
l'arrivo è previsto per le 17.40 
di oggi. Primo ed impegnativo 
collaudo per la nuova conces
sionaria Lancia di Bassano del 
Grappa di Miki Biaston. mobi
litata alle 5 di questa mattina 
come punto di assistenza del
le Delta 16V della Casa torine
se. Alzataccia anche per Ce
sare Florio, il direttore sportivo 
della Ferrari, reduce da cin-

3uè proficui giorni di collaudo 
elle «rosse» sul circuito di Le 

CasteleL provvederti di perso
na, in quel di Maranello. ad 
offrire un caffé agli uomini 

con cui negli scorsi anni ha 
conquistato tanti titoli mon
diali prima del suo passaggio 
nel mondo della Formula 1. 
Miki Biasion grande favorito: 
•Le nostre macchine sono an
cora competitive - ha dichia
rato ieri il veneto - ma la 
Toyota può avere le carte In 
regola per aggiudicarsi una 
vittoria. Nella mia squadra te
mo in particolare Auriol. Il 
francese, se permarranno le 
condizioni attuali, con la tota
le assenza di neve, è un avver
sario in pio». Acqua sul fuoco, 
dunque, prima dell'inizio di 

Questa gara che apre il Mon-
iale Rally 1990. Domani il via 

alle prime sei prove speciali 
con partenza da Montecarlo 
destinazione Aubenas. Oggi 
intanto é previsto l'arrivo della 
Montecarlo Sestriere per auto 
storiche costruite fino al '65: 
un percorso esattamente in
verso per tante «nonne» prota
goniste di appassionanti rally 
del passalo. 

La pericolosità 
della pista 
austriaca è 
testimoniata 
da questa foto 
scattata 
duramele 
prove. 
«Decolla» 
Steven Lee: 
nulla di grave 
dopo la caduta 

Ghedina al rallentatore 
• KITZBUEHEL. Pirmin Zur-
briggen la definisce una disce
sa di assoluta sicurezza dove 
sarà importante soprattutto te
nere la linea e dove la chiave 
della corsa sembra essere nel
la grande curva che introduce 
lo schuss finale. Ieri i più rapi
di nelle due prove cronome
trate sono stati gli austriaci 
Helmut Hoeflehner e Roman 
Rupp. Il più veloce degli az
zurri e stato Danilo Sbardellot-
to in l'14"50 a 98 centesimi da 
Roman Rupp. Knstian Ghedi
na («Non ho l'esperienza di 
campioni come Plrmln Zur-
briggen e Helmut Hoeflehner 
e quindi una Streif accorciata 
mi va bene e comunque se 

dovessi vincere non potrei 
certamente dire di aver vinto 
l'Hahnenkamm») è finito al 
settimo e al quattordicesimo 
posto, non male. 

Funziona cosi: la prima di
scesa sarà corsa alle 10 da 71 
concorrenti che saranno clas
sificati coi tempi ottenuti. Alle 
13 gli atleti In classifica pren
deranno parte alla seconda 
manche sulla base dei tempi 
realizzati, esattamente come 
in uno slalom, solo che tutti 
correranno e non soltanto i 
primi 30.1 primi 15 in gradua
toria invertiranno le posizioni: 
il quindicesimo partirà per pri
mo, il quattordicesimo per se
condo e cosi via. Esaurita la 

serie dei primi 15 toccherà 
agli altri che scenderanno se
guendo i tempi realizzati nella 
prima discesa. Poi si farà la 
somma e vincerà la gara del
l'Hahnenkamm (significa 
•cresta di gallo»') chi avrà il 
tempo globale inferiore. Ieri 
nelle prove il più rapido, l'au
striaco Roman Rupp, ha scia
to a una velocità media di 
92,54 chilometri orari. Ma si 
sono toccate punte di 127. La 
corsa sarà impoverita della 
Mausefalle e della Sleithang e 
cioè delle autentiche difficoltà 
che hanno resa leggendaria 
questa discesa. In genere chi 
era bravo II stava bene in clas
sifica, chi falliva quei due pas
saggi era fuori gioco. OR.M. 

Guarito 
e allenato 
Tomba toma 
domani 
• i KITZBUEHEL. Lo slalom di 
domani offrirà agli appassio
nati dello sci il ritomo di Al
berto Tomba ma non quello 
di Marc Girardelli ancora sof
ferente e col morale raso ter
ra. Il bolognese, dopo eccel
lenti allenamenti a Vigo di 
Fassa, Trentino, ha deciso, as
sieme al suo allenatore perso
nale Gustavo Thoeni, di toma-
re a correre. È arrivato a Kitz
buehel ieri sera con molta vo
glia di riprovarci. Difficile dire 
cosa possa rendere perché gli 
allenamenti - per quanto duri 
- sono una cosa del tutto di
versa dalla gara, intrisa di ten
sioni. Il ragazzo non ha dolore 
alla spalla, giusto un po' di fa
stidio alla fine, e si sente sciol
to, può muoversi come ai 
tempi migliori. Reggerà due 
manches? Lo sapremo doma
ni. 

La Coppa dopo il tormenta-
tissimo appuntamento con la 
•Perla del Tiralo» si trasferirà 
in Svizzera, a Veysonnaz, pic
colo centro del vallese a 15 
chilometri da Sion. U hanno 
preparato una splendida pista 
di «gigante» che martedì ospi
terà la gara che Adelboden 
non ha potuto organizzare per 
mancanza di neve. Ci sarà Al
berto Tomba? Il campione 
non sembra molto convinto e 
tuttavia la decisione definitiva 
sarà presa domani dopo lo 
slalom. ÙR.M. 

Cinque Nazioni, rugby da bulldozer 
• i Quel rugby è il grande 
rugby, battaglia di mischie 
che sembrano bulldozer*, vo
late di trequarti rapidi come il 
pensiero. E il rugby del «Cin
que Nazioni», il torneo più an
tico e celebre nella storia del 
rugby. Si comincia con Inghil
terra-Irlanda nel tempio di 
Twickenham e con Galles-
Francia nella tana dei «Diavoli 
rossi», l'Arms Park di Cardili. A 
Twickenham non ci sarà po
sto nemmeno per le mosche e 
le formiche, i biglietti sono 
venduti da un anno e subito 
dopo la conclusione del tor
neo in pochi giorni saranno 
bruciate le scorte per l'anno 
che verrà. C'è gente in lista 
d'attesa, c'è gente che manda 
soldi e glieli rispediscono a 
casa: -Sony, non ci sono più 
biglietti». 

Il torneo di quest'anno e 
quello dell'anno prossimo an
ticiperanno il Campionato del 
mondo e dunque già si mano
vra per quell'appuntamento. 
La cosa curiosa è- che, eccet
tuata la Scozia che oggi ripo
sa, le quattro squadre si sono 
ringiovanite poco: prefenscc-

Oggi comincia, a Londra e a Cardiff, il torneo delle 
Cinque Nazioni con le quattro formazioni britanni
che e la Francia. Stadi colmi e audience strepitose 
davanti agli schermi televisivi. Il rugby è in conti
nua evoluzione e sa proporre spettacoli di straor
dinaria intensità. È lo sport collettivo per eccellen
za. La giornata inaugurale offre Inghilterra-Irlanda 
e Galles-Francia. 

no affidarsi ancora ai veterani, 
soprattutto in mischia. 

In Gran Bretagna ritengono 
che la squadra più forte sia 
ancora la Francia e tuttavia si 
ha molta fiducia nella forza 
d'urto dell'Inghilterra. I bian
chi con la rosa rossa di Lanca-
ster disegnata sul petto hanno 
in mischia due vecchi giganti 
formidabili: Paul Ackford e 
Wade Dooley. il primo è ispet
tore di polizia, il secondo 
semplice agente. Sono due 
panzer che spingono per ot
tanta minuti e senza fermarsi 
mai. 

Dietro, nella linea dei tre
quarti. l'Inghilterra presenta 
due sprinters che appena si 
muovono incendiano Twicke

nham: Jeremy Guscott e Will 
Carling. Jeremy è un nero gia
maicano nato in Inghilterra. 
Di professione è muratore ma 
la sua squadra, il Bath. cam
pione inglese, gli ha trovato 
un lavoro da modello. Jeremy 
è infatti un bel ragazzo con un 
notevole seguito tra le giovani 
e le meno giovani appassio
nate di pallaovale. Will viene 
dall'esercito dove aveva i gra
di di capitano. 

Il Galles che riceve la gran
de Francia è in crisi. La chiu
sura di tante miniere di carbo
ne e la conseguente disoccu
pazione hanno quasi inaridito 
la fonte del rugby gallese, 
sport di minatori nel piccolo 
paese gaelico. E tuttavia la 
Francia dovrà fare molta at

tenzione perché l'orgoglio dei 
gallesi non ha confini. I «Dia
voli rossi» sono guidati da un 
piccolo mediano di mischia, 
Robert Jones, molto intelligen
te e coraggiosissimo. Robert è 
capace di tutto col pallone tra 
le braccia o sul piede. L'Arms 
Park risuonerà di antiche can
zoni che accenderanno il 
cuore dei quindici atleti in 
campo con la maglia rossa. 

La Francia ha una mischia 
di giganti. Nella sua linea dei 
trequarti, al centro, dispone di 
Philippe Sella, il migliore al 
mondo nel suo ruolo. Philippe 
è un placcatore fantastico, 
quando si scontra con gli av
versari spesso li fa volare co
me ramoscelli nel vento. Tra i 
quindici francesi debutterà 
Denis Charvet, un trequarti del 
Tolosa allenato da Pierre Vil-
Icpreux che di professione 
sembra sia un inventore di 
mete. Ne confeziona di ogni 
tipo, una più bella della pre
cedente. Grande rugby, cosi 
intenso da catturare l'attenzio
ne di chi lo segue dal primo 
all'ultimo secondo. 

ORM 

69° ANNIVERSARIO 
DELLA FONDAZIONE DEL PCI 

Le nuove frontiere della libertà 
della giustìzia sociale 

della democrazia 
Lunedì 22 gennaio alle ore 21 

PALAZZETTO DELLO SPORT 
PARCO RUFFINI a TORINO 

ACHILLE 

segretario generale del Pel 

FEDERAZIONE DI TORINO 
COMITATO REGIONALE PIEMONTESE 

CONSORZIO ACQUEDOTTO 
VAL NURE 

SEDE LEGALE IN PIAZZA C. COLOMBO, N. 6 
29021 BETTOLA (PIACENZA) 

Avviso di gara per estratto 
(licitazione privata) 

Questo ente rende noto che aere Indetto l'appallo per l'affidamen
to della realizzazione del lavori di razionalizzazione e potenzia
mento dall'acquedotto da eseguirsi In località Forini. Bettola, Porv 
tedellollo e Vlgolzone 
L'opera verrà finanziata a norma dell'articolo 17, comma 38, leg
ge 11 marzo 1988, n. 67 dalla Cassa Depositi e Prestiti con l fondi 
del risparmio postale (Dm 1 febbraio 1985) per II 90% e per II re
stante 10% con I fondi della Regione Emilia Romagna. Importo a 
base d'asta L. 2.930.000.000. 
Il termine di aggiudicazione del lavori che sarà Indicato dal con
corrente nell'Onorio non dovrà comunque superare 720 giorni dal
la data di consegna: 
L'ente procederà all'aggiudicazione del lavori con II metodo del
la licitazione privata, ai sensi dell'articolo Zi. lettera b) della leg
ge 6 agosto 1977. n. 584 e successive modifiche e integrazioni, con 
l'ammissibilità di ottone anche in aumento. 
Per l'aggiudicazione sarà seguito II criterio dell'offerta economi
camente più vantaggiosa in base al seguenti elementi di valuta
zione che saranno applicati In ordine decrescente' 1. valore tecni
co dell'opera: 2. prezzo dell'offerta; 3. costo di esercizio (solo per 
Impianti): 4. tempo di ultimazione del lavori. 
L'amministrazione si riserva di procedere all'aggiudicazione an
che nel caso che fosse pervenuta una sola offerta valida come pu
re di non procedere ad aggiudicazione alcuna. 
Saranno ammesse imprese riunite al sensi dell'articolo 20 e se
guenti detta legge 8 agosto 1977. n. 584 e successive modifiche • 
Integrazioni, nonché consorzi di imprese al sensi dell'articolo S 
della legge 12 febbraio 1987. n. 80. 
Le domande di partecipazione In bollo unitamente alla documen
tazione prevista dal bando integrale di gara dovranno pervenire 
entro le ore 12 del giorno 15 febbraio 1990 al seguente indirizzo: 
Consorzio Acquedotto Val Nuro, piazza C. Colombo, n. 6, Bettola 
(Piacenza). 
Oli Inviti a presentare le offerte saranno spediti entro il formine 
previsto dall'ultimo comma dell'articolo 7 della legge 17 febbraio 
1987, n. 80. L'avviso di gara 0 stalo Inviato In data 28 dicembre 
1989 all'Ufficio pubblicazioni della Comunità economica euro
pea, e all'Ufficio pubblicazioni della Gazzetta Ufficiale della Re
pubblica Italiana In data 29 dicembre 1989. 
Copia del bando Integrale potrà essere ritirata presso questo en
te dalle ore 8 alle ore 12 di tutti I giorni feriali, da incaricati muni
ti di delega dell'Impresa ingrossata. 
Le domande di partecipazione non vincolano l'ente appal
tante. 

IL PRESIDENTE Ing. Pietro Guglielmotti 

MUNICIPIO DI RIETI 

A wlso di gara di appalto 
Il sindaco del Comune di Rieti al sensi dell'articolo 7 del
la legge 2 febbraio 1973, n. 14 e successive modificazioni 
(legge 8 ottobre 1984, n. 687 e legge febbraio 1987, n. 80), 
avvisa che sarà appaltata, mediante licitazione privata, la 
seguente opera pubblica: lavori ai costruzione di una tri
buna da 2500 posti con sottostanti locali per attività varie 
presso II Campo scuola di Rieti, nell'ambito del progetto 
per la realizzazione del Centro permanente di atletica leg
gera. Imporlo a base d'asta L. 1.099.760.240. 
Licitazione articolo 1, lettera d), legge 2 febbraio 1973. n. 
14 e successive modificazioni e Integrazioni. 
Le imprese che desiderano essere invitate al suddetto ap
palto possono far pervenire a questo Comune, Ripartizio
ne segreteria. Ufficio contratti e procedure amministrati
ve opere pubbliche, la richiesta di partecipazione in carta 
da bollo da L. 5000 entro venti giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso all'Albo pretorio (20 gennaio 1990), 
specificando chiaramente, pena l'esclusione, denomina
zione e ragione sociale, sede legale, provincia, Cap. nu
mero telefonico e partita Iva. 
Le Imprese che intendono partecipare In forma associati
va al sensi della legge 8 agosto 1977, n. 584 dovranno far
ne menzione nella domanda di partecipazione. Tale ri
chiesta dovrà essere corredata da fotocopia del certifica
to di Iscrizione all'Albo nazionale del costruttori, dal qua
le risulti l'iscrizione alla categoria 2 (edifici civili, indu
striali, ecc.) del Dm 770/82. 
La richiesta di Invito non vincola l'Amministrazione. Per 
eventuali informazioni gli interessati possono rivolgersi 
presso l'Ufficio contratti e procedure amministrative ope
re pubbliche del Comune dallo ore 10 alle ore 13 di tutti i 
giorni feriali. 
Rieti, 8 gennaio 1990 |L SINDACO prof. Paolo Tigli 

COMUNE DI BOLOGNA 
ASSESSORATO AL TRAFFICO, TRASPORTI E VIABILITÀ 

REPARTO GARE E CONTRATTI D'APPALTO 

Avviso di gara 
Questo Comune provvederà a esperire una licitazione pri
vata per l'appalto dei seguenti lavori: sistemazione straor
dinaria di strade e marciapiedi nel quartieri Porto, S. Ste
fano e Saragozza. Importo a base di gara L. 1.070.000.000. 
E richiesta l'iscrizione alla categoria 6 dell'Albo naziona
le costruttori per importi fino a lire 1.500.000.000. 
All'aggiudicazione si prowederà con il metodo di cu) al
l'articolo 1, lettera d) della legge 14 del 2 febbraio 1973. 
L'appalto di cui trattasi è finanziato mediante mutuo con la 
Cassa Depositi e Prestiti, tondi del risparmio postale, as
sunto con deliberazione consiliare odg 1156 del 3 maggio 
1989. 
L'Amministrazione procederà all'invito delle ditte inseri
te nell'-Elenco delle imprese» (approvato dalla Giunta 
municipale) nella tipologia -Opere stradali/M» (categoria 
6 per importi adeguati), fermo restando comunque che le 
Imprese interessate e non inserite nell'elenco suddetto 
possono chiedere di essere Invitate mediante lettera rac
comandata redatta su carta legale (corredata, pena il 
mancato invito, dalla fotocopia del certificato di iscrizione 
all'Arie) indirizzata a: Comune di Bologna, Protocollo uffi
cio tecnico, Reparto gare e contratti d'appalto, piazza 
Maggiore 6,40121 Bologna. 
Le segnalazioni di Interesse alla gara, non vincolanti per 
l'Amministrazione comunale dovranno essere spedite en
tro 15 giorni a partire dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso all'Albo pretorio, e a tal fine verrà ritenuta va
lida la data del timbro postale. 
Non saranno pertanto accettate le segnalazioni di interes
se spedite oltre II termino suddetto. 

L'ASSESSORE DELEGATO Claudio Sassi 

28! l'Uniti 
Sabato 
20 gennaio 1990 
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Mistero dopo la paura 
| T " ' >' T^Vv 

Aventi giorni dal grave 
incidente l'esame 
delle coronarie esclude 
ogni possibile danno 
Nuovi approfonditi esami 
per sapere se potrà 
tornare a giocare 

Trenta 
dicembre 
1989: dopo 
cinque minuti 
Macedonia 
crolla al suolo, 
perde 
conoscenza e 
viene salvato 
In campo dal 
soccorsi e poi 
dalie cure dei 
medici 
dell'Ospedale 
Maggiore. 
Subito si parlò 
di Infarto, poli 
primi dubbi 

Manfredonia, non era infarto 
Semaforo giallo per Lionello Manfredonia. I medi
ci degli ospedali «Maggiore» e «Sant'Orsola» di Bo
logna hanno escluso che il malanno che lo ha col
pito possa essere stato un infarto. Per il romanista 
si schiudono quasi completamente le porte per un 
ritomo al calcio giocato, anche se l'ultima parola 
verrà data il mese prossimo dopo un esame elet
trofisiologico al cuore del giocatore. 

LUCA BOTTURA 

M BOLOGNA. Prima la vita, 
poi, forse, maglietta gialloros-
sa e calzoncini, Bologna è 
specialista in regali nei con
fronti di Lionello Manfredonia, 
e Ieri gli ha donato la speran
za concreta di tornare a cara
collare tra aree di rigore e cer
chi di centrocampo. Manfre
donia aveva trascorso i IS 
giorni postdimissionl a Milano 
Marittima, ospite della fami-

?lia Cabnni. una puntata al-
ippodromo di Cesena, due 

palleggi furtivi nel giardino 
dell'hotel, sempre e comun
que l'attesa per la coronaro-
srafia che avrebbe chiarito al 
99% il suo futuro. Il «gran gior
no» è arrivato ieri: il romanista 
ha varcato in mattinata i can
celli dell'Istituto universitario 
cardiologico dell'ospedale 
•Sant'Orsola» per dare il via ad 
una serie di test, eseguiti dal 
professor Bruno Magnani, che 
proseguiranno per un paio di 

giorni al «Maggiore». «Non ab-
iamo riscontrato nessun dan

no alle arterie coronariche -ha 

dichiarato il professor Bric
chetti, primario del reparto di 
terapia intensiva nel quale 
Manfcdonia fu ricoverato do
po Bologna-Roma, che man
tiene la "gestione" del pazien
te -. Si tratta indubbiamente di 
un passo avanti importantissi
mo sulla via del recupero tota
le». Tra un mese Manfredonia 
sarà nuovamente a Bologna 
per un altro Importante esa
me, quello che potrebbe dar
gli il pass definitivo per toma-
re In campo. «Effettueremo -
spiega Bracchctti - uno studio 
elettrofisiologico sul cuore del 
giocatore, per capire se siano 
intervenute lesioni sotto que
sto aspetto». A dar man forte 
alle speranze di nvederc •Lio» 
col numero 4 sulle spalle arri
va la definitiva soluzione che 
Bracchctti ha dato al quesito 
sulla reale entità del malore: 
•Il paziente -ha detto con 
chiarezza - ha accusato un'i
schemia transitoria che poi 
non ha dato origine a necrosi 
come di norma accade negli 

accadimenti infartuali. Quan
do Manfredonia è arrivato In 
reparto presentava tutte le ca
ratteristiche del paziente col
pito da infarto. L'arresto car
diaco (probabilmemte dovuto 
ad un cocktail tra freddo gla
ciale e stress)avcva generato 
una temporanea carenza di 
afllusso sanguigno al cuore 
che per fortuna non è evoluta 
in patologia ma e regredita, 
scongiurando l'Ipotesi di un 
inlarto vero e proprio-. 

- Ma quando sarà possibile 
•restituirlo» a Radice? Il profes
sor Magnani, raggiunto telefo
nicamente, non si sbilancia, e 
allora non resta che ricorrere 
alle misuratissime parole del 
collega Bracchctti, ottimista 
con giudizio: «Come persona 
Manfredonia è perfettamente 
sano • dice l'eminente cardio
logo • mentre per dire la stes
sa cosa come atleta occorre 
aspettare ancora l'esame del 
prossimo mese. Il giocatore 
giallorosso mi ha chiesto an
che ieri se e già in grado di ri
prendere ad allenarsi, ma con 
tutta la franchezza possibile 
gli ho ribadito che e meglio 
andarci ancora per qualche 
tempo con i piedi di piombo». 
In caso di ulteriore risposta 
positiva anche dai quesiti dia
gnostici del prossimo mese, 
Manfredonia potrebbe sotto- ' 
porsi già nel luglio prossimo 
agli esami di idoneità che de
vono sostenere normalmente i 
calciatori prolcsslonisti ad ini
zio stagione. Probabilmente il 
miracolo si è davvero compiu

to, anche se allo stato delle 
cose C difficile che II giocatore 
possa realizzare il desiderio 
espresso nell'intervista con
cessa ad un grande settimana
le sportivo nella quale si augu
rava di giocare al Flaminio 
Roma-Bologna. In quel collo-

3ulo («pagato» con una borsa 
i studio da assegnare a gio

vani cardiologi , bolognesi) 
l'ex laziale aveva anche posto 
rimedio ad una piccola gaffe 
commessa all'abbandono del
l'ospedale, 15 giorni fa. Man
fredonia avea omesso un «gra
zie» alla citta che lo aveva 

strappato alla morte scatenan
do anche le ire di un cronista 
di una televisione privala al 
quale la moglie aveva pro
messo, senza ottemperare alla 
parola data, un cenno di salu
to davanti alle telecamere, Ma 
erano giorni di tensione, gior
ni nei quali I giornalisti atten
devano a taccuino splanato le 
parole di Carolina Manfredo
nia. Il sorriso stampato sul vi
so della moglie di Lionello al
le notizie rassicuranti date Ieri 
dai medici testimonia che ora 
tutto sta pian piano tornando 
alla normalità. 

Lionello chiama 
Radice: «Mister 
è tutto okay» 
• I ROMA. I giocatori si stava
no preparando per l'abituale 
allenamento quando Gigi Ra
dice è stato chiamato al tele
fono. Dall'altra parte del filo 
c'era Lionello Manfredonia 
che voleva comunicare di per
sona la buona novella. Finito 
il colloquio telefonico Radice 
e andato negli spogliatoi per 
informare tutta la squadra. 
L'allenamento deve esser par
so a tutti più leggero, dopo le 
notizie che erano arrivate da 
Bologna. Ma c'era ansia di sa
pere qualche cosa di più do
po l'annuncio dato da Man
fredonia. Questione di poche 
ore, in attesa del ritomo dei 
dottor Emesto Aliclcco che 
aveva accompagnato a Bolo» • 
gna il giocatore. 

Il medico sociale della Ro
ma e arrivato a Trigona nel 
tardo pomeriggio e ha spiega
to i risultati degli esami ai 
quali e stato sottoposto Man
fredonia. «La coronarografia 
ha dato esito negativo - ha 

spiegato il dottor Alicicco -
l'esame ha stabilito la previeta 
del circolo coronarico (il san
gue circola senza trovare osta
coli) ed e stata anche dimo
strata l'inesistenza di placche 
coronariche. Placche che ven
gono prodotte da una dege
nerazione delle pareti arterio
se». Tutto a posto, quindi. Ma 
allora perché il professor 
Bracchctti dell'ospedale Mag
giore di Bologna parlo subito 
di infarto? E se non è stato in
farto che cosa ha provocato 
l'arresto cardiaco? «Il giorno 
dell'incidente il tracciato del
l'elettrocardiogramma registrò 
i segni di un infarto. Il giorno 
successivo, invece il responso 
fu di "ischemia acuta transito
ria" che si pud tradurre come 
un'improvvisa contrazione co
ronarica». E come pud capita
re un episodio di •Ischemia 
acuta transitoria»? «Le cause 
possono essere diverse: forte 
emozione, freddo o un trau
ma provocato da un colpo 
durante una fase di gioco». 

Spitz a Roma 
per programma tv 
«Il nuoto inizia 
a quarantanni» 

Nella fastosa cornice di un grande albergo romano, Mark 
Spitz (nella foto) ha tenuto ieri una conferenza stampa per 
illustrare i motivi del suo clamoroso rientro al nuoto agoni
stico. Lo statunitense. 39 anni, e apparso visibilmente appe
santito rispetto all'eccezionale atleta capace di vincere sette 
medaglie d'oro alle Olimpiadi di Monaco '72. Spitz ha co
munque confermato la sua intenzione di entrare nella squa
dra Usa di nuoto che sarà selezionata per le Olimpiadi di 
Barcellona del 1992. «Gli amici che mi hanno convinto a 
rientrare • ha dichiarato - mi hanno detto di essere riusciti a 
migliorare I tempi ottenuti in gioventù. Se ci sono riusciti loro 
posso provarci anch'io». Spitz sarà ospite stasera del pro
gramma di Mino D'Amato «Alla ricerca dell'Arca». 

Coppa Uefa: 
multate 
Juve, Napoli 
e Fiorentina 

Trentacinquemila franchi 
svizzen (circa trenta milioni 
di lire) di multa alla Juven
tus, 27.000 al Napoli. 25.000 
alla Fiorentina. Queste le de
cisioni prese dalla commis
sione disciplinare dell'Uefa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a proposito di squadra italia-
"""^•"•••"•••"••""""•"•""^^™" ne in relazione all'ultimo 
turno delle coppe europee di calcio. La Juventus è stata 
multata per II lancio di pietre e bengala contro l'arbitro in 
occasione delta partita con I tedeschi orientai' del Karl Marx 
Siadt. Napoli e Fiorentina per i fuochi d'artificio lanciati dai 
loro tifosi sul terreni di gioco durante Napoli-Wcrder Brema 
e Fiorentina-Dinamo Kiev del 22 novembre 1989.1 duemila 
franchi in più alla squadra partenopea sono giustificati dal
l'atteggiamento «scorretto» della squadra durante la partita 
d'andata con lo stesso Werder. Con tre giornate di squalifica 
è stato anche punito il sovietivo Ivan Yaremtchuk, espulso 
durante Fiorentina-Dinamo Kiev. 

Caldo violento 
Il Lecce 
«scomunica» due 
club di tifosi 

•Ragazzi del nord» e «Gio
ventù giallorossa», sono i no
mi dei due gruppi di tifosi sa-
lentini oggetto di una pesan
te censura da parte del Lec
ce. La società calcistica pu
gliese ha comunicato ien di 

^ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ aver interrotto ogni tipo di 
•"•"•"•"•"•""•••••"•"•""""^*" rapporto con i suoi 2 club di 
sostenitori. La causa e il mancato rispetto degli adempimen
ti previsti dal codice di giustizia sportiva in relazione alla pre
venzione dei fatti violenti negli stadi. «La decisione - precisa 
un comunicato del Lecce - e stata resa nota agli interessati 
informandone per conoscenza la Fcdcrcalcio e la Lega na
zionale». I «Ragazzi del nord» sono stati anche denunciati al
la questura per la dura contestazione operata nei confronti 
del presidente giallorosso Franco Jurlano nel corso della 
partita con l'Inter. 

La Wbc minaccia 
George Foreman 
«Niente Tyson se 
incontri Damiani» 

La carriera pugilistica di 
Francesco Damiani, cam
pione mondiale dei massimi 
wbo, rischia di arenarsi a 
causa del match sostenuto 
dal romagnolo contro il su
dafricano Johnny Du Plooy. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ La Wbc ha redarguito ieri 
"••••••"•"•"•••••"••"•••••••••••••"^ George Foreman in merito 
ad un suo possibile incontro con il romagnolo: «Se Foreman 
affronta Damiani - ha detto un portavoce dell'ente pugilisti
co - non gli permetteremo mai di vedersela con Tyson. L'ita
liano incontrando un pugile sudafricano ha violato non solo 
i regolamenti ma anche i principi fondamentali della dignità 
umana». Una posizione analoga è stata presa recentemente 
da Mike Tyson che ha dichiarato di non voler combattere 
con Damiani perchè questi «ha dimostrato di essere un ami
co del Sudafrica». 

MARCO VBMTIMIQUA 

Maifredi 
«Chiedo 
scusa al 
pubblico» 
• I BOLOGNA. Gigi Maifredi 
atto terzo. Dopo la -sparata» 
di mercoledì scorso contro I ti
fosi che l'avevano fischiato 
(•Meritano la sene C») e dopo 
la parziale correzione di rotta 
di giovedì («Preferiscono ve
dere la squadra in vetta alla 
classifica di C, piuttosto che 
nelle zone medio-alte della 
A»), Ieri è armata la marcia 
indietro. Di fronte ai cronisti il 
vulcanico allenatore ha sfog
giato un lungo preambolo 
dialettico poi ha ammesso: 
•Probabilmente mi sono spie
gato male. La rabbia per la 
partita non vinta, il disappun
to per i fischi che continuo a 
considerare immeritati visto 
l'impegno della squadra, mi 
hanno fatto dire cose che non 
pensavo e comunque mi han
no indotto a quella frase che è 
stata fraintesa. 

•La squadra ha bisogno di 
tutto il pubblico per crescere 
- ha aggiunto - quindi mi pia
cerebbe che la platea nella 
sua globalità applaudisse si
stematicamente I ragazzi. Evi
dentemente questo non può 
sempre accadere. Ad ogni 
modo io mi batterò fino in 
fondo per centrare questo 
obicttivo». Pace completa o 
semplice armistizio? Difficile 
dirlo. Maifredi chiude comun
que la conferenza stampa con 
un atto d'amore alla città e al 
tifosi. 

•Mi sento come Renato Vil
la, vengo dal popolino, dun
que sono attaccatlssimo a 
questa città e a questa gente, 
semplice, simpatica e cordia
le. Forse per questo i fischi mi 
hanno ferito». 

Tuttavia da qui a dire che 
Maifredi resterà sotto le due 
Torri anche nella prossima 
stagione ce ne corre: «Fra una 
settimana io e il presidente 
Corion! ci incontreremo e ini-
zicremo la discussione su 
questo argomento. In questo 
momento non e ancora il ca
so di fare anticipazioni anche 
perché non c'è assolutamente 
nulla di deciso. Tutto può ac
cadere». 

Una cosa tuttavia sembra 
certa: l'Ipotesi di un suo tra
sferimento alla Lazio è assolu
tamente da scartare. Fino a 
questo momento l'unica stra
da percorribile sembra quella 
che conduce a Torino, spon
da bianconera. D W.C. 

.. . . Dopo le voci sul passaggio del fuoriclasse viola alla Juventus^ r "r.z: 
i sostenitori della Fiorentina lanciano l'ultimatum ai Pontello 

Sciopero del tifo se Baggio non resta 
Se i Pontello nella prossima settimana non rinno
veranno il contratto a Baggio i tifosi della curva 
Fiesole, in segno di protesta, diserteranno la parti
ta Fiorentina-Napoli del 28 gennaio. E chiederan
no l'autorizzazione a (are un corteo e un volanti
naggio per denunciare il comportamento poco 
corretto della società. Se la vicenda Baggio tiene 
banco, Giorgi ha però ben altre gatte da pelare. 

LORIS CIULLINI 

M FIRENZE. Non c'è pace 
per la Fiorentina. Alla vigilia 
della difficile partita con la La
zio, oltre al problema creato 
dall'assenza di cinque titolari, 
la società si deve guardare 
dalle iniziative dei tifosi inten
zionati a disertare lo stadio in 
segno di prolesta se la società 
non nnnovcrà il contratto » 
Baggio. Ieri i rappresentanti 
della tifoseria della curva Fie
sole hanno reso noto di avere 
indetto per lunedi una assem
blea Invitando i responsabili 
dei viola club a prendere posi
zione nei confronti della fami
glia Pontello per avere rinviato 
ad aprile la trattativa per il rin

novo del contratto a Baggio. 
1 tifosi, dopo le dichiarazio

ni rilasciate dal conte Flavio 
Pontello alla vigilia della parti
ta di Marassi contro il Genoa e 
dopo le notizie apparse sulla 
Gazzetta dello Sport, dove si 
dà per scontato il passaggio 
del giovane fuoriclasse alla 
Juventus, chiedono che la so
cietà, nel corso della prossima 
settimana, rinnovi a Baggio il 
contratto. Se le loro richieste 
non saranno accolte non an
dranno a vedere la partita Fio
rentina-Napoli in programma 
domenica 28 gennaio e chie
deranno agli spettatori della 
gradinata di Maratona di se

guire il loro esempio. 
Al tempo stesso chiederan

no alla Questura di poter or
ganizzare un corteo che si 
muoverà dallo stadio Comu
nale per raggiungere piazza 
Savonarola dove si trova la se
de della società. Inoltre, alla 
luce di quanto è stato dichia
ralo dall'avvocato Flavio Pon
tello dopo la partita con la Ju
ventus (Baggio e Dunga non 
saranno ceduti) chiederanno 
di poter effettuare un volanti
naggio per denunciare il com
portamento poco conetto del
la società Intenzionata a cede
re Il giovane attaccante. 

L'annuncio della Iniziativa è 
stalo reso noto durante l'alle
namento della squadra che 
oggi partirà per la capitale. 
Baggio informato di quanto 
può accadere e della precisa
zione fatta dalla Gazzetta del
lo Sport (che II giocatore non 
era presente all'incontro fra il 
conte Pontello e l'avvocato 
Agnelli) non ha inteso fare al
cun commento. «MI chiedete 
se mi basta quanto è stato 
scritto sulla Gazzetta dello 
Sport? Basti o non basti non vi 

deve Interessare. L'importante 
è solo una cosa: che ho la co
scienza a posto. Aggiungo per 
l'ennesima volta che vorrei re
stare ancora nella Fiorentina e 
che nessuno può decidere del 
mio avvenire. Per giocare In 
un'altra società occorre la mia 
firma. In questo momento 
non intendo parlare di trasfe
rimenti». 

Per suo conto l'allenatore 
Giorgi, dopo avere appreso ' 
dai medici che Pioli. Buso e 
Pin accusano dei malanni, ha 
fatto buon viso a cattiva sorte: 
•Una tegola del genere non ci 
voleva. Contro la Lazio avrei 
avuto bisogno della squadra 
che nel secondo tempo è riu
scita a rimontare due gol alla • 
Juventus. Chi manderò in 
campo? Non ho alcuna possi
bilità di scelta: con II giovane 
Malusci siamo undici. In pan
china, assieme al portiere Pel
licano, andranno quattro ra
gazzi della Primavera, La 
squadra sarà quella con Lan-
ducci, Dell'Oglio. Volpeclna. 
Faccenda, Malusci, Battlstinl, 
Nappi, Dunga, Dertycia, Bag
gio, Kubik». Roberto Baggio 

I «colpi» che non sconvolsero il mercato 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DARIO CECCARELM 

m MILANO Adesso si chia
ma Baggiomania. Ma non è 
una malattia nuova. Si ripete 
ogni due-tre anni, a ondate ci
cliche, come la «cinese» o 
qualche altra epidemia. È già 
successo con Gullit, con Vialll, 
con Platini. E prima, girando a 
ritroso l'album del calcio, con 
Antognoni. Rossi, Virdis. Riva. 
Le storie del calcio-mercato 
diventano, col tempo, raccon
ti infarciti di aneddoti e curio
sità. C'è di tutto: stravaganze, 
clamorose go//es, astuzie le
vantine, valutazioni sbagliate, 
colillons. 

Foto ingiallite, foto in bian
co e nero. Oppure In rossonc-
ro, il colore che doveva vestire 
Gigi Riva nell'estate del 1972. 
L'accordo era già fatto solo 

che si mise di mezzo una tele
fonata galeotta tra l'interessa
to e il presidente cagliaritano, 
Arrica, che il giornalista Lio
nello Bianchi orecchiò nei 
corridoi dell'hotel Gallia, dove 
allora si svolgeva il calcio-
mercato. La notizia, natural
mente, fu subilo sparala e Gigi 
Riva, forse non troppo convin
to, si imbufall mandando lutto 
a carte quarantotto. Si cambia 
scena, si va nella vecchia sede 
dell'Inter, in Foro Buonaparte. 
Siamo nel 1973: Marco Tar-
dc-lli è ormai dell'Inter, ma II 
direttore sportivo, Gian Carlo 
Ecltrami, offuscato da una ro
busta offerta della Juventus, 
gira il giocatore verso Torino. 
Sbagliare è umano, in questo 

caso mica tanto. 
Un altro clamoroso abba

glio dell'Inter si verificò per 
Ancelotti. Venne a Milano per 
una prova. Gioca coi neraz
zurri in amichevole contro il 
Parma (4-1) e l'accordo è or
mai fatto. Solo che... Solo che 
a Bcrsclllnl viene un dubbio. 
Ci pensa ancora un po' e alla 
fine gli prefersce un certo Bul-
garani. Costava meno. Bel col
po. Ognuno ha i suoi scheletri 
nell'armadio. La Juventus, ad 
esempio, snobbò un certo 
Gian Luca Vialll che nel 1983 
giocava nella Cremonese. Tut
ti gli osservatori bianconeri lo 
giudicarono inadatto. La 
Sampdoria era di parere op
posto e adesso sappiamo tutti 
come è finita. . 

Che il calcio sia una mate

ria opinabile lo si può intuire 
anche da questi episodi. Un 
signore, di nome Platini, non 
fu preso in considerazione da 
Ivahoe Fralzzoli, il presidente 
dell'Inter. Bergomi fu scartato 
dal Mllan e Franco Baresi dal
la società nerazzurra. Inciden
ti sul lavoro. Ma quando dico
no che il calcio è roba da ad
detti al lavoro, non credeteci 
troppo. 

Baggio scuote i tifosi, mobi
lita una città. Ma non è la pri
ma volta. Proprio Firenze, che 
ha sempre avuto uno spiccato 
orgoglio comunale, si era già 
mossa per Giancarlo Anto
gnoni. Dal 1975 fino all'80 la 
Juventus lo insegue, lo brac
ca, quasi riesce a convincerlo. 
Ma i fiorentini insorgono: che 
vuole Boniperti? Se ne stia a 

Torino. Tutti in piazza, tutti in 
corteo. Arrivano anche lettere 
di minaccia al presidente e al 
sindaco. Il colore di Antogno
ni resta viola. Anche la Milano 
rossoncra prese le parti di un 
suo pupillo, della sua bandie
ra: Gianni Rivera. Buticchi, il 
presidente, nel 1975 vuole 
scambiarlo con Claudio Sala 
del Torino. Lo dice, in occa
sione di Roma-Milan, al presi
dente giallorosso Anzalone. 
Viene a saperlo anche un 
giornalista, Piero Dardanello, 
che naturalmente lo scrive. 
Fuoco e fiamme. Rivera di
chiara guerra a tutti. Qualche 
mese dopo Buticchi e Glagno-
ni (l'allenatore) cambiano 
aria. E presidente del Milan di
venta Duina. Gente che va, 
gente che viene: il calcio è fat
to cosi, godiamocelo. 

Sul «caso» 
inchiesta 
della 
Federcalcio 

••ROMA. - La Federcalcio 
scende in campo nel tentativo 
di stoppare sul nascere l'e
splosivo caso Baggio. «Il capo 
dell'ufficio inchieste della Fg-
ci, Consolato Ubate ha deci
s o - s i dice in uno stringato 
comunicato - di aprire un'in
dagine esplorativa sul com
portamento di alcune società, 
che secondo quanto riportato 
da vari organi d'informazione, 
starebbero conducendo tratta
tive per assicurarsi le presta
zioni di Roberto Baggio, tur
bando cosi la tranquillità sia 
del giocatore che della Fio
rentina, e violando i regola
menti che non consentono 
trattative di mercato in questo 
periodo della stagione». Che 
le trattative, se non addirittura 
la firma stessa dei contratti, si 
svolgano da sempre in barba 
al regolamenti è cosa risapu
ta. I casi di qualcuno pizzicato 
con le mani nel sacco si con
tano sulle dita di una mano. 
L'indagine aperta dalla Feder
calcio rischia di andare ad in
grossare la collezione delle in
chieste archiviate. D'altra par
te un gesto, seppur simbolico, 
la Federcalcio doveva farlo. 
Gli ultra viola della curva Re
sole sono pronti alla rivolta. 
Lui. il loro oggetto di amore-
odio riceve telefonate minato
rie e amplifica rabbiose smen
tite sul suo passaggio alla Ju
ventus. Ma la vicenda Baggio 
va al di là dei confini fiorenti
ni. Il giocatore viola ha dimen
sioni mondiali. É uno dei 
gioielli più preziosi di Vicini. 
La possibile rivolta di Firenze 
preoccupa lo staff azzurro per 
la ricaduta che gli «odi» della 
tifoseria potrebbero avvera sul 
centro di Covercianodove la 
nazionale azzurra trascorrerà 
il ritiro premondiale. 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 14.45 Sabato Sport. 
Raldue. Rotosport: Pallanuoto: Pallavolo: Eurostyle Montichia-

ri-Semagiotto Padova; Pallacanestro, una partita di campio
nato: 20 Tg2 Lo sport; 23.30 Tg2 Lo sport: Pugilato Bronco-
Ronzoni. 

Rai t re. 9.55 Sci: Coppa del mondo femminile; 12.15 Sci: Coppa 
del mondo maschile da Kitzbuhel 1° Manche: 13.30 Sci: 
Coppa del mondo femminile 2° manche; 15.25 Rugby: Gal
les- Francia; 18.45 Derby. 

Telemontecario. 9.55 Sci: Coppa del mondo femminile 1" 
manche; 12.20 Sport show. 12.25 Sci: Coppa del mondo ma
schile: 13.25 Sci: Coppa del mondo femminile; 15.25 Rugby: 
Galles-Francia; 20.30 90x90 

Telecapodlstrla. 11.30 Fish eye; 12 Football americano; 14 
Tennis; 16 Calcio: Arsenal-Tottenham; 17.45 Basket; 19.00 
Campo base; 19.30 Sportime; 20 Juke box; 20.30 Football 
americano; 22 Tennis; 23.15 Golden juke box. 

BREVISSIME 
Basket. L'anticipo odierno sarà disputato a Napoli tra la Paini e 

il Vismara Cantù 
Bebeto. Ha vinto il referendum indetto da «El Pais» di Montevi-

deo che premia ogni anno il miglior giocatore sudamerica
no. 

Boxe. Jullo Cesar Chavez è stato proclamato dal World boxing 
council «Pugile dell'anno». 

Mercato piloti. Il pilota belga Bertrand Gachot è stato ingag-

Siato dalla Subaru Coloni e Olivier Grouillard è passato alla 
Isella. 

Anto. Per il terzo anno consecutivo la Lancia-Martini si è aggiu
dicata lo «SkI world rally championship». 

Ciclismo. Il Consiglio direttivo della Lega si riunirà lunedi pros
simo a Roma nella sede della federazione. 

Italia '90. L'attuale allenatore della squadra francese del Tolo
ne. Rolland Courbis, è stato contattato dal Camerun. 

Ciclocross. L'ultima prova del «Master Cross» si svolgerà do
mani a Parabiago (Milano). 

Derby della Riviera. Seconda giornata drcampionato di pal
lanuoto, match più atteso il tradizionale Recco-Camogll. 

Futre. E stato ufficializzato che il campione portoghese resterà 
all'Atletico Madrid per altre tre stagioni. 

Caldo. Lunedi prossimo si riunirà a Coverciano il Consiglio di
rettivo dell'Associazione italiana allenatori. 

Basket. La Jollycolombani ha risolto il rapporto con Mike Sm-
rek che è stato sostituito con Garret. 

TOTOCALCIO 
Ascoli-Juventus 

Atalanta-Roma 

Bari-Bologna 
Cesena-Lecce 
Genoa-Cremonese 
Inter-Sampdorla 

Lazio-Fiorentina 

Napoli-Verona 
Udlnese-Mllan 

Barletta-Pescara 

Cagliari-Avellino 

Foggia-Como 

Licata-Triestina 

1X 

1X 

X 1 2 

1 

1 

X 1 2 

1 

1 

X2 

X 
1 

1 

1X 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

2 2 X 
1 X 2 

11 
X 1 

2 1 2 
1 X2 

21 

XX 
12 

XX 
12 
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.Giornata di conforto e dibattito all'Aquila 
La proposta del 
costituire il South-European Park, la più grande area verde 

Abruzzo, parco d'Europa 
• • ROMA. Ali inizio sembra
va solo una proposta fantasio
sa, ma quando poi ci si è 
messi a lavorare sul progetto 
si e visto che non era allatto 
impossibile realizzarlo E cosi 
oggi all'Aquila si comincerà 
ad entrare nei dettagli per 
un'operazione che dovrebbe 
portare alla costituzione della 
più grande area protetta del 
Sud Europa «SI tratta - ci rac
conta Enrico Paohni, respon
sabile ambiente del Pei in 
Abruzzo e il più deciso asser
tore di questo parco (gran 
parte dell'idea, anche se non 
lo dice, è sua) - di mettere in
sieme un patrimonio di verde 
gii esistente L'Abruzzo, con i 
suoi 40mila ettari di parco 
protetto e 60mila di preparco 
costituisce un punto di parten
za assai importante Ci siamo, 
allora, chiesti che cosa succe
derebbe se potessimo costitui
re una grande area verde di 
circa 300mila ettari che conte
nesse, oltre al Parco nazionale 
d'Abruzzo, quelli, che già so
no sulla carta, del Gran Sasso, 
della Maiella, della Laga e dei 
Sibillini7 

Ne nascerebbe il più gran
de parco del Sud Europa Al
lora ci sono venuti in aiuto i 
parlamentari della sinistra eu
ropea che ci hanno •svelato» 
come la commissione della 
Comunità europea abbia pro
posto la creazione, entro il 
2000. di dieci zone verdi d'Eu
ropa nell'ambito della Diretti
va degli habitat e seminatura
li» 

d'approvazione definitiva 
da parte del Consiglio avverrà 
entro sei mesi Ma è certo che 
gli altri paesi, membri della 
Comunità, non staranno con 
le mani in mano DI qui l'in
contro di oggi all'Aquila. 

Il convegno, che ha per tito
lo «Abruzzo Regione verde 
d'Europa-South european 
park», si divide In due parti. La 
prima dedicata alle «ragioni» 
del parco e la seconda alle 
•possibilità» di realizzarlo So
sterranno le «ragioni» Enrico 
Paollni, Giulio Tamburini, do
cente universitario di urbani
stica e presidente dell'lnu 
abruzzese. Franco Tassi, diret
tore del parco nazionale d'A
bruzzo, il più antico d'Italia, 
Cario Alberto Oraziani, docen
te all'Università di Camerino 
di diritto agrario e, facoltà di 
giurisprudenza, e Matilde O'A-
scanlo; esperta di politiche 
comunitarie Illustreranno, in
vece, le «possibilità» di dare 
esito positivo alla proposta 
rappresentanti del gruppo so
cialista, del gruppo verde e 
del gruppo per la sinistra uni
taria europea, per quest'ulti
mo interverrà, a conclusione. 
Luigi Colajanni che ne e il 
presidente Guiderà I lavori Ti
ziana Arista, membro della di
rezione del Pei. 

L'idea di una riserva euro
pea, che preveda un sistema 
integrato di parchi, nasce an
che dalla preoccupazione che 
la legge quadro, che è in ge
stazione da dieci anni e che 
viene continuamente rinviata 
- l'ultimo slittamento è dovuto 
a contrasti intemi al Psi che 
hanno chiesto, a questo pro
posito, una verifica in seno al 
gruppo della Camera - sia co
munque insufficiente 

Ma vediamo di dare qual
che altra informazione sul co
me sia possibile costituire 
questa grande area verde e 
che cosa ha spinto la Comuni
tà a lanciare la proposta. Ci 
aluta Matilde D'Ascanlo «En
tro il 2000 la Comunità euro

pea intende istituire una rete 
completa delle zone protette 
destinate a garantire la con
servazione della specie e dei 
tipi di habitat minacciati di 
estinzione Questo e lo scopo 
della direttiva che dovrebbe 
essere adottata dalle istituzio
ni comunitane entro luglio di 
quest'anno In realtà, solo l'I-
2 per cento della superficie to
tale dell Europa comunitaria 
necessiterà di misure di prote
zione rigorose Per la restante 
superficie dei biotopi occorre
ranno piani di gestione che 
armonizzino adeguati provve

dimenti di protezione con lo 
sfruttamento agricolo e fore
stale compatibile». E aggiun
ge «La commissione delle co
munità europee ha, natural
mente, preso in considerazio
ne le possibili Incidenze sui 
redditi delle popolazioni abi
tanti nelle zone protette». La 
proposta, è bene dirlo subito, 
nasce e s'inquadra nel conte
sto della nforma più generale 
della politica agricola comu
nitaria e del riordinamento dei 
fondi strutturali per II sostegno 
degli obiettivi in materia am
bientale 

Ha già un nome: South-European Park, 
parco del Sud Europa. La proposta vie
ne lanciata, ufficialmente, oggi all'Aqui
la in una giornata di convegno e studio 
indetta dal gruppo per la sinistra unita
ria del Parlamento europeo, in collabo
razione con il Comitato regionale del 
Pei. C'è una proposta di direttiva Cee, 

per l'istituzione, entro il 2000, di dieci 
aree protette in Europa. Si chiede, ora, 
al ministro Ruffolo di proporre come 
grande parco del Sud Europa l'area ver
de che si formerà dall'unione del Parco 
nazionale d'Abruzzo e da quelli in via 
di istituzione del Gran Sasso, della 
Maiella, della Laga e dei Sibillini. 

MIRELLA ACCONC1AMESSA 

Un orsacchiotto ha bisogno di aiuto Stavolta a dargli il biberon è il direttore del Parco nazionale 0"Abruna 
Un'immagine di buon augurlcper il futuro South-European Park 
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Nel confronto politico, cul
turale e scientifico, a livello 
europeo, verranno affrontati i 
temi della qualità della gestio
ne delle zone protette, della 
qualità e quantità del terziario 
da costruire, del rinnovamen
to delle imprese minori, di 
conversione ecologica Di 
questo si discute oggi all'Aqui
la «Anche perché - ci dice 
Paolim - passa per questa via 
la nuova politica economica 
della costituente e la transizio
ne politica si fa con questo lo 
penso pure ad un'"industria 
verde" ad un "operaio verde' 
in un arco che va da chi trac
cerà il sentiero fino al ricerca
tore, o a chi organizza e gesti
sce i centri museali Si apre 
anche e soprattutto un avveni
re per i centn storici, molto 
belli e ran che ancora soprav
vivono sulla nostra terra 
abruzzese È possibile, in que
sto progetto, utilizzare i soldi 
degli intervenu pubblici a fa
vore del recupero degli anti
chi abitati E forse è il caso di 
ricordare che CMtella AUede-
na in pieno Pareo d Abruzzo 
e la cittadina più ricca d'Ita
lia» 

La particolarità dei parchi 
italiani e la forte antropizza
zione Il top della presenza 
dell uomo si raggiungerebbe 
proprio con il South european 
park al suo interno, anche se 
non in zone centrali, verreb
bero inglobate addmttura due 
citta L Aquila e Sulmona. 

Ma dire parco e pensare a 
boschi alben passeggiate, ri
poso tunsmo Gli animatori di 
questo progetto pensano che 
il parco dell Europa del sud 
potrebbe diventare un'altra at
trattiva italiana, come Vene
zia, come l'Adnatico recupe
rato Sui suoi monti si potrà 
andare in gita e in giro in più 
modi Ce n è per tutti i gusti e 
per tutte le età Ma sempre a 
Paolini chiediamo un ipoteti
co viaggio, un itinerario da 
trekking, una traversata di 
questo parco Ha capito che 
anche noi stiamo entrando 
nell avventura e ci nsponde, 
pronto «Ad un romano pro
porrei questo Raggiungere 
con la Tiburtina Pescasseroll. 
nel cuore dell'attuale parco 
d'Abruzzo che può servire co
me base di partenza per rag
giungere la Maiella e quindi la 
cima del Gran Sasso Di qui si 
passa alla Laga e al lago di 
Campotosto splendido Invaso 
artificiale Si sale sui Sibillini, 
si raggiunge monte Vettore. Si 
scende, poi, sulla Salaria, al-
I altezza di Ascoli Piceno e di 
lisi ritoma a casa» 

Non pensate che sia impos
sibile Sulle Alpi un Gruppo 
informale sta mettendo a pun
to il Gra che non e il romano 
Grande raccordo anulare, ma 
la Grande randonnée des AJ-
pc5 ovvero la Grande traversa 
delle Alpi Perché non prefigu
rare un analogo sentiero ap
penninico' 
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